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I NEGOZIATI NUCLEARI 


Le paure 


dell’ Europa 


Dalla «sindrome del con- 
dominio Usa-Urss» (il ti- 
more di essere ridotti a 


oggetti di negoziato da 
parte di terzi; né andreb- 
bero inclusi in trattative a 


L PICCOLO 


PER IL CONTINUO RIBASSO DEL GREGGIO E DEL DOLLARO 


Benzina, gas e luce 
costeranno di meno 


«Un'occasione storica per dare una spallata all’inflazione», ha detto Altissimo 


livello «intermedio», in 
quanto strumenti di so- 
pravvivenza indipendente 
concepiti per il caso di 
minaccia estrema, e quindi 
genuinamente «strate- 
gici». 

Accanto alla comprensi- 
bile freddezza di Londra e 
Parigi, impegnate, proprio 
nella fase attuale, nella 
modernizzazione dei ri- 
spettivi deterrenti, perma- 
ne il fattore fondamentale 
che produce un’inquietudi- 
ne europea più ampiamen- 
te condivisa: la sparizione 
dei Cruise e dei Pershing 


edine di scambio nell’am- 
bito di un dialogo globale 
ed esclusivo tra le due su- 
perpotenze) a un riflesso 
emotivo e paralizzante 
d’angoscia, ogniqualvolta 
il termometro della tensio- 
ne planetaria registri un 
benché minimo aumento: 
da almeno un quarto di 
secolo, il pendolo dell’opi- 
nione europea oscilla cicli- 
camente tra questi due po- 
li. Nel momento in cui il 
problema dell'equilibrio 
nucleare nel Vecchio Con- 
tinente torna al centro del- 
l'attualità diplomatica, 


ROMA — «Abbiamo davan- | 


ti a noi un’occasione storica: 
cogliere il ribasso del prezzo 
del petrolio per dare una spal- 
lata decisiva al muro dell’in- 
flazione e comprimerla già 
questanno al di sotto del tetto 
programmato di due. 0 tre 
punti, scendendo addirittura 
al 4 o 5 per cento. Ma perché 
l'occasione non sia sprecata . 
occorre mettere da parte l’ec- 
cessiva litigiosità nella mag- 
gioranza a concordare almeno 
una tregua politica a termi- 
ne». Così il ministro dell’indu- 
stria Altissimo, proprio nel 
momento in cui cresce la liti- 
giosità anche all’interno di un 
santuario economico, qual è 


Ma torniamo all’intervista 
del ministro Altissimo rila- 
sciata al «Giornale». Nelle 
prossime settimane, ha detto, 
arriveremo alla liberalizzazio- 
ne del prezzo della benzina: 
ma intanto vogliamo avverti 
re gli automobilisti che quella 
di ieri è stata l’ultima diminu- 
zione del prezzo di vendita. 
Dalla prossima volta la ridu- 
zione. sarà fiscalizzata per 
dare sollievo alla finanza pub- 
blica. Come si ricorderà, que- 
sta tesi era stata sostenuta 
dal nostro commentatore di 
politica economica, Mario Ca- 
sari. n 

La super da oggi costa 1280 


l'ambivalenza reattiva de- 
gli alleati europei degli 
Usa non tarda a manife- 
starsi. Se n'è avuta un'en- 


, nesima conferma nei gior- 


ni scorsi a Bruxelles, dove 
il Consiglio Atlantico, nel 
corso d'una riunione cir= 
condata da grande riserbo, 


indebolirebbe la copertura 
nucleare Usa: accordata a 
un «teatro» europeo in cui 
la schiacciante preponde- 
ranza convenzionale del. 
Patto di Varsavia tornereb- 
be a essere l'elemento deci- 
SIvO. 


lire, la normale 1230, la super 
senza piombo 1305. Costeran- 
no meno anche la benzina 
agricola e quella per pesca e 
piccola marina, ‘che passano 
rispettivamente a 305 e a 280 
lire il litro. È il quinto ribasso 
di prezzo dall’inizio dell’anno. 

Il ministro Altissimo ha an- 
che aggiunto che — oltre a 


* una riduzione del 39 per cento 


della nostra bolletta petrolife- 
ra per l’anno in corso — que- 
sto ribasso del greggio con- 
sentirà la riduzione imminen- 
te del prezzo del gas e delle 
tariffe elettriche, 

Chi invece è preoccupato 
per il calo del dollaro è il 


l'istituto di emissione. Alla 
Banca d’Italia sono ai ferri 
corti: addirittura minaccia di 
querele tra dirigenti e sinda- 
cati quando invece l’istituto 
dovrebbe funzionare alla per- 
fezione per cogliere tutti gli 
aspetti favorevoli di questo 
momento economico. 


Il campionato di calcio 
potrebbe venir sospeso 


ROMA-JUVENTUS (16 marzo), la sfida scudetto, potrebbe 


Armi squisitamente «po- 
litiche», ideate per proiet- 
tare una risoluta ambizio-. 
ne egemonica continenta- 
le, gli SS-20 potrebbero 
svolgere il loro ruolo di 
divaricazione tra Europa e 
America anche e perfino 
quando se ne discute l’ab- 
bandono. Un paradosso 
estremo nella serie delle 
contraddizioni, europee. 


ha sostanzialmente avalla- 
to la linea dell'ammini- 
strazione Reagan in merito 
alla risposta ‘da inoltrare 
alle più recenti «avances» 
sovietiche in tema di di- 
sarmo. 

L’ambasciatore Paul 
Nitze, veterano di negozia- 
ti e pianificazioni strategi- 
che, ha potuto rientrare a 
Washington, al ‘termine 


Teri c’è stato un nuovo 
ribasso dei prezzi del greggio 
(e i paesi produttori continua- 
no a litigare tra di loro), il 
dollaro è sceso ancora toccan- 
do 1603,50 (in calo di altre tre 
lire e mezzo rispetto a merco- 
ledì quando aveva raggiunto 
una quotazione che non toc- 
cava dal novembre di due an- 
ni fa) e la borsa ha fatto un 
altro passo avanti (l'indice 
Comit è salito dell’1,29 per 
cento, quello Mib dell’1,34 e 


slittare. Il consiglio federale della Figc, facerido anche riferi- 
mento alle recenti dichiarazioni del presidente del Coni, ha 
ufficializzato infatti il proprio intendimento «di ricorrere a 
concrete azioni, ivi compresa la sospensione dell’attività 
calcistica ove, entro la prima decade di marzo, da parte del 
governo non. si addivenga a precisi atti che dimostrino 
um’obiettiva valutazione per la soluzione dei problemi da 
tempo sottoposti alla sua attenzione con idonee proposte». 

Questo atteggiamento è stato adottato dal consiglio fede- 
rale dopo aver rilevato che finora sono state eluse nei fatti e 
nei comportamenti, da parte del governo, le aspettative dello 
sport in genere e del calcio in particolare, del quale è stata 
riaffermata l’insostituibile funzione anche sociale in tutte le 
sue componenti professionistiche e dilettantistiche. 


della sua missione infor- 
mativa, con l'assenso. di 
fondo dell'alleanza all'im- 
postazione della Casa 
Bianca. Ma sullo sfondo 
sarebbe difficile non ravvi- 
sare i segni di un certo 
disagio. 

Stati Uniti e Unione So- 
vietica sembrano aver av- 
vicinato le loro posizioni 
sulla limitazione delle ar- 
mi nucleari intermedie e lo 
stesso Presidente Reagan 
non ha escluso la possibili- 
tà di un’intesa entro l’an- 
no. L'Urss ha infatti accet- 
‘tato di sganciare la tratta- 
tiva di Ginevra sugli euro- 
missili da quelle relative 
agli armamenti strategici e 
spaziali: una nuova con- 
cessione imposta dalla fer- 
mezza occidentale. 


Non soltanto, ma Gorba- 
cev, nel quadro del suo 
«pacchetto» di proposte, 
volte “all’«eliminazione 
delle ‘armi atomiche entro 
il Duemila», ha spregiudi- 
catamente riciclato, in ter- 
mini riveduti e corretti, 
l’«opzione zero» suggerita 
da Reagan nel 1981. Il ca- 
po sovietico propone ora lo 
smantellamento totale di 
Cruise, Pershing e SS-20 
(fino agli Urali), il congela- 
mento delle forze nucleari 
di Gran Bretagna e Francia 


e la rinuncia americana a | 


trasferire tecnologie e ar- 
mamenti atomici agli al- 
leati. 


AI di là della presenta- 
zione propagandistica, non 
mancano, nella controffer- 
ta russa, elementi incorag- 
gianti (tanto pa dopo che 
un autorevole portavoce 


dell’«establishment» mili-. 


tare sovietico, il generale 
Cervov, ha precisato, perla 
prima volta, la disponibili- 
tà a distruggere i missili 
attualmente puntati sul 
l’Europa occidentale). 

“Eppure, tralle file di que- 
gli stessi alleati europei 
che tanto hanno insistito, 
in un recente passato, sul- 
l'imprescindibilità del 
controllo degli armamenti, 
è affiorato, ancora una vol- 
ta, un certo nervosismo. 
Essi hanno accettato lo 
schema di risposta ameri- 
cano («sì» all'eliminazione 
degli euromissili, purché 
accompagnata da una ri- 


Mario Nordio 


quello Mediobanca dell’1,69). 


SANGUINOSO COLPO IN UN’OREFICERIA DEL VICENTINO 


Servizio nello Sport. 


Rapinati 2 miliardi in oro 


ciso e un bottino in oro di due 
miliardi di lire sono il bilancio 
di una tragica rapina avvenu- 
ta ieri mattina alle porte di 
Vicenza in un laboratorio di 
oreficeria. Quattro banditi già 
mercoledì sera intorno alle 7 
avevano raggiunto la fabbrica 
in via Galvani a Sandrigo, in 
provincia di Vicenza, a bordo 
di una Opel e di una Bmw ed 
erano penetrati nell’apparta- 


mento sovrastante occupato | 


da un operario dell’oreficeria 
che di notte svolge anche il 
lavoro di custode. 
Probabilmente i malviventi 
erano convinti che vi abitasse 
uno dei due proprietari, i fra- 
telli Mario e Lino Chiampe- 
san, ma, accortisi dell'errore, 
hanno allora deciso di tenere 
prigioniera la famiglia — Co- 
stantino Bortoli, di 46 anni, la 
moglie Maria Fabbris, di 44 
anni, e i loro due figli, Mauri- 
zio di 22 e Giovanni di 19 — 
minacciandoli con i mitra e 
un fucile a canne mozze, per 
impedire loro di dare Vallar- 
me e poter quindi concludere 
l'impresa quando i titolari 
avessero riaperto la fabbrica. 
* Ieri mattina, infatti, appena 
Mario Chiampesan è giunto al 
lavoro, è stato colto di sorpre- 
sa dai banditi — che attraver- 
so una scala interna avevano 
raggiunto dall’appartamento 
l'interno della fabbrica — © 
costretto ad aprire la cassa- 
frote dove era custodito oro) 
lavorato e grezzo per un valo- 
re di circa 2 miliardi di lire. 
Nel frattempo però anche il 
secondo proprietario si era re- 
cato al laboratorio, e avendo 
scorto attraverso un vetro 
uno dei banditi, ha pronta- 


L'Italia 

non firma 
la riforma 
della Cee 


BRUXELLES — Lunedì a 
Lussemburgo i rappresentan- 
ti dei paesì della Comunità 
economica europea firmeran- 


da una seconda volante: i 
banditi non hanno esitato an- 
cora una volta ad aprire il 
fuoco, e uno dei proiettili, 
sfondando il lunotto della vo- 
lante, ha ucciso l'agente Ales- 
sandro Fui, 28.anni da Alta- 
mura (Bari), sposato, con un 
figlio. 

Imboccata l’autostrada Se- 
renissima, tra Alte Ceccato e 
Montebello, i banditi hanno 
lasciato anche la seconda au- 
to facendosi consegnare da un 
medico, con la minaccia delle 
armi, la sua Lancia Prisma. 


Disgelo aereo 
tra Usa e Urss 


WASHINGTON — Dal 29 aprile riprenderanno i voli 
diretti tra Urss e Usa sospesi dalla Casa Bianca nel 1981 nel 
quadro delle rappresaglie americane per la proclamazione 
della legge marziale in Polonia. ; 

L'accordo sarà firmato oggi a Washington tra l’ambascia- 
tore sovietico Dobrynin e il vicesegretario di’ Stato White- 
head. 

L’accordo prevede che la linea sia gestita — su posizioni 
paritarie — dall’Aeroflot e dalla Pan Am. Ognuna delle due 
compagnie aeree potrà compiere un massimo di quattro voli: 
gli aeroporti interessati sono quelli di Mosca, Leningrado, 
New York e Washington. PALE 

Dopo quello aereo, sulla spinta del più generale disgelo 
dei rapporti attuato dal vertice di’Ginevra, le due superpoten- 
ze stanno negoziando nuovi protocolli di cooperazione in 
‘campo culturale, tecnico e scientifico. 


Mentre i banditi caricavano 
l'oro su una delle due automo- 
bili giungeva quindi una pri- 
ma volante della polizia e nel 
conflitto a fuoco che ne è 
seguito uno dei banditi è 
rimasto ferito; ma ciò non ha 
impedito ai quattro di fuggire, 
e poco dopo, ad altezza di Due 
Ville, hanno abbandonato l'O- 
pel continuando la loro corsa 
sulla Bmw, diretti verso il ca- 
sello autostradale di Val d'A- 
stico. 

Qui sono stati intercettati 


In via di definizione è anche un patto per l’apertura di 
nuovi consolati rispettivamente a Kiev e a New York, oltre a 
un protocollo d’intesa per più stretti contatti radio tra 
stazioni di controllo americane, sovietiche e giapponesi per il 
traffico aereo. 


Ucciso un agente di polizia 


VICENZA — Un agentè uc- | mente dato l'allarme. 


Quindi si sono diretti yerso il 
casello di Brescia Centro; i 
posti di blocco che intanto 
erano stati predisposti lascia- 
vano poche vie di scampo ai 
fuggiaschi: decisi però a non 
farsi prendere, hanno fatto 
fuoco su:un’altra volante, 
questa volta fortunatamente 
senza causare feriti. 

Poche ore dopo, nel centro 
di Brescia è stata ritrovata 
‘una delle auto usate: dai ban- 
diti nella loro fuga e, poco 
distante, in un cassonetto del- 
le immondizie, anche alcune 
armi; secondo una testimo- 
nianza, li avrebbe abbando- 
nati un uomo zoppicante, pro- 
babilmente il bandito ferito.‘ 

Ora tutta la. città viene 
setacciata, nell’eventualità 
che il ferito sia stato lasciato 
lì, mentre gli altri tre, a bordo 
di una Ritmo bianca prima e 
di ‘una Mercedes poi, hanno 
proseguito verso il lago di 
Garda. 

La caccia ai banditi viene 
data da centinaia di uomini 
della guardia di finanza della 
polizia e dei carabinieri. Par- 
tecipano anche cinque elicot- 
teri. Per quanto riguarda il 
giovane poliziotto ucciso, la 
sua salma sarà sottoposta ad 
autopsia. Si è appreso comun- 
que che è stato raggiunto dai 
colpi sparatigli dai banditi al- 
la testa e al petto. 

Nel frattempo gran parte 
del bottino è stata recupera- 
ta:i banditi, infatti, nella fret- 
ta di sottrarsi alla caccia della 
polizia hanno lasciato nelle 
auto via via abbandonate 
quasi tutto l’oro sottratto alla 
fabbrica dei fratelli Chiam- 
pesan. S 

Francesca Bellotto 


ministro tedesco delle finanze 
Stoltenberg" per il quale un 
indebolimento ulteriore della 
valuta americana potrebbe 
provocare una crescita del- 
l'inflazione negli Stati Uniti e 
avere conseguenze negative 
sull’economia mondiale. Co- 
munque per ora il ribasso del 
dollaro ela riduzione del prez- 
zo del greggio potrebbero por- 
tare la Germania ad avere un 
tasso di crescita del 4 per 
cento. 


In questo quadro economi- 
co di grande attesa si inseri- 
sce la vertenza della Banca 
d’Italia. A questo proposito i 
senatori socialisti hanno chie- 
sto l’urgente intervento del 
governo per «frenare le richie- 
ste corporative» dei dipen- 
denti. I senatori sostengono 
infatti che c'è una lotta inter- 
na tra i sindacati che «oltre a 
respingere l’adozione di siste- 
mi atti a premiare il merito e 
la professionalità, giudicano 
insoddisfacenti proposte oggi 
certamente tra le migliori di- 
sponibili». I senatori accusa- 
no i sindacati di chiedere «in 
un’ostinata rincorsa tra cate- 
gorie, miglioramenti econo- 


mici al di là dei limiti gover- | 


nativi agli incrementi salaria- 
li» e sostengono, che l’inter- 
vento del governo si rende 
indispensabile visto che «nep- 
pure le centrali sindacali sono 
capaci di controllare la gestio- 
‘he delle vertenze conla Banca 
d’Italia». ; 
R. R. 
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Recupero in mare 


—- 
Cape Canaveral — 


largo della Florida: nella foto, 
dall’acqua per essere posato sulla tolda della nave «Dallas» 


‘ontinuano le operazioni di ricerca e recupero di frammenti dello Shuttle al 


uno dei portelloni della stiva del Challenger viene sollevato 


della Guardia costiera(Telefoto Ap) 


MESSA IN DISCUSSIONE ANCHE LA DIREZIONE GENERALE DELL'ENTE 


Il Psi ricandida Carniti 
alla presidenza della Rai 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il Psi ricandida 
Carniti alla presidenza della 
Rai e la polemica non accen- 
na a diminuire. Una soluzione 
dunque non è a portata di 
mano e la lettera dell’ex se- 
gretario della Cisl di rinuncia 
alla candidatura non è certa- 
mente servita a placare gli 
animi, I socialisti, come del 
resto aveva annunciato Craxi, 
non intendono darsi per vinti. 

«La partita Rai — ha detto 
il vicesegretario Martelli — è 
ancora aperta, ancora tutta 
da giocare. Infatti non si trat- 
ta di una materia politica opi- 
nabile ma siamo di fronte 2 
‘una geustione di legalità isti- 
tuzionale, quindi spero che 
prevalga in tutte le forze poli- 
tiche il senso di responsabili- 
tà». Martelli ha confermato 
che Carniti resta il candidato 
del Psi. «Insisteremo — ha 
detto Martelli — con la massi- 
ma pacatezza e nelle forme 
possibili, perché bisogna vol- 
tare pagina, e Carniti è il can- 
didato giusto per farlo». Re- 
sta da vedere se Carniti accet- 
terà. A questo proposito Mar- 
telli non ha potuto dare assi- 
curazioni a una precisa do- 
manda, infatti, ha risposto di 
non sapere se Carniti accette- 


ra: 

Il Psi non si limita a ripro- 
porre Carniti ma mette in di- 
scussione anche la direzione 
generale della Rai e dunque il 
direttore Agnes. Questo po- 
trebbe essere un nuovo pro- 
blema, anche perché per rive- 
dere i poteri del direttore ge- 
nerale: occorre cambiare la 
legge, e la Dc non sembra al 
momento disposta a ridiscu- 
tere la legge, e anzi dalla Dc 


arrivano messaggi a questo 
proposito precisi e accuse al 
Psi di aver usato strumental- 
mente la candidatura Carniti 
soltanto per colpire la direzio= 
ne generale. 


Il Psi però su questa strada 
vuole andare avanti e ieri, al 
termine della riunione dell’e- 
secutivo del Psi, Covatta e 
Pillitteri hanno illustrato un 
libro bianco contenente la 
proposta di costituire un uffi- 
cio di direttori, cioè una strut- 
tura tecnica di direzione colle- 
giale della Rai. 


Questo nodo comunque 
non potrà essere risolto facil- 
mente, i rapporti tra socialisti 
e democristiani appaiono 
molto tesi. «La riproposizione 
della candidatura di Carniti 
alla presidenza della Rai — ha 
detto il vicepresidente della 
sinistra indipendente Bassa- 
nini — da parte del Psi merita 
‘apprezzamento, se è vista nel- 
l'ottica del rafforzamento del 
ruolo specifico del servizio 
pubblico. Constrasta con que- 
sta scelta la persistente ambi- 
guità socialista su una rigoro- 


sa disciplina antimonopolisti- 
ca del settore radiotelevisivo 
privato e su una seria limita- 
zione della pubblicità televi- 
siva». 

In polemica con la De e il 
Psi è invece il Pci, che minac- 
cia di non mandare propri 
rappresentanti nel consiglio 
di amministrazione Rai. Oc- 
chetto, della direzione comu- 
nista, ha ammonito la De e il 
Psi «a non fare oggetto di 
tutta la materia dell’ennesi- 
mo pasticcio tra loro». 

G.S. 


«Raffa» in America: nuovo «scandalo» 


L'ESIBIZIONE DELLA BERTÉ «MOVIMENTA» IL FESTIVAL DI 


ROMA — Dopo lo «scanda- 
lo», due anni fa, per i sei 
miliardi di «ingaggio», di nuo- 
vo «Raffa» alla ribalta della 
cronaca: stavolta i: miliardi 
sono sette. 

Il presidente dei deputati 
radicali Francesco Rutelli ha 
infatti presentato al commis- 
sariato di p.s. di Montecitorio 
‘un esposto indirizzato al: pro- 
curatore della Repubblica di 
Roma nel quale si chiede se 
nel contratto per la realizza- 
zione di cinque trasmissioni 
del programma tv di varietà 
«Buonasera Raffaella» a New 
York, non ravvisi «precise fat- 
tispecie di reati commessi dai 
responsabili del programma 
nonché dei dirigenti della rete 
uno Rai». 

Rutelli fa presente che il 
costo di ciascuna di queste 
trasmissioni risulta essere di 
circa un miliardo e 400 milioni 
a puntata per un valore totale 


SANREMO 


E Loredana si 


DAL NOSTRO INVIATO | trentasei anni di festival e 


SANREMO — «Scandalo» 
al Festival dì Sanremo. Lore- 
dana Bertè lo aveva strom- 


trentadue di televisione nes- 
suno ricorda. 
Ha cantato la sua canz'one, 


duzione del 50 per cento 
degli SS-20 piazzati al di 
là degli Urali e puntati su 
Cina e Giappone). 


Ritorno, dunque, .alme- 
no parziale, allo spirito 
dell'«opzione zero» primi- 
genia, che nella formula- 
zione di Reagan chiedeva 
lo smantellamento di tutta 
la categoria delle armi in- 
termedie su scala mondia- 
le. Ma anche richiesta d'un 
credibile sistema di verifi- 
che e netto rifiuto di un 
coinvolgimento degli arse- 
nali britannico e francese: 

uesti ultimi, espressioni 
li gelose autonomie nazio- 


no l’atto di Lussemburgo, così 
è chiamata la riforma della 
Cee decisa recentemente. 
Unica assente l’Italia che ha 
deciso dî non accettare l'atto 
se non dopo l'adesione di tutti 
i paesi. E, come si sa, la Dani 
marca ha indetto un referen- 
dum per il 27 febbraio proprio 
per decidere se accettare o 
meno la riforma» 

La decisione italiana è stata. 
sottolineata con favore in am- 
bienti comunitari perché con- 
ferma la necessità di uno svi- 
luppo della Comunità verso 
l'unione europea nel senso au- 
spicato dall'assemblea euro- 
pea di Strasburgo ed è anche 
‘un segno chiaro della forte 
insoddisfazione del governo 
di Roma. 


na 1; mon possono essere‘ 


bazzato ai quattro venti: «Va. 
do a Sanremo per vincere, 
per far vedere come sì usa 
una vetrina discografica in- 
ternazionale di questa porta- 
ta, e per far capire che noi 
italiani non abbiamo nulla da 
invidiare agli stranieri». E un 
quotidiano milanese aveva 
‘anticipato nell'edizione di ierì 
che una grossa sorpresa bolli- 


| va în pentola. Ci si aspettava 


magari qualche tutina più 
trasparente del solito. 

E invece, ieri sera, dal tea- 
tro Ariston di Sanremo, al 
cospetto di mezza Italia schie- 
rata davanti ai televisori, la 
Bertè l'ha fatta grossa, più 
grossa: ha messo în piedi în 
tre minuti una sorta di happe- 
ning-provocazione, come în 


«Re», fingendo una vistosa 
gravidanza, lei come le due 
ballerine che la accompagna- 
vano. Difficile tentare dì capî- 
re il senso di questa curiosa 
trovata, architettata dalla 
trentacinquenne cantante di 
Bagnara Calabra (che finora 
si era limitata a farsi fotogra- 
fare travestita da suora) negli 
ultimissimi giorni prima del 
festival, impegnati da leî e dal 
suo staff a provare con il co- 
reografo Franco Miseria quel- 
lo che doveva essere un sem- 
plice balletto. Un balletto che 
invece è diventato un «pugno 
allo stomaco» ad almeno una 
parte del paese. 

Pensate, trentacinque anni 
dopo Nilla Pizzi e «Grazie dei 
fior», nessuno probabilmente 
pensava di dover assistere a 


. 


un fatto del genere: ma l’ex 
cantante degli emarginati, co- 
lei che negli anni Sessanta 
era una delle tante ragazze 


che ballavano al «Piper» di ‘ 


resentò con il « 


Roma'e negli annì Settanta sî 
è costruita un ruolo di «pri- 
madonna rock» della canzo- 
ne italiana, evidentemente 
voleva in qualche modo, bello 
o brutto, lecito o no, passare 
alla storia del festival. 

«Sei quello che sei, unì respi- 
ro in più, verso îl cosmico blu, 
tienimi dolcemente trattieni- 
mi, nulla è reale quì, fammi 
dondolare così...», ha cantato 
ierì sera la Bertè, muovendosi 
flessuosamente a passo di 
danza con l’ingombrante pan- 
cione. 

E poi ha continuato; «Nel 


| l'immenso respiro che c’è, î0 


mi ritrovo nel tuo regno, per- 
duta di te, dimmi mio re, sei 
quello che sei, parte di me, 
malinconico re...». Appena ve- 
lati, quindi, î riferimenti del 
testo scritto da Magno, per 
questo'suo clamoroso esordio, 
alla provocazione architet- 
tata. 


Nel pomeriggio, nel corso' 
delle prove, tutto era filato 
liscio e niente lasciava presa- 
gîre il piano della cantante. 
Ierì sera, dopo la presentazio- 
ne di Loretta Goggi, dopo le 
canzoni di Marco Armani, An- 
na Ora e Luca Barbarossa, 
verso le ore 21 la sorpresa. E. 
lo sconcerto che ne è seguito. 

A questo punto forse Lore- 
dana Bertè non vincerà il 36° 
Festival di Sanremo, ma c’è 
da star certi che aggi e doma- 
ni e nei prossimi giorni la sua 
performance sarà l’argomen- 
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Presto 

in libertà 
molti 
terroristi 


ancione» 


to preferito di discussione per 
un paese che vive di pole- 
miîche. 

Qualche parlamentare tro- 
verà certo opportuno presen- 
tare interrogazioni al gover- 
‘no, quello stesso governo pre- 
sieduto da Bettino Crazi, dì 
cui la Bertè si vanta dì essere 
amica da tempì non sospetti. 
Im fondo è già stato detto: non 
importa se bene 0 male, l’im- 
portante è che se ne parli. E 
se ne parlerà. Se ne sta già 
parlando. 

Dopo quanto è successo, la 
novità del ritorno al canto dal 
vivo, l'ombelico di Anna Ora, 
le scommesse sui papabili vin- 
citori, le piccole di ogni anno, 
tutte quelle cose insomma dî 
‘cui riferiamo nella pagina de- 
gli spettacoli, stavolta passe- 
ranno certamente in secondo 
piano. Forse anche l’ammic- 
cante «clarinetto» di Arbore. 

Carlo Muscatello 


di oltre sette miliardi. Osser- 
va poi che perla realizzazione 
di queste trasmissioni risulta- 
no essere stati messi in atto 
«sprechi faraonici» e si sareb- 
be provveduto a ricostruire 
«fedelmente» oltreoceano uno 
studio identico a quello di 
Roma già realizzato dalla Rai, 
a mettere in piedi una struttu- 
ra ad hoc per Raffaella Carrà 
con apparecchi per «idromas- 
saggi nel camerino», a sotto- 
scrivere negli Stati Uniti un 
‘contratto con un procuratore 
di cantanti e artisti per un 
importo di circa un miliardo, 
a trasportare oltreoceano uno 
staff di oltre cento persone. 
Inoltre sarebbe stata realizza- 
ta un'imponente campagna 
pubblicitaria negli Usa. 

Nel rendere noto il contenu- 
to dell’esposto, Rutelli ha det- 
to: «La cretineria di regime 
costa cara, anzi carissima. La 
Rai, servizio pubblico che 
succhia decine di miliardi con 
il canone, è sempre: più un 
servizio. privato di partiti e 
cosche di potere: non si riesce 
a fare il consiglio di ammini- 
strazione ma si assicurano mi- 
liardi a pioggia su Raffaella, 
indispensabile volto dell’Ita- 


lia cloroformizzata e fasulla, ‘ 


vero sostituto di Tribuna poli- 
tica, alter ego rassicurante del 
potere in quanto dispensatri- 
ce di centinaia di milioni, di 
taccomandazioni e assistenza 
benefica in diretta tv». 

L'ufficio stampa della Rai 
ha subito emesso una nota in 
cui precisa che la diffusione di 
questo programma «tramite 
la trasmissiore in diretta sui 
canali gestiti dalla Rai Corpo- 
ration negli Usa e in Canada» 
concorrerà a presentare «un 
volto simpatico e accattivan- 
te del nostro paese». 

«Il costo orario del pro- 
gramma distribuito sulle ven- 
ti ore di trasmissione che se 
ne ricaveranno (cinque serate 
di’’Buonasera Raffaella” e sei 
special’) è inferiore — è poi 
detto nella nota — a quelli di 
altri importanti spettacoli di 
varietà prodotti.in Italia, 
come a esempio “Al Paradise” 
e “Io a modo mio”». 
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IL PICCOLO 


LA MAGGIORANZA ORIENTATA A_EVITARE TROPPI EMENDAMENTI 


La verifica all’orizzonte Lucchini: sui decimali 
dà sprint alla finanziaria 


Craxi esprime i propri dubbi sulle condizioni del chiarimento nel pentapartito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — L'attenzione è 
spostata ormai sulla prossimà 
verifica anche se prima dovrà' 
essere approvata la legge fi- 
nanziaria. Il testo uscito dalla 
Camera non trova difensori 


entusiasti, in molti vorrebbe- | 


ro modificarlo e più di tutti i 
liberali. Ma queste esigenze 
cozzano contro la necessità di 
fare presto e di approvare la 
legge entro febbraio al fine di 
evitare un nuovo ricorso all’e- 
sercizio provvisorio per il me- 
se di marzo. 

Nella maggioranza l’orien- 
tamento. prevalente è quello 
di evitare emendamenti, dan- 
do modo così al Senato di 
approvare definitivamente la 


legge e il bilancio. Ieri matti-* 


na c'è stata una prima riunio- 
ne della maggioranza, un’al- 
tra riunione ha avuto luogo 
ieri a tarda sera. I liberali, 
però, insistono per modificare 
l'articolo 31, e migliorare la 
legge. Anche una piccola mo- 
difica renderebbe necessario 
il rinvio della legge all'esame 
della Camera. Inoltre, tutti i 


però contrasta con.il proposi- 
to di Craxi di fare presto. 

Su tutto, ha detto il capo- 
gruppo socialista Fabbri «de- 
ve prevalere l’esigenza di non 
‘aggiungere altro ritardo a un 
ritardo che è già dannoso per 
la finanza pubblica». 

La Dc, ha avvertito Rubbi, 
potrebbe voler modificare la 
legge, a patto però «che l’ac- 
cordo sia totale e a condizione 
che sia scongiurata l’ipotesi 
di un nuovo esercizio provvi- 
sorio», I liberali sostengono 
che questo è possibile se le 
modifiche saranno limitate. 

L’esigenza di fare presto per 
la finanziaria è anche suggeri- 
ta dalla necessità di avviare la 
verifica. Lo stato dei rapporti 
tra i cinque partiti della coali- 
zione rende necessario un 
chiarimento complessivo an- 
che se non è chiaro ancora 
come i cinque partiti intenda- 
no affrontare questa prova. 

Il presidente del Consiglio 
Craxi ha espresso al segreta- 
rio del Pli Biondi i propri 
dubbi sulle condizioni della 
verifica. Se cioè si tratterà di 
un esame del programma di 
governo oppure si renderà 
necessaria una crisi per favo- 
rire un ampio rimpasto della 
coalizione. In ogni caso la Dc 
‘ha deciso di assumere l’inizia- 
tiva. 

Il segretario democristiano 
De Mita ha ricevuto il manda- 
.—to dall’ufficio politico di solle- 
citare il confronto tra i cinque 
partiti della coalizione subito 
dopo la finanziaria scegliendo 
modi e tempi idonei. Su que- 
sto all’interno della Dc i pare- 
rinon sono unanimi. Piccoli si 
è già espresso a favore di una 
crisi; altri come De Mita e 
Forlani ritengono invece che 
non sì debba partire dal pre- 
supposto della crisi ma dall’o- 
biettivo di un rilancio della 
coalizione. Accertata l’esi- 
stenza delle basi per un’intesa 
si potrà giungere a una crisi 


pilotata. 

Al momento nessuno sem- 
bra mettere in discussione la 
presidenza del Consiglio, an- 
che se questo argomento sarà 
ripreso prima della fine della 
legislatura. Una cosa, però, 
appare certa ed.è che sia 


Bus fermi 
il 24 febbraio 


ROMA — Le federazioni dei 
trasporti Cgil, Cisl e Uil han- 
no deciso di spostare a lunedì 
24 febbraio lo sciopero nazio- 
nale di 24 ore degli autoferro- 
tranvieri, già proclamato per 
oggi e sospeso per non creare 
ulteriori disagi ai cittadini 
colpiti dall’ondata di mal- 
tempo. Altre due azioni di 
sciopero, di quattro ore, sa- 
ranno fatte giovedì 6 e marte- 
dì 11 marzo. 


necessario intervenire per. ri- 
dare slancio al governo e al- 
l'alleanza ‘a cinque. 

Sullo sfondo. c'è anche ila 
stagione dei congressi. E: del 
congresso si è parlato nella 
riunione. dell'ufficio politico 
democristiano. Il congresso 
sarà rinviato di una settima- 
na, ma soltanto per ragioni 
organizzative. 

Bodrato, che aveva ventila- 
to l'esigenza di un rinvio in 
‘caso. di crisi di governo,. è 
stato smentito dal segretario 
De Mita: Aldi là del problema 
se aprire o meno una crisi, 
Craxi vuole sapere se c'è la 
volontà di proseguire nella 
collaborazione. 


Il presidente del Consiglio 
si è detto disposto ad affron- 
tare tutti i problemi che ver- 
Tanno posti, a condizione però 
che l’obiettivo sia quello di 
rinnovare un vincolo solidale. 


Il presidente del Pli Bozzi 
ritiene comunque indispensa- 
bile una crisi per procedere 
oltre che a un nuovo accordo 
programmatico anche a un 
ampio rimpasto ministri. 


I socialdemocratici in un 
proprio documento sottoli- 
neano la necessità di accerta- 
re la volontà dei cinque parti- 


ti di proseguire sulla strada 
intrapresa accertando una 
scala di priorità per i proble- 
mi ancora aperti. Per questo, 
secondo il Psdi, occorre evita- 
te polemiche pretestuose, 
Giuseppe Sanzotta 


IM CANALE5—Ilpretore di Mila- 
no, Certo, ha respinto il ricorso 
d'urgenza proposto da «Canale 5» 
con il quale l'emittente di Berlu- 
‘sconi aveva chiesto la disattivazio- 
ne degli impianti di ripetizione dei 
‘programmi di Tele Montecarlo per 
pretesa illiceità amministrativa, 


ANCHE SE LA CONFINDUSTRIA ESCLUDE CONCESSIONI 


è possibile un accordo 


L'intesa stipulata alla Olivetti - Il «fronte del rifiuto» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA —Ilpresidente della 
Confindustria Lucchini non 
esclude un accordo con i sin- 
dacati per il pagamento dei 
decimali. Ufficialmente, co- 
munque, la posizione della 
Confindustria resta quella so- 
lita, il «no» alle richieste sin- 
dacali è stato ribadito sia dai 
vertici confindustriali sia dal- 
la Federmeccanica, ma che ci 
siano dei fatti nuovi è innega- 
bile. 3 3 
La Olivetti ha stipulato 
‘un’intesa con i sindacati nella 
quale è stata inserita una 
clausola che ingloba nell’au- 
‘mento del premio di produzio- 
ne l'eventuale pagamento dei 
decimali. «Questa clausola — 
ha spiegato De Benedetti pre- 
sidente della Olivetti — l’ha 
voluta l'azienda per garanzia. 
Nel senso che se qualcuno ci 
obbligasse a pagare quei deci- 
mali per il 1985 noi diremo: 


abbiamo già dato». 

De Benedetti anche per fu- 
gare sospetti avverte di pen- 
sarla allo stesso modo della 
Confindustria e cioè. che i 
decimali non vadano pagati. 

Dello stesso parere non so- 
no però i sindacati che consi- 
derano comunque importante 
l'atteggiamento della Olivetti 
e in molti vedono in questo 
atteggiamento una rottura 
sul «fronte del rifiuto». Il pre- 
sidente della Confindustria 
Lucchini, che fa parte del con- 
siglio di amministrazione del- 
la Olivetti considera buono 
l'accordo di De Benedetti e 
giudica errate alcune intepre- 
tazioni. 

«I giornali — ha detto Luc- 
chini — hanno fatto troppa 
dietrologia. Anche io ho fatto 
accordi simili nella mia azien- 


da». La strada maestra resta. 


sempre quella dell’intesa con 
i sindacati, e il presidente del- 


la Confindustria non conside- 
ra impossibile una trattativa: 
«Non si può escludere che a 
un tavolo di trattative si pos- 
sa giungere ad ‘accordi nei 
quali si può concedere e otte- 
nere qualcosa». 

Lucchini si è augurato che i 
rapporti tra le forze sociali 
possano migliorare e lancia 
velate accuse affermando che 
in passato non è stato possibi- 
le avviare un sereno confronto 
tra i sindacati e la Confindu- 
stria anche perché «certi per- 
sonaggi che hanno fatto una 
politica sbagliata sono ancora 
‘ai loro posti. 

Alla situazione economica 
‘ha fatto riferimento il vicepre- 
sidente della Confindustria 
Patrucco che ha invitato il 
governo ad assumere una se- 
ria politica economica com- 
plessiva, ricercando spazi di 
mercato. 

G.S. 


Ir ine 


| SOLENNI FUNERALI DELL’EX SINDACO ASSASSINATO DAI TERRORISTI ROSSI 


“>< Firenze ha salutato Conti |La contingenza semestrale 


con le note del «Nabucco» avrà effetto dal 31 gennaio 


® 


FIRENZE — È «convincente, perché perfettamente armo- 
nica con gli altri dati specifici in nostro possesso», secondo il 
sostituto procuratore Gabriele Chelazzi, la rivendicazione del- 
l'assassinio dell’ex sindaco di Firenze Lando Conti fatta a 
Napoli da Barbara Balzerani a nome delle «Brigate rosse - 
partito comunista combattente». 

«La Balzerani — ha osservato il magistrato — non parla 
certo a vanvera e poi non mi pare possibile che le Br 
rivendichino un'azione che non ha la loro paternità». 

Frattanto si sono svolti i funerali dell’ex sindaco fiorentino 
assassinato. Le toccanti note del «Nabucco» di Verdi hanno 
invaso la piazza gremita di folla in attesa. Quando il feretro di 
Lando Conti, portato a spalle da alcuni esponenti del Partito 
repubblicano, è uscito da Palazzo Vecchio dove si è svolta la 
cerimonia funebre, sono stati in tanti a non poter più trattenere 
le lacrime. Un grande applauso dei fiorentini insieme al «Va 
pensiero sull’ali dorate» è stato l’ultimo, commosso saluto: 

.. Ai funerali, che si sono svolti col rito civile, hanno assistito 
migliaia e migliaia di cittadini e le massime autorità politiche. 
Vi era il presidente del Consiglio Craxi che ha tenuto a lungo 
per mano il piccolo Stefano, il figlio dodicenne di Conti, e ha 
rivolto parole di conforto alla vedova e agli altri tre figli. 

Prima dei funerali, prendendo la parola nel corso della. 
riunione straordinaria della direzione del Pri tenuta a Firenze, 
Spadolini ha fatto delle considerazioni sul sanguinoso agguato 
delle Br. «Di fronte a questo omicidio — ha detto — come 
legislatori abbiamo il dovere di porci il quesito sinistro del 
concorso di coloro che un mese fa sono stati liberati per 
decorrenza dei termini di carcerazione preventiva. Tra questi — 
ha sottolineato — era rilevante la presenza di imputati to- 


scani». 


Terroristi 


in libertà 


ROMA — Per decorrenza dei termini di custodia cautela- 
re, i giudici della Corte di assise di Roma hanno disposto la 
scarcerazione di diversi imputati coinvolti nel processo deno- 
minato «Moro Ter» e nel procedimento riguardante i reati di 
cospirazione politica e insurrezione armata contro i poteri 


dello Stato. 


A tornare liberi saranno diversi personaggi dell’eversio- 
ne, mentre altri, come Giulio Cacciotti, già condannato 
definitivamente per il primo processo Moro, resteranno, in' 
carcere. Tra coloro che usciranno è Giovanni Alimonti, un 
impiegato della Camera dei deputati con incarico di centrali- 
nista. È accusato di aver intercettato e fornito alle Br il 
contenuto di importanti comunicazioni. 


Firenze — Un'immagine della grande folla che ha partecipato 


ai solenni funerali dell’ex sindaco fiorentino 


(Tel. Ansa) 


IL SENATO DOVRÀ AVALLARE LA RETROATTIVITÀ 


ROMA — La scala mobile 
semestralizzata avrà effetto a 
partire dal 31 gennaio scorso 
anche per i dipendenti priva- 
ti. Questo l'emendamento più 
importante approvato ieri nel 
corso dell’esame del' disegno 
di legge del ministro del lavo- 
ro Gianni De Michelis, attual- 
mente all'esame della com- 
missione Lavoro del Senato în 
sede referente. Il disegno go- 
vernativo, infatti, conteneva 
la data finale di durata del- 
l'accordo sulla contingenza, 
ma non recava indicazioni 
sulla data di avvio del nuovo 
meccanismo. Dal testo dì leg- 
ge presentato dal ministro del 
lavoro si sarebbe dedotto che 
la nuova scala mobile per i 
lavoratori privati sarebbe en- 
trata în vigore nei giorni suc- 
cessivi'alla pubblicazione sul- 
la Gazzetta Ufficiale. Con il 
nuovo meccanismo, invece, 
essa avrà effetto retroattivo. 
La modifica dovrà essere ora 
avallata dall'assemblea del 
Senato. 

Il testo verrà. esaminato 
dall'assemblea e î senatori 
potranno ripristinare, con 
l'approvazione di nuovi 
emendamenti, la legge pre- 
sentata dal governo. : 

Lo stesso emendamento che 
introduce la retroattività pre- 
vede anche un'importante no- 
vità per la questione dei deci- 
mali di contingenza. L’emen- 


damento approvato dalla ! 


commissione prevede infatti 
che l’indennità di contingen- 
za sia calcolata sulla somina 
del minimo tabellare prevista 
dai contratti collettivi nazio- 
nali di categoria per ciascun 
livello di inquadramento e 
dell’indennità di contingenza. 


spettanti nel mese precedente 
‘a quello dell'adeguamento. 
L'emendamento stabilisce 
che in sede di prima applica- 
zione di tale meccanismo l’en- 
tità dell'indennità di contin- 
genza è pari, per il settore 
industriale, a 684.189 lire. La 
modifica introdotta in com- 
missione risolve quindi per il 
futuro la contestata questione 
dei decimali inglobandoli nel- 
l'importo di contingenza che 
sarà base di calcolo per la 
nuova scala mobile. 
L’emendamento non incide, 
ovviamente, sul problema dei 
decimali per quanto riguarda 
îlperiodo antecedente la data 
del 31 gennaio 1986. La com- 
missione ha anche approvato 
un altro emendamento con il 


quale sì stabilisce che la nuo- 
va scala mobile non si applica 
ai dirigenti e aî prestatori di 
lavoro addetti ai servizi do- 
mestici. 

Il sottosegretario Borruso 
ha dichiarato che -il governo 
ha seguito il criterio di evitare 
îl più possibile che materie 
proprie della contrattazione 
siano regolate dalla legge. Al- 
l'accordo stipulato per il pub- 
blico impiego — ha proseguito 
— ha fatto pervenire la sua 
adesione unilaterale la stra- 
grande maggioranza delle or- 
ganizzazioni sindacali e im- 
prenditoriali, ma la necessità 
di superare î limiti giuridici di 
tali adesioni ha imposto di 
ricorrere a un provvedimento, 
legislativo. 


Riparte il processone 


PALERMO — Ieri niente udienza, come èra stato annun- 
ciato dal presidente della prima sezione della Corte d’assise 
Alfonso Giordano, al maxiprocesso contro le cosche mafiose. Il 
procedimento riprenderà questa mattina e si prevedono nuove 
schermaglie fra gli avvocati della difesa e quelli della parte 


civile. 


Valutazioni «positive» sullo svolgimento delle prime tre 
udienze del processo alla mafia sono state espresse un po’ da 
tutte le parti interessate. Il sostituto procuratore della Repub- 
blica Guido Lo Forte ha detto; «Tutto si svolge con serenità nel 
rispetto di tutte le parti. Parlo ovviamente da osservatore 


esterno». 


Il giudice istruttore Leonardo Guarnotta, uno dei magistra- 
ti del «pool» antimafia, pur sottolineando che è «troppo presto 
per dare valutazioni» ha sostenuto che la Corte d’assise ha 
condotto fino a ora il dibattimento «con un certo polso». 

Frattanto è morto a New York Giuseppe Ganci, 53 anni, 
originario di San Giuseppe Jato (Palermo) uno degli imputati 
del processone. Ganci era imputato di associazione per delin- 
quere di stampo mafioso e traffico internazionale di stupefacen- 
ti. Da tempo sofferente, Ganci era stato operato due volte per 


‘un cancro al polmone. 


LE TRATTENUTE Al DIECIMILA DETENUTI-LAVORATORI 


Nei rivoli della finanza locale Novantamila medici in agitazione 


L'APERTURA DELLE TRATTATIVE PER IL RINNOVO DELLE CONVENZIONI 


200 miliardi cercano padrone minacciano scioperi e anche cortei 


ROMA — Duecento miliar- 
di in cerca di padrone, due- 
cento miliardi di cui tutti 
ignorano l’esistenza e di cui 
nessuno fa richiesta. Sparsi, 
frantumati e inutilizzati nei 
‘mille rivoli della finanza loca- 
le giacciono in 75 comuni e 5 
regioni. . 

Si tratta dei proventi deri- 
vanti dalla trattenuta dei tre 
decimi applicata sullo stipen- 
dio dei circa 10 mila «detenu- 
ti-lavoratori» ospiti degli isti- 
tuti penitenziari italiani. Le 
trattenute, circa 200 mila lire 
‘mensili per ogni singolo dete- 
nuto, confluiscono alla dire- 
zione generale degli istituti di 
prevenzione e pena che prov- 
vede a girarli al ministero del 
tesoro. Quest'ultimo li distri- 
buisce infine ai comuni (esclu- 
si quelli delle regioni a statuto 


IL PICCOLO 


, fondato nel 1881 


speciale alle quali il fondo 
dovrebbe pervenire regional- 
mente) per essere utilizzati in 
favore delle vittime del crimi- 
ne, un fondo che ha nulla a 
che vedere con quello utilizza- 
to per fatti di terrorismo. 


Calcolando quindi che la 
trattenuta sulla paga ha ini- 
ziato a funzionare nel 1976, 
circa 200 mila lire al mese per 
.ogni singolo detenuto e conti- 
nua tuttora a operare si fa 
presto, attraverso semplici 
moltiplicazioni, ad arrivare a 
una cifra superiore ai 200 mi- 
liardi anche sulla base delle 
stime della direzione generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena che valutano in circa 20 
miliardi il gettito annuo. 

Ai comuni i fondi arrivano 
‘con motivazione di spesa vin- 
colata; utilizzabili cioè esclu- 
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sivamente per le vittime del 
crimine. Nessuna richiesta è 
però mai giunta ai comuni per 
questo fine: in sostanza cioè 
nessun cittadino ha mai ri- 
chiesto di essere assistito, 

Tutto inizia con l’entrata în 
vigore della legge penitenzia- 
ria numero 354 del 1975 che 
all'articolo 123 istituisce la 
«Cassa per il soccorso e l’assi- 
stenza delle vittime del delit- 
to» alla quale contribuiranno 
appunto con la trattenuta dei 
tre decimi, tutti i detenuti 
lavoratori. Una trattenuta 
sulla cui legittimità non tutti 
concordano e contro la quale 
‘molti ricorrono. Il Consiglio di 
Stato comunque la dichiara 
legittima il 6 novembre 1984, 
anche se molti giudici di sor- 
veglianza a loro discrezione 
hanno provveduto ad abo- 
lirla. | 

La cassa, inserita nel calde- 
rone degli enti cosiddetti inu- 
tili, viene sciolta nel 1977 e le 
sue competenze attribuite, at- 
traverso il ministero del teso- 
ro ai comuni e all’ufficio stral- 
cio per quanto riguarda le 
regioni a statuto speciale. 

Nel corso degli anni la trat- 
tenuta suscita diverse. per- 
plessità di utilizzo e di desti- 
nazione (la stessa direzione 
degli istituti di prevenzione e 
pena ne chiede l’abolizione) a 
queste risponde una lettera 


| dell'ufficio stampa del mini- 


stero del tesoro-che recita te- 
stualmente: «La Cassa è stata 
quindi soppressa nel 1978 con 
la legge 641 e la continuità 
delle sue prestazioni è stata 
assicurata fino al 31 marzo 
1979; a partire da quella data 
tutte le entrate spettanti alla 
Cassa vengono versate al mi- 
nistero del tesoro». 


ROMA —.I settantamila 
medici di famiglia della 
Fimmg e i ventimila speciali- 
sti ambulatoriali del Sumai 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione, che si trasformerà 
entro febbraio in un’interru- 
zione dell’assistenza qualora 
il ministro della sanità non 
aprirà le trattative per il rin- 
novo delle convenzioni e mi- 
nacciano di scendere in piaz- 
za. Sono in agitazione anche 
gli. specialisti convenzionati 
esterni, aderenti alla Cuspe. 

Il nuovo presidente nazio- 
nale, Vittorio Cavaceppi, ha 
detto chela categoria attende 
il rinnovo dal 1980; ma in 
agitazione sono anche i 12. 


mila dirigenti manager della 
Cida-Sidirss, che mercoledì 
sera hanno rifiutato di siglare, 
dal ministro Gaspari, il proto- 
collo di intesa tra governo e 
medici. 

L'orizzonte della sanità tor- 
na dunque a farsi nuvoloso, Il 
governo e i medici pubblici 
sono però tranquilli. Il Consi. 
glio dei ministri della prossi 
ma settimana dovrebbe sen- 
z'altro approvare il decreto 
presidenziale che istituisce 
l’area negoziale autonoma. 


Il ministro della sanità ha 
dichiarato che convocherà la/ 
parte pubblica, e cioè Regioni 
e Comuni, per trovare una 
prima intesa in modo da con- 


vocare medici di famiglia, 


‘ specialisti ambulatoriali e 


convenzionati esterni per le 
trattative. 

Il segretario della Cida- 
Sidirss, Luigi D'Elia, ha spie- 


gato che il rifiuto a siglare. 


l'intesa governativa raggiun- 
ta venerdì della scorsa setti 
‘mana a Palazzo Chigi è dovu- 
to al fatto che «un’area nego- 
ziale ha bisogno di essere isti- 
tuita con un'apposita norma 
di legge, non con provvedi- 
menti amministrativi». 

Il decreto presidenziale che 
si intende modificare si riferi- 
sce a un accordo siglato il 21 
dicembre ‘84, che non era sta- 
to registrato alla Corte dei 


conti. Ciò — secondo D'Elia — 
può costituire un ostacolo 
anche per il provvedimento 
che si vuole varare adesso. 
Secondo esperti governativi, 
invece, si farà un decreto uni- 
co. : 

Per D'Elia, inoltre, l’accor- 
do raggiunto fa «un passo in- 
dietro» rispetto alle proposte 
iniziali. I medici — spiega — 
saranno costretti a trattare 
insieme a Cgil, Cisl, Uil. 

Il segretario della Cida af- 
ferma infine che un accordo 
Siglato da cinque parti non 
può essere modificato con le 
adesioni di quattro, e cioè con. 
l'assenza di una delle parti, in 
questo caso la Cida Sidirss.. 


Pagando una sovrattassa 
avremo subito la patente 


ROMA — La possibilità di chiedere — 
pagando un sovrapprezzo — la procedura d’ur- 
genza per accelerare le pratiche per il rilascio 
della patente (ventimila in totale invece di 
seimila) e per altri servizi correnti della moto- 
rizzazione civile è uno degli elementi di un 
sistema di incentivi concordati tra i ministri 
dei trasporti, della funzione pubblica e del 
tesoro e presentati dagli stessi Signorile e 
Gaspari in una audizione alla commissione 


trasporti della-Camera. 


In pratica, pagando questa tassa che in 
molti ambienti è stata subito definita «tangen- 
te legalizzata», l’utente avrà la patente (o un 
altro servizio) in tre giorni e non dovrà quindi 
attendere settimane (o mesi). 

L'audizione è l’ultima di una serie organiz- 
zata dalla commissione sui problemi della 
motorizzazione dopo le agitazioni indette dai 
dipendenti dell’ente nei giorni scorsi. Una 
settimana fa i commissari avevano ascoltato 


l'opinione dei sindacati di categoria sul dise- 
gno di legge del governo contenente misure‘ 
urgenti nel settore della motorizzazione. ; 

Teri i ministri dei trasporti e della funzione 
pubblica hanno presentato un pacchetto di 
emendamenti al provvedimento che risale or- 
mai a oltre un anno fa, «Un grosso passo avanti 
— ha detto uscendo dall’audizione il ministro 
Signorile — che, se certo non risolve il proble- 
ma della motorizzazione, può servire a sbloc- 


care una situazione difficile partendo da una 


base concreta e civile». 

«Nei giorni scorsi — ha precisato il ministro 
Gaspari — si è raggiunto a livello di governo 
un accordo che prevede l’ulteriore ampliamen- 


to di 15 unità del ruolo dirigenziale tecnico, la 


tente». 


modifica della legge concernente le operazioni 
“in conto privati”, la corresponsione di una 
indennità collegata a effettivi incentivi di pro- 
duttività e alla celerità del servizio reso all’u- 


Mutui 
agevolati: 


° ° 
60 milioni 

ROMA — È stato elevato a 
60 milioni di lire il limite mas- 
simo del mutuo concedibile a 
tassi agevolati grazie a contri. 
buti dello Stato per la costru- 
zione di nuovi alloggi e per 
l'acquisto o il recupero. 

Lo ha deliberato ieri il Cipe 
accogliendo la proposta in tal 
senso elaborata dal Cer, il co- 
mitato per l’edilizia residen- 
ziale. È facoltà delle regioni 
applicare il nuovo massimale 
anche per gli interventi relati- 
vi ai bienni precedenti al 1986- 
87, purché ancora da pro- 
grammare. 

Il Cipe ha anche deliberato 
l'aumento a 11 milioni di lire 
del limite massimo di reddito 
per l'assegnazione di alloggi 
di edilizia sovvenzionata. 


Situazione: mentre la depressio- 
ne che ha interessato il Mediterra- 
neo centrale si sposta verso Levan- 
te, dal vicino Atlantico un flusso 
debolmente perturbato si muove 
verso Levante tendendo a interes- 
sare le nostre regioni. 

Tempo previsto: sulla. Sarde- 
gna, sulla Sicilia, sulle regioni tir- 
reniche e su quelle Nord- 
occidentali nuvoloso o molto nu- 
‘voloso con precipitazioni intermit- 
tenti a iniziare dalla Sardegna. 
Sulle restanti regioni poco nuvolo- 
so ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità sulle regioni 
Nord-orientali. 

Temperatura: in aumento; 


‘Roma 0, 7; Roma Fiumicino .0, 9; 


Cagliari 4, 12. 


Mari: mossi i bacini occidentali; poco mossi i restanti. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 0, 4; Bolzano —8, 
5; Verona —4, 5; Venezia -3, 4; Milano —3, 4; Torino —-7, 2; Mondovì 
—5, 0; Cuneo -4, 0; Genova 3, 6; Bologna —5, 4; Firenze —1, 8; Pisa 
—1, 9; Falconara 2, 5; Perugia —1, 2; Pescara 2, 7; L'Aquila 3, 4; 


Napoli 0, 8; Potenza -3, 0; S. Maria di Leuca 3, 9; Reggio Calabria 5, 
11; Messina 4, 11; Palermo 8, 13; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. —6,,-1; Bangkok n. 25, 31; Barbados s. 22, 28; Berlino s. 
—10, —2; Bermuda n. 18, 22; Bruxelles s. —10, —1; Cairo n. 10, 23; Calgary 
neve —12; —8; Chicago n. —20, —11; Copenaghen n. —7, —6; Denpasar p. 24, 
30; Francoforte s. -10, 0; Ginevra n. -6, —3; Hong Kongss. 16,20; Honolulu 
n. 20, 29; Islamabad n. 8, 14; Istanbul n. 4, 7; Gerusalemme n. 7, 18; 
Lisbona p. 6, 14; Londra n. —1, 4; Los Angeles p. 12, 16; Manila s. 18, 31; 
Miami s. 16, 22; Montreal neve -21, —9; Mosca s. —10, 5; New Yorkn.-7, 
0; Parigi s. -4, 2; Perth n. 15, 22; Rio de Janeiro p. 22, 34; Santiago s. 11,30; 
San Paolo p. 20, 26; Seul neve —1, 1; Singapore s. 23, 32; Taipei s. 13, 21; 
‘Tel Aviv n. 10, 20; Vancouver n. 1, 


«Tasco»: 

non una 

ma tre . 

le tabelle 

dei Comuni _ 


ROMA — Emendamenti al 
decreto legge sulla finanza lo- 
cale sono stati presentati alla 
‘commissione finanze e tesòro 
del Senato dal sottosegretario 
agli interni Ciaffi. La novità 
più importante riguarda la 
tassa sui servizi comunali (Ta- 
sco) che sarà determinata da 
tre tabelle, rispettivamente 
per i Comuni fino a cinquemi- 
la, sessantamila ed oltre i ses- 
santamila abitanti. Il testo 
originale del decreto prevede- 
va, invece, una sola tabella 
«che poteva provocare — se- 
condo :quanto emerso nel di- 
battito in commissione — di- 
sparità tra i Comuni». i 

«L'emendamento sulla Ta- 
sco — ha spiegato Ciaffi — 
prevede anche minimi più 
bassi per le abitazioni e una 
‘maggiore elasticità dei Comu- 
ni nella determinazione del 
livello delle tariffe dei servizi 
erogati». 

Sulle esenzioni e riduzioni 
che i comuni potranno delibe- 
rare il governo — ha prosegui- 
to. Ciaffi — si riserva di presen- 
tare emendamenti. 

Gli altri emendamenti pre- 
sentati riguardano l'aumento 
delle risorse da destinare al 
fondo perequativo, quelle da 
destinare agli investimenti 
che da 11.195 lire pro capite 
passeranno a 14.300 lire quale 
concorso dello Stato sugli 
oneri di mutuo. Tali risorse 
potranno essere utilizzate, ed 
è questa un’altra novità pro- 
posta dal governo, peri mutui 
contratti nel 1984. 

Ciaffi ha poi annunciato 
l'intenzione del governo di in- 
trodurre nel provvedimento il 
controllo di gestione dell’eser- 
cizio finanziario dei comuni e 
delle province. 


Campobasso —4, -1; Bari 3, 6; 
Catania 3, 14; Alghero 1, 11; 


"7; Vienna n. —7, -3. 
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SU «GLI SPOSI DI VIA ROSSETTI», IL LIBRO DI FULVIO TOMIZZA 


| In quel romanzo c'è storia 
| (e nell’autore uno storico) 


Il nuovo libro di Fulvio To- 
mizza, «Gli sposi di via Ros- 
setti», impone innanzitutto 
un: discorso di poetica. Già 
parlando di «Il male viene dal 

| Nord», cioè del romanzo di 

Pier Paolo Vergerio, dissi che 

Tomizza mi pareva diventato 

| ormai un narratore vicinissi- 

i mo allo storico. Anche in que- 
st'ultimo libro la conduzione 
del narrare è da cronista e da 
storico. Nulla è costruito 
secondo i criteri dell’invenzio- 
ne. Su questa via 'Tomizza 
supera di molto il pur scrupo- 
loso Manzoni, che ricorreva in 
larga misura al «verosimile» e 
all'invenzione. Tutto, negli ul- 
timi libri dello scrittore istria- 
no, è raccontato sulla base 
strettissima della documenta- 
zione. Tutto ciò che lo scritto- 
re sì permette è la formulazio- 
ne di qualche ipotesi. 

La poetica di Tomizza, dun- 
que, negli ultimi libri si è 
modificata? Direi di sì. Ma 

è non si può parlare di muta- 
menti di rotta di 180 gradi. 
‘Tomizza è sempre stato uno 
serittore del vero e del vissu- 
to. Per nove o dieci libri è 

i stato scrittore strettamente 

È autobiografico. Allora il docu- 

ti mento non gli serviva, perché 

Di la documentazione gli era for- 

nita immediatamente da un 
archivio ricchissimo e infalli- 
bile: la mente. 

Poi, esaurita, per così dire, 
la cisterna del vissuto, Tomiz- 
za cominciò a ricavare dagli 
archivi, da «corpus» dilettere, 
i fatti e le figure da racconta- 
i! re, Fatti e figure, di preferen- 
ì za, che avessero rapporto con 
sl il fenomeno religioso, che nel 
i “laico Tomizza esercita un fa- 
i{ 


scende 


f ui scino singolare, per un’inson- 

©'dabile ragione di affinità elet- 
stiva. n 

C'è un'altra costante fonda- 

mentale nella poetica di To- 

‘mizza: ossia la problematica 

storica ed esistenziale dello 

ì {scrittore di confine e delle mi- 

ì noranze, la cui vita è perenne- 

‘mente travagliata, o addirit- 

tura resa tragica, dalle morti- 

»ificazioni subite -dalle maggio- 

| ranze. Anche negli «Sposi di 

«via Rossetti» Tomizza conti 

inua a essere lo scrittore dal- 

È | l’anima scissa, che appartiene 


per metà alla cultura italiana 

e per metà a quella slava. 

‘Continua ad avere la visione 

inquieta ‘e lacerata di coloro 

Pi che non possono riconoscersi 

Hi «+ deltutto inuna sola etnia e in 

“una. sola cultura. 

| Vi è modo e modo di essere 

scrittore di confine, Anch'io lo 

sono in certa misura, ma sol 

‘tanto perché subisco il fasci- 

“no di ciò che avviene nell'et- 

nia e nella cultura: vicine, Il 

‘caso di Tomizza è ben diverso. 

Il confine per lui è qualcosa 

?che corre lungo lo spirito e 

sitaglia l’anima a metà. Il confi- 

l® ne è un dramma culturale ed 

esistenziale da cui non può 

°'liberarsi. Ed è anche, proba- 

*‘bilmente, la ragione per cul 

Stegli non farà mai la minima 

i concessione all'invenzione e 

‘alla fantasia. La realtà del 

«vissuto» è per lui troppo 

drammatica per potersi con- 

cedere anche soltanto una 

piccola vacanza nelle Isole 
Fortunate della fantasia; 

Probabilmente Tomizza sa- 

rà sempre, in un modo. o nel- 

l’altro, lo scrittore della mino- 

_ ranza e della sua tragedia, 

| anche quando non ne parlerà 

| direttamente. Ma stavolta 

l’ha fatto. La minoranza è 

| quella slovena. La tragedia è 

:costituita dal fatto che quella 

| minoranza dovette subire du- 

\ (rante la guerra, nell'epoca in 

cui il fascismo, con il suo na- 

zionalismo morboso e violen- 

to, tentava di farla scompari- 

re: costringendola alla italia- 

nizzazione forzata quando era 

possibile; processandola, get- 


| itandola in galera, fucilandola 
; } quando italianizzarla non era 

1 possibile. 

|! E quella minoranza, come è 


i ‘suo eterno destino, era lacera- 

‘ita anche nel suo interno. Il 
modo della sua opposizione al 
fascismo poteva assumere più 

| forme politiche: quello comu- 

‘ nista, di cui durante la guerra 
partigiana fu grande leader 
“Josip Broz, cioè Tito; quello 

| monarchico della «guardia az- 
Izutrta», dei «Cetnici»; quello 

| ‘della guardia bianca, ossia dei 
reazionati; quello dei cristia- 
no/sociali: lacerazioni, sempre 
lacerazioni, 


De 
Ed 


* 
AE 

Il caso raccontato, con sa- 
pienza umana da doctor sub- 
| tilis, con nitidezza. intransi- 
gente e precisa, priva di qual- 
siasi sbavatura e di qualsiasi 
concessione al sentimentale, 
| è quello di Stanko Vuk e di 
sua moglie Dani. Stanko Vuk, 
intellettuale sloveno di Gori- 
zia, poeta; autore di un impor- 
{ | tante epistolario scritto dal 
| carcere, laureato a ca Fosca- 
{ ri, fu un personaggio straordi- 
| nario. Esuberante; colto, in- 
| telligente, pieno di ardore ero- 
| tico, si vide separato dalla 
? moglie soltanto quattro mesi 
| dopo il matrimonio; Subì la 
| condanna a quindici anni di 
carcere dal tribunale fascista 
per attività anti italiane, che 
in lui erano una fatalità per- 
ché, appunto, italiano non 
era, i fascisti pretendevano 
che lo diventasse o sparisse 

dalla circolazione. 
sa Il grumo più toccante della 
! storia di Tomizza è quello, mi 
sembra, dell'amore impedito, 
non realizzato, stroncato dal 


carcere e dalla lontananza. E? 
l'elemento che fa dei due gio- 
vani sposi sloveni di Gorizia 
‘una coppia che ritrova il suo 
modello, in certo modo, negli 
‘amanti shakespeariani, divisi 
dal destino e dalla rivalità 
delle famiglie. Il lettore è tur- 
bato dall’amore che consuma- 
va i due ‘giovani separati, e 
che faceva fiorire metafore e 
‘allusioni nelle loro lettere; che 
non riusciva a realizzarsi nei 
radi incontri nel parlatorio 
del carcere, sotto gli occhi 
delle guardie; che era effusio- 
ne subito mortificata e rien- 
trata. 

Ma Tomizza, si è detto, non 
si concede neppure la più pic- 
cola devianza dal documento 
e dall’accaduto. Perciò in que- 
sta storia d’amore strozzato 
emergono anche i fatti prosai- 
ci che minarono quel rappor- 
to, prima e dopo il periodo del 
carcere. Tra i coniugi vi furo- 
no litigi, incomprensioni. In 
Stanko, personalità forte e 
sostenuta in modi fermissimi 
dall’ideologia e da un’inflessi- 


bile coscienza, c’era l’assurda . 


pretesa di modificare la mo- 
glie. Lei era incredula, sorella 
di un cospiratore comunista, 
finito sotto il piombo del plo- 
tone di esecuzione, Lui voleva 
trasformarla e lei, com'era suo 


buon. diritto, voleva restare 


qual era. 


* 
RA 


Tomizza proietta anche al- 
tre ombre, che non diventano 
immagine precisa, che resta- 
no sospetto-e fantasma, per- 
ché i documenti non lo auto- 
rizzano a fornire certezze. Ci 
fu qualcosa di morboso tra 
Dani e Pino, il fratello fucila- 
to? Almeno da parte di lui, se 


non da quella della donna? E, | 


all'uscita dal carcere di Stan- 
ko, Dani si rivelò fredda e 
impacciata perché nel frat- 
tempo era stata l'amante di 
un altro? 

La grande abilità di Tomiz- 
za, che coincide con la sua 
poetica della verità e del 
documento; consiste nel far 
balenare davanti agli occhi 
del lettore queste ombre che 
non si definiscono totalmen- 
te, che restano ciò che sono 
perche non esiste la prova 
provata che le muti in certez- 
za. Tomizza intreccia insieme 
i fili complessi della vicenda, 
li mescola, li fonde, creando 
un reticolo.di.sospensioni, di 
reticenze, di sospetti, di even- 
tualità. Il suo scrupolo nei 
confronti della verità si spin- 
ge fino a conservare l’impar- 
zialità dello storico, che non 
s’infiamma mai, che non ri- 
corre alle tonalità del dram- 
ma trascinante, anche quan- 
do la materia non manche- 
rebbe. , 

Fbrse il testo ne guadagne- 
rebbe, almeno dal punto di 
vista della partecipazione del 
lettore. Ma Tomizza nono fa, 
così come non l’aveva fatto 
per il Vergerio. Si contenta di 
fornire i lineamenti del dram- 
ma, la materia di esso, sempre 
autorizzato dai documenti. Il 
che è una riprova della sua 
assoluta probità di scrittore e 
della totale coerenza del suo 
assunto, che riflette in ogni 
pagina del lavoro. 

Carlo Sgorlon 


| La rassegna dei libri 


Amore sulla carta | 
e da una prigione 


È una curiosa operazione editoriale. Poteva rivelarsi 
un'operazione debole. E invece così non è. Se Fulvio 
Tomizza ha letterariamente rivissuto la tragedia di via 
Rossetti, nel volume di Mondadori, ricostruendo non 
solo la vicenda privata e sentimentale di Stanko Vuk e di 
Dani Tomazié, ma anche l’ambiente socio/politico del 
tempo e del luogo (con'le sue fratture, le sue buie 
connessioni e sconnessioni), le «vere» lettere che al 
romanzo hanno dato informazioni e sostanza sono un'o- 
pera valida in sé. 

«Scritture d’amore» è il titolo di questo carteggio che 
ora l’Editoriale stampa triestina manda in libreria, con 
prefazione dello stesso Tomizza (pagg. 251, s.i.p.). E 
quanta freschezza, quante belle parole: non c'è sospetto 
di sentimentalismo vacuo nelle espressioni che il giovane 
prigioniero Stanko Vuk invia dal carcere di Fossano alla 
sua giovane moglie Dani Tomaziè, poiché è forte la 
tensione morale e (per noi lettori) è fortissimo.il dolore di 
dover sapere che fu tutto così inutile. 

Parole, pensieri, amore, nostalgia, ricordi, speranze e 
desideri si condensano in queste pagine controllate, ma 
velate di sincera passione. E, non appena assaggiata la 
libertà, si scioglieranno tutte nel gelo di una morte 
improvvisa. Sarà così, per un terrorismo politico, che si 
perderà per sempre un pezzetto di umanità, un piccolo 
‘mondo di affetti che in queste pagine esce allo scoperto 
senza reticenze, quasi con eccessiva «donazione», con 
l'entusiasmo che le circostanze (la tontananza, la cella) 
portano a un punto di concitata e intensa esaltazione. 

«Ti voglio bene in un modo particolare, silenzioso (...). 
Le manine, dammi le manine. “Tvoj” Stanko». «Avrò 
sempre bisogno di tanto tuo affetto, non so immaginarmi 
la vita senza il tuo amore fresco, sempre nuovo, sempre 
così bello. Senza di te sarebbe il vuoto cosmico che non 
‘so concepire, e credimi, mentre ti scrivo queste parole e 
devo sfiorare quel vuoto il cuore mi si stringe e fa male». 
«Sei così coccola! Coccola nel tuo piccolo camminare 
raccolto e pensoso, coccola nel pettinare i tuoi capelli 
d’oro, coccola nel tuo vestirti, coccola, coccola, coccola». 

Certo, i vestiti sono importanti, per Dani, e Stanko è 
indulgente. È indulgente anche quando non riceve tanto 


quanto dà, e si infiamma di commozione per un gesto 0 
‘una parola più affettuosi del solito. Scrivere gli piace: si è 
laureato a Venezia, e se non usa lo sloveno si affida allora 
a un italiano colto e ricercato. Il dialetto triestino gli 
serve di tanto in tanto per un buffetto scherzoso, per dire 
meglio la propria tenerezza. 

‘Tomizza, nella prefazione, spiega anche l’uso della 
lingua e inquadra la situazione personale di Stanko in 
carcere, le sue possibilità pratiche di ottenere quei 
preziosi fogli di carta, che poi verranno imbrattati dalla 
censura. Il volume è completato da fotografie, fotocopie 
di manoscritti, un apparato di note a cura di Milko 
Matidetov, che fu amico e allievo di Stanko Vuk e che in 
Jugoslavia ha curato (assieme alla moglie Vida) l’edizio- 
ne integrale delle lettere. 

G. Z. 


Nella foto, ì protagonisti: Stanko e Dani. 


MASCAGNI: UN LIBRO SFARZOSO SULL'INIZIATORE DEL «VERISMO» 


Senza gran cavalleria 


Il musicista livornese venne «fustigato» ripetutamente da umoristi e polemisti — Ma fu vittima 
delle sue stesse fortune, che si trovò a difendere e a rigenerare con tat 


\ Nella satira centellinata 
dalle cronache fino a tutto il 
‘primo trentennio del secolo, 
‘Pietro Mascagni ha un ruolo 
privilegiato, avendo offerto 
con frequenza a caricaturisti, 
umoristi e giornalisti dal pen- 
nino acidulo, occasioni. per 
îronizzare sugli «alti e bassi» 
della sua popolarità. Persino 
Remiglio Zena, «lirico» eccen- 
trico fra î «minori» dell’ultimo 
Ottocento, lo gratificò di una 
polemica în versi. 

Questo perché Mascagni fu 


vittima delle sue stesse fortu-- 


ne, che sitrovò a difendere ea 
rigenerare con tattiche spes- 
so maldestre. Capitò così, al 
compositore livornese, il de- 
stino di dover dibattersi in 
vita fra contraddizioni îirrisol- 
te: iniziatore del «verismo» 
sull’onda dirompente di «Ca- 
valleria» (ma è poi «verismo» 
quella «sacra rappresentazio- 
ne» musicale Sotto sicule sem- 
bianze popolari?), al verismo 
cercò sempre di sottrarsi o dì 
aderire ancor più radical- 
mente, tastando tutti ì terreni 
alternativi; considerato il 
campione della musica del re- 
gime, con il «Nerone» finì per 
mettersi in posizione sospetta 
e al regime non gradita; né la 
critica — usando e abusando 
della sua ‘presunta rozzezza 
culturale — gli perdonò il tem- 
pestoso successo e si adoperò 
per seppellire le sue avventu- 
re meno felici sotto il generico 
disprezzo per la «giovane 
scuola». 

Insomma Mascagni, co- 
stretto ad attingere eterna: 
mente alle risorgive della sua 
giovanile opera/manifesto, è 
stato più fenomeno chiacchie- 
rato che eseguito, e tanto me- 
no criticamente approfondito, 
nonostante gli studi appassio- 
nati di Mario Morini, curatore 
del massiccio, duplice volume 
per Sonzogno del 1964. Si ca- 
pisce dunque il tentativo di 
riabilitazione compiuto da Li- 
vorno, con un convegno sfo- 
ciato adesso în uno sfarzoso 


volume: «Mascagni», contri-- 


buti dì Claudio Casini, Fran- 
ca Cella, Fiamma Nicolodì, 
Guido Salvetti (Electa edîtri- 
ce, pagg. 236). 

Ci spiace per l'assenza di 
Mario Morini lamentato an- 
che da Luigi Baldacci, sulla 
«Rivista musicale italiana», 
în un intervento che la dice 
lunga sulle fortuilemascg- 
gnane e ‘che »pua “leggersi 
come postilla del dibattito li- 
vornese. In sostanza — secon- 
do Baldacci —=le ragioni della 
fallimentare ricerca di unità 
artistica espressa dopo il suc- 
cesso dì «Cavalleria» — Vas- 
senza di una linea, stilistica 
precisa, simile a quella di Ver- 
di o dì Puccini, per intendercì 
— vanno attribuite alla «re- 
missività» del musicista nei 
confronti deì suoî librettisti, a 
una sconcertante arrendevo- 
lezza di fronte a problemi che. 
avrebbero richiesto maggiore 
determinazione e più sicura 


' coscienza teatrale în rappor- 


to alle istanze musicali. 

Il «potente» Mascagni sì ri- 
vela insomma, nel confronto 
con Illica & C., un'interlocuto- 
re troppo mansueto. Un com- 
‘mensale «di bocca buona»; 
laddove una maggiore intran- 
sigenza dî gusto avrebbe eser- 
citato su opere come «Le Ma- 


Donna e metamorfosi| Pasolini, il pio eretico 


André Breton: «Arcane 17» 
- Guida editore, pagg. 128, lire 
15 mila. e 

«Il singolare prestigio di 
Breton, quella ’risonanza’ 
perentoria ch’egli ha conti- 
nuamente trovato, provengo- 
no dal fatto di aver espresso 
meglio di ogni altro, di aver 
incarnato il presentimento e 
la nostalgia dell’“unisono”». 
Scritto, o, si preferirebbe dire 
«composto» nell’estate del 
1944, nell’esilio canadese del- 
la Gaspésie, «Arcane 17» è 
forse l’opera di Breton che 
meglio illustra'la frase sopra 
citata di Julien Gracq. 

In un momento particolare 
di crisi storica e personale — e 
«crisi» significa propriamente 
il punto critico di passaggio 
da un ordine vecchio invalida- 
to a un ordine nuovo, resurre- 
zionario, ancora in via di porsì 
—, in un momento in cui Pari- 
gi è liberata, il ristagnare del 
‘movimento surrealista potrà 
essere superato forse in dire- 
zioni diverse; e l’incontro con 
Elisa (dopo la rottura con la 
moglie Jacqueline), figura 
drammatica, da «riportare al- 
la vita» (Elisa aveva appena 
tentato il suicidio in seguito 
alla morte della figlia), anima 
di nuovi slanci il poeta, il 
nuovo libro sottolinea l’estre- 
mo volto, la coerente vocazio- 
ne di Breton, teso ancora una 
volta — complici l’alchimia, 
l’ermetismo e la Gnosi — a 
dissolvere il reale per ricom- 
porlo in una sintesi superiore, 
qui decisamente sacrale e mi- 
stica. 

Se, nei Tarocchi, l’Arcano 
17 (celebrato da Nerval come 
«L’Etoile») figura la donna 
consolatrice, la donna media- 
trice con le forze della Natura 
e della Notte, la donna delle 
metamorfosi (come per Mi- 


Chelet la secolare immagine 
della «Sorcière», della. Stre- 
ga), al centro del libro sta la 
«femme/enfant» — «incarna. 
zione polimorfa e. miracolo- 
sa», come scrive Laura Xella, 
impeccabile curatrice e mira- 
colante traduttrice di un testo 
arduo —, Melusina, metà don- 
na, metà serpente, luogo delle 
analogie e delle metamorfosi. 
Ma «Arcane 17» è anche il 
terzo pannello del trittico for- 
mato da «Nadja» (certo il ca-, 
polavoro di Breton) e da «L'a- 
mour fou» (entrambi tradotti 
presso Einaudi); la dimensio- 
ne «acquaria» di André, la 
mistica dell'amore e del desi- 
derio come agenti di una re- 
denzione e di una sintesi su- 
prema. E Libertà, Poesia, 
Grande Rivoluzione — e ora, 
in più, Magia — vengono tutte 
‘coinvolte nel medesimo gesto 
erotico e testuale, che «fa 
uscire di pista» e mobilita i 
«soccorsi straordinari». 
Chiuderemo questa nora — 
noi ferventi ammiratori e stu- 
diosi di Breton — su di un 
quesito: come possa, in fondo, 
‘una Retorica (la bellezza, «an- 
che» di questo libro, è propor- 
zionale alla sua illeggibilità) 
aver nutrito di sé più di una 
generazione di scrittori e di 
poeti, aver impresso alle Let- 
tere non solo francesi un corso 
inatteso e forse insperato. 
Giovanni Cacciavillani 


Locusta, pagg. 56, lire 5.000. 


tuali. 


mariano. 


DI 

Renata Tankovich: «La 
questione nazionale nella Ve- 
nezia Giulia. Il caso di Pola» - 
L'Arena di Pola editrice, 
‘pagg. 267, lire 20 mila. È 
| Demiîro Marchi: «La scuola 
e la pedagogia del Risorgi- 
mento» - Loescher editore, 
pagg. 273, lire 14 mila. 


Pier Paolo Pasolini: «Sette poesie e due lettere» - La 


"Tra le tante rievocazioni di Pier Paolo Pasolini che si sono 
svolte nel decennale della sua tragica morte molte ne hanno 
sottolineato la critica al «Palazzo», il polemico atteggiamento 
nei riguardi della società dei consumi, la «reazionaria» difesa 
dei valori della civiltà contadina e del mondo dei diseredati, 
quasi nessuna, invece, la vena di religiosità presente nella sua 
opera di letterato e d’uomo di cinema. 

Neppure l’aggettivo «luterani», apposto a qualificare una 
raccolta di suoi scritti, è servita più di tanto ad avvertire la 
critica di tale polla segreta della sua esperienza umana, dal 
momento che esso è stato visto semplicemente nelle sue 
valenze anticonformiste e rigoriste più che propriamente spiri- 


Bene, quindi, ha fatto Rienzo Colla, tanto infaticabile 
quanto modesto e appartato «piccolo» editore della provincia - 
veneta — la sua sede è a Vicenza, in una tranquilla via del 
centro, non lungi dai fasti palladiani e rinascimentali della città 
del Fogazzaro —, a stampare, in ricordo del poeta friulano, sue 

‘ «Sette poesie e due lettere», facendole precedere da un saggio 
commemorativo di Giovanni Fallani. 

Questi, un ecclesiastico romano amico di intellettuali e 
artisti, che fu in cordiale corrispondenza anche con Saba (e il 
loro carteggio. è stato pure edito, qualche anno fa, dalla 
Locusta), ebbe occasione di conoscere Pasolini nella Roma dei 
primi anni Sessanta, instaurando con lui un rapporto, saltuario 
ma solido, di reciproca stima e comprensione. 

Anche se il poeta friulano si dichiarava esplicitamente non 
credente, o almeno non nel Dio cattolico e nell’istituzione 
ecclesiastica che lo rappresentava in terra, in lui era viva quella 
segreta «pietas» che pervade e anima, nonostante le apparenze, 
ancora tanta parte della cultura contemporanea. Che egli 
potesse anche parere e atteggiarsi a empio, non prova nulla; 
don Giuseppe De Luca, del quale Fallani fu amico e collabora- 
tore, ha scritto pagine memorande sulla dialettica tra pietà ed 
empietà nella civiltà non solo cristiana, costellando di prove 
della religiosità anche dei presunti «miscredenti» il bollettino 
«Mater Dei», da lui diretto e volto all’esaltazione del culto 


Nelle sette poesie pasoliniane riproposte nell'elegante volu- 
* metto de La Locusta. il motivo mariano è più che presente, così 
come la riflessione sul sacrificio del Cristo, anche se il poeta 
prende esplicitamente le distanze dalla, sua divinità, quasi 
temendo di esserne preso e soggiogato. Le duelettere, indirizza- 
te ad autorevoli esponenti di «Pro civitate christiana» nel 
periodo di progettazione e realizzazione del «Vangelo secondo 
San Matteo», sono la più piena conferma di un così travagliato 
e tormentato rapporto con la fede — ma chi può dire di averlo 
mai avuto davvero sereno e pacato? — e dell’«eretico» ma 
sincero dialogo con la religione senza aggettivi di Pasolini. 


Fulvio Salimbeni 


i 


n ____ 


schere», «Iris» e «Parisina» 
quel tanto di correzione di 
rotta da collocarle. a. livelli 
inattaccabili. 

Nel volume, ricco di docu- 
mentazione iconografica sen- 
za precedenti, questi dubbi so- 
no comunque opportunamen- 
te «isolati» e riproiettati nel 
panorama storico/culturale 


italiano; panorama: al quale: 


avrebbe guardato con impre- 
vedibile curiosità anche la 
cultura tedesca. 

Precisa intanto, quasi para- 
dossalmente, Casini: «Non c’è 
dubbio che gli autori veristi si 
orientarono verso l’altra via 
lasciata aperta da Verdi. Non 
la via del predominio della 
parola, bensì quella della 
restaurazione del canto e dei 
suoi valori virtuosistici. Ma 
l'interruzione operata da Ver- 
di col passato non poteva es- 
sere ignorata. L’eredità era 
pur sempre condizionante. 
Ecco dunque Mascagni e 
Leoncavallo al punto dì resti 
tuire il canto strofico alteatro 


musicale, ma su fondamenti 
nuovi e aggiornati. Anzitutto, 
la scelta dei soggetti per ’Ca- 
valleria rusticana” e per ’Pa- 
gliacci” innova rispetto alla; 
drammaturgia verdiana ispi- 
rata a Shakespeare. 

«In. confronto alla. lettura 
realistica di Otello”, in chia- 
ve morbosamente scapigliata, 
Mascagni e Leoncavallo rica- 
varono i loro soggetti dalveri- 
smo. tipico della letteratura 
italiana meridionale e dalla 
sua vocazione. ’eronachisti- 
ca”. In secondo luogo si atten- 
nero alla misura sintetica del- 
l’atto unico, trascurando la 
rituale dimensione dell'intera 
serata teatrale. Infine su que- 


' sti fondamenti accessori, ma 


decisivi, composero partiture 
în cui l'impianto tradizionale 
del melodramma era appa- 
rentemente conservato, ma 
con profonde modifiche strut- 
turali». 

Sulla policromia letteraria 
dei libretti mascagnani insi- 
ste — essendo terreno a lei 


tiche spesso maldestre 


perfettamente congeniale — 
Franca Cella, quando sottoli 
nea l’intera inquietudine che 
«spinge il compositore dall’u- 
na all’altra tematica, nella 
perenne ricerca del nuovo. In 
questa luce l'apparente incoe- 
renza di titoli si ribalta: in 
diagramma, specchio di un’e- 
poca. La sensibilità dell’arti- 
sta, focosa e reattiva, galoppa 
sugli stimoli, ma questi — al- 
meno quelli decisivi della pro- 
pria parabola — gli arrivano 
spesso più da tramiti che da 
preordinata riflessione del 
reale. 

«La componente d’entusia- 
smo lo porta ad accendersi 
sul momento per tante recenti 
proposte drammatiche cui as- 
siste in teatro: da Bracco a 
Pirandello, da Niccodemi a 
Sabatino Lopez, pronto a co- 
gliervi lo scatto musicale. L’e- 
suberanza di apprezzamenti 
puòfar pensare a'intenti com- 
positivi, e ne nascono frain- 
tendimenti come nel caso dî 
Ugo Ojetti che gli ha ottenuto 
l’assenso di Zola per ridurre 
’Nanà” e gli ha confezionato 
lo schema di un Orlando în- 
namorato”, o di Roberto 
Bracco». 

Pressoché di prima mano 
Vexcursus critico di Guido 
Salvetti, che affronta il cam- 
po più insidioso — perché 
meno battuto 0 battuto male 
— della creazione musicale, 
vale a dire deî problemi se- 
mantici «sofferti» dal musici 
sta; e'oggi più che mai merite- 
voli di una riflessione senza 
pregiudizi e senza luoghi co- 
muni. Opportunamente Sal 


vetti si propone di «rendere 


ragione del complesso delle 
scelte dî Mascagni, dell’espe- 
rienza tortuosa di chi si trovò 
a operare negli anni che una- 
nimemente sono indicati co- 
me quelli dell’agonia e della 
morte della secolare tradizio- 
ne operistica italiana. 

.«Di questa crisì Mascagni fu 
a modo suo protagonista e 
vittima: i modî di quella crisì, 
quasi sîincarnarono nelle sue 
opere, sono certamente degni 
di discorso e dî riesame». A 
cominciare dal «Guglielmo 
Ratcliff», esperienza giovani- 
le da intendersi come «figlio 
legittimo dei grandi conflitti 
psicologici del melodramma 
romantico italiano». 

Nella crìsì di assestamento 
creativo e di «comportamento 
sociale» conseguente alla sua 
posizione di compositore na- 
zionale e accademico d’Italia 
superdecorato, esercitano un 
peso.assai variabile i rapporti 
con il potere, sui quali Fiam- 
ma Nicolodi ritorna docu- 
mentatissima, dopo il suo fon- 
damentale saggio sulla musi- 
ca nel periodo fascista. 

Anche in questo ‘caso; la 
, presenza del musicista passa 
attraverso immagini contra- 
state; da quella di propagan- 
dista ufficiale a quella insoffe- 
rente dell’oratore che, in oc- 
casione del «Nerone», sì la- 
scia sfuggire il non troppo 
enigmatico interrogativo: «A 
che cosa servirebbe il potere 
se’ non ad abusarne?». 

Giannî Gori 


In alto, un Mascagni ormai 
anziano in una xilografia di 
Luigi Servolini; sotto, verso il 
1911 in'una caricatura di Cas. 


[ Taccuino 


Pisi 


Il tesoro del Mar Cinese 


AMSTERDAM — Vivissimo 
interesse ha già suscitato nel 
mondo degli amatori e dei 
mercanti d’artela notizia che, 
nel prossimo mese di aprile, la 
Christie's di Amsterdam met- 
tera all'asta una raccolta di 
porcellane cinesi quale non si 
è mai vista negli ultimi due- 
cento anni. Assieme ai tremi- 
la lotti di porcellane verranno, 
offerti anche 125 lingotti 
d'oro. a 

Si tratta del carico di una 
nave mercantile, europea, 
naufragata nel Mar della Cina 
meridionale ifitorno al 1750, 
durante il viaggio di ritorno 
da Canton. al suo porto di 
origine, presumibilmente in 
Olanda, Inghilterra o Scandi- 
navia. La nave, non ancora 
identificata, trasportava più 
di centomila pezzi di porcella- 
na cinese, acquistati a Can- 
ton, e numerosi lingotti d’oro 
di tipo sconosciuto in Europa. 

Oltre al carico della nave, la 
vendita comprenderà anche 
tutti gli oggetti d’uso e gli 
effetti personali dei membri 
dell'equipaggio ancora intat- 
ti, quali bottiglie da vino, pen- 
tole e fiasche da birra. L'asta 
si terrà all'Hotel Hilton di 


| Amsterdam in undici tornate, 


dal 28 aprile al 2 maggio pros- 
simo, rinnovando la tradizio- 
ne delle vendite tenute nel 
XVII e XVIII secolo in Olan- 
da (ma anche in Inghilterra) 
dalla Compagnia delle Indie 
orientali. A quei tempi, infat- 
ti, i carichi delle navi veniva- 
no venduti ‘all'asta diretta- 
mente sui moli, a mano a 
‘mano che gli oggetti venivano 
estratti dalle stive. 


Autore del recupero è il 
capitano Michael Hatcher, 
‘un’inglese residente in Estre- 
mo Oriente e specializzato nel 


recupero di relitti di navi mo- 
derne, ma tuttavia non nuovo 
ai ritrovamenti di preziosi ca- 
Tichi di porcellana cinese, co- 
‘me quello che egli riportò alla 
luce tre anni fa, anch'esso 
venduto alla Christie’s di Am- 
Sterdam. A differenza di que- 
sta volta, però, si trattava 
allora di una giunca carica di 
vasellame per il mercato; in- 
terno cinese: oltre ventimila 
pezzi di porcellana, molti di 


‘tipi nuovi per l'Europa, tutti 


databili intorno al 1645, e che 
suscitarono un interesse enor- 
me fra gli studiosi, i collezioni- 
sti e i mercanti d’arte cinese. 
Il carico che sarà posto in 
vendita in aprile consiste, in- 
vece; per lo più in oggetti 
scelti per la loro facile vendi- 
bilità in Europa: il ricavato 
sarebbe .infatti servito per fi- 
nanziare il viaggio successivo 
della nave. Per questo moti- 
‘vo, una:gran parte del carico è 
composta. di tazze da tè di 
porcellana bianca e blu, deco- 
rate in una ventina di modelli 
standard, destinate ai ricchi 
europei, frai quali la moda del 
tè stava appunto diffonden- 
dosi ampiamente ‘negli anni 
intorno al 1750. ; 
Molto numerosi sono anche 
i servizi. da tavola, dai. più 
ampi, anche per tavolate di 
144 persone, a quelli per soli 
sei commensali, ma tutti com- 
pleti dei più svariati pezzi di 
forma, dalle zuppiere alle sa- 
liere, ai piatti, ai piatti da 
dolci delle fogge più svariate. 
Gli oggetti sono ancora, nella 
‘maggior parte dei casi, in con- 
dizioni perfette, con la decora- 
zione ben chiara sotto lo 
smalto brillante, per nulla 
danneggiato dalla lunga per- 
manenza in mare, Quasi tutto 
il carico era ancora immagaz- 
zinato: nella stiva, accurata- 


mente imballato fra i sacchi 
di tè, ‘anch'essi da vendere 
all’arrivo in Europa. 

La parte più interessante e 
inconsueta del carico è però 
forse il gruppo di 125 lingotti 
d’oro di due differenti tipi: 
accanto a quelli tradizionali, 
detti «Nanking Shoes», la cui 
forma. concava è simbolo di 
ricchezza per i cinesi, ve ne 
sono altri, rettangolari, lunghi 
circa 10 centimetri come non 
si.sono mai visti in Occidente. 

Purtroppo l'identità della 
nave e la data del naufragio 
rimangono misteriose. Le ri- 
‘cerche in corso nei registri 
navali europei non hanno an- 
cora dato i risultati sperati. 

M. I 


UN NUOVO ROMANZO 
Rigoni Stem: 
la vittoria 

della speranza 


Esce un nuovo Rigoni Stern 
— «L’anno della vittoria», Ei- 
naudi, pagg. 164, lire diecimi- 
la —(ed è ancora una volta 
miracolo: un miracolo di equi- 
librio, pietà, saggezza narrati- 


va. Il mondo descritto e i temi 


‘sono quelli, inconfondibili, del 
narratore di Asiago: la sua 
terra, ì villaggi dell'altopiano, 
la furia devastatrice della 
guerra. Ma questa volta, in 
più, c'è un timido segno di 
speranza, una sfida lanciata 
verso il futuro. 

«L'anno della vittoria» si of- 
fre al lettore come seguito 
cronologico di un romanzo del 
1980, «Storia di Tònle». Il 
cammino riprende esatta- 
mente dove allora si era inter- 
rotto, ma al centro della vi- 
cenda non c’è più il vecchio e 
saggio patriarca che scrutava 
i primi segnali di quella vio- 
lenza che sarebbe poi esplosa 
con il' conflitto mondiale. Il 
protagonista è invece un ado- 
lescente, Matteo Schenal, che 
la guerra ha costretto a farsi 
profugo in pianura, e la sua 
famiglia che si batte per ritor- 
nare là dove la «Strafexpedi- 
tion» austriaca l’ha cacciata. 

«C'è sempre stata guerra 
nei miei libri perché ha inciso 
molto sulla mia vita — ha 
spiegato Rigoni Stern in 
un'intervista —. Sono nato in 
un paese distrutto, non ho 
visto altro nella mia giovinez- 
za che risultati di guerra. E, 
giocando da bambino, vedevo 
ancora la guerra. I nostri gio- 
cattoli erano i fondi delle 
bombe: li adoperavamo per 
fare le ruote dei carrettini. Ma 
la vita dovrebbe vincere, sem- 
pre. La vità, anche se si cerca 
di soffocarla in mille maniere, 
ha sempre la forza per affer- 
marsi». 4 L 

E la vita vince, malgrado 
tutto, ‘anche in questo libro, 
che si chiude sul pianto di un 
‘bambino che nasce, un vagito. 
di speranza dopo tanti lutti e 
rovine. Ma perché tutto, ciò 
possa avvenire, Matteo e la 
sua famiglia devono lottare a 
lungo tra macerie, boschi di- 
strutti e cosparsi di mine, 
freddo, neve, stupidità della 
burocrazia, mancanza di cibo 
e di vestiario. 

Il racconto si apre nel no- 
vembre 1918, alla conclusione 
delle ostilità. Matteo ha di 
fronte agli occhi un. mondo 
sconvolto:-il padre è ancora 
lontano, nella baracca dove 
gli Schenal vivono c’è solo 
‘miseria, il villaggio forse non 
esiste nemmeno più. 

La piccola odissea inizia dal 
nulla assoluto. Ma il ragazzo 
ha la forza d'animo necessaria 
per risalire verso l'altopiano, 
per scoprire tra le macerie 
della vecchia casa una bam- 
bola di pezza e un mestolo di 
rame; per tornare a valle con 
questi modesti oggetti tra le 
mani, che diventeranno il 
simbolo: della continuità. 

Quando il padre finalmente 
torna:con la sua croce di guer- 
ra e il premio di cinquecento 
lire; gli Schenal sono pronti 
per iniziare la loro battaglia. 
I14 marzo 1919, mentre nell’a- 
ria si avvertono i primi segna- 
li della primavera, la piccola 
carovana si mette in moto, 
attraversa le valli, risale len- 
tamente verso l'altopiano, 
cercando di distogliere lo 
sguardo dai cadaveri che an- 
cora ricoprono il terreno. 

Con la riscoperta della casa 
il ciclo della vita riprende-il 
suo corso. I genitori di Matteo 
«sono tornati ad amarsi come 
sposi novelli», mentre fuori 
scende una pioggia violenta 
«che lava via la guerra». 

T lutti patiti vengono allora 
dimenticati, il villaggio si ri- 
costituisce, l’esistenza ripren- 
de a scorrere sui placidi ritmi 
ben noti a Matteo e ai suoi 
compaesani. È la natura che 
vince, una natura saggia e 
paziente che la follia umana 
non può battere. 

Mai retorico, lo scrittore 
esptime questi sentimenti in 
‘un’opera piena di poesia e 
pietà, segnata da una perfetta 
tenuta stilistica, che ricorda 
da vicino «L'albero degli zoc- 
coli» di Ermanno Olmi, un 
altro uomo di cultura che con 
‘Rigoni Stern divide l’amore 
per una civiltà forse ancora 
non completamente scom- 
parsa. 

Edoardo Poggi 
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DALL'INTERNO 
UDIENZA FUORI ORDINANZA IN VATICANO 


Premi Nobel e radicali 
dal Papa contro la fame 


Calorosa accoglienza a Pertini - Stoccata anti-aborto 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Pertini era a suo agio, Piccoli 
‘un po” meno anche se appari- 
va disinvolto, Pannella e la 
Bonino un tantino imbarazza- 
ti quando con il gruppo delle 
sedici personalità di tutto il 
mondo appartenenti a «Food 
and Disarmament Internatio- 
nal) sono stati introdotti, in- 
torno alle 13 di ieri, nella bi- 
blioteca privata del Papa. 

Per la verità, in segno di 
considerazione e di amicizia, 
l’ex capo dello Stato italiano 
è stato ricevuto da solo e 
intrattenuto per dieci minuti 
da Giovanni Paolo II in cor- 
diale colloquio, iniziato con 
un abbraccio condito da gran- 
di sorrisi e finito con una calo- 
rosa stretta di mano. Poi è 
stata la volta degli altri com- 
ponenti il comitato interna- 
zionale che lotta contro. lo 
«sterminio per fame» nel 
mondo: c’era anche l’ex sin- 
daco comunista di Torino, 
Novelli, con il prof. Zichichi ei 
premi Nobel Mairead Corri- 
gan, Adolfo Perez d’Esquivel 
e Maurice Wilkins, tra .i pro- 
motori di un convegno di due 
giorni «Contro l’olocausto per 
miseria e fame» che si svolge- 
rà a Montecitorio. 

Nel suo saluto al Pontefice, 
Maurice Wilkins ha ricordato 
come sia indispensabile che 
«stati e organizzazioni inter- 
nazionali quantifichino.le vite 


Bordate 

a ripetizione 
del p.m. Marini 
contro Agca 

e i bulgari 


ROMA — Il pubblico mini- 
stero Antonio Marini è deciso 
a sostenere fino in fondo l’at- 
tendibilità processuale: di 
Mehmet Alì Agca e l’assoluta 
originalità della «pista bulga- 
ra», che nessuno potè suggeri- 
re al terrorista turco. Per,nul- 
la preoccupato di:chi Jo accu- 
sa di andare controcorrente, 
di sorvolare sul  comporta- 
mento tenuto in aula dal 
«grande accusatore» dei bul- 
gari, il magistrato ha ripreso 
la sua requisitoria sparando 
bordate a ripetizione ‘contro 
tutti i denigratori del giudice 
Martella e della sua sentenza. 

«Riscontri obiettivi e di- 
chiarazioni testimoniali — ha 
dichiarato ieri, durante la ter- 
za giornata del suo intermina- 
bile intervento — non hanno 
fatto altro che confermare le 
mezze verità, le allusioni, con- 
dite di reticenze e di fantasie, 
che Agca, fin dal momento 
successivo all’arresto, ha lan- 
ciato ai suoi misteriosi inter- 
locutori, convinto che quei se- 
gnali avrebbero presto pro- 
dotto il loro frutto». 

La «follia» di Agca, insom- 
ma, risponde a una. precisa 
logica processuale, a una stra- 
tegia difensiva «astuta e lun; 
gimirante». Centellinare le ri: 
velazioni e alternare ammis- 
sioni e ritrattazioni è la tecni- 
ca che il terrorista di Malatya 
ha sempre seguito e della qua- 
le «nessuno — ha aggiunto il 
rappresentante della pubbli- 
ca accusa — dovrebbe ormai 
più stupirsi». 

Il pubblico ministero ha 
sottolineato come certe circo- 
stanze fondamentali nella ri- 
‘costruzione del «complotto» 
fornita da Agca siano state 
regolarmente confermate dal- 
l'indagine processuale. Così le 
stesse autorità bulgare, dopo 
reticenze e difficoltà, hanno 
finito per riconoscere che il 
terrorista turto soggiornò per 
circa due mesi, nell’estate del 
1980 e dopo la fuga dal carcere 
di Kartel Maltepe, a Sofia, 
dove incontrò prima Omer 
Mersan, uomo di fiducia di 
Bekir Celenk, e successiva. 
mente lo stesso trafficante 
turco, morto recentemente in 
Turchia e considerato il finan- 
ziatore dell’attentato al Pon- 
tefice. 

Proprio in relazione alla vi- 
cenda di Celenk, Marini non 
ha esitato a rivolgere aspre 
critiche alle autorità di Sofia, 
che per lungo tempo avrebbe- 
ro «protetto» il «boss», del 
tutto indifferenti alle insisten- 
ti richieste dei giudici italiani 
di poter avere a loro disposi- 
zione il trafficante. Non solo, 
ma «a un certo punto — ha 
aggiurito il p.m. — hanno pen- 
sato bene di liberarsene spe- 
dendolo in Turchia, perfetta- 
mente consapevoli che sareb- 
be stato impossibile per gli 
italiani ottenere da qual pae- 
se l'estradizione di un cittadi- 
no turco». 

Anche «l'improvvisa mor- 
te» di Celenk, che «ha dimez- 
zato il processo di Roma», 


rimane per Marini un mistero* 


tutto da chiarire. Nonostante 
il mancato confronto con Ce- 
lenk, il pubblico ministero ri- 
tiene «sufficientemente pro- 
vati» i rapporti intercorsi tra 
Mehmet ‘Alì Agca e i suoi 
amici «Lupi grigi» da una par- 
te, e i maggiori esponenti del- 
la «mafia turca» dall’altra. 
Sergio Geraldini. 


che possono ‘essere salvate, 
con quali mezzi e in quanto 
tempo, «affinché la..buona 
volontà, più: volté espressa, 
non si trasformi in illusione e 
tragica menzogna». 

A. tutti.il Papa, piuttosto 
affabile, na stretto la mano. Li 
ha poi invitati a sedere e ha 
ascoltato l’indirizzo di saluto 
rivoltogli dal premio Nobel 
‘Wilkins. Poi ha preso la paro- 
la lui e il suo discorso (pro- 
nunciato in francese) è stato 
tutt'altro che di prammatica, 
anzi: è subito entrato dram- 
maticamente nel tema soste- 
nendo che «è necessario un 
impegno organico e di ampio 
respiro che tocchi profonda- 
mente i rapporti tra i paesi 
con diverso grado di sviluppo. 
Si tratta di correggere fino in 
fondo le situazioni di squili- 
‘brio che esistono in modo più 
acuto in certe zone del mondo 
tra popolazioni e risorse. Oc- 
corre insomma agire sulle 
cause identificate nella loro 
diversità secondo il genere ‘e 
l'ampiezza — ha proseguito il 
Papa —, per questo bisogna 
valorizzare l'apporto che pro- 
viene dall’esperienza di uomi- 
ni di governo o di persone 
impegnate nelle attività delle 
organizzazioni internazionali; 
sia. a livello, mondiale. che re- 
gionale». 

Dopo aver indicato che oc- 
corre «superare le cause delle, 
tensioni interne e internazio 
nali, la logica perversa delle 
divisioni, la volontà di poten- 
za.che si traducono tra l’altro 
in dispendiose attività. di 
armamenti» e dopo aver solle- 
citato «un nuovo ordine eco- 
nomico internazionale», il 
Pontefice. ha inserito una 
«stoccata» ai radicali che — 
come anche lui ben sa — sono 
favorevoli all’aborto. Ha infat- 
ti rilevato con pena che di 
«fronte a una sensibilità mol 
to viva e quasi sacrosanta per 


rene, invece, a Verona. 


sull’esito post-operatorio. 


«San Matteo» di Pavia. 


SU UN OPERAIO DI 43 ANNI 


Settimo cuore nuovo 
trapiantato a Pavia 


PAVIA — Un operaio torinese originario di Palermo, 
Andrea Lobue, 43 anni, è la settima persona sottoposta a 
trapianto di cuore al policlinico «San Matteo» di Pavia. 
Ha ricevuto l’organo da Carlo Panati, 40 anni, un operaio 
di Pinarolo Po, sull’Oltrepò Pavese, morto al policlinico 
«San Matteo» dopo una gravissima emorragia cerebrale 
che lo aveva colto nella mattinata di martedì. Da Carlo 
Panati sono stati prelevati anche i reni e il pancreas: il 
pancreas e un rene sono stati portati a Milano; l’altro 


Il settimo trapianto di cuore è riuscito bene tecnica- 
mente; tuttavia, le condizioni di Andrea Lobue sono 
ancora stazionarie. Per questo motivo il prof. Mario 
Viganò, direttore della divisione di cardiochirurgia del- 
l'ospedale e la sua équipe rimangono ancora molto cauti 


Andrea Lo Bue — che risiede in via delle Querce, a 
Torino, con la moglie Francesca e tre figli trai 12 ei 18 
anni — era stato colpito dalle prime avvisaglie del male 
ai primi di dicembre dello scorso anno. Alle Molinette gli 
era stata diagnosticata una cardiomiopatia ipocinetica 
dilatativa e per una quindicina di giorni era stato 
trattenuto in ospedale e sottoposto. a una serie di 
controlli-e analisi. Le sue condizioni si..erano tuttavia 
aggravate e si era così deciso di chiedere il suo ricovero al 


gli attentati alla vita dovuti 
alla fame, alla guerra e al 
terrorismo, non si trova una 
pari sensibilità per l’attentato 
costituito dall’aborto che tut- 
tavia falcia innumerevoli vite 
innocenti». È > 

Al termine dell’udienza 
‘Pannella, avvicinato dai gior- 
nalisti, si è detto molto soddi- 
sfatto dell’incontro, elogiando 
il Papa perla coerenza con cui 
affronta il problema della fa- 
me. Al Pontefice, che gli ave- 
va detto di conoscerlo attra- 
verso la televisione, ha rispo- 
sto: «Abbiamo sempre più 
bisogno di lei». 


IL PICCOLO 


Ricordando Roberta Giusti 


Roma — L’annunciatrice Paola Perissi depone un mazzo di fiori sulla bara della collega 


‘Roberta Giusti ai funerali svoltisi ieri in San Lorenzo fuori le mura 


(Telefoto Ap) 


RESA NOTA LA MOTIVAZIONE DELLA SENTENZA AL PROCESSO DI BARI 


Perché l’insufficienza di prove 


BARI — La testimonianza 
del tassista Cornelio Rolandi, 
«ben lungi dall’essere priva di 
efficacia aceusatoria; è allimi- 
te della credibilità e, se alcuni 
elementi quali le basette e la 
erre” francese hanno confer- 
mato nella corte perplessità», 
è impensabile trarre da esse 
Un convincimento opposto, 
quasi che Rolandi, sia pure:in 
buona fede, si fosse inventato 
tutto e avesse accusato falsa- 
mente Valpreda». x 

È questa la motivazione per 
la quale la corte d’assise d’ap- 
pello di Bari, il primo agosto 
scorso, ha assolto‘per «insuffi- 
cienza di prove» l’anarchico 
Pietro Valpreda dall’accusa 
di aver provocato la strage di 
piazza Fontana (16 morti e 88 
feriti) e non ha accolto la ri- 


chiesta di assoluzione «per 
non aver commesso il fatto» 
avanzata nella requisitoria 
dal sostituto procuratore ge- 
nerale Umberto Toscano. 

A Valpreda il presidente 
della corte Fortunato D'Auria 
e.l'estensore della motivazio- 
ne, il consigliere Vito Rubino, 
dedicano complessivamente 
25 pagine, gran parte delle 
quali riservate al riconosci. 
mento fatto da Rolandi. I giu- 
dici'analizzano anche l’alibi di 
Valpreda per il pomeriggio 
del 12 dicembre e lo definisco- 
no «carente di prova, fondato 
com'è sulla dichiarazione di 
Valpreda e della zia, Rachele 
Torri, quest’ultima palese- 
mente compiacente 

Per motivare l'assoluzione 
per insufficienza di prove per 
il neonazista Franco Freda, i 
giudici si soffermano in parti- 
colare sulla valutazione dei 
«timer» (Freda ne acquistò 57 
nel settembre ’69) e delle bor- 
se nelle quali erano contenuti 
gli ordigni collocati a Milano 
nella Banca dell’agricoltura e 
nella Banca commerciale e a 
Roma all’Altare della Patria e 
nella Banca nazionale del la- 
voro. 

«E mera illazione — scrivo- 
no i giudici — partendo dalle 
scarse risultanze acquisite, 
voler asserire che tutti i timer 
avevano le stesse caratteristi- 
che dei timer acquistati da 
Freda: significa proprio voler 
dare per dimostrato quello 
che invece si vuole dimostra- 
re», mentre «l'argomento bor- 
se è risultato privo di efficace 
contenuto accusatorio nei 
confronti di Freda». 


A proposito del coinvolgi- 
mento di Giovanni Ventura 
(che il pomeriggio del 12 di- 
cembre ’69 si trovava a Ro- 
ma), i giudici analizzano par- 
ticolarmente le deposizioni 
del prof. Guido Lorenzon, 
«che — è detto nella motiva- 
zione — in quelle tempestose 
giornate del gennaio ’70 fece 
di tutto: accusò Ventura, 
ritrattò e mentre ritrattava 
raccolse ulteriori confidenze 
del suo interlocutore e tornò 
ad accusarlo». 


«Sulla base di deposizioni 
contraddittorie, non conforta- 
te da riscontri puntuali, par- 
zialmente smentite da anni di 
inchiesta giudiziaria, non si 
può fondare — concludono i 
giudici — un giudizio sicuro di 
responsabilità penale». 

Per Mario Merlino, infiltra- 
to tra gli anarchici romani dal 
leader di Avanguardia nazio- 
nale Stefano Delle Chiaie, i 
giudici escludono la parteci- 
pazione agli attentati di Ro- 
maene tratteggiano la figura 
di «provocatore, 

Complessivamente, 17 pagi- 
ne della motivazione (su un 
totale di 288) sono dedicate 
all’esame delle contraddizioni 
rilevate dai giudici nelle depo- 
sizioni dei «pentiti» di destra 
Sergio Calore, Angelo Izzo e 


per Valpreda e Franco Freda 


Sergio Latini, che hanno asse- 
rito di aver saputo da Freda 
in carcere che la bomba alla 
Bna fu portata dal suo ex 
collaboratore Massimiliano. 
Fachini e che la «strage non 
era stata voluta». _ 

Nessun dubbio hanno avuto 
invece i giudici baresi sulla 
non colpevolezza del mare- 
sciallo dei carabinieri Gaeta- 
no Tanzilli, assolto dall’accu- 
sa di falsa testimonianza «per 
non aver commesso il fatto». 

Per Gian Adelio Maletti e 
Antonio Labruna, i giudici ri- 
levano che il reato loro adde- 
bitato (il falso ideologico in 
atto pubblico per il passapor- 
to falso dato nel "73 a Marco 
Pozzan, allora imputato perla 
strage) «risulta precisato, de- 
finitivamente qualificato. 


LO SCANDALO ALLA REGIONE VENETO 


Per gli abusi edilizi 
a Mestre incriminato 


il presidente Bernini 


VENEZIA — «Finalmente, 
in seguito alla recente convo- 
cazione da parte del giudice 
istruttore, il presidente Berni- 
ni può ora chiarire personal- 
mente ogni aspetto della si- 
tuazione contestata». Così si è 
espresso l'avv. Antonio. Po- 
gnici, legale del presidente 
della giunta regionale del Ve- 
neto Carlo Bernini (Dc), che — 
‘a quanto si è saputo — sareb- 
be destinatario di un manda- 
to di comparizione per corru- 
zione e interesse privato in 
atto d’ufficio emesso dal giu- 
dice istruttore Francesco Sa- 
verio Pavone per una Vecchia 
inchiesta relativa ad abusi 
edilizi avvenuti a Mestre. 


I fatti — ha detto ancora 
Pognici — risalgono a oltre tre 
anni e mezzo fa, quando fu 
notificata una comunicazione 
giudiziaria'al presidente Ber- 
nini. Lo stesso presidente, a 
mezzo del suo legale, aveva 


PRIMO BILANCIO A_ROMA DI «NEVE ’86» (MENO GRAVE DELL’ANNO SCORSO) 
Le vetture danneggiate dalla caduta 
degli alberi: rimborso problematico 


ROMA — Nessun rimborso 
dal Comune per i danni cau- 
‘sati alle auto dagli alberi ca- 
duti a. Roma in seguito alle 
nevicate, se gli interessatinon 
saranno în grado di dimostra- 
re formalmente la colpa del- 
l’amministrazione pubblica 
nell’evento. Un ‘esempio di 
‘possibile risarcimento per ‘i 
danni è rappresentato dalla 
caduta di un albero malato,. 


che il Comune non ‘aveva ‘è 


provveduto ad abbattere. Il 
cittadino interessato al risar- 
cimento dovrà fare comunque 
specifica richiesta al Comune 
o'all’Ascoroma (la compagnia 
«mutua assicuratrice» del- 
l’amministrazione comunale). 
“Oltre al.problema degli al- 
beri, vi è quello del ghiaccio e 
degli incidenti da esso provo- 
cati, che — anche se' di entità 
ridotta, mancando spesso l’e- 
lemento velocità — sono 
comunque’ numerosi. Meno 
problemi, îinvece, ci sono în 
caso di caduta dî cornicioni o 
simili: quasi tutti gli edifici, 
infatti, pubblici e privati, sono 
coperti con la polizza globale 
fabbricati, che prevede anche 
questi casì. 

In totale, risultano essere 
548 glì alberi schiantati dalla 
nevicata che ha colpito nei 
giorni scorsi Roma; decine di 
migliaia sono quelli danneg- 
giati. Il dato è ufficiale, ma si 
riferisce solo al verde comu- 
nale della capitale: quello pri- 
vato o di altri enti non è stato 
ancora. quantificato. Per 
protezione, è ipotizzabile che 
la cifra vada quantomeno 
raddoppiata. È 

Tutte le strade di Roma, 


stando a'quanto riferisce VUf- 
ficio giardini del Comune, so- 
no state liberate dai tronchi. 
Ora. sì ‘sta procedendo alla 
rimozione dei rami spezzati e 
pericolanti ancora sulle pian- 
te: un'operazione che richie- 
derà almeno un paio di gior- 
ni. L’Ufficio giardini della ca- 
pitale, infatti, dispone di undi- 
ci «bracci oligodinamici», in- 
dispensabili per l'intervento; 
un numero mediamente più 
che sufficiente, ma del tutto 
inadeguato in una situazione 
di emergenza come quella at- 
tuale. Né incide di molto l’ag-: 
giunta agli undici di altri tre. 
messi a disposizione. dell’A- 
zienda comunale elettricità e 
acqua (Acea). 

Da segnalare che, mentre la 


| ramaglia è stata portata via 


— oé încorso di rimozione — e 
sarà distrutta (non senza pro- 
blemi pratici), il legname de- 
gli alberi schiantati è stato 
tagliato e lasciato sul posto, 
nella speranza — rivelatasi 
finora fondata — che siano gli 
stessì cittadini a portarla via, 
evitando un ulteriore aggra- 
vio di lavoro agli operai e 
conseguendo un notevole ri- 
sparmio. Subito dopo partirà 
l'operazione restauro e con- 
trollo della statica degli albe- 
ri danneggiati. 

Sinora, intanto, sono stati 
circa 200 ì romani che si sono 
recati negli ospedali della ca- 
pitale per contusioni e frattu- 
Te in seguito a caduté provo- 
cate dalle strade ghiacciate. 
Il miglioramento delle condi- 
zioni atmosferiche e îl conse- 


Un paese isolato dal mondo 


CASTEL DEL MONTE — Dai due ai tre metri di neve, 
‘muraglie bianche che divengono col freddo dure come pietra. 
Molte finestre usate come porte, Castel del Monte, 1400 metri, 
45 km da L’Aquila, sui contrafforti del Gran Sasso. Puntual- 
mente, ogni arno, il paese (che conta 800 abitanti, un tempo 
tutti pastori con migliaia e migliaia di ovini stanziali e 
migratori), rimane isolato dal mondo. 

I comune si è organizzato: gestisce il servizio elettrico e 


|-idrico. Ha acquistato un’ambulanza e una motoslitta per i 


soccorsi. Ha uno spazzaneve proprio é una squadra di pronto 
intervento. di dieci uomini.«Ha dato in gestione il forno 
comunale. Dello Stato — dicono in comune — cerchiamo di fare 


a meno il più possibile. 


Le esperienze del passato sono piuttosto amare. Lo Stato, 
quassù, è soltanto l’Anas, che manda gli spazzaneve a turbina 
quando occorrono, e la Provincia che quest'anno — dice il 
Comune — ha agito ‘con prontezza. Per il resto, repubblica 
autonoma. Tutti mangiano, anche sotto la neve, perché ognuno 


ha il proprio cibo. 


guente scioglimento della ne- 
ve hanno consentito un mi- 
gliore deflusso del traffico, 
che è stato caotico solo nelle 
prime ore di ieri mattina. Per 
quanto concerne, infine, il 
traffico ferroviario ed aereo, 
la situazione è ormai rientra- 
ta nella normalità... _ 

La situazione più critica si è 
verificata ieri in via Ettore 
Stampini, dove sono caduti 
molti alunni e un professore 
della scuola media succursa- 
le del «Bramante». Alle 8 di 
ieri la strada che immette nel- 
la zona di Valle Aurelia (nota 
come «Valle dell’inferno»), 
era trasformata in un’impra- 
ticabile pista ghiacciata. Per- 
ciò. molti genitori hanno 
rinunciato a mandare a scuo- 
la î figli. Il preside della scuo- 
la ha inutilmente chiesto la 
collaborazione del Servizio 
giardini e della Nettezza ur- 
dana. 

Il bilancio della «neve ’86» è 
comunque (ad eccezione dei 
pini), meno ‘grave di quello 
dell’85, quando le forti gelate 
distrussero moltissimi alberi 
da giardino, ulivi nelle cam- 
pagne e fecero saltare îm- 
pianti idrici nella città. La 
neve del 6 gennaio ’85 rimase 
congelata sui marciapiedi per 
oltre una settimana, e i feriti 
furono molto più numerosi. 
Tuttavia, oltre alla tempera- 
tura relativamente mite (la 
massima ha oscillato frai6ei 
10 gradi) un contributo alla 
diminuzione degli incidenti è 
venuto dalla collaborazione 
dei cittadini, che quest'anno 
sì sono adoperati per spalare 
la neve. 


chiesto al giudice istruttore di 
poter «comparire spontanea- 
mente al fine di chiarire la 
propria posizione». Questo, 
però, non era stato possibile 
— ha ricordato Pognici — per- 
ché il giudice istruttore era 
impegnato nell’esame: delle 
posizioni degli imputati dete- 
nuti e allora Bernini presentò 
‘una dettagliata memoria con. 
relativa documentazione che 
dovrebbe — a giudizio dell’av- 
vocato — «escludere ogni e 
qualsiasi coinvolgimento del 
presidente». 

Il giudice Pavone avrebbe 
inviato altri tre mandati di 
comparizione per gli stessi 
reati contestati a Bernini: al 
segretario particolare del pre- 
sidente del Veneto, Giorgio 
Spigariol, all'architetto Plinio 
Danieli e al costruttore edile 
Giovanni Chinellato; che era 
stato anche il primo arrestato 
di questa inchiesta che ha 
portato in carcere altre otto 
persone. L’atmosfera negli 
ambienti politici veneziani, 
già surriscaldata dallo scan- 
dalo delle tangenti (che ha 
Visto l'esecuzione di cinque 
ordini di cattura per tecnici e 
politici della pubblica ammi- 
nistrazione e l'invio di una 
comunicazione giudiziaria al 
sindaco di Venezia Nereo. La- 
roni), è diventata torrida dopo, 
questa, per molti versi, ina- 
spettata ripresa della vicenda 
degli abusi edilizi. 

L'inchiesta ha preso il via 
dall’abbattimento di un muro 
di un edificio cinquecentesco 
in calle del Gambero, a Me- 
stre, ma si allargò ben presto 
a ben altre situazioni. Il co- 
struttore Chinellato venne ac- 
cusato di aver messo a dispo- 
sizione di Bernini e di Spiga- 
riolla propria villa e il proprio 
aereo personale oltre,ad aver 
scontato a Spigariol effetti 
bancari per ottenere finanzia- 
menti regionali chiesti dalla 
convivente. 

Lo stesso Chinellato era sta- 
to poi accusato di aver com- 
piuto interventi illeciti nel 
tentativo di far recedere la 
sovrintendenza ai beni artisti- 
ci e ambientali dalla decisio- 
ne di far sospendere i lavori in 
calle del Gambero. L’architet- 
to Danieli era stato coinvolto. 
nella vicenda per via di un 
contratto di locazione immo- 
biliare proposta dalla società 
«Frada», da lui rappresenta- 
ta, ma che non fu mai stipula- 
to per il parere contrario del- 
l'ufficio tecnico ‘regionale. 

D'altra parte, era stato an-? 
che chiarito, in momenti suc- 
cessivi che Bernini l’aereo di 
Chinellato non lo aveva mai 
‘usato. Peri suoi spostamenti 
aveva impiegato sì qualche 
volta un aereo, ma si trattava 
di taxi regolarmente pagati. 
La domanda di contributo 
presentata dalla convivente 
di Chinellato era stata respin- 
ta e sulla sovrintendenza ai 
beni artistici non era stata 
fatta alcuna pressione. 


1 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Rodolfo Chirsich 
(Rudi) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DESSI, i figli ARGENE, 
FABIO, la nuora MARINA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
15 corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Sono vicini a FABIO e fami 
glia gli amici: 
— CLAUDIO, BARBARA 
— LUCIANO, DANIELA 
— LUCIANO, MARILENA 
— MAURIZIO, ROSSELLA 
— OSCAR, DANIELA 
— RINO, MARINELLA 
— SERGIO, FULVIA 
— GHERI 
— SILVANA 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Partecipa al dolore di GEN- 
NY, CLAUDIO ROSSI. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Sono vicine a GENNY: MILI. 
TA, ROSANNA, GRAZIA e MA- 
RIANGELA. 


"Trieste, 14 febbraio 1986 


Sarai sempre nei nostri cuori: 
— ARGENE e VALERIANO. 


Trieste 14 febbraio 1986 


Partecipano al dolore: TINA, 
LUISELLA, SERENA. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Si associano al lutto GIULIA- 
NA e famiglia. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Partecipano al lutto: 

— NICOLA e LAURA MU- 
GNAIONI 

— FRANCO e NICOLETTA 
SPADOTTO 

— GIULIO e RENATA CHIAN- 
DUSSI. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Partecipano al dolore le fami- 
glie SEGATO. e PUGLIA. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Partecipano al grave lutto 
LUIGIA PINO ETELLA. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Partecipano al dolore BIAN- 
CA e SOAVE. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Siamo vicini alla famiglia nel, 


ricordo del caro 


Rudi 


ALBINA; ANGELO, GUERRI- 
NO, CARLA, DENIS, STELLI- 
NA, ANDREA, MARCO, SA- 
BRINA e CARMELA GIOR- 
DANI. i 


‘Trieste, 14 febbraio 1986 


Partecipa al dolore famiglia 
BUSECHIAN. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Chierego 
ved. Contento 


-. Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, i nipoti e parenti 
tutti, È 

I funerali seguiranno domani 


. alle 10.30 dalla Cappella dell'O- 


spedale maggiore. 
Trieste, 14 febbraio 1986 
RISI ZIE OT ZE TERA 


I familiari di 


Mario Drius 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro doloroso lutto. 

Sono particolarmente ricono- 
scenti a Don LINO COCCI, per 
l'assistenza religiosa, e ai medici 
dott. ANGELO PERI, dott. 
GIANNI STANTA, dott. AVET- 
TA PERI per le assidue cure 
prestate. 

Una S. Messa verrà celebrata 
sabato 15 febbraio alle ore 17 
nella Chiesa Madonna del Mare. 


‘Trieste, 14 febbraio 1986 
DETTI A DONE REIT PINI 


I familiari di 


= «Maria Tolusso 


ved. Job 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte ‘al loro 
dolofe. 


Trieste, 14 febbraio 1986 
CERI II ASIA VIII 
14-2-1976 14-2-1986 


Serena Corrada 


Con il dolore di quel giorno e. 
l’amore di sempre, ti ricordano 
con tanto affetto 

mamma e papà: 

Trieste, 14 febbraio: 1986 

FTT INI 


II ANNIVERSARIO 


Silvano Fragiacomo 


Oggi, come sempre, ti ricorde: 
Temo eternamente. 


La tua MARIUCCIA 
e figli 


‘Trieste, 14 febbraio 1986 
_ î 
Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 


Fioretta Vedlin 


i familiari la ricordano a quanti 
le vollero bene. 


‘Trieste, 14 febbraio 1986 
(ono 


Venerdì, 14 febbraio 1986 


t 


Mercoledì 12 febbraio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Hubert Mocnik 


maestro ed educatore 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia MARA, i figli 
VLADO, SILVO e DOLFI conle 
rispettive famiglie e parenti 
tutti. 

I funerali avrarino luogo oggi 
alle ore 12 partendo dall’Ospe- 
dale S. Giovanni di Dio con 
esequie nella Chiesa di Sant'I- 
gnazio. 

Per espresso desiderio del de- 
fanto non fiori ma opere di 
bene, 

Gorizia-Columbus (Usa), 

Nova Gorica-Trieste, 

14 febbraio 1986 


‘Partecipa al lutto famiglia 
COVA. 


Trieste; 14 febbraio 1986 


I colleghi del CONSORZIO 
TRIESTE partecipano addolo- 
rati al lutto del loro presidente 
SILVESTER MOCNIK: per la 
perdita del padre. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Partecipano al lutto MAR- 
GHERITA e FRANCO CODRI 
con MARY, ROSSELLA e 
IVANO. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


t 


Si è spento serenamente 


Antonio Bernobich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARCELLA, i figli GIO- 
VANNI, RITA, CELI e GIACO- 
MO, i nipoti, generi, nuore e 
parenti tutti. > 

I funerali seguiranno domani 
15 febbraio alle 13 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Partecipano al dolore di 
GIANNI i colleghi dei Collaudi. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Partecipano al dolore di 
GIANNI i colleghi dell'’ISOTTA 


FRASCHINI. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


t 


È mancato improvvisamente 
a Milano il 10 corrente 


Tullio Grassi 


Affranti dal dolore, ne danno 
il triste annuncio la mamma 
ROSINA, la moglie IRMA, i figli 
CESARE, MARCO e FABRI 
ZIO, gli zii ERMINIO e. AN- 
DREINA con i cugini PAOLO, 
NEVA e PETER, unitamente 
alla congiunta famiglia BABI 
CHIAN, 


I funerali avverranno alle ‘orè 
12.30 del 14 corrente ‘partendo 
dall'entrata del cimitero di S. 
Anna, ove la salma sarà tumula- 
ta nella tomba di famiglia. 


Novate Milanese-Trieste, 
14 febbraio 1986 


T 


Si è spento serenamente 


Ferruccio Puntar 


Addolorati lo piangono il fi- 
glio SERGIO, la nuora MARI. 
SA, nipoti MAURO, SERENA, 
LORENZO assieme alla cara 
amica ARGELIA. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 15 corr. alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo 
individualmente, le figlie VIO- 
LETTA ed ODINEA, e gli altri 
parenti diretti della cara 


Ida Martinis Kosem 
ved. Stolfa 


«nonnina di Gorizia» 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto prender parte 
al loro grande dolore. 

‘Un ringraziamento particola- 
re al dottor GINO STRICCHIO- 
LA e all’amico prof. BAN- 
CHERI. 

Gorizia, 14 febbraio 1986 
CAETANI 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Giovanna Marassi” 
(Nina) 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto rendersi 
partecipi del loro lutto per la 
scomparsa della cara .con- 
giunta. 


Muggia, 14 febbraio 1986 
(-— ——|—}666@PGgcccel 
XHI ANNIVERSARIO 


Lodovico Jelercic 
(Vico) 
‘Tu eri, sei e rimarrai sempre 
nel mio cuore. 


‘Tua moglie VALNEA ti ricor- 
da a quanti ti vollero bene. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Avviso importante 


t 


Improvvisamente il 10 feb- 
braio è mancata la nostra cara 


Paola Cotnich 


La piangono desolati la figlia 
LILIANA con il marito RIC- 
CIOTTI, la nipote ROSSANNA 
con FULVIO e conoscenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
15 corr. alle 8.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. ; 
Trieste, 14 febbraio. 1986 


‘Partecipano al lutto: famiglie 
SERAFINI-BONE. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


‘Partecipano al dolore di LI- 


LIANA per la perdita della 


‘matnma 


Paola Cotnich 
i colleghi del negozio GODINA 
di via Oriani, 
Trieste, 14 febbraio 1986 


GIUSEPPE e SERGIO GO- 
DINA partecipano al cordoglio 
della collaboratrice signora LI- 
LIANA per la scomparsa della 
mamma signora 


Paola Cotnich 


Trieste, 14 febbraio 1986 


t 


Il giorno 12 corr. è serenamen- 


te spirato 


Romano Vouk 


Lo piangono la moglie ANI- 
TA, la nipotina, MARTINA, 


FRANCA e MIMMO, le sorelle È 


SOFIA e SABINA, i cognati, i 
nipoti, i pronipoti, i patenti 
tutti. 

Le esequie avranno luogo sa- 
bato :15 corr. alle ore 12 dalla 


Cappella dell'Ospedale maggio- 


re alla Chiesa di Servola. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. LICIO 
SPANGARO. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


t 


Il giorno 13 febbraio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Edvige Rajkovic 
in Devescovi: 


Addolorati lo annunciano. il 
marito GIUSEPPE, i nipoti 
NEDDA, CARLO e MARISA, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
15 alle ore 11.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 14 febbraio 1986 
becca na 


L’ATENA - ASSOCIAZIONE 
ITALIANA di TECNICA NAVA- 
LE, partecipa al dolore della 
famiglia per la perdita dell’ap- 
prezzato membro del proprio 
comitato direttivo 


ING. 
Michele Giadrossi 


Trieste, 14 febbraio 1986 
ERITTINRN IE DONE ORI 


Il primario, i medici e il perso- 
nale della III divisione Medica, 
partecipano al lutto del dottor 
VITO LUPINC per la perdita 
della madre 


Carla Cociancic 
ved. Lupinc 


Trieste, 14 febbraio 1986 
fisco primi e ian tico] 


Bruno Stoppari 
rimarrai sempre nel nostro 
cuore. 

— MARISA e ROSSANA 


"Trieste, 14 febbraio 1986 


RINGRAZIAMENTO 
Il marito ed il figlio di 


Annamaria Cotar - 
‘in Degobbis 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


"Trieste, 14 febbraio 1986 
[ore e arno toe 

Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Saverio Longo 


la moglie, la figlia, i parenti lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 14 febbraio 1986 


Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa 


Augusto Gei 
i familiari lo ricordano. 
Trieste, 14 febbraio 1986 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente pres: 
so gli sportelli della SPE di Galleria Tergesteo 11 
e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
* ‘e dalle 15 alle 19 


n È ne 
rc - 


Venerdì, 14 febbraio 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
*ELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


LA TOTAL ACCOGLIE LE RICHIESTE DELLA REGIONE E DEL GOVERNO 


Per l'Aquila ancora un rinvio 


mentre qualcuno 


iù si muove 


Francescutto: interesse internazionale - Uil e Cgil deluse dall’Iri 


Si è allentato un po’ il cap- 
pio intorno al collo della To- 
tal. I dipendenti della raffine- 
ria, dopo il vertice svoltosi al 
ministero dell’Industria, pos- 
sono almeno tornare a respi- 
rare. Non a pieni polmoni, 
magari, ma nemmeno con 
l’ansia della chiusura incom- 
bente. L'incontro romano, co- 
‘me primo risultato ha portato 
a una presa di coscienza del- 
l'industria francese sulla ne- 
cessità di un prolungamento 
dei tempi della chiusura. Si è 
ottenuto in sostanza un inter- 
vallo decisionale, in attesa 
dello svolgimento di tutta 
una serie di incontri tecnici. 

Sulle possibili soluzioni pe- 
raltro non è stato ancora defi- 
nito nulla di preciso. Per certo 
si sa che è virtualmente da 
escludere un coinvolgimento 
delle partecipazioni statali, 


come non ha mancato di pre-' 


cisare il sottosegretario Zito. 
Si ritorna alla presidenza del 
Consiglio, dunque, per un 
nuovo esame della questione 


con il sottosegretario Amato. 

E gli eventuali interventi 
«esterni»? Nomi non se ne 
fanno, ma lo stesso assessore 
regionale Francescutto ha 
ammesso l’esistenza di un cer- 
to «movimento» nell’area trie- 
stina. Un movimento al quale 
non sono certo estranee le 
agevolazioni di vario tipo pre- 
senti nel Pacchetto Trieste e 
quelle accordate dalla stessa 
Regione. Parecchi interlocu- 
tori «nazionali e internaziona- 
li> starebbero dunque tenden- 
do l'orecchio in direzione 
Aquilinia. Dietro al loro inte- 
resse non c'è solo la raffineria, 
ma l’area nella sua globalità, 
che si presta a varie ipotesi di 
riconversione. 

Si moltiplicano intanto le 
reazioni critiche all’altro 
«summit», quello sulle parte- 
cipazioni statali. La Uil regio- 
nale e le altre segreterie pro- 
vinciali danno al riguardo 
«una valutazione molto meno 
positiva di quanto avrebbero 
voluto». Secondo la nota, «di 


fronte ad alcuni aspetti favo- 
revoli stanno delle conferme 
fortemente negative e degli 
atteggiamenti ambigui delle 
finanziarie che fanno temere il 
peggio». x î 

Oltre a ribadire i contenuti 
del confronto svoltosi nella 
capitale, la Uil esprime note- 
voli perplessità sull’intendi- 
mento di affidare la progetta- 
zione dei sommergibili che 
verranno costruiti a Monfal- 
cone alla divisione di Genova, 
e sulla decisione dell’Iri di 
vendere la Sbe (Società bullo- 
neria europea) in quanto rite- 
nuta non «strategica». 

La Cgil regionale stigmatiz- 
za invece il fatto che le finan- 
Ziarie non siano disposte a 
rendere conto delle ricadute 
territoriali delle loro scelte. 
Su tutte le richieste riguar- 
danti la ricerca, l'innovazione 
tecnologica e di prodotto, la 
diversificazione della Terni, le 
risposte del presidente Prodi 
e delle finanziarie sono state 
— secondo la Cgil — «insoddi- 


sfacenti». 

Estremamente esplicito il 
commento del Psi triestino, 
che giudica «singolare» il fat- 
to che alcuni rappresentanti 
politici e sindacali abbiano 
manifestato giudizi positivi 
dopo l’incontro dell’altro gior- 
no, quando in realtà «nulla è 
mutato rispetto all’incontro 
‘precedente con il sottosegre- 
tario Amato. Le situazioni del 
Lloyd Triestino, della Terni, 
dell’Atsm rimangono estre- 
mamente preoccupanti — 
prosegue la nota — e nessun 
passo avanti concreto al di là 
di inutili dichiarazioni di prin- 
cipio è stato fatto in questo 
senso». F..B. 


BI CADUTA — Nel corso di una 
partita di allenamento di pallavo- 
lo, lo studente Stefano Polo, di 21 
anni, abitante in via Zorutti 28, è 
accidentalmente caduto riportan- 
do una distorsione alla caviglia 
destra con sospette lesioni ossee. 
È stato ricoverato nella. divisione 
ortopedica dell'Ospedale maggio- 
re con.la prognosi di una ventina 
di giorni. 


CONCLUSO IL RAPPORTO Al TRIESTINI PROMOSSO DALLA DC 


Coloni: «Recuperare 
la nostra centralità» 


«Recuperare la nostra cen- 
tralità verso il mondo per 
taluni presidi scientifici, cul- 
turali e per il porto; verso 
l’Alpe Adria in quanto quello 
che non facciamo noi lo fanno 
gli altri; e verso la Regione. 
Su questo impegno di apertu- 
ra sentiamo di fare il nostro 
dovere verso Trieste e verso 
l’Italia». 

Così l’on. Coloni ha conclu- 
so la sua relazione nella se- 
conda e ultima giornata del 
Rapporto ai triestini, manife- 
stazione messa a punto dal 
comitato provinciale della 
De, che si è chiusa con un 
bilancio positivo ieri sera alla 
Stazione Marittima. 

Nel suo intervento Coloni 
ha illustrato il quadro nazio- 
nale e internazionale nel qua- 
le si inserisce oggi Trieste e 
proprio sugli aspetti economi- 
ci e sui principali problemi 
dell'economia giuliana si è 
incentrato il secondo appun- 
tamento del «rapporto». 

Parlando del «pacchetto», 
Coloni lo ha analizzato sotto il 
profilo del metodo («è stato 
costruito con la città»), come 
legge speciale («l’unica eccet- 
to quelle per il Mezzogiorno») 
e come strumento di autono- 
mia («è stato aumentato il 
Fondo Trieste»). 

Dal pacchetto — ha aggiun- 
to Coloni — sono scaturiti due 
nuovi capitoli molto impe- 
gnativi, i contingenti agevola- 
ti e gli interventi, 255 miliardi, 
per le aree di confine («resta 
fermo il massimo coinvolgi- 
mento del territorio regiona- 
le»). Ma — ha detto ancora 
Coloni — i contingenti non 
sono una premessa alla zona 
franca integrale, pensata in 
tempi contrassegnati da bar- 
riere doganali e oggi anacro- 
nistica chiusura. 

È stata quindi la volta del- 
l'assessore regionale alle fi- 
nanze Rinaldi il quale ha spie- 
gato che, dopo l’incontro di 
mercoledì a Roma con il pre- 
sidente dell’Iri Prodi, occorre 
ora andare rapidamente a 
confronti sui problemi specifi- 
ci con le varie finanziarie e 
accelerare; in ogni modo pos- 
sibile, l’avvio di nuove inizia- 
tive, di cui — ha detto Rinaldi 
— si sta attivamente occu- 
pando la Spi, con l'appoggio 
della Regione, della Friulia e 
del Frie, allo scopo di rivitaliz- 
zare il tessuto imprenditoria- 
le, economico e occupazionale 
.di Trieste e dell’area giuliana, 
secondo l'impostazione coin- 
cidente con il Pacchetto. 

Rinaldi ha spiegato che l’at- 
tuazione del programma di 
sviluppo della Società Infor- 
matica ha portato all’assun- 
zione di 123 persone, ha parla- 
to della prossima costituzione 
della Società Trieste ricerche 
destinata ad affiancare l'Area 
di ricerca e l’Osservatorio 
geofisico sperimentale, dell’e- 
laborazione da parte della Re- 
gione di un nuovo provvedi- 
mento legislativo di 45 miliar- 
di destinati a nuovi investi- 
menti delle Partecipazioni 
statali anche in concorso con 
gli operatori privati, in ag- 
giunta ai 30 miliardi già stan- 
ziati e utilizzati. 

È stato quindi la volta del- 
l'assessore regionale agli affa- 
ri comunitari Pio Nodari che 
ha raccontato alla platea co- 
me l'operazione integrata 
Trieste-Friuli-Venezia Giulia- 
Europa riprenda vita con un 
preciso riferimento normati- 
vo, collegandosi al program- 
ma nazionale d’interesse co- 
unitario sul quale il suo as- 
sessorato sta lavorando. 

Una volta approvato questo 
strumento — ha detto Nodari 
— si potrà contare sul contri- 
buto, fino al 50 per cento della 
Spesa, del Fondo europeo per 
lo sviluppo regionale. 


E cena 


Sono successivamente in- 
tervenuti, fra gli altri, il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio, Tombesi, e il presi- 
dente dell’Ente porto, Zanet- 
ti. Moderatore dei lavori è sta- 
to il presidente del Gruppo 
cronisti giuliani, Giorgio Ce- 
sare. 

Calato il sipario su questa 
due-giorni, la settimana bian- 


ca della Dc comunque conti- 
nua già oggi, sempre sul pal- 
coscenico della Stazione ma- 
rittima, con il convegno na- 
zionale dei consiglieri regio- 
nali del partito. E prosegue 
nello stesso spirito del rappor- 
to ai triestini, ispirato dall’u- 
nica filosofia che vince: quella 
del lavoro. 
F.C. 


SI può avviare la trattativa 
su staffette, regione e Psi 


Avviata ieri, e in positivo, la trattativa fra le segreterie 
regionali e provinciali dei partiti di maggioranza in regione e la 
Lista per Trieste per una verifica degli accordi dell'84 che 
prevedono l’ingresso dei «meloni» nel governo regionale, il 
ricupero dei socialisti nelle giunte locali triestine e l'eventuale 
staffetta ai vertici di Comune e Provincia. Si è trattato di un 
primo incontro, quasi per rompere il ghiaccio dopo le polemi- 
che dei giorni scorsi sfociate in una minaccia della Lista di 
ritiro degli assessori dalla giunta comunale. 


AI Cds Cervetti sul congresso Pci 


Oggi alle 17.30 al Circolo della stampa, in corso Italia 12, 
l'on. Gianni Cervetti, capogruppo del Pci al Parlamento euro- 
peo e membro della direzione del Pci, parteciperà a un pubblico 
dibattito sulle problematiche al centro del XVII congresso 
nazionale del Pci. «Le idee e le esperienze di cambiamento si 
confrontano con le tesi e il programma del Pci», questo il tema 
dell'incontro organizzato dalla Lega degli studenti universitari 


federata alla Fgci. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Valentino — Il sole 
sorge alle 7.09 e tramonta alle 
17.29; la luna si leva alle 9.31 e cala 
‘alle 23.35. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 4,2, minima gradi 0,2; pressione 
millibar 1019 in aumento; umidità 
47 per cento; vento km 22 con 
raffiche a 40 da E.N.E (bora), 

Maree: oggi, alta alle 0.12 conem 
39 e alle 11.51 con cm 12 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.32 con 
cm 20 e alle 17.43 conem 29 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Ginnastica 6, via Cava- 
na 11, via Alpi Giulie 2 (Altura), via 
S. Cilino 36 (S. Giovanni), viale 
Mazzini 1 (Muggia). Sgonico, tel. 
2293173 solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Ginnastica 6, 
tel. ‘772148; via Cavana 11, tel. 
302303; via Alpi Giulie (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria 18, tel. 
‘726265; viale Mazzini 1 (Muggia), 
tel. 271124; Sgonico, tel. ‘229373 
solo per chiamata telefonica ur- 
gente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Dante, via dell’Istria 18, viale 
Mazzini 1 (Muggia), Sgonico, tel. 
229373 solo per chiamata telefoni 
ca con ricetta urgente. 


STATO CIVILE 


NATI: Crivelli Alessandro, Cari- 
mì Marco, Boscolo Giulia, Kalc 
Boris. 

MORTI: Briscek Palma, di anni 
72; Rajkovich Edvige, 79; Berno- 
bich. Antonio, ‘72; Pastrovicehio 
‘Antonio, 77; Rosa Vittorio, 89; Co- 
sentino Giovannina, 175; Ciclitira 
Sidonia, 75; Vouk Romano, 85; 
Gargiuolo Nicola, 72; Drechsler El- 
Vira, 90; Buchberger Antonio, 63; 
‘Mazzoleni Carlo, 76; Maino Luigia, 
‘75; Cotnich Paola, 77. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


AL CONFRONTO DEL ’29 E DEL ’54, DICE L'ESPERTO, QUESTO FEBBRAIO È UN PARADISO 


Dodici giorni di «refoli» |- 
ma c'erano anni pe 


ma c erano anni peggiori 


Portabandiera dell’ondata dî freddo 
che ha investito Trieste e poi tutta la penisola 
è la bora, che continua ininterrottamente a 
soffiare in città, per quanto qui sia di casa, da 
dodicì giorni, e cioè dal 2 febbraio. Le prime 
raffiche si erano già sentite ìl 29 gennaio e îl 
vento da Est-Nord-Est aveva poi spirato an- 
che nei due giorni successivi. Solo nel pome- 
riggio del 31 gennaio e per tutto l’1 febbraio 
c’era stata una pausa, con piogge di una certa 


consistenza. 


In questi dodici giorni, la massima raffica, 
secondo i dati fornitici dall'Aeronautica mili- 
tare, sì è avuta fra le 6 del mattino e mezzo- 
giorno di domenica (il 9), con 118 chilometri 
l’ora. Lunedì 10, un’altra «botta» a 114 chilo- 
metri l’ora, fra le 12 e le 18. Terza, per forza, la 
raffica a 110 chilometri l'altro ieri notte. Men- © 
tre ierîì le raffiche non hanno superato î 90 


orari. 


I dati dell’Aeronautica militare di Trieste 
sulla bora sono tutt'altro che a portata di 
mono. Li registra un anemografo, uno stru- 
mento che segna la velocità del vento su un 
tracciato di carta che si arrotola su se stesso 
per 15 giorni. La lettura deltracciato è possibi- 
le solo al 1.0 e al 16.0 giorno di ogni mese. Si 
deve alle annotazioni su di un quadernetto, da 
parte del personale preposto, la conoscenza 
dei valori che abbiamo riferito. Un ‘metodo 
alquanto empirico, Mancano indicazioni an- 


neve 


che sulla velocità media del vento, perché la 
stazione aeronautica è chiusa ogni sera dalle 
18 alle 3 del mattino. 


Più diligente e accurato nelle sue osserva- 
zioni e misurazioni è ancora una volta il 
meteorologo prof. Silvio Polli. Per Polli, tutta- 
via, la sequenza dî giorni con bora che sì è 
avuta in questa prima metà di febbraio non è 
insolita. E spiega che già nel febbraio 1984 sî 
ebbero 17 giorni di bora, deî quali 13 consecuti- 
vi. Nel dicembre precedente, cì furono altri 13 
giorni di raffiche consecutivi. Nel gennaio 
1981, i giorni di bora continua (si intende, 
peraltro, statisticamente, giornata con bora 
quella in cui il vento da Est-Nord-Est è preva- 
lente nelle 24 ore) furono 12. E così via. 

Quel che manca, în un confronto di questo 
tipo, è l’evidenziazione della velocità media 
del vento e dell’intensità delle raffiche. Una 


cosa sono dodici giorni di borino continuo, 


altra cosa dodici giorni dî bora forte. Polli cita 
però il terribile febbraio del ’29: venti giorni di 
bora, di cui 12 continui, con una velocità 
media oraria del vento che raggiunse i 98 
chilometri, e temperature. tre volte più rigide 
dei giorni scorsi. Anche nel febbraio del 1954 ci 
furono nove giorni îininterrotti di bora, con la 
raffica massima, il giorno 2, a 171 chilometri e 
una temperatura di'7,1 gradi sottozero. Con- 
clude Polli: «Questo febbraio è, al confronto, 
un paradiso». 


lori: 
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. 
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TARIFFE DECISE DAL COMITATO PREZZI SU INDICAZIONE GOVERNATIVA 


Aumentato il prezzo del metano 


e il rincaro risale a novembre 


Aumenta il prezzo del meta- 
no e a dolersene è anche l’Ace- 
ga. L'aumento tariffario del 
gas, che scatta. retroattiva 
mente dal 26 novembre scor- 
so, era stato deciso in ottobre 
a livello governativo. La mu- 
nicipalizzata triestina, tenuto 
conto dell’esigenza normativa 
di applicare un incremento 
dell’11,5 per cento sul costo 
medio al metro cubo (da 
453,238 lire a 505,219 lire), ave- 
va proposto al Comitato pro- 
vinciale prezzi un ventaglio di 
tariffe che mirava a favorire 
l’uso del metano nelle grandi 
industrie. E ciò in linea con la 
politica aziendale gi espansio- 
ne. delle vendité, soprattutto 
alle imprese operanti nella zo- 
na industriale. Ma il comitato 
prezzi ha-deciso in ultima 
analisi diversamente, fissan- 
do le nuove tariffe così come 
risultano dalla vicina tabella. 

Fatto sta che l’utente Ace- 
ga si vedrà recapitare con le 
prossime bollette ‘maggiori 
importi per il consumo di me- 
tano, con decorrenza 26 no- 
vembre. Nella fatturazione si 
terrà conto del criterio della 
prevalenza: se nel bimestre 
singolarmente considerato 
saranno di più i giorni succes- 
sivi al 26° novembre, i metri 


BUON COLPO DEI POLIZIOTTI DOPO UNA SETTIMANA DI RICERCHE 


Avventurosa cattura di due jugoslavi 


che borseggiavano i passeggeri sui bus 


Una raffica di denunce di 
borseggi in autobus, special- 
mente sulla linea «19», hanno 
indotto il vicequestore dott. 
‘Abate a mobilitare gli uomini 
del commissariato di San 
Sabba, présso il quale, appun- 
to, erano fioccate le denunce. 
Bisognava rintracciare due 
uomini sulla trentina indos- 
santi uno un impermeabile 
azzurro e l’altro un impermea- 
bile color marrone. 


Così il maresciallo Cernaz e 
l'assistente Merola hanno in- 
cominciato a frequentare gli 
autobus numero «19» con 
puntate anche sulla linea «10» 
e «5». Da una settimana i due 
percorrevano decine e decine 
di chilometri sui mezzi pub- 
blici scendendo da uno e sa- 
lendo su un altro. Tutto inva- 
no, fino a ieri mattina poco 
dopo le dieci. 

A. quell’ora il maresciallo 
Cernaz e il collega Merola 
hanno visto due individui che 
— nonostante il sole — indos- 
savano gli impermeabili con i 
colori descritti: azzurro e mar- 
tone. Potevano essere proprio 


È confermato: 
nessun danno 
all’acquedotto 


L’acquedotto sottomarino 
non ha subìto danni. L’ùlte- 
riore ispezione, compiuta ieri 
mattina da due palombari fat- 
ti intervenire dall’Acega, ha 
permesso di escludere che 
l’ancora calata dalla nave bul- 
gara «Elena» proprio nel trat- 
to di mare, al largo di Grigna- 
no, soprastante la condotta 
idrica abbia lesionato, sia pu- 
te di striscio, il rivestimento 
«armato» della tubazione. 
Probabilmente l’ancora, che il 
comandante dell'unità aveva 
‘mollato per resistere alle raffi- 
che di bora molto forti di lune- 
dì, ha fortunatamente drena- 
to solo fondali molto vicini al 
tracciato dell'acquedotto. 


loro. Così gli investigatori si 
‘sono messi alle loro calcagna. 
Li hanno seguiti passo a pas- 
so in largo Barriera e sono 
saliti assieme a loro su un 
‘autobus della linea «19» diret- 
to verso la stazione centrale. 

Ma alla fermata successiva, 
quella del mercato coperto, i 
due sono balzati a terra in 
modo frettoloso e hanno im- 
boccato la via Maiolica. Cer- 
naz e Merola dietro. I due si 
sono accorti dell’inseguimen- 
to e si sono messi a correre. I 
poliziotti hanno fatto altret- 
tanto. Uno dei due è stato 
immobilizzato quasi subito 
mentre il secondo è invece 
scivolato sul terreno sconnes- 


so dei lavori in corso ed è |: 


finito a terra riportando una 
lesione al volto. L'assistente 
Merola gli è balzato subito 
addosso e gli ha applicato le 
manette. I due hanno cercato 
di liberarsi, ma il maresciallo 
aveva già chiesto l’aiuto di 
una pattuglia della Volante. 

Gli agenti sono arrivati in 
velocità e sono scesi con le 
‘pistole in pugno. Poi è stata 
fatta intervenire un’autoletti- 
ga della Croce rossa e quindi i 
due sono stati accompagnati 
al commissariato di San Sab- 
ba dove hanno fornito genera- 
lità che non è stato possibile 
accertare. Addosso ai due so- 
no stati trovati due portafogli 

I due borseggiatori, che so- 
no stati registrati come Vasil 
Hristov, di 32 anni e Vladimir 
Zecevic, di 35 anni, sono finiti 
al Coroneo; stamane verran- 
no processati con il nuovo rito 
direttissimo. 

Al, commissariato di San 


| Sabba, giacciono una quaran- 


tina di denunce di borseggi. 
Gli inquirenti invitano tutte 
le persone derubate negli ulti- 
mi due mesi sugli autobus 
cittadini, a guardare bene le 
foto che pubblichiamo. Nel 
caso in cui qualcuno li ricono- 
scesse, è pregato di mettersi 
in contatto con il commissa- 
riato di San Sabba. 


Vladimir Zecevic 


Traffico e code del 


Ì Vasil Hristov 


(11 ___——_———__——_—_————-—w##1—811rò@ 


‘Carnevale 


Domani dalle 15 alle 24 e domenica dalle 13 alle 24 per le 
manifestazioni del «Carnevale Servolano», saranno chiuse al 
traffico numerose vie. La zona interdetta sarà circoscritta con 
opportune deviazioni delle correnti di traffico in via di Servola 
angolo via Baiamonti; via del Ronchetto angolo via Giacomet- 
ti; via Soncini angolo via Giacometti; via Carpineto angolo via 
Valmaura; via Ratto della Pileria angolo via Valmaura; via dei 
Giardini angolo via del Ponticello e via S. Lorenzo in Selva 
angolo via Pitacco. Inoltre sarà revocato il senso unico di 
marcia lungo la via di Servola nel tratto e con direzione dalla 
via Pitacco alla via Baiamonti; e lo sgombero completo ‘degli 
autoveicoli dalle via Soncini, Giacometti e di Servola. Nell’am- 
bito delle manifestazioni «Carnevale Servolano 86» per la 
partecipazione dei ragazzi dei ricreatori comunali altri provve- 
dimenti interesseranno il corso Italia nel solo pomeriggio di 


domani dalle 14 alle 16. In par 


ticolare sarà revocato il senso 


unico di marcia lungo l’asse comprendente le vie Pozzo del 
Mare, Punta del Forno, Teatro Romano e Largo ‘Riborgo e 


chiuse al traffico la via Einaudi, piazza della Borsa, il corso 


Italia e parte delle vie S. Caterina e Roma. 


Digiuno a Trieste per i Filipov 

55 triestini, tra cui l’astronoma Margherita Hack e il 
direttore dell'ospedale psichiatrico Franco Rotelli, faranno un 
digiuno collettivo domani in solidarietà con i coniugi bulgari 
Filipov e per il rilascio delle loro due bambine trattenute in 
Bulgaria. Lo ha reso noto «Notizie radicali». Dal 5 febbraio i 
coniugi Filipov stanno effettuando uno sciopero della fame per 
ottenere che le due figlie, Micaela e Severina, abbiano il 
permesso di lasciare la Bulgaria e di raggiungerli in Italia. 
Proprio: ieri sera i due bulgari sono stati ricevuti nella loro 
ambasciata romana e sembra siano stati autorizzati a ripren- 


dersi le figlie. 


industriali 


Tipo Prezzo attuale | Nuovo prezzo | Aumento 
di tariffa al m. cubo | al m. cubo % 

Uso 419,73 468. +11,05% 
domestico (467) 
Uso 386,82 444 + 14,78% 
riscaldamento (444,31) 
Policombustibili 348,14 406 + 16,61% 
civili (411,43) 
Usi industriali 348,14 388 +11,45% 
e artigianali (355) 
Policombustibili 348,14 


Le cifre fra parentesi si riferiscono alle tariffe proposte dall’Acega; quelle 
in neretto, ai nuovi prezzi decisi dal Comitato provinciale prezzi che 
saranno applicati retroattivamente dal 26 novembre 1985. 


cubi consumati nei due mesì 
saranno tutti fatti pagare alla 
nuova tariffa. 

La quasi totalità delle uten- 
ze cittadine rientra nei primi 
due gruppi di tariffazione, Per 
l’uso domestico, si intendono 
i consumi entro i 450 metri 
cubi all’anno, tipici di quelle 


famiglie che impiegano il me- 
tano solo come gas di cucina. 
Per costoro, il prezzo al metro 
cubo passerà dalle attuali 
419,73 lire a 467 lire, alle quali, 
sempre, va aggiunta l’impo- 
sta di 30 lire al metro cubo; 
più i costi fissi per le «fiam- 
me» impegnate, più il 9 per 


383. +10,00% 
(331) 


cento di Iva. A «uso riscalda- 
mento» è invece il metano 
impiegato negli alloggi dotati 
di impianto autonomi di ri- 
scaldamento a gas, che hanno 
quindi consumi superiori ai 
450 metri cubi/anno. Anche 
qui, alle 444 lire della nuova 
tariffa si devono sommare 
l'imposta di 30 lire, i costi fissi 
e l'Iva. La tariffa policombu- 
stibili civili riguarda invece i 
complessi condominiali a cen- 
trale termica mista (gas+ga- 
solio). 

L’Acega ha ora diversificato 
la tariffa per gli usi industriali 
e artigianali da quella «poli- 
combustibili industriali», rife- 
rita, quest’ultima, alle grandi 
imprese che possono far mar- 
ciare ì loro impianti anche 
con i derivati del petrolio. In 
tal'caso, infatti, l'azienda ero- 
gatrice sa che, in caso di ec- 
cessiva richiesta di gas, tali 
industrie restano comunque 
autosufficienti e non è pertan- 
to necessario un sovraddi- 
mensionamento della rete 
gas. 

Nei confronti di queste 
grandi imprese, l’Acega aveva 
previsto addirittura una ridu- 
zione delle tariffe in vigore, 
concorrenziale con i costi di 
novembre del gasolio e del 
cherosene, B. U. 


e iena ea 
«de O 


Due passanti cercano di ripararsi dai «refoli» di bora (Italfoto) 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


E3 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Sono ‘aperte le iscrizioni al 
corsi della seconda sessione: 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA , 
CONTABILITÀ 
REGISTRAZ. DATI 
PAGHE - CONTRIBUTI 
INFORMATICA 
PROGRAMMATORI 
COBOL - BASIC 
PERS. COMPUTER 
TAGLIO CUCITO 
STILISTE MODA 
ESTETISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
MUSICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


La comodità dello stipendio 
accreditato direttamente 

in conto corrente 
anche per gli 


INSEGNANTI 
ELEMENTARI 


Alla Cassa di Risparmio di Trieste, 
oltre al vantaggio di una rete 
capillare di sportelli in tutta la 
‘provincia, troverete le particolari 
condizioni di favore di cui 

già godono gli altri correntisti 


DIPENDENTI STATALI E PENSIONATI 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SONO TORNATI | TRIESTINI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA SPEDIZIONE IN PATAGONIA 


Due alpinisti sopra il «vulcano» 


Sono di nuovo a Trieste 
Mauro Petronio e Marco Ster- 
ni, i due alpinisti triestini del- 
la sezione XXX Ottobre con 
assieme ad altri quattro roc- 
ciatori hanno aperto una nuo- 
va via in Patagonia sulla pa- 
rete Nord del Cerro Fitz Roy, 
chiamato dalle popolazioni 
locali «El Chalten», il vul 
cano. 

Il nuovo percorso che la 
spedizione ha voluto chiama- 
re Tehevelche, in ricordo degli 
indigeni sterminati all’inizio 
del secolo dagli spagnoli e 
dagli inglesi, si sviluppa per 
2500 metri in parete raggiun- 
gendo quota 3400 con un disli- 
vello di 1900 metri. 

«Il gruppo della Patagonia 
— spiegano i protagonisti del- 
lascensione — è famoso non 
tanto perle altezze delle cime, 
quanto per le difficoltà che si 
incontrano». Statisticamente 
la stagione migliore va da no- 
vembre alla fine di gennaio, 
corrispondente all’estate au- 
strale, ma i giorni effettivi di 
bel tempo sono rarissimi. «E 
stato il vento fortissimo — 
dice infatti Marco Sterni 


i 


Nella foto il presidente dell’Associazione Trenta Ottobre del Cai Francesco Biamonti e i due 
alpinisti triestini Mauro Petronio e Marco Sterni che con la spedizione «El Chalten» hanno 
aperto una nuova via sul «Fitz Roy» 


che ci ha bloccato a una cin- 
quantina di metri dal traguar- 
do. In cresta le raffiche arriva- 
vano anche a centonovanta 
chilometri all’ora. Sarebbe 
stata una sciocchezza conti- 
nuare». «Il percorso era molto 
facile — aggiunge Mauro Pe- 
tronio — ma oltre al vento 
erano anche le sette di sera». 

La spedizione, composta 
anche da Angelo Pozzi del Cai 
di Mariano Comense, Carlo 
Barbolini, Massimo Boni e 
Marco Rontini del Club alpi- 
no di Firenze era partita il 30 
novembre dall’Italia, ma ave- 
va cominciato la salita solo il 
27 dicembre perché il chilo- 
metro di corde e gli ottocento 
chili di attrezzature erano sta- 
te spedite erroneamente in 
Nepal a dodici mila chilome- 
tri dalla meta. 

Dopo sette giorni di perma- 
nenza in parete tra placche 
spesso bagnate, canali intasa- 
ti dal ghiaccio ed enormi die- 
dri svasati con difficoltà 
anche di settimo grado, tuttii 
sei alpinisti hanno raggiunto 
la cresta il 17 gennaio. 

Il costo della spedizione è 
stato di una cinquantina di 
milioni. «Quasi tutti sono ve- 
nuti dalle sponsorizzazioni di 
ditte toscane — spiegnao con 
rammarico Petronio e Sterni 
— l’ambiente triestino, nono- 
stante la grande tradizione 
alpinistica di queste parti, è 
stato invece del tutto insensi- 
bile». 


| In poche righe 


Bandi per alloggi lacp a Muggia 

L'Istituto autonomo per le case popolari della Provincia ha 
emanato, in base alla legge regionale 1.0 settembre 1982, n. 75, il 
bando di concorso per l'assegnazione di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata nel comune di Muggia. Il 
bando si riferisce a costruzioni già iniziate a Muggia per 
complessivi 56 alloggi in località ex Fonderia. 

Nell'ambito degli alloggi posti a concorso particolari riser- 
ve sono previste per gli anziani, per le giovani coppie, per 
giovani accolti in istituti assistenziali e per i colpiti da gravi e 
permanenti menomazioni fisiche. L'ubicazione delle nuove 
costruzioni, la composizione degli alloggi, i requisiti richiesti e 
tutti gli altri particolari sono precisati nei bandi esposti 
all’Iacp, Servizio gestione immobili, ufficio assegnazioni e 
cambi, via del Ghirlandaio 43, all’albo pretorio del Comune di 


Muggia. 


Le domande, da presentarsi o da inviarsi a mezzo posta 
entro il 15 aprile 1986, corredate dalla necessaria documenta- 
zione, devono essere redatte sugli appositi moduli in distribu- 
zione presso le citate sedi. Le domande inoltrate in precedenza 
a qualsiasi ente o ufficio non sono valide per la partecipazione 
agli attuali concorsi a eccezione di quelle presentate ai bandi 
emanati dall’Iacp di Trieste nel 1985 che dovranno comunque 
essere confermate, mediante apposito modulo fornito dall’Isti- 


tuto. 


Meeting dei C.B. Radio Club Nord Est 


Si terrà domani sera, alle 20.30, nella sala conferenze del 
Jolly hotel, in corso Cavour, l'assemblea ordinaria annuale del 
Radio Club Nord Est C.B. Sono invitati soci e simpatizzanti. 
Particolare importanza rivestiranno le relazioni dei responsabi- 
li del nucleo volontario di protezione civile... 


Assemblea lavoratori Calza Bloch 


La segreteria dei lavoratori tessili di Trieste Fulta ha 
convocato per lunedì alle 10 nella sede della Cgil in via 
Pondares 8, sala Di Vittorio, l'assemblea dei lavoratori e 
lavoratrici della Calza Bloch in cassa integrazione. 


Dalle aule giudiziarie 


| 


FIN DAL 1959 LA CITTÀ HA CHIESTO A PIÙ RIPRESE DI GODERE DI QUESTE FACILITAZIONI /3 


Per i contingenti di benzina agevolati 
solo ora si intravede uno spiraglio 


Qualche mese fa il Consiglio dei ministri ha espresso parere favorevole — Preannunciato un disegno di legge 


Negli annî che seguirono il 
1971 la richiesta tendente ad 
ottenere la concessione di un 
contingente di benzina agevo- 
lata per Trieste venne ripetu- 
tamente ripresentata alle au- 
torità centrali. 

Nel settembre ’71, infatti, il 
presidente della locale Asso- 
ciazione dei distributori di 
carburanti e lubrificanti, 
Scarcia, inviava al Ministro 
delle Finanze, on. Preti, una 
nuova lettera, nella quale si 
evidenziava come, malgrado 
l’aumentato numero delle au- 
tovetture circolanti, la vendi- 


ta di carburante nella provin- - 


cia di Trieste fosse calata daî 
37 milioni 811 mila litri del 
1964, a 28 milioni 587 mila litri 
nel 1970, e si sottolineava il 
fatto che, in quest’ultimo an- 
no, oltre 50 milioni di litri di 


carburante erano stati acqui- 
stati dai triestini nella vicina 
Repubblica jugoslava, con 
una perdita netta per l’erario 
italiano di oltre 6 miliardi dî 
lire; perdita che sarebbe stato 
possibile evitare con la con- 
‘cessione di un contingente di 
benzina a prezzo agevolato. 


Nel febbraio ’72, nuova ri- 
chiesta a Roma, appoggiata 
dagli interventi dell'on. Belci 
e dell’assessore regionale al 
lavoro, Nereo Stopper; e nuo- 
vo riesame del problema con. 
îl direttore generale del mini- 
stero delle Finanze, Tomaso- 
ne. Fra l’altro, viene fatto pre- 
sente che qualche mese pri- 
ma, con la legge 6 dicembre 
1971, era stato ulteriormente 
prorogato il regime di fran- 
chigia per i prodotti petrolife- 
ri posti in vendita nella Valle 


d’Aosta, sul confine con la 
Francia. 


Un anno e mezzo più tardi, 
nell'ottobre 1973, in sede di 
esame del decreto legge ri- 
guardante l’imposta di fabbri- 
cazione sui prodotti petrolife- 
ri, la VI commissione finanze 
e tesoro della Camera respin- 
geva — con stretto margine, 
cioè con 17 voti e 14 favorevoli 
— un emendamento, presen- 
tato dall’on. De Vidovich e 
appoggiato dall’on. Skerk, 
che prevedeva la concessione 
di un quantitativo di benzina 
a prezzo agevolato a favore 
degli automobilisti della pro- 
vincia di Trieste e dei fronta- 
lieri, abitanti nella fascia con- 
finaria delimitata dall’accor- 
do di.Udine; concessione che, 
tenuto conto della perdita 
provocata dagli acquisti di 


benzina effettuati oltre confi- 
ne, si sarebbe tradotta — se- 
condo il proponente — în un 
maggiore introito per l’Erario 
italiano, valutato in circa 2 
miliardi di lire annue. 


Verso la fine del dicembre 
1978, nuovo intervento — que- 
sta volta, per iniziativa del- 
l’allora sindaco di Trieste, 
Manlio Cecovini — presso il 
ministro delle Finanze. Qual- 
che mese più tardi, nel feb- 
braio ’79, invece, tale richie- 
sta — inserita nel contesto del 
dibattito sull'eventuale con- 
cessione diun ordinamento dî 
zona franca — incontrava 
l'opposizione della quasi tota- 
lità del Consiglio comunale. 

E finalmente, sorvolando 
sugli anni seguenti, arriviamo 
ai nostri giorni. Poîché si trat- 
ta dì avvenimenti recentissi- 


LA LPT SOLLECITA LA REALIZZAZIONE DELL'OPERA 


Il nuovo stadio, sede ideale 
di una biblioteca dello spori 


Una biblioteca motorio- 
sportiva nel complesso del 
nuovo stadio che riunisca i 
volumi e le riviste in parte 
esistenti nelle diverse istitu- 
zioni cittadine e proprio per 
questo di scomoda consulta- 
zione. La Lista per Trieste 
rilancia la proposta emersa 
durante la conferenza dello 
sport svoltasi lo scorso anno. 
La biblioteca, scrive la LpT in 
una nota, dovrebbe venir rea- 
lizzata nel complesso del nuo- 
vo stadio, considerato che di- 
verrebbe un grande centro 
sportivo ideale che compren- 
derebbe la prevista sede del 
Coni, quella del centro di me- 
dicina sportiva e di alcune 
federazioni. «Con L'iniziativa 
della biblioteca — fa notare la 
LpT — si realizzerebbero la 
riorganizzazione e la raziona- 
lizzazione delle numerose bi- 
blioteche esistenti a Trieste, 
spesso mal gestite e prive di 
integrazioni, come è stato ben 
evidenziato dal censimento 
appena concluso dalla Pro- 


vincia. Una risposta alle esi- 
genze vecchie e nuove che 
sorgono potrebbe essere ap- 
punto la biblioteca specializ- 
zata. 

«Va rilevato — continua la 
LpT nella sua nota — che 
anche se lo stadio non è situa- 
to nel centro cittadino, è tut- 
tavia facilmente raggiungibi- 
le con mezzi pubblici e sarà 
dotato di un parcheggio che 
renderà l’accesso agevole pro- 
venendo da qualsiasi punto 
del centro città, senza sottoli- 
neare che verrà così arricchito 
‘un quartiere in genere povero 
di servizi». Accanto ai volumi 
già esistenti in altre sedi o 
biblioteche, che non sempre 
sarà possibile raccogliere e 
‘unificare, andrebbe effettuata 
a parere della LpT una raccol- 
ta compilterizzata di dati con 
le notizie riguardanti volumi, 
Videotape, cassette, libri ecc. 
esistenti in provincia ed in 
regione (potrebbe essere pro- 
grammata anche una videote- 
ca complementare a Monfal- 


Condannato lo jugoslavo 
pizzicato coi proiettili 


Direttissima per il detenuto jugolavo Frane Pirsic, dî 25 
anni, da Litija, giudicato con questo rito dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Alessandro Brenci, pubblico ministero il 
dott. Drigani, cancelliere Fulvia Castellan, per detenzione e 
porto illegale di 10 pallottole cal. 7.65 rivestite di rame. Lo 
‘straniero, che è difeso dall’avv. Calligaris, viene condannato a 
un mese di arresto con la condizionale e conseguentemente, 


immediata scarcerazione. 


Pirsic fu pizzicato il mattino del 6 febbraio scorso. Intorno 
alle 9.30, Giancarlo Pontini chiamò la Mobile in via Commer- 
ciale 41, dove una signora stava invocando aiuto. Si era 
precipitato sul posto, bloccando lo jugoslavo, che consegnò poi 


ai poliziotti. 


Da unrapido accertamento, risultò che la donna che aveva 
lanciato l’sos lo aveva scorto mentre stava rotolandosi nel 
giardino annesso all'abitazione di sua figlia, della quale è 
attualmente ospite. Poiché la porta del fondo era chiusa a 
chiave, sì era spaventata in quanto l’indesiderato ospite 
doveva esservi entrato scavalcando il muro di cinta. Aveva 
centrato la verità: nel salto, Pirsic aveva anche riportato la 
frattura del calcagno sinistro ed è tuttora claudicante. 

L’indiziato venne accompagnato in Questura e, perquisito, 
fu trovato in possesso dei protettili. Dichiarò che, giorni prima, 
le munizioni gli erano state regalate a Lubiana da un conoscen- 
te dal quale non ricordava alcunché. 


PRESENTATA DAL PRESIDENTE L'ATTIVITÀ PER IL 1986 
Storia, cultura e tradizioni popolari 
nel programma del Circolo Istria 


Durante una conferenza 
stampa il Circolo di cultura 
«Istria» ha presentato il pro- 
gramma di attività per il 1986. 

Il presidente, prof. Depan- 
gher, ha rilevato come il Cir- 
colo sia ormai entrato nel 
quinto anno di attività ed 
abbia al suo attivo una ricca e 
qualificata serie di iniziative. 
Dopo aver brevemente richia- 
mato il programma dell’anno 
precedente, concretizzatosi in 
‘undici manifestazioni pubbli- 
che tra conferenze, convegni e 
un concerto, e in due pubbli- 
cazioni, il presidente ha illu- 
strato il nuovo programma 
che pubblichiamo qui di se- 
guito. 


Convegni — «Giuseppina 
‘Martinuzzi» (Muggia), in col- 
laborazione con l’amministra- 
zione comunale di Muggia; re- 
latori di Fiume, Albona, Rovi- 
gno, Trieste; «Tradizioni po- 

istriane e slovene a con- 
fronto: il canto corale» (Auri- 
sina), in collaborazione con 
l’amministrazione comunale 
di Duino Aurisina, relatori il 
prof. Giampaolo Gri, don Giu- 
seppe Radole e il dott. Pavle 
‘Merkù; «L’Istria tra insedia- 
menti ed emigrazione da Ve- 


Fu scoperto con un coltello 
uno dei tre giovani accusati 
dell'omicidio della tabaccaia 


Condanna confermata per il 
detenuto Roberto Cason, 20 
anni, viale Romolo Gessi 14/1, 
il quale comparirà il 17 marzo 
prossimo davanti alla Corte 
d’assise per rispondere assie- 
me ad altri due giovani di 
omicidio preterintenzionale e 
rapina pluriaggravata in dan- 
no di Zoe Fonda, l’anziana 
titolare della privativa di via 
Giulia 37. 

L’attuale vicenda giudizia- 
ria verte su un fatto di gran 
lunga meno grave: per porto 
ingiustificato di un coltello, il 
20 febbraio dello scorso anno, 
il Pretore di Trieste inflisse a 
Cason 100 mila di ammenda 
con la non menzione. Ricorse 
conl’avv. Muciaccia ma il Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Alessandro Brenci, pub- 
blico ministero il dott. Driga- 
ni, cancelliere Fulvia Castel- 


nezia agli Asburgo» (Muggia), 
in collaborazione con l’ammi- 
‘nistrazione comunale di Mug- 
gia; relatori del Centro di ri- 
cerche storiche di Rovigno e 
del Centro interuniversitario 
di studi veneti di Venezia. 
Contributi alla ricerca — 
«Don Edoardo Marzari, un 
istriano a Trieste: testimo- 
nianze» al Circolo della stam- 


\pa; «Presenze e contributi di 


istriani a Trieste tra Ottocen- 


Ito e Novecento», tavola roton- 
ida al Circolo della stampa. 


Conferenze — «Trieste e V'I- 
stria nel volume di J. Pirjevec 
”Tito, Stalin e l'Occidente”, 
conversazione del prof. Guido 
Miglia con l’autore; «Don An- 


itonio Facchinetti: degli slavi 


istriani», presentazione del 
saggio della prof.ssa Carla 
Colli da parte del prof. Fulvio 
(Salimbeni; «Gli sposi di via 
Rossetti», presentazione del 
romanzo di Fulvio Tomizza; 
‘«Proposte per una convivenza 
possibile», tre conferenze di 
|G. Miglia, M. Vocci e G. De- 
pangher in Istria; «Vergerio e 
Trubar: la Riforma in Istria e 
tra gli Sloveni», dibattito con 
\Fulvio Tomizza e il prof. Boris 
\Pahor; «Ernesto Sestan», con- 


ferenza in collaborazione cori 
la facoltà di lettere e filosofia. 


Conferenze periferiche — 
«L’'Istria oggi», con il prof. 
Guido Miglia; «La Villotta 
istriana», con don Giuseppe 
Radole; «Musica popolare 
istriana», con Roberto Starec; 
«L’Istria e la lotta di liberazio- 
ne», con il sen. Paolo Sema; 
«Scritte murali in Istria», con 
Walter Macovaz. Le conferen- 
ze si svolgeranno a Opicina, 
Sistiana, Baiamonti, B. S. Na- 
zario, S. Croce, Villaggio del 
Pescatore, B.S. Sergio. 


Pubblicazioni — «La cultu- 
‘ra istro/veneta come identità 
e veicolo di comunicazione 
degli scambi culturali dell’Al- 
to Adriatico», atti del conve- 
igno di Muggia svoltosi nel 
marzo 1985; «Quaderni», i te- 


| sti delle conferenze organizza- 


ite dal circolo. 


‘Ricerche — «L'emigrazione 
‘dall’Istria veneta dal 1880 al 
11980». La ricerca di durata 
triennale si propone di dare 
iun quadro degli spostamenti 
le degli insediamenti della po- 
ipolazione istro-veneta che nel 
‘periodo 1880-1980 ha lasciato 
l’Istria._ 


lan, respinge la sua impugna- 
zione. 

Cason fu pizzicato il matti- 
no del 9 settembre dell’'83. Nel 
percorrere, intorno alle 7.30, 
la via Monte Mangart, un 
apattuglia della Mobile notò 
una 128 in sosta con a bordo 
Cason e due suoi amici. I poli- 
ziotti li identificarono e, quin- 
di, controllarono l’abitacolo, 
scoprendovi un coltello. L’in- 
diziato spiegò di portare seco 
l’utensile per piccoli lavori. 
WI UNIVERSITA? — A seguito del- 


la consultazione recentemente 
svoltasi, il consiglio direttivo del 


Circolo ricreativo dell’Università, 


risulta così composto: dott. Gior- 
gio Orviati, presidente; Loris Sar- 
tore, vicepresidente; Carlo Caris, 
segretario; Bernardo Sannino, te- 
‘soriere; Maria Luisa Bressan, Ma- 
rio Gasperini, Egisio Mazzuia, Ma- 
rio Scoria, Dario Solinas, consi- 
glieri. 


In memoria della sorella Anna- 
maria nel XXXVII anniversario 
da Libera Cerovazzi 20.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Serena Corrada 
nel X anniversario (14/2) dai geni- 
tori 20.000 pro Ricreatorio Giglio 
Padovan. 

In memoria di Guido e Lavinia 
‘Battiggi Stabile nel XXVIII e XIV 
anniversario (14/2) dai figli 25.000 
pro Ist. Rittmeyer, 25.000 pro Cri, 
sezione femminile. 

In memoria di Antonino D'An- 
gelo nel 20.0 anniversario (14/2) da 
Luigia D'Angelo e figli 20.000 pro 
Centro cardiologico. 

In memoria di Attilio Drioli nel 
TI anniversario (14/2) dalla moglie 
Luciana 200.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Vittoria Durissini 
(14/2) da Luigia Demagri 10.000 pro 
Chiesa S. Teresa del Bambin Gesù 
(pane per i poveri). È 

In memoria del dott. Silvio Obry 
nel IM anniversario (11/2) da Amy 
©Obry 100.000 pro Pro Senectute, 
100.000 pro Istituto Rittmeyer, da 
Giorgia Sanzin 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Leone Salvini a 2. 
mesi dalla scomparsa (14/2) dalla 
moglie 50.000 pro Anmi (Associa- 
‘zione nazionale marinai d’Italia). 

In memoria di Pino Waschl nel- 
l'anniversario (14/2) dalla moglie 
Elisa Waschl 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Romano Widmar 
nel VI anniversario (14/2) dalla mo- 
glie Gianna 50.000 pro Sogit, 
35.000 pro III Geriatria prof. Boni- 
ni, 15.000 pro Astad; dal fratello 
‘Aldo e fam. 50,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 15.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 


cone). 

La biblioteca andrebbe con- 
tinuamente aggiornata con li- 
bri e riviste per restare a di- 
sposizione di. studenti, mae- 
stri, istruttori, atleti, inse- 
gnanti, genitori ed appassio- 
nati. La sala delle conferenze 
potrebbe essere utilizzata an- 
che per la proiezione di filmati 
eventualmente a scolaresche, 
che verrebbero a conoscere 
così il centro e la sua utilità. 

Considerando che anche in 
questo caso le difficoltà mag- 
giori sarebbero costituite dal 
personale, la LpT propone di 
esaminare la possibilità di 
realizzare una biblioteca sul- 
l'esempio del centro Pompi- 
dou, dove i volumi sono rag- 
gruppati per argomento e gli 
utenti si servono da soli, per 
cui il personale necessario è 
ridotto al minimo. 

La Lista sollecita quindi le 
parti interessati a non lasciar 
cadere la proposta emersa al- 
la Conferenza cittadina dello 
sport, 


IERI SERA A MONTEBELLO 


Urto tra 


«giganti» 


n. 


Spettacolare incidente nella tarda serata di ieri a Monte- 
bello. Un autotreno, che scendeva verso il porto, ha urtato un 
altro «gigante» che si trovava in sosta, Il guidatore, Luigi 
Manzuùllo; di 37 anni, residente a Milano, ha perso il controllo 
del pesante automezzo che è uscito di strada finendo la sua 
corsa tra la sterpaglia. Il conducente ha riportato contusioni 
toraciche per cui è stato trasportato all'Ospedale maggiore e 
ricoverato con una prognosi di venti giorni. I rilievi sono stati 


effettuati da una pattuglia della Polstrada 


(Italfoto) 


| 


Non fu istigata al suicidio 
la donna che si tolse la vita 


gettandosi da una finestra 


Il consigliere istruttore dott. Silvano Lugnani ha concluso 
l’istruttoria sulla tragica fine di Ileana Gentile-Vidusso, di 34 
anni, che si tolse la vita, buttandosi da una finestra. Per la 
morte della giovane donna, il suo convivente Sergio Blasone, di 
39 anni, via Maiolica 6, era stato indiziato di istigazione al 
suicidio e maltrattamenti. L’istruttore ha assolto Blasone (è 
assistito dall'avv. Fornasaro) dall’accusa di istigazione per 
insufficienza di prove e lo ha rinviato al giudizio del Tribunale 
per maltrattamenti. Il padre dell’estinta si è già costituito parte 


civile con l'avv. Morgera. 


Il disperato gesto della Vidusso avvenne nella tarda serata 
del 30 agosto dello scorso anno quando ella e Blasone erano 
ospiti diun amico di lui che abita in via dell'Industria 63. I due 
uomini stavano cenando quando la Vidusso, che sì era ritirata 

lin camera da letto, urlò che si sarebbe uccisa. Il convivente 
accorse nella stanza, la trovò seduta sul davanzale con le 
gambe penzoloni nel vuoto e ripetè che sì sarebbe buttata dalla 


finestra. 


Blasone le si avvicinò e con l’aiuto del padrone di casa 
l’afferrò per i polsi, cercando di trattenerla. La sventurata sì 
aggrappò a sua volta al bordo del davanzale ma né i suoî sforzi 
né quelli dei soccorritori riuscirono a evitare che precipitasse 
nel vuoto. La Vidusso si abbattè cadavere nel cortile dell’edifi- 
cio. Interrogato, Blasone narrò come si erano svolti î fatti e 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Tiziana Favero in 
Gustini (13/2) dalle famiglie Gusti- 
ni e Madon 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Carlotta Iarach 


ved. Gentili nel 14.0 anniversario. 


(14/2) dalle figlie Gisella ed Emilia, 
nipoti Flavia e Claudia 30,000, da 
‘Maria Tonon 5.000 pro Pia Casa 
Gentilomo; dalla figlia Bianca 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Miccoli nel- 
l'anniversario (14/2) dal marito e 
- figlie 100.000 pro Fondo L. Cristia- 
ni, dalle famiglie Orel e Gaspro- 
tich 70.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. ci 

In memoria dell’avv. Edoardo 
Gasser dall'avvocato Masucci 
50.000 pro Sogit. 

In memoria di Daniela Gianna- 
relli da Malutta, Baitz, Valli, Zalar, 
Cominotto 100.000 pro borsa di 
studio Daniela Giannarelli - Ist. 
tecnico Leonardo da Vinci. 


In memoria di Lucio Latilla da 


Elvino e famiglia 20.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

In memoria di Spartaco Magris 
dalla direzione Ancifap e colleghi 
100.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria del cap. Ezio Magris 
da Anka e Luciano Steindler 
20.000 pro Pro,senectute; da Gior- 
gina, Lucia, Sonia, Neva e Lilia 
125.000 pro Centro rianimazione 
Ospedale maggiore; da Annama- 
ria, Ottorina, Edda, Renata e Mai- 
da 125.000 pro Centro rianimazio- 
ne (dott. Pecchiari). 

In memoria di Marcello Masiola 
‘dalla famiglia Stanti 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

| Immemoria di papa Giovanni ce 
N.N. 15.000 pro Padri capucci: 
Montuzza (pane per i poveri). 


smentì fermamente di avere maltrattato la donna. 


In memoria dell'amico Livio Ca- 
valcante da Mir 50.000 pro Lega 
antivivisezionista nazionale di Fi- 
renze. È 

In memoria di Maria Perossa dai 
colleghi del fratello Officine picco- 
la meccanica Acega 115.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Enza 
Bundi 30.000 pro Div. cardiologica 
prof. Camerini; da Alma, Luciana 
ed Eleonora 100.000 pro Aire (Mi- 
lano). 

In memoria di Cristiano Romita 
da Fulvio Morpurgo 50.000 pro Cri. 

In memoria di Antonio Sandalj 
da Fulvio Morpurgo 50.000 pro Cri. 

In memoria di Maria Sangiglio 
dal marito Salvatore e figlio Tino 
5000 pro Agmen. S E 

In memoria di Caterina Spiz 
ved. Feletti dal cognato Vittorio e 
figlio, cognata Rachele e figlio, 
nipote Alcide 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Rosa Maria T6ffo- 
lo ved. Nacrezia da Nella Richtig 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria del prof. Francesco 
Valastro da Laura Chiurco 10.000 
‘pro Missione triestina nel Kenia. 

In memoria di Angelo Wenger- 
schin dalla cognata Adele ved. 
‘Wengherschin 30.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 

In memoria di Orlando Zocchi 
dai cognati Emilia e Vittorio Sveti- 
na 40.000, dai cognati Corina e 
‘Francesco Sori 40.000 pro Lega 
tumori Manni. 

In memoria dei propri cari da 
N.N. 30.000 pro Comunità famiglia 
Opicina 

In memoria di Ana Bandel Lu- 
ciani da Oliviero e Viviana Marzi 
50.000, da Federico e Diva Wilda- 
‘wer 30.000 pro Centro riabilitazio- 
‘ne mastectomizzate. 


Guidava senza patente 
un'automobile rubata 


Per un arbitrario giretto 
con una macchina rubata, 
Marino Cociancich, 28 anni, 
via San Maurizio 14, è stato 
condannato a 6 mesi di reclu- 
sione e 400 mila di multa, gli è 
stata accordata la libertà 
provvisoria con l'obbligo di 
presentarsi quotidianamente 
in Questura o dai carabinieri 
ed è stato, infine, scarcerato. 
Difeso dall’avv. Calligaris, 


viene processato in stato di | 


detenzione e con rito direttis- 
simo dal Pretore di Trieste 
dott. Antonio De Nicolo, pub- 
‘blico ministero l’avv. Esti, 
cancelliere. Antonella Val- 
devit. ù 

Cociancich fu arrestato nel- 
le primissime ore del 20 gen- 
naio scorso. Intorno alle 2.30, 
‘una pattuglia di carabinieri lo 
notò mentre procedeva con- 
tromano lungo la via Milano 


In memoria di Gemma Baldini 
da Fanny e Anita Botteghelli 
20.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Lucia Bonifacio 
Ved. Forda da Giorgio é Laura 
Simonis 20.000, dalla famiglia Sa- 
mani 20.000, da Renata Balestra 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gino Bordato dai 
colleghi Roberto Rialza, Claudio 
Candot, Pino Pavec, Nicolò Giur- 
co, Silvano Raccar 50.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare dott. Scardi. 

In memoria di Maria Bucchich 
da Anna Nichea 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, da Ada Gazzari 
20.000 pro Mani tese. 

In memoria di Oscar Capun dal- 
la moglie 30.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 

In memoria del dott. Livio Ca- 
valcante da Giovanni Skutarich 
100.000 pro Enpa, «100.000 pro 
Astad; dalla famiglia Bartoli 
180.000 pro Astad. 

In memoria di Licia Ciani da 
Mariuccia e Sebastiano 30.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Francesco Colon- 
na da Luci e Cesare 15.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Claudio Chicco 
dalla moglie e figli 100.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Colle- 
rich da Nora e Livio Micheli 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Annamaria Cotar 
Degobbis da zia Mila e Ofelia 
100.000 pro Casa Mater Dei; da 
Giulio Frausin 30.000 pro Liceo 
Dante (fondo Tito e Livio Apollo- 
nio); da Gilda. e Giorgio Lanceri 
20:000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Piero e Nadila Caracoi 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


al volante di un «500», che 
risultava essere stata rubata 
a Mauro Clementi, che l'aveva 
posteggiata in via Imbriani. 

Dopo averlo bloccato i mili- 
tari gli chieseto la patente ma, 
Cociancich ne era. privo in 
quanto non l'aveva mai con- 
seguita. In merito alla vettu- 
retta, sostenne che la stessa 
gli era stata prestata da un 
suo amico, del quale si rifiutò 
di fare il nome. Venne deferito 
al pretore per furto e guida 
senza patente. 

Il carcere porta sovente 
consiglio, e all'udienza Co- 
ciancich ammette di essersi 


possesso. Il brigadiere Pelle- 
grino rievoca le circostanze 
dell’arresto. 


In memoria di Guerrino e Bruna 
Berger dai figli 100.000 pro Div. 
Cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Maria Bessich 
ved. Bevilacqua da Lydia ed Etto- 
re Franchi 30.000 pro Anffas. 

In memoria di Rosalia De Luca 


_ in Del Bello dai colleghi della figlia 


‘ossetto, Pregazzi, Voinich, Cra- 
vos 100.000 pro Centro tumori Lo- 


.venatt., 


In memoria di Viadimiro De 
Marco da Mariella Balsini 30.000; 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ugo Foresti dal 
dott. Giuseppe Dolzani e Lucio 
Dolzani 10.000 pro Pro Senectute e 
10.000 pro Istituto Rittmeyer; da. 
Delia, Lidia, Laura Stabile 30.000 
pro Uildm; da Ruggero Sforzina 
10.000 pro Cri; dalla ex collega 
Elvira Simini Zornada 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fernanda Rondo- 
ni (S. Miniato) da Valeria e Claudio 
‘Bresciani 50.000 pro Parrocchia di 
S. Caterina V.M, S. Miniato (Pisa). 

In memoria di Salvatore Rulli 
da Giancarlo e Rubina 20.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Antonio Sandalj 
da Edgar Oscar Jory 50.000 pro 
‘Aire (Comitato F.V.G.) 

In memoria di Mario Scarpa dal 
fratello Giovanni 30.000 pro Itis, 
10.000 pro Pro Senectute e 10.000 
pro Lega italiana lotta contro il. 
cancro (Manni). 

In memoria di Ella Segre Melzi 
da Franca e Beniamino Antonini 
100.000 pro Astad, da Fabrizio e 
Evy Malimpiero 50.000 pro Airc 
(Milano); da Egone e Nelly Breit- 
ner 50.000 pro Pro Senectute: da 
Marcella, Beatrice, Giampaolo de’ 
Ferra 50.000 pro Teatro Verdi, 
scuola di formazione del coro. 


mi, appena vissuti, appare su- 
perfluo rievocarne le singole 
vicende in tutti î loro partico- 
lari. 

Basterà ricordare la chiara 
presa di posizione assunta nel 
novembre 1984 dal sindaco dî 
Trieste, Franco Richetti, il 
quale, in risposta ad un’inter- 
rogazione presentata al Con- 
siglio comunale, ebbe ad 0s- 
servare che «in presenza di 
un'azione unitaria di tutte le 
realtà dell’area giuliana, vol- 
ta al rilancio economico e so- 
ciale della zona confinaria 
orientale, è ovvio pensare che 
norme, incentivamenti ed 
agevolazioni nei settori indu- 
striale, commerciale, della ri- 
cerca e delle opere pubbliche, 
dovrebbero valere per ambe- 
due le città; e a conferma di 
ciò, va ricordato l’apposito 
stanziamento previsto dalla 
legge finanziaria per l’eserci- 
zio 1985, che accomuna, nei 
programmi del Governo, l’a- 
rea triestina e quella isonti- 
na», per concludere infine che 
«in questa stessa logica sî col- 
loca l’esigenza che, all’atto 
dell'eventuale rinnovo del re- 
gime per Gorizia, esso sia rivi- 
sto in una prospettiva organi- 
ca, che superi distinzioni cer- 
tamente non giustificabili». 

Qualche mese più tardi, nel 
marzo 1985, il Consiglio pro- 
vinciale approvava, con voto 
unanime, una mozione, con la 
quale si chiedeva al Governo 
la concessione a Trieste del 
regime dei contingenti agevo- 
lati în vigore nella provincia 
di Gorizia (la cui validità, 
scaduta il 31 dicembre ’85, è 
stata successivamente rinno- 
vata per un anno. 

Contemporaneamente, an- 
che l'associazione degli indu- 
striali della provincia di Trie- 
ste esprimeva il proprio pare- 
re favorevole alla richiesta di 
concessione di contingenti 
agevolati. 

Analoghe richieste riguar- 
danti tale concessione sono 
state avanzate e precise prese 
di posizione sul problema so- 
no state, in effetti, assunte da 
tutti i maggiori e più autore- 
voli organi politici, economici 
e amministrativi triestini. 

Agli'inizi del mese dinovem- 
bre ’85,igestori dei distributo- 
ri di benzina della provincia 
di Trieste hanno effettuato la 
loro ennesima «serrata» per 
sollecitare l'estensione a Trie- 
ste dei contingenti agevolati. 

Il problema viene quindi 
esaminato anche nel corso di 
una riunione, tenutasi — sotto 
la presidenza dell’on. Tombe- 
si e con la partecipazione del 
sottosegretario all’industria, 
on. Nicola Senese, e degli on.lì 
Coloni e Cuffaro — presso la 
Camera di commercio indu- 
stria artigianato e agricoltu- 
ra per discutere î vari aspetti 
del «pacchetto Trieste». 

Quasi contemporaneamen- 
te, verso la fine di novembre, 
la segreteria provinciale del- 
la Democrazia cristiana, nel- 
l’esprimere la propria soddi- 
sfazione per le assicurazioni 
fornite dal Governo in merito 
al rinnovo dei contingenti al- 
la provincia di Gorizia, chie- 
de che tale concessione venga 
estesa alla provincia di Trie- 
ste. E anche la «Lista per 
Trieste» ribadisce le sue pre- 
cedenti prese di posizione a 
favore di tale provvedimento. 

Seguono due ulteriori inter- 
venti del presidente della Pro- 
vincia, Marchio e del sindaco 
Richetti, mentre il 21 novem- 
bre l’Unione commercianti 
della provincia invia una let- 
tera al ministro delle finanze, 
Bruno Visentini, rinnovando 
la richiesta che le facilitazioni 
riguardanti i contingenti pre- 
visti per Gorizia vengano 
estesi alla provincia di 
Trieste. 

Ormai, le prese di posizione 
afavore della concessione al- 
la provincia di Trieste di con- 
tingenti agevolati hanno as- 
sunto dimensioni plebiscita- 
rie. In un incontro con î rap- 
presentanti deì vari partiti 
‘politici, promosso, verso la 
metà dello scorso mese di 
dicembre, dall'Unione com- 
mercianti della provincia, gli 
esponenti (anche quelli che, 
in passato, avevano manife- 
stato perplessità o addirittu- 
ra contrarietà a tale conces- 
sione) di tutti ì partiti — dalla 


‘Democrazia cristiana al Par- 


tito comunista, dalla Lista per 
Trieste al Movimento sociale 
italiano e al Partito sociali- 
sta, dal Partito socialdemo- 
cratico a quello liberale, ecc. 
— ricordando le azioni e gli 
interventi da ciascuno dì essi 
svolti în diverse sedi. ©. 

Finalmente, allo scadere 
dell’85, proprio negli ultimi 
giorni di dicembre, il Consi 
glio dei ministri esprimeva un 
parere favorevole — in linea 
di massima — alle richieste 
dei triestini: in un comunica- 
to, si preannunciava infatti la 
presentazione di un disegno 
di legge del ministro dell’in- 
dustria, Altissimo, avente 
quale finalità «il riordino e 
l'aggiornamento dell’intera 
materia per l’area goriziana, 
nonché una congrua estensio- 
ne al territorio triestino». __ 

Giovanni Palladini 
(continua) 


Venerdì, 


14 febbraio 1986 


IL PICCOLO 


Dalla segreteria della Lista 
per Trieste riceviamo: 

Con decreto del 27 dicem- 
bre scorso è stata prorogata 
di un anno la validità della 
legge 27/12/1975 numero 700 e 
ulteriori modifiche della legge 
1/12/1948 numero 1488 istituti- 
‘va dei contingenti‘di merci in 
franchigia agevolata perla zo- 
na di Gorizia. 

Il decreto di legge di cui 
sopra deve essere convertito 
in legge entro sessanta giorni 
da parte del governo, pena la 
decadenza. Grazie alla lunga, 
tenace, massiccia azione por- 
tata avanti nel corso degli 
‘anni dalla Lista per Trieste, 
che della estensione dei con- 
tingenti agevolati e in parti- 
colare dei prodotti petroliferi 
{ anche alla provincia di Trie- 
| ste ha fatto uno dei suoi punti 
qualificanti, il disegno di leg- 
ge governativo che dovrebbe 
A estendere i benefici fino al- 

7° l'anno 2000, accoglie insieme 
ai provvedimenti a favore di 
Gorizia l'estensione al Comu- 
ne di Trieste (non dunque alla 
provincia) prevista dall’arti- 
colo 7 per le sole voci 13, 14 e 
15 previste dalla tabella A, 
che comprende le merci desti- 
nite ai consumi della popola- 
zione e corrispondenti rispet- 
tivamente alla benzina, al ga- 
solio per autotrazione e ai lu- 
brificanti; mentre nella tabel- 
la B, comprendente merci e 
‘materie prime a prezzi agevo- 
lati per uso industriale, è pre- 
| vista per Trieste solo la voce 
numero 17 «olii combustibili 
per forni e caldaie». 

La volontà del governo. di 
recepire finalmente le ragioni 
fin troppo ovvie perle quali 
«da sempre» Trieste richiede 
la concessione specialmente 
dei prodotti petroliferi, va 
| ‘ considerato un fatto acquisito 
[ molto positivo. 
| Da precisare tuttavia che 
tali contingenti vengono con- 
“cessi solo nella misura di 
quelli previsti per Gorizia, il 
che appare contrario alla logi- 


Cori e ran... cori 
Ancora polemica 


Ho seguito con molta atten- 
zione tutta la polemica che si 
è scatenata senza ritegno — 
penso questa sia l’espressione 
più appropriata — contro la 
Corale San Pio. X e la sua 
4 richiesta di finanziamento. 
a Sono uno studente lavora- 
ti) tore a cui la musica sta parti- 
.colarmente a cuore e non pos- 
so non esprimere tutto il mio 
sdegno per ciò che alcuni trai 
nomi più conosciuti dell’arte 
corale triestina hanno 
‘espresso. x 
Non entrerò in particolari. 
. Quello che voglio dire è che 
tra le righe altro non si intra- 
vedeva che invidia e rancore 
profondi, talvolta, non so se 
volutamente o meno, neanche 
tanto ben celati. 
Penso che persone come i 
‘firmatari di queste lettere, co- 
“sì pesantemente intrise di ste- 
“rile polemica e assolutamente 
prive di tatto e di buon gusto, 
farebbero bene a riflettere sul- 
le loro dichiarazioni. 

Infine — e per concludere 
spero — vorrei ricordare che 
la disponibilità e la solidarie- 
tà rendono l’uomo uomo, 
mentre l’invidia e il rancore 
fanno apparire persone di 
grande esperienza e valore 
soltanto delle «vecchie glo- 
rie»: senz'altro glorie, ma pur 

- Sempre vecchie. 
Renato Gioppo 


Ex combattenti 
© una domanda 


Care Segnalazioni, mi riferi- 
sco alla legge che concede agli 
ex combattenti un aumento 
‘mensile di lire 15 mila (lettera 
apparsa nelle segnalazioni del 
5 febbraio). 

Quale interessato vorrei sa- 

| pere se tali aumenti riguarda- 
no anche il personale in servi- 
zio e su quale Gazzetta viene 
‘ riportata la legge. 

Un patronato cittadino in- 
terpellato non ha saputo dar- 
mi una risposta e, siccome, 
nel nostro bel paese se non si 
fa la domanda non si ottiene 
niente... 


Bruno Petri 


Qualcosa alle Poste 


funziona e bene 

Il cittadino non può che 
rimanere sgomento nell’ap- 
‘prendere il gravissimo fatto 
relativo alla scoperta di sac- 
chi interi di posta non recapi- 
tata. 

A tale riguardo le autorità 
preposte dovrebbero dare una 
risposta circa i provvedimenti. 
adottati nei confronti dei re- 

“ sponsabili. 

Ma mi corre l’obbligo di se- 
gnalare che non tutto funzio- 
na male alle Poste. Sono un 

* pensionato statale e, come ta- 
‘ le, percepisco mensilmente 
quanto di mia spettanza alla 
succursale delle Poste n. 16 
(San Luigi). Lo scorso gennaio 
_ arrivo alla predetta succursa- 
le e vi trovo, nell’angusto lo- 
«cale, circa una ventina di per- 
sone. Ho atteso pochi minuti. 
e poi sono ritornato a casa 
«dopo aver constatato con 
grande meraviglia la collegia- 
lità tra gli impiegati di altri 
sportelli nel «darsi una ma- 
no», reciprocamente, per ac- 
‘“contentare al più presto i pre- 
senti. Non posso, pertanto, fa- 
te a meno di esprimere il mio 
compiacimento e ringrazia- 
mento, condiviso da altri. 
Aurelio Bressan 


SEGNALAZIONI 


«A Trieste e provincia i contingenti agevolati» 


ca e all’equità se si considera 
la diversa consistenza nume- 
tica delle popolazioni dell’I- 
sontino e della provincia di 
Trieste. La Lista per Trieste 
perciò richiede che i contin- 
genti di benzina (410.000 etto- 
litri), del gasolio per autotra- 
zione (300.000 ettolitri) e lubri- 
ficanti (tonnellate 500) previ- 
sti per la zona di Gorizia, 
vengano aumentati in rappor- 
to alla popolazione di Trieste 
ed estesi a tutta la nostra 
‘provincia anziché essere limi- 
tati al solo Comune capo- 
luogo. 

Dovrà poi essere senz'altro 
richiesta e ottenuta la conces- 
sione della voce numero 19 
«Gasolio e olio combustibile 
fluido per uso domestico», 
cioè per riscaldamento, previ- 
sto per Gorizia in tonnellate 
50.000. annue, anch’esse da 
adeguare alla popolazione di 
Trieste. 

Infine la Lista per Trieste 
rivendica dal governo anche 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


l'estensione e l'adeguamento 
di tutte le altre voci previste 
dalla tabella A, relative in 
buona parte a prodotti ali- 
mentari fra i quali carne, bur- 
ro, grassi e olii alimentari, 
caffè, zucchero, birra, ecc. 
Anche se si tratta, infatti, di 
articoli di consumo di minore 
importanza e di minore bene- 
ficio economico per la nostra 
popolazione rispetto al fatto 
ormai acquisito da parte del 
governo della concessione dei 
prodottì petroliferi a prezzi 
agevolati (si vedano anche i 
riflessi favorevoli per la cate- 
goria dei benzinai triestini 
che avevano sollecitato que- 
sto ‘provvedimento con uno 
sciopero e una raccolta di fir- 
me), non si vede perché il 
governo — una volta imboc- 
cata l’apprezzabile strada di 
‘una «perequazione fra territo- 
ri confinanti», «anche per evi- 
tare squilibri troppo marcati 
e distorsioni del regime di 
mercato» nelle zone della 


frontiera orientale, come si 
esprime la relazione che ac- 
compagna la legge — non do- 
vrebbe completare la merito- 
ria opera intrapresa, con le 
modifiche richieste dalla Li- 
sta per Trieste. 5 


La segreteria LpT 


Una sala teatrale 


non molto sicura 

Il teatro di Santa Maria 
Maggiore, in via del Collegio 
6, non è, a mio avviso, molto 
sicuro. Infatti non c'è alcuna 
indicazione delle porte d’usci- 
ta né di quelle di sicurezza, a 
eccezione di tre indicatori 
suppletivi piccoli e spenti; e 
non ho visto alcun saliscendi 
che rivelasse una porta. E dire 
che la sala era gremita di 
pubblico, specie ragazzi, e 
molti erano in piedi nei corri- 
doi, Suggerisco un controllo 
da parte dei Vigili del fuoco. 


Lettera firmata 


False raccolte 
per le missioni 


Il Centro missionario dioce- 
sano cì scrive: 

Giunge notizia a questo 
Centro missionario diocesano 
che alcuni giovani si sono pre- 
sentati in questi giorni in va- 
rie parti della città offrendo 
dei ‘foglietti (che poi sono ri- 
sultati rubati in qualche chie- 
sa) e chiedendo offerte per i 
lebbrosi o per le missioni. 

«Con il presente avviso in- 
tendiamo diffidare pubblica- 
mente detti giovani dal conti- 
nuare in questa azione diso- 
nesta, mentre avvertiamo tut- 
ti che, proprio per evitare tali 
abusi, le offerte eventuali non 
devono essere consegnate ad 
‘alcuna persona privata che si 
presenti a nome nostro alla 
porta di casa o in altro luogo 
‘anonimo, ma devono essere 
consegnate in parrocchia o a 
persona di propria sicura co- 
noscenza o direttamente al- 
l'Ufficio missionario della Cu- 
ria vescovile. 

Don Morio Del Ben 


Continua lo scandalo delle pensioni d'annata 


Siamo una numerosa schie- 
ra di triestini e di istriani, 
pensionati dello Stato, che 
hanno commesso il grave er- 
rore di chiedere il pensiona- 
mento venti o trenta anni or 
sono. Siamo quasi tutti ultra 
novantenni, persone che han- 
ho partecipato alle patrie bat- 
taglie, volontari di guerra, re- 
duci dai campi di concentra- 
mento, invalidi di guerra, de- 
corati al valore o al merito, e 
ci rivolgiamo al nostro caro 
«Piccolo» per rispolverare l’o- 
diosa questione delle pensioni 
d’annata, con la speranza che 
‘si voglia considerare benevol- 
‘mente questo nostro triste la- 
mento, contribuendo così, 
‘alla risoluzione del nostro pie- 
toso e immorale problema. 

Conlalegge numero 141 del 
17 aprile 1985, e per ottenere 


la quale, ci siamo battuti per 
ben dieci anni, si perequava- 
no i trattamenti pensionistici 
del nostro settore pubblico, 
rimasti intatti fin dagli anni 
*60., Purtroppo, è trascorso 
quasi un anno, e dopo tanto 
parlare, salvo qualche mode- 


‘| stissimo acconto, eseguito 


sotto le elezioni, la questione 
è rimasta in alto mare 

Ci vogliono far credere che 
mancano impiegati, che le 
procedure per i conguagli so- 
no laboriose, ecc. ecc. Sono 
tutte chiacchiere. C'è, secon- 
do noi, al primo posto la mala- 
Voglia dei funzionari addetti, 
la disorganizzazione mecca- 
nografica, le pastoie ‘di una 
regolamentazione e di una le- 
gislazione troppo complessa o 
contraddittoria, le richieste di 
indennità e di ore straordina-' 


rie avanzate da parte dei fun- 
zionari del Tesoro addetti ai 
lavori di conguaglio e non cor- 
risposte; e così via. E col lievi- 
tare degli arretrati, senza so- 
luzione di continuità, si ina- 
spriscono i mugugni e si scre- 
ditano levistituzioni. x 
In particolare, il comporta- 
mento del Tesoro, nei riguardi 
di noi poveri pensionati, già 
avanti negli anni e che si av- 
viano ‘alla conclusione della 
propria esistenza, è moral- 
mente e. costituzionalmente 
illegittimo. Non c’è carenza di 
personale né di altro. Manca 
la volontà politica del. mini- 
stro di far applicare la legge 
numero 141 del 17 aprile 1985, 
tendente a far cessare la scan- 
dalosa e nauseante questione 
delle pensioni di annata? 
Lettera firmata 


LA TERZA «E» DELLA MEDIA BENCO IN VISITA AL «PICCOLO» 


Accompagnati dalla professoressa Elda Fietta, gli alunni della terza «E» della scuola «Silvio 
Benco» hanno «esplorato» lo stabilimento tipografico de «Il Piccolo», cogliendo così l'’opportu- 


Esplorando la tipografia 


(Foto Montenero) 


nità di seguire tutto il processo che porta il nostro giornale dal produttore al consumatore... 


Rassegna delle gallerie 


I cromatismi preziosi di Joze Ciuha | Ritratti di Kern — Il presente di Tiziana Fantini — Le terrecotte di Giancaterino 


Joe Ciuha a Trieste, contempo- 
raneamente alla galleria TK con 
gli acquerelli e alla galleria Mal. 
‘cantoni con le grafiche e i quadri, 
Ennesima tappa, la nostra città, 
del lungo peregrinare di un artista 
che, formatosi all'Accademia di 
belle arti di Lubiana, ha viaggiato 
attraverso gran parte dei paesi 
della terra, esplorando orizzontal- 
‘mente, ma soprattutto vertical 
mente, le culture più varie e com- 
pless. © 

A cavallo tra gli anni ’50 e gli 
anni ’60 ha studiato per tre anni 
all’Università di Rangoon (Birma- 
nia), sotto la guida del prof. Luce, 
l’arte e la filosofia buddista. E 
quindi facile capire come da una 
dimensione cosmopolita solcata 
da profondi riverberi orientali 
prendano vita sulla carta i lievi e 
un po? goffi rappresentanti acque- 
rellati della «Generatio homuncu- 
li», eterei e trasparenti pur nella 
loro sinteticità paradigmatica. 
Alcuni, gonfi. d’acqua ‘rossastra, 
turchese o verdolina, si ergono 
sorretti dai bordi taglienti; altri, 
come il grande fungo bianco di 
Oldenburg nel «Signor Coltello», 
‘hanno il baricentro pervicacemen- 
te afflosciato. 

‘In modo similare si comportano 


alcune torri delle città rinascimen- — 


tali, tutte trifore e-strisce frullate, 
che in «Romeo in Julica», alias 
«Romeo e Giulietta», sono accata- 
state e arroccate alle estremità di 
una piazza deserta, mescolate ai 
perimetri ingarbugliati dei due 
‘protagonisti. Accanto ai borghi ri- 
nascimentali vegetano morbosa- 
mente scorci di vedute marziane, 
soffici e lugubri nelle loro lumine- 
scenze da luna-park: Ber 

Nelle grafiche esposte alla galle- 
ria Malcanton una loro importante 
chiave di lettura è racchiusa, più 
che nelle frasi esoteriche e nelle 
lettere individualiste fuggite dai 
libri che Ciuha scrive tra un viag: 
gio, un quadro e una tappezzeria, 
nel titolo di una serie di opere 
‘avvincenti in cui le «kappa» mitte- 
leuropee si sposano con quelle 
giapponesi: Kafka-Kabuki. Le te- 
ste nere, bizantine e isocefale, che 
potrebbero anche riportarci alle 
note musicali di cui parlavamo a 
‘proposito degli acquerelli, suggeri- 


‘scono con maggior forza la presen- | 
za di corpi lisci e segmentati d’in- 
setti sotto le vesti sconfinate e 
monumentali. È Ù 

Alla levigatezza asettica degli 
aracnidi ‘e delle formiche Ciuha 
contrappone l’umanità dei volti 
ciarlatani e scimmieschi dei profe- 
ti. Tutti i personaggi sono comun- 
que accomunati, sotto il segno del 
kabuki, da una flessuosità danzan- 
te, evidenziata a volte da grappoli 
di mani broadwayane, quando non 
sono bizantine e rapaci, e dalia 
frequente dialettica compenetra- 
zione tra le figure e le ombre. 

‘Al di là dei numerosi e articolati 
simbolismi che ritmano le opere di 
Ciuha, tutte eseguite con una tec- 
nica impeccabile supportata da 
cromatismi preziosi, quello che è 
secondo me interessante esamina- 
te è il rapporto di ambivalenza 
affettiva del bravissimo artista slo- 
veno nei confronti della isocefala 
industriosità degli insetti da lui 
rappresentati. Da dietro lo sguar- 
do assorto ed enigmatico del suo 
ritratto nel catalogo, Jo% Ciuha 
sembra, dopo aver tanto viaggiato 
ed esperito, chiederci e chiedersi 
ancora: sono meglio le scimmie o 
le formiche? 

A.C. 


Art deco viennese 


Oggi, alle 18.30, nella sala 
maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti (via San 
Carlo 2), sarà inaugurata la 
mostra fotografica «Wiener 
Werkstatte», organizzata dal 
Circolo di cultura italo- 
austriaco in. collaborazione 
con il Circolo della cultura e 
delle arti e con i Civici musei 
di storia ed arte. 

La rassegna verrà presen- 
tata dall'architetto Marco 
Pozzetto, dell'Istituto di ar- 
chitettura della facoltà d'in- 
gegneria dell'Università di 
Trieste e dall'architetto Lu- 
ciano Semerani, dell'Istituto 
d'ingegneria dell'università 
di Venezia. 


Il maltempo paralizza 


le scuole materne 


Siamo genitori di bambini 
che frequentano l’asilo nido. 
Vorremmo ringraziare le au- 
torità competenti per non 
aver deciso la chiusura degli 
asili nido in questi giorni di 
intemperie. Nel contempo, pe- 
tò, vorremmo chiedere alle 
autorità comunali se.ci consi- 
gliano di iscrivere i nostri figli 
alle scuole materne private. 
Infatti se lavoriamo adesso e 
siamo costretti a portare i 
nostri figli al nido, presumibil- 
mente lavoreremo ancora 
quando i bambini andranno 
alla scuola materna. 

Di conseguenza il fatto che 
le scuole materne comunali 
chiudano per maltempo ci po- 
ne il dilemma se sia opportu- 
no iscrivervi i nostri figli. Se il 


personale dei nidi e bambini 


di età inferiore ai tre anni 
‘possono sfidare le intemperie, 
perché il personale delle scuo- 
le materne e bambini più 
grandi non possono farlo? Sa- 
remmo grati. all'assessorato 
competente se volesse darci 
risposta. 
Seguono 21 firme 


«Proteggiamo 


i nostri cigni». . 

Sere fa attraversavo il giar- 
dino pubblico sotto la bufera 
che ha investito la città; pre- 
gustavo il tepore della mia 
casa ed ero impaziente di arri- 
varvi. Imboceato il ponticello 
sul laghetto, lo sguardo mi è 
caduto sull'acqua e il. solo 
pensiero di quel liquido gela- 
to battuto dalle raffiche mi ha 
fatto rabbrividire. 

I due cigni (concittadini or- 
namentali?) che forse rappre- 
sentano la nostra Sirenetta di 
Copenaghen, vagavano triste- 
mente nel laghetto privi di un 
qualsiasi rifugio. 

Non sono un esperto in ma- 
teria ma penso che una sem- 
plice casetta in legno, oltre a 
testimoniare l'affetto di chi li 
circonda, non darà certo loro 
fastidio. 

Fulvio di Stefano 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevî. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 
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* Opel Operazione Itaca 2 
Un'isola nel mare delle promozioni. 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all'Università della terza età. 
Aula di via Vasari 22: alle 16, prof. 
Fulvio Bratina («Anatomia dell’appa- 
tato locomotore»). Sala dell’Unione 
degli istriani (via Pellico 2): alle 16 
ammiraglio Lino Ravalico («La batta- 
glia di Coronel e Falkland»). Aula di 
via Vasari 22: alle 18.15 prof. Maria 
Luisa Princivalli («Invito alla mate- 
matica»). Aula Iva del liceo Dante 
Alighieri (via Giustiniano 3): alle 17 
prof. Paola Schulze Belli («Letteratu- 
ta tedesca contemporanea»). 


Messa in croato 


Domenica, alle 16, nella Chiesa di 

Sant'Antonio Nuovo sarà cele- 
brata una messa per i fedeli di lingua 
croata. 


Amici del cuore 


L'Associazione amici del cuore 

informa che oggi dalle 16 alle 18. 
nella sede di via Valdirivo 31 verrà 
effettuata la misurazione della pres- 
sione arteriosa ai soci. 


Avventure nel mondo 


Questa sera, con inizio alle 20.30, 

nella sede della Società Alpina 
delle Giulie (via Machiavelli 17), sotto 
l'auspicio di «Avventure nel mondo», 
‘Ermanno Costerni presenterà il docu- 
mentario «Nella terra dei varani», 
‘assunto nel corso di un viaggio nelle 
piccole isole della Sonda, da Timor a 
Bali. L'ingresso è libero. 


Cena Aîtl 


L’Association internationale du 

temps libre comunica che oggi, 
‘alle 19.30, in un ristorante cittadino 
‘avrà luogo il consueto incontro cultu- 
rale mensile; parlerà il prof. Raoul 
Pupo su «La questione di Trieste. 
Nuovi orientamenti storiografici, dal 
1941 al 1954». 


Alimentazione 
Stasera, alle 19.30, nella sede del- 
la grande fraternità universale 
(via San Lazzaro 5), Guido Marotta 
‘parlerà sul tema: «Che cos'è l'alimen- 
tazione vegetariana?». 


Comunità educante 


Comunità educante, società coo- 

perativa di gestione scolastica, 
‘comunica che sono aperte le iscrizio- 
ni per il prossimo anno scolastico 
86/87 alla scuola media non statale, 
legalmente riconosciuta, in Villa Ara. 
La scuola è organizzata a tempo pie- 
no e aperta a ragazzi e ragazze. La 
‘segreteria della scuola è a disposizio- 
ne, per fornire informazioni e acco- 
gliere le domande di iscrizione, nei 
giorni di martedì e giovedì, dalle ore 
10 alle ore 12, in Villa Ara, via Monte 
Cengio 2, tel. 571146. 


Marinai. d'Italia 


La segreteria dell’Anmi è aperta 

il lunedì e il giovedì dalle ore 18 
‘alle 19 per il pagamento del canone 
1986. 


Elezioni francesi 


In occasione delle elezioni legisla- 

tive francesi del 16 marzo.il con- 
solato generale di Francia a Venezia 
informa che il viceconsole R. Gerusel 
sarà a Trieste al consolato onorario di 
Francia, via Einaudi 3, il 20 febbraio, 
dalle 10 alle 12, per consentire le 
operazioni di procure del' voto. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflittì da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri. 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando al 766685. 


Viaggio in Urss 

‘Sono aperte le iscrizioni al «Viag- 

‘gio musicale in Urss», organizza- 
to dalla sezione di Trieste dell’Asso- 
ciazione Italia-Urss. Il viaggio, a Mo- 
sca, Leningrado e Odessa, dal 23 
‘marzo al 1.0 aprile, è indicato per chi 
veramente è interessato ai problemi 
musicali. Per informazioni telefonare 
al numero 60158 ogni giorni dalle 16 
alle 20 (sabato 10-12). 


Unione donne 


Continua ogni lunedì dalle 9 alle 

11 alla piscina di Altura il corso di 
nuoto e ginnastica aperto alle donne: 
di tutte le età organizzato dall'Unione 
donne italiane. Per informazioni tele- 
fonare ai numeri 420287 (ore pasti) o 
‘761618 (ore 17-18). 


Sposi da 60 anni 


Giacomo Sfecci e Antonia Ra- 

sman celebreranno stasera, alle 
19, nel duomo di Muggia, i loro ses- 
sant’anni di matrimonio. Officerà il 
rito il parroco di Muggia mons. Gior- 
gio Apollonio. Tanti cari auguri di 
felicità e salute dalle figlie, dal figlio, 
dai generi, dalla nuora, dai nipoti e da 
parenti e amici tutti. 


Associazione medica 


Stasera, alle 18.30, nella sala del- 

l'Ospedale maggiore invia Stu 
parich 1, per l'Associazione medica 
triestina il prof, Piero Zardini, diret- 
tore dell'Istituto di cardiologia del- 
l’Università di Verona, terrà una con- 
ferenza su «Estensione dell'area di 
necrosi, funzione ventricolare sinistra’ 


e aritmie nell'infarto miocardico acu- ‘ 


to». Ai medici presenti sarà: conse- 
gnato l'attestato di partecipazione. 


Bronchite cronica 


Stasera, alle 19.30, in un albergo 
di Muggia, si terrà un. incontro su 
«Attualità nel trattamento, della 
bronchite. cronica». Relatori saranno 


i dottori Fulvio Ciani, Vincenzo Masci 


e Rado Ukmar. 


Amici dei musei 

Domani, alle 10, nella sala di via 

Ciamician 2, per l'Associazione 
triestina amici dei musei «Marcello 
Mascherini», il prof. Mezzena e il dott. 
Alberti parleranno su: «Entomologia. 
Una tradizione culturale del museo di 
storia naturale». 


Torneo di: bridge 


La Società scacchistica triestina 

(via ‘Tarabochia 3, tel. 764433) 
organizza per:domani alle 16 nella 
‘sede sociale un torneo di bridge. Iscri- 
zione lire 4.000. Premi alle prime cop- 
pie, alle coppie signore; alle coppie 
miste è alle coppie non classificate. 


In Val Cavanata 


La sezione Wwf di Trieste comu- 

nica che sono ancora disponibili 
‘alcuni posti per la gita che si svolgerà 
il 23 febbraio nella Val Cavanata 
(zona «umida» con caratteristiche 
analoghe all’Oasi di Marano Laguna- 
re). Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi nella sede del Wwf in via 
Felice Venezian 27, oppure telefonan- 
do al 303428 dalle 9.30 alle 12.30 e 
dalle 17 alle 20 (dal lunedì al venerdì), 
il sabato dalle 10 alle 12. 


È il momento ideale 


..Der pensare alla tua pelliccia di 

visone: una scelta così importan- 
te va fatta proprio quando i prezzi 
sono più bassi. La pellicceria Beltra- 
me di corso Italia 25 propone i suoi 
prestigiosi modelli a prezzo promo- 
zionale. 


Piccolo albo 


Una Ford Escort bianca, targata 
Trieste 266600, è stata danneggiata 
probabilmente da un furgone rosso 
nella notte tre l’11 e il 12 febbraio 
mentre si trovava in sosta in via 
Canova, all'altezza del numero 20, Il 
guidatore del furgone (del quale si 
‘conoscono i primi numeri della targa) 
è cortesemente pregato di telefonare 
al numero 70352. 


È stata rubata la giardinetta Auto- 
bianchi, di colore verde, targata Trie- 
ste 148708. Chi fosse in grado, di 
fornire informazioni utili al suo ritro- 
vamento è pregato ‘di telefonare al 
numero 948645. — 


Un giovane tifoso ha perso l’11 feb- 
braio il proprio portafogli contenente 
gli abbonamenti della Triestina, della 
Stefanel e la tessera dell’Act. Chi 
l'avesse ritrovato è pregato di telefo- 
nare al numero 51467. Ricompensa. 


Tl signore che gentilmente si era offer- 
to di testimoniare sull’incidente acca- 
duto vicino al negozio Valmar, all’in- 
crocio tra via Pauliana e via Udine, 
intorno alle 17.45 di lunedì 3 febbraio, 
è pregato di telefonare ai numeri 
418345 (ore,serali), o. 820521, interno 
208 (ore ufficio). 


"Tre mostre dedicate alla figurazione si sono 
susseguite alla Galleria Torbandena dall’aper- 
tura della stagione espositiva ad oggi. 

Ha iniziato la sequenza (e la stagione) l'au- 
striaco Josef Rem, un giovane artista che si 
affianca con una propria e peculiare fisionomia 
ai nuovi pittori austriaci, alcuni dei quali sono 
stati presentati a Trieste nella precedente ras- 
segna «Austria ferix», curata dalla stessa gal- 
leria. p 

‘A differenza dei nuovi selvaggi e dei più 
giovani transavanguardisti, Kern si dedica pre- 
valentemente al ritratto: i ritrattati non sono 
soltanto volti ma figure intere, a grandezza 


naturale come negli antichi dipinti. Ma in 


quelle immagini l'abito apparteneva al sogget- 
to quasi quanto ìl volto, mentre Kernpreferisce 
invece vestire i suoi personaggi di panni indi- 
‘stinti, di tute informi, oppure li spoglia, soprat- 
tutto quando ritrae il personaggio Kern. 

Dice Giovanni Testori, che ha presentato 
l'artista: «... l'istinto di vedersi con i propri 
occhi come se essi potessero essere, nello stesso 
tempo, quelli di lui, il pittore e, insieme, quelli 
di tutti i suoì possibili contemporanei, si me- 
scola a una carica enorme, quasi sempre sconsi- 
derata e macellaiesca, di narcisismo... un com- 
‘piacimento che, nel rovesciarsi dentro lo spec- 
chio dell’acqua, dentro, cioè, il piano della tela, 
obbedisce, oltre che a una violenta pulsione 
esaltativa, a un’altrettanto violenta pulsione 
verso l’azzeramento di sé...». 

"Tra il narcisismo autodistruttivo e quello 
‘compiaciuto, prevale nella pittura di Kern la 
seconda tendenza, Ed è proprio questo atteg- 
giamento che allontana il pittore dall'asse del 
‘presente e che lo sospinge costantemente verso 
la, frequentazione della pittura del passato. 

L'artista preleva e recupera l’arte austriaca 
‘e tedesca degli anni Venti, ne ripropone, quasi 
intatti, i caratteri pittorici: i colori crudi e 
Vassenza di atmosfera cromatica, il blocco psi- 
cologico dei volti ricavati dalla composizione 
dei piani angolosi, l'atteggiamento dei corpi 
nello spazio. In taluni dipinti la pennellata 
veloce e fioccosa riporta per un momento Kern 
‘nel gusto del presente. Ma è un passaggio 
breve: si ritorna ben presto alla pittura neorea- 
lista, al Guttuso dei nudi sdraiati, o all’atmosfe- 
ra di certi annì Sessanta inglesi, in cui la cruda 
staticità dei ritratti si accompagnava a una 
situazione ambientale altrettanto immobile. 

La scelta, che appare quasi obbligata per 
alcuni dei pittori che appartengono alla genera- 
zione di Kern e.che ne condividono gli atteggia- 
menti culturali, di non compiere una scelta 
formale e di lavorare sulla ricomposizione del 
passato, blocca il tempo della pittura e lo 
irrigidisce in una dimensione algida ed artifi- 
ciale in cui il criterio di interpretazione non è 
‘più quello interno alla proposta dell’artista ma 


diventa invece quello dell’abilità del collage e 

dell’impasto più o meno accorto di linguaggi 

diversi, conflittualmente presenti sulla tela. 
«x 


Il presente è invece il tema costante della 
pittura di Tiziana Fantini, che ha esposto nella 
galleria alcune delle sue opere più recenti. La 
pittrice ritorna a Trieste dopo una lunga assen- 
za durante la quale ha proseguito il suo lavoroa 
Milano: tra Milano e Trieste, impegnata nel 
rapporto tra due città così diverse, ha svolto 
sempre la sua esperienza artistica. 

Il presente è avvertito con'un’adesione cal- 
da e spontanea e insieme con un distacco 
critico, come osserva Sergio Molesi nella mono- 
grafia che ha affiancato la presentazione della 
mostra triestina. Artista aperta e sensibile ai 
segni dei tempi, la Fantini ha accompagnato 
con la sua pittura gli aspetti che hanno con- 
traddistinto la vita e la mentalità degli ultimi 


vent'anni: la contestazione studentesca, i ra- _ 


gazzi prodotti dalla società del benessere e del 


‘consumismo e la loro solitudine, l'alienazione 


dei mezzi di comunicazione di massa, l'ironia 
del femminismo, le speranze ecologiche. 

‘Ma si sente ora la presenza fredda di una 
generazione precocemente invecchiata, assor- 
bita dal lavoro e dalla ricerca del successo, 
adeguata ai miti del nuovo consumismo e 
affatto disposta a lasciar spazio alla fantasia e 
ai desideri che davano vita ai protagonisti dei 
precedenti dipinti. E allora Tiziana Fantini 
‘abbandona i giovani-vecchi, rivolgendosi ai 
bambini. In «Bucolica» il tema a lei caro del 
«sit-in» sul prato si trasforma completamente, 
riproponendosi in un'immagine ambigua. Sul 
‘prato non ci sono più i ragazzi con le chitarre 
bensì le mucche che ruminano sonnolente. I 
ragazzi sono lontani, senza volto, sul dorso di 
‘una collina; tra l'erba è piovuta un'elica, come 
‘una silenziosa minaccia. Un bambino volta le 
spalle a questo paesaggio e sogna ad occhi 
aperti, distaccato e sereno, 


© Nella serie dei dipinti sul tema della crocie- 


‘ra, i turisti inconsapevoli vengono trasportati 


come fagotti di carne sul ponte della nave. 
Questi fantocci perdono la loro appartenenza al 
tempo e alla storia, sottolineata sempre nei 
dipinti precedenti da particolari apparente- 
mente insignificanti — la stoffa di un vestito, un 
fiore tra i capelli, la carta da. parati di una 
stanza — capaci però di dare concretezza e 
‘presenza ai personaggi. 

Nelle immagini del mercato al «Ponterosso» 
i corpi assottigliano come una sagoma la pro- 
pria fisicità e si amalgamano ai volumi e alle 
geometrie nitide delle bancherelle e delle archi- 
tettture neoclassiche. La scena si vuota dai 
suoi attori, c'è una solitudine ancor maggiore, 
confortata dall’attenzione della pittura per il 
gioco compositivo, per l’incontro ritmico di 


‘ peri colori altrove delicatamente accordati. In 


verticali e oblique, per l'elemento isolato e 
quasi metafisico del carretto squillante'di fiori, 


questo modo il rapporto inquieto con il presen- 
te viene interpretato attraverso il filtro di un 
linguaggio che, diversamente dalla versatile 
mutevolezza dei riferimenti tematici, trova co- 
stantemente le sue radici nella lezione della 
pittura del Novecento italiano, a cui l’artista è 
rimasta fedele e al quale ritorna ora come al 
riparo di una certezza già esperita. 
x 


Alla ricerca di una nuova figurazione sono 
dedicate anche le terrecotte policrome di Anto- 
nio Giancaterino, scultore weneziano per for- 
mazione (compiuta all'Accademia). 

«Non è sempre necessario essere protagoni- 
sti» si intitola un’opera a grandezza quasi 
naturale che rappresenta una sorta di mimo 
travestito, dalla faccia coperta di biacca, sedu- 
to con «nonchalance» per suscitare nel pubbli- 
co l'aspettativa di imprevedibili «perfor- 
mances». 

Peccato che l’ironia dell'immagine e la di- 
sinvoltura del modellato del mimo non si ritro- 
vino più nell’«Arianna», rigidamente intenta a 
dipanare un rotolo di stoffa rossa e verde, ben 
intonata alla sua pelle argillosa. Anche qui la 
dimensione della scultura è quasi naturale, ma 
la staticità della figura conferisce alla fanciulla 
un inatteso aspetto monumentale, provocato 
dal rifarsi dell’artista alla scultura mediterra- 
nea arcaica. 

Lo stesso riferimento compare nelle opere di 
piccolo formato, ma la dimensione più ridotta, 
le pennellate di colore e il ‘trattamento della 
materia che sì trasforma all’interno della stessa! 
scultura da superficie graffita in bassorilievo. 
fino al tutto tondo conferiscono una lievità più 
sensibile alle forme e.ne sottolineano più libera- 
mente il gioco compositivo. 

Una piccola scultura nasce da una tenda 
cupa, di un nero opaco bordato di rosso, che si 
gonfia al vento e che l'artista riesce a fermare 
per un attimo nella terracotta, senza bloccarne 
il movimento: ancora un riferimento, questa 
volta non più figurativo ma attento piuttosto. 
alle esperienze concettuali, entra a far parte 
dell’«opus» composito di Giancaterino, insieme 
‘a quello di Arturo Martini, che è discretamente 
‘presente in altre ‘opere. 

Nel trascorrere da forma a forma è da modo 
a modo, lo scultore disperde allegramente in- 
‘venzioni ed energie ma allo stesso tempo esplo- 
ra con leggerezza territori diversi della plastica, 
alla ricerca di una propria identità artistica. Il 
percorso più fruttuoso è quello che giunge nei 
‘punti dove i confini sono più sfumati e aperti 
‘verso; nuove soluzioni piuttosto che verso lin- 
guaggi già definiti. È MEadro 
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6.000.000 di finanziamento. Solo 
250.000 lire al mese per due anni, 
senza interessi, senza cambiali, senza 
ipoteche, senza precedenti, subito! 


* Offerta valida per Kadett, Ascona, Manta, Rekord. 


PUNTA DIRITTO DAL:TUO CONCESSIONARIO 


SERRI. T. 8 C. snc. 


TRIESTE - VIA GINNASTICA 56 - TEL. 724211 
Esposizione e vendita: Via' Brunner 14 - Tel. 727069 


= L'offerta è riservata a clienti con requisiti di affidabilità 
ensuite OPEL 


‘cate 6 ricambi originali in oltre 700 centri di servizio Opel. [OEE (N MOVIMENTO 


DENTIERE ROTTE? 


Riparazioni immediate 


Centro Riparazioni Protesi I 


TRIESTE - VIA TARABOCHIA 1 (1.0 piano) - TEL. 762559 
Orario: 8.30-12.30, 15-19; sabato 8.30-12.30 


Informatica 


con la collaborazione della 
BURROUGHS e della TELECOMP 


CORSI TEORICO-PRATICI per: 
A) OPERATORE-PROGRAMMATORE 


linguaggi. RPG+BASIC+COBOL 


B) PROGRAMMATORE 
linguaggi RPG+BASIC+COBOL 


C) OPERATORE 


* Tutti i corsi si svolgono con orario pomeridiano e/o serale. 


* L'Istituto è dotato di aula speciale ove sono 
installati ì seguenti calcolatori professionali: a) 
Sistema B/25 Burroughs; b) Personal Computer 

c), Superteam. Honeywell. . 
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INIZIO 20 FEBBRAIO 
TRIESTE - Via Lazzaretto Vecchio 24 
tel. 732800-732423 


Orario: 8.30-13 — 16-19 


L'ISTITUTO ENENKEL opera a Trieste dal 1919 ed è specializza- 
to in corsi professionali. | corsi dell'ENENKEL hanno la preroga- 
tiva di essere brevi ma intensivi, e sono rivolti ai giovani che 
devono scegliere una specializzazione per inserirsi nel mondo 
del lavoro e a coloro che, pur già lavorando, vogliono perfezio- 
nare o ampliare le proprie conoscenze nei seguenti settori: 


PROGRAMMAZIONE BASIC (inizio 18/2) 

— CORSO DI INFORMATICA (25 ore) 

— CORSO DI' PROGRAMMAZIONE BASIC (36 ore) 

— ESERCITAZIONI INDIVIDUALI SUGLI ELABORATO: 
RI (24 ore) 


REGISTRAZIONE DATI IBM 


— CORSO BASE - durata 3 mesi (5 ore settimanali). su 
macchine IBM modello 3742 


CONTABILITÀ GENERALE - IVA - PAGHE 
(inizio 3/3) 3 


— durata 4 mesi (5 ore settimanali) 


FOTOGRAFIA (inizio 7/3) 


— durata 3 mesi (32 ore di lezione) 


DATTILOGRAFIA 

—:CORSO BASE su macchine meccaniche ed elettri- 
che - durata 2 o 4 mesi (10 o 5 ore settimanali) 

—.CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 
© CORSO DI VELOCITÀ su macchine elettriche - 
‘durata 15 giorni (5 ore settimanali) 

— CORSO DI SPECIALIZZAZIONE su macchine elettro- 
niche con sistema di video/scrittura - durata 1 mese 
(5 ore settimanali) 


STENOGRAFIA (inizio 10/3) 

— CORSO BASE - durata 3 mesi (4 ore e‘1/2 settima- 
nali) 

— CORSO DI SPECIALIZZAZIONE E VELOCITÀ - durata 
2 mesi (3 ore settimanali) 


CALCOLO ELETTRONICO 


— durata 1 mese e mezzo (6 ore settimanali) 


ORARIO SEGRETERIA 9/12-17/20 SABATO CHIUSO 


ANCHE A RATE CON «CREDITO AMICO» C.R.T. 


ISTITUTO. SCOLASTICO A-TRIESTE DAL 1913 


enenkel 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TEL. 040/761989 


e IRON 


ì 
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DALLA REGIONE 


FUMATA BIANCA ALL'ISTITUTO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 


Approvato il piano Irfop 
per l’attività nel 1986-87 


Il documento prevede l'organizzazione di 242 corsi in regione 


Il piano di attività dell’Isti- 
tuto regionale di formazione 
professionale (Irfop) per l’an- 
no formativo 1986-87 è stato 
approvato dal consiglio di 
amministrazione. 

Nell’illustrare le linee di fon- 
do che hanno ispirato le scelte 
operate nell’ambito del piano, 
l'assessore regionale all’istru- 
zione e alla formazione profes- 
sionale Dario Barnaba, presi- 
dente dell’Istituto, ha sottoli- 
neato come, nonostante talu- 
ni segni di miglioramento del- 
la congiuntura economica, le 
prospettive di crescita occu- 
pazionale nel paese e nella 
regione rimangono incerte e 
come emerga sempre più mar- 
cata l'esigenza di una prepa- 
razione di base tesa a più alti 
standard di formazione gene- 
rale e a una concezione poli- 
centrica della formazione, l’u- 
nica in grado di rispondere 
coerentemente a una dimen- 
sione produttiva complessa e 
in fase di continua trasforma- 
zione. 

«Si è tenuto conto — ha 
dichiarato Barnaba — delle 
indicazioni della giunta regio- 
nale in materia di fabbisogni 
formativi relativi all'anno 
1986-87, e ci si è mossi nella 
piena consapevolezza della 
centralità che viene ad assu- 
mere un’area di attività stra- 
tegica per l'occupazione qual 
è quella dei corsi di secondo 
livello rivolti -ai post- 
diplomati, agli adulti, ai di- 
soccupati». 

Il documento, che sarà ora 
trasmesso all’amministrazio- 
ne regionale per essere inseri- 
to nel piano di formazione 
professionale, prevede l’orga- 
nizzazione di 242 corsi (53 nel- 
la provincia di Trieste e 36, 59 
e 94 rispettivamente nelle 
province di Gorizia, Udine e 
Pordenone), di cui 144 di pri- 
ma formazione e 98 di secon- 
do livello. In totale vi parteci- 
peranno 5.028 allievi dei quali 
2966 saranno impegnati nei 
primi e 2.062 nei secondi. 

«A fronte di queste cifre — 
ha proseguito Barnaba — va 
sottolineato come si sia cerca- 
to di improntare le iniziative a 
una maggiore flessibilità, cor- 
relata a uno snellimento dei 
meccanismi organizzativo- 
burocratici, così da poter 
rispondere con concretezza e 


tempestività alle stimolazioni 
del mercato del lavoro. E in 
quest'ottica che va rilevata la 
sempre maggior incidenza dei 
“progetti speciali” richiesti s 
promossi dalla stessa ammi- 
nistrazione regionale, dagli 
enti locali, dalle organizzazio- 
ni di categoria e sindacali, da 
aziende private e pubbliche; 
ed è sempre in questo conte- 
sto che ci si è preoccupati di 
favorire da un lato una cresci- 
ta di interventi orientati al- 
l’informatizzazione dei pro- 
cessi con corsi sequenziali sul- 
la tecnica digitale e sui micro- 
processori, dall’altro un recu- 
pero e una valorizzazione di 
mestieri antichi mediante 
corsi per ceramisti, tessitori, 
intagliatori e decoratori di 
tessuti. 

«Siamo certi — ha concluso 
Barnaba — che con questo, 
massiccio impegno di forze e 


di interventi saremo in grado 
di contribuire con efficacia al- 
la difesa e allo sviluppo di 
‘un'occupazione stabile e qua- 
lificata, percorrendo la strada 
delle nuove tecnologie senza 
tuttavia dimenticare le, co- 
stanti culturali che caratteriz- 
zano il nostro contesto econo- 
mico-sociale». 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 0,2 4,2 
Gorizia eLozi 
Monfalcone 0,2 52 


Pordenone -2 7 
Udine ata 


IL PICCOLO 


Alpe Adria: 
a Udine 

il rapporto 
sui centri 
storici 


Il primo rapporto comune 
sui centri storici, realizzato 
nel contesto delle iniziative 
della comunità di lavoro «Al- 
pe Adria», sarà presentato 
lunedì prossimo a Udine nella 
sede di via San Francesco, 


dagli assessori all'istruzione, 
alla formazione professionale, 
alle attività e ai beni culturali 
del Friuli-Venezia Giulia, Da- 
‘rio Barnaba, e ai lavori pub- 
blici e alla pianificazione ter- 
ritoriale, Adriano Bomben. 
Il rapporto ha lo scopo di 
stimolare nuove attività fina- 
lizzate alla conservazione e 
alla tutela del patrimonio ter- 
ritoriale e culturale costituito 
dai Centri storici, attraverso 
la divulgazione di realtà 
facenti parte della «memoria» 
della comunità. L'iniziativa si 
affianca a quelle già previste 
dall’amministrazione regio- 
nale e destinate al recupero 
edilizio dell’esistente. 


CE L'HA INVIATA POCO PRIMA DELLA MORTE 


Ultima testimonianza 
dell'avvocato Blessi 


Profondo cordoglio ha su- 


scitato a Trieste e a Gorizia la - 


notizia della scomparsa del- 
l'avvocato Tullio Blessi, pa- 
trocinante in cassazione, con 
studi nelle due città. Prima di 
recarsi a Venezia al congresso 
giuridico dov'è morto stron- 
cato da un infarto, ci aveva 
inviato questa interessante 
testimonianza su un conve- 
gno tenutosi a Roma per l’e- 
same dei primi risultati della 
riforma della procedura civile 
e penale in base alle leggi del 
1984. 

Eccone il testo: 

«Alti magistrati, giudici, av- 
vocati e giornalisti hanno cri- 
ticato le riforme che anziché 
sveltire contribuiscono a ri- 
tardare ancor più il funziona- 
mento della giustizia nel no- 
stro paese. 

«In particolare è stata giu- 


dicata assurda da tutti è par-* 


tecipanti al convegno, per 
esempio, la norma che în ma- 


È STATO APPROVATO IL DISEGNO DI LEGGE 


Via libera al progetto isdee 
dalla commissione regionale 


Il disegno di legge che pre- 
vede la partecipazione della 
Regione alla costituzione del- 
l’Istituto di studi e documen- 
tazione sull’Europa comuni- 
taria e l'Europa orientale 


(Isdee), del quale è relatore il 
consigliere Pietro Zanfagnini 
(Psi) è stato approvato, all’u- 
nanimità, dalla prima com- 
missione del Consiglio regio- 
nale, riunitasi nei giorni scorsi 
sotto la presidenza del consi- 
gliere Paolo Braida. 


Su tale provvedimento, co- 
munque, la commissione ha 
deciso di riservare per l'esame 
in aula, la presentazione di 
alcuni emendamenti, anche 


finanziari, relativi a interventi ‘ 


per altre istituzioni culturali e 
di ricerca ritenuti meritevoli. 
Sul problema infatti la giunta 
regionale — che era rappre- 
sentata dall'assessore Pio No- 
dari — si è riservata una deci- 


Telecamere a raggi infrarossi 
sull'autostrada Udine-Goccau 


Negli anni ‘90 gli automobilisti che percorreranno la rete 
autostradale italiana potranno ricevere in tempo reale via 
radio informazioni relative alle condizioni delle strade grazie 
all’installazione di una rete di telecamere, a raggi infrarossi, 
sull'intera rete e all'applicazione della «isofrequenza», la nuova 
tecnologia nel campo delle radio-telecomunicazioni che con- 
sente di proseguire l’ascolto di uno stesso canale-radio senza 
cambiare continuamente la frequenza. 

Lo ha annunciato ieri il presidente della società autostra- 
dale (gruppi Iri-Italstat), Filippo Carpi De Resmini, parlando a 
oltre cento dirigenti di circa sessanta aziende dell’Iri «riuniti a 
Firenze per esaminare — informa un comunicato — le realizza- 
zioni d'avanguardia delle autostrade in materia telematica e le 
strategie adottate nel campo dei moderni sistemi informativi 
per migliorare il servizio offerto ‘agli utenti». 

«Gli impianti pilota per comunicazioni radiofoniche in 
isofrequenza — continua il comunicato — sono in avanzata fase 
di realizzazione, in collaborazione con la Stet e la Rai, in 
un'avveniristica “Isola ottica” lungo l’autostrada “A-23” che 
congiungerà, a partire dalla prossima estate, Udine con il 
confine austriaco. Per il controllo del traffico in tempo reale — 
conclude il comunicato — saranno utilizzati, oltre alle speciali 
telecamere, fibre ottiche ed elaboratori di immagini». 
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Sciopero da stasera allo scalo di Ronchi 


Scioperano da questa sera i controllori e assistenti di volo 
dell’aeroporto regionale di Ronchi, per contrasti sull’interpre- 
tazione dell’orario di lavoro, come previsto dal nuovo contrat- 
to. Lo sciopero verrà attuato dalle 20.30 all’1 di notte: i voli in 
arrivo da Roma e Milano, se non verranno anticipati a prima 
delle 20.30, non si concluderanno allo scalo ronchese e, 
probabilmente, domattina non ci saranno quelli in partenza 
per la capitale e il capoluogo lombardo. I prossimi scioperi 
sono in programma lunedì e martedì, dalle 6 alle 12. 


Assemblea dell’Agmen a Udine 


‘Si svolgerà domani a Udine, l’assemblea ordinaria dell'Ag- 
men (Associazione genitori malati emopatici neoplastici). La 
convocazione, per tutti i soci della regione, è alle ore-15 
all’auditorium della scuola media statale «Pacifico Valussi» in 
via Petrarca. Qualora non fosse raggiunto il numero legale alla 
prima convocazione, l'assemblea prenderà l’avvio alle ore 16. Si 
tratta di un appuntamento importante per gli aderenti all’As- 
sociazione in quanto, secondo lo statuto, a due anni dall’inizio 
dell'attività, verranno rinnovati consiglio direttivo. e collegio 


dei revisori. 


M/N TARAS SHEVCHENKO 


Dal 25 Maggio al 7 Giugno - Da Genova a Trieste 
MALTA - CRETA - EGITTO - CIPRO - GRECIA 


Dal 7 al 21 Giugno - Da Trieste a Trieste 
JUGOSLAVIA - CRETA - TURCHIA - URSS - GRECIA 


Dal 21 Giugno al 5 Luglio - Da Trieste a Ancona 
TURCHIA - GRECIA - EGITTO 


Consultate l’opuscolo 

GIVER “CROCIERE 1986” 

presso la Vostra Agenzia di Viaggi 
oppure richiedetelo telefonando 


al (010) 593241 GIVER 


VIAGGI E CROCIERE 


sione definitiva. 

Prima dell'esame del prov- 
vedimento la commissione 
aveva avuto un’udienza cono- 
scitiva con il presidente e il 
direttore dell’Isdee, rispetti 
vamente, il prof. Claudio Cal- 
zolari e il dott. Tito Favaretto, 
che hanno illustrato l’attività 
e l’organizzazione dell’istituto 
(sorto nel 1969), quale struttu- 
ra di supporto a livello regio- 
nale e quale osservatorio eco- 
nomico e sociale di conoscen- 
za dei paesi dell’Est europeo. 
L'impianto fondamentale del. 
l'Istituto è costituito dalla 
notevole e accurata documen- 
tazione, indispensabile per 
passare alla fase di aggrega- 
zione e di studio sui vari pro- 
blemi.* 

Quanto alla nuova attività 
di documentazione e studio a 
livello comunitario, i rappre- 
sentanti dell’Isdee hanno 'in- 


dicato principalmente la poli- 
tica economica, la politica do- 
ganale, la politica delle infra- 
strutture di trasporto. L'isti- 
tuto, con la nuova organizza- 
zione, potrà svolgere una per- 
manente funzione di consu- 
lenza e ausilio a favore della 
Regione. 

Richieste di chiarimento e 
precisazioni sul lavoro attuale 
e sull’organizzazione futura; 
sulla fase di applicazione pra- 
tica degli studi; sull’autono- 
mia dell’Istituto; sul collega- 
mento con altre istituzioni re- 
gionali; sul supporto che po- 
trà essere dato attraverso l’in- 
terpretazione dei dati; sull’or- 
ganico e sulle attrezzature 
previste per far fronte ai nuovi 
compiti, hanno caratterizzato 
gli interventi dei consiglieri: 
Gambassini (Lpt), Morelli 
(Msi-Dn); Cavallo (Dp), Ta- 
rondo (Pci); Pascolat (Pci) e 
Fragiacomo (Pri). 


Jugoslavo 
arrestato 
per tentato 
omicidio 


Un cittadino jugoslavo è 
stato arrestato ieri mattina 
per tentato omicidio, per aver 
cercato di' travolgere con la 
propria autovettura due cara- 
binieri che gli ‘avevano inti- 
mato l’«Alt». 

L’arrestato si chiama Ales- 
sandro Kuftic, 32 anni, abi 
tante a Pola. 

Poco dopo le 8.30 il Kuftic, 
nei pressi dell’abitato di Cam- 
porosso, mentre stava percor- 
rendo la statale 13 «Ponteb- 
bana» con direzione Tarvisio- 
Pontebba alla guida di una 
Simca 1000 è incappato in 
una pattuglia dei carabinieri 
che gli hanno intimato 
l'<Alt». 

Due militi si sono portati 
quasi al centro. della corsia 
con la paletta alzata, ma lo 
jugoslavo invece di fermarsi 
‘ha pigteto.sull’aeceleratore ri- 
schiando di travolgere i due 
carabinieri, 


La Cartimavo di Duino è di 
nuovo alle prese con la cassa 
integrazione. Dal prossimo 17 
febbraio sarà infatti fermata 
la linea 2, una delle più 
moderne in Europa, per sette 
giorni. La direzione della fab- 
brica ha motivato il nuovo 
ricorso alla Cig con la difficol- 
tà di collocamento del prodot- 
to sul mercato, Il provvedi. 
mento riguarderà 200 lavora- 
tori. Parallelamente, secondo 
quanto: si è appreso da un 
comunicato del consiglio di 
fabbrica, l’azienda ha proce- 
duto al licenziamento di 15/20 
impiegati della sede ammini- 
strativa Timavo-Sole. 

Teri si è svolto un incontro 
con le organizzazioni sindaca- 
li, nella sede degli Industriali 
di Trieste per formalizzare la 
procedura prevista dalle leggi 
in materia di cassa integrazio- 
ne. Il consiglio di fabbrica 
aveva già fatto presente alla 
direzione che il numero dei 


Riconosciuti colpevoli di 
omicidio a scopo di rapina, 
furto aggravato e porto di 
coltello, Paolo Pulcinelli, di 
Cortona (Arezzo) e-Natale 
Agnello, di Fiumicino, en- 
trambi ventunenni, sono sta- 
ti condannati dalla Corte 
d’assise di Udine, a 23 anni di 
reclusione ciascuno, 

La sentenza è stata letta a 
tarda sera dalla Corte (presi- 
dente Romano, giudice toga- 
to Turel e sei giudici popola- 
ri) dopo oltre quattro ore di 
camera di consiglio. 


I due imputati erano accu- 
sati di aver accoltellato, il 21 
settembre del 1984 a Porde- 
none, il capitano dell'esercito 
Antonino Guarrata, di 42 an- 
ni, il cui cadavere venne rin- 
venuto sulle rive del Noncel- 
lo, nei pressi dei giardini del- 
la stazione, una zona di in- 
contri equivoci, frequentata 
da giovani, soprattutto mili- 
tari di leva, comei due impu- 
tati all’epoca dei fatti che 
prestavano servizio a Ca- 
sarsa. 


I due erano accusati anche 
di furto in un’abitazione e 
Pulcinelli di tentata violenza 
privata per aver cercato di 
costringere il commilitone, 


lavoratori interessati al prov- 
vedimento (240, originaria- 
mente) era troppo elevato. Se- 
condo il Cdf infatti era neces- 
sario impiegare un certo nu- 
mero di lavoratori per allesti- 
Te subito, prima che si dete- 
riori, il prodotto semilavora- 
to, e per spedire l'enorme gia- 
cenza di magazzino. Priorita- 
rie anche le esigenze di manu- 
tenzione, per ottenere, attra- 
verso le revisioni necessarie, 
un perfetto funzionamento 
degli impianti e evitare una 
‘serie di rigetti qualitativi. Si è 
scesi così da 240 a 200 lavora- 
tori circa. — L 

Ii consiglio di fabbrica, nel 
suo comunicato, denuncia 
quello che viene definito «il 
caos aziendale» che ha porta- 
to a limitazioni produttive, 
difetti sul prodotto, enormi 
sprechi a fronte di ingiustifi- 
cate economie che impedisco- 
no il normale svolgimento del 
lavoro. Secondo la nota gli 


minacciandolo di morte, a 
mantenere il silenzio sull’ac- 
caduto. Reato questo per il 
quale il giovane toscano è 
stato assolto perché il fatto 
non sussiste. Entrambi però 
sono stati condannati al ri- 
sarcimento dei danni, da li- 
quidarsi in separata sede, nei 
confronti della madre della 
vittima, e all’interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 

Il pubblico ministero, dott. 
Diez, aveva chiesto per gli 
imputati 23 anni di reclusione 
per l'assassinio, escludendo 
quindi il reato di rapina (che 
prevede l’ergastolo se seguita 
da un omicidio), due anni e 
600 mila lire di multa per i 
furti, tre mesi di arresto e 200 
mila lire di ammenda per il 
porto del coltello. LO 

Per il solo Pulcinelli l’accu- 
sa aveva anche chiesto una 
condanna a quattro mesi, di 
reclusione per la tentata vio- 
lenza privata. Il pubblico mi- 
nistero, nella sua requisitoria, 
aveva sposato la tesi del «pa- 
nico omosessuale» quale cau- 
sa scatenante per il Pulcinelli 
del delitto, al quale avrebbe 
partecipato anche Natale 
Agnello, dipinto dall’accusa 
come un ragazzo svelto, cini- 
co e aggressivo. 


CHIUSA DAL 17 FEBBRAIO LA LINEA 2 DELLA PRODUZIONE 


Cassa integrazione alla Cartimavo 
Duecento i lavoratori interessati 


infortuni sarebbero aumenta- 
ti, ed esisterebbero gravi ca- 
renze a livello organizzativo 
che permettono una libertà di 
manovra eccessiva alle ditte 
esterne, 

L'assemblea generale dei la- 
voratori ha intanto, come pri- 
ma risposta, proclamato due 
ore di sciopero, effettuate ieri. 
Nel suo comunicato il Caf pre- 
cisa peraltro che è necessario 
percorrere la strada della col- 
laborazione e del dialogo, e a 
tale scopo è stato deciso di 
chiedere un incontro ai massi- 
mi vertici societari per ricer- 
care un’inversione di rotta, 
sia in riferimento ai licenzia- 
menti, sia alle condizioni del- 
lo stabilimento. . 7 

Preoccupazione è stata 
espressa negli ambienti sin- 
dacali per questo nuovo ricor- 
so alla cassa integrazione, de- 
ciso in un momento nel quale 
mancano totalmente delle 
certezze di programma, 


In precedenza aveva preso 
la parola il rappresentante di 
parte civile, avv. Zucchiatti di 
Pordenone, che, invece, aveva 
sostenuto la tesi dell’omicidio 
a scopo di rapina, aveva chie- 
sto per entrambi una pena 
esemplare e, naturalmente, il 
risarcimento dei danni nei 
confronti della madre della 
vittima, non quantificata, da 
liquidarsi in separata sede. 

All’intervento del p.m. ave- 
va fatto seguito l’arringa del 
difensore di Pulcinelli, avv. 
Coiro del foro di Pordenone. Il 
legale ha espulso il movente 
della rapina sostenendo che i 
militari che si prostituiscono 
sanno bene che gli omoses- 
suali in cerca di incontri por- 
tano con sé solo poche 
migliaia di lire, il necessario 
per pagare le prestazioni. 

Il legale ha concluso l’arrin- 
ga, chiedendo per il suo assi- 
stito il minimo della pena per 
l'omicidio con la concessione 
del vizio parziale di mente, 
delle attenuanti generiche e 
quelle per aver agito in mo- 
mento di ira e l’assoluzione 
dalla rapina perché il fatto 
non sussiste. Minimo della pe- 
na anche per i furti e l’assolu- 
zione per la violenza privata. 

Decisamente più difficile è 


teria penale prescrive che do- 
po una sentenza del pretore 
di Tolmezzo non si ricorra più 
in appello al tribunale di Tol- 
mezzo, ma alla corte d’appel- 
lo di Trieste, a oltre cento 
chilometri di distanza, con 
tutti è relativi maggiori cari- 
chi di spese per imputato e 
difensore. 

«E stato anche rilevato, in 
particolare da chi scrive, che 
per la carenza di magistrati e 
relativa mancata copertura 
di numerosi uffici giudiziari 
nell'organico, în riferimento 
‘al distretto di Trieste, sì ricor- 
re all’istituto della supplenza, 
con ciò obbligando îl giudice, 
oltre all’ordinario disbrigo 
degli affari dell’ufficio a lui 
proprio, anche a occuparsi 
dell’ulteriore disbrigo degli 
affari nel nuovo ufficio, con 
evidenti limiti dovuti alla ne- 
cessità di concentrare în 
pochi giorni l’attività fuori 
sede. 

«Ciò dipende dall’assurda 
opposizione che î comuni e 
spesso altre associazioni 
muovono alla soppressione di 
piccole preture, per esempio 
Cormons e Gradisca, e il loro 
accorpamento a quelle esi- 
stenti nella sede del più vicino 
tribunale. Va inoltre rilevato 
che la doppia mole di lavoro 
per questi magistrati distac- 
cati in altro ufficio, impone un 
maggior impegno fisico e in- 
tellettuale, delicato e gravo- 
so; a tale proposito deve rile- 
varsi, perché è giusto che la 
pubblica opinione lo sappia, 
che un magistrato della Re- 
pubblica, quale indennità di 
‘missione, percepisce median- 
te 1400 lire orarie, più 260.lire 
di indennità chilometrica. 

«Se poi si pone mente che, 
come precisa una nota mini- 
steriale, per quanto riguarda 
în particolare î magistrati del 
distretto di Trieste, lo Stato è 
în debito del pagamento -di 
tale indennità di missione, 
addirittura dal settembre 
1984, appare evìidente come în 
Italia la giustizia sia trascu- 
tata e come siano trascurati î 
diritti della magistratura. 

«È stata anche messa in 
evidenza la differenza tra il 
funzionamento della giustizia 
in Italia e nella vicina Jugo- 
slavia, a tutto nostro svantag- 
gio: là infatti un giudizîìo civi- 
le nei due stadi, in pretura e 
tribunale, dura al massimo 
un anno, in Italia come mini- 
mo tra i tre e ì quattro, a 
Udine sì superano î cinque 
anni. 

«Nel gennaîo scorso alcune” 
udienze vennero rinviate al- 
l'autunno dell’anno prossi- 
mo! Talì tempi paurosamente 
lunghi fanno sì che più di 
giustizia, il cittadino debba 
parlare di ’denegata” giusti- 
zia, se è vero che ’non giudi- 
care subito è non giudicare”. 
Im Italia ciò si verifica ormai 
da troppo tempo ed è uno dei 
compiti del nuovo consiglio 
nazionale forense, adoperarsi 
perché finalmente l’Italia 
anche nel campo dell’ammini- 
strazione della giustizia co- 
minci a meritarsi un posto în 
Europa». 


Ricostruzione: 
dibattito 
a Roma 


La Cameta dei deputati ha 
cominciato ad affrontare la 
stesura della nuova legge na- 
zionale per il completamento 
della ricostruzione del Friuli 
terremotato. Si è infatti riuni- 
to il comitato ristretto della 
commissione lavori pubblici 
nel quale il relatore Luciano 
Rebulla ha presentato la boz- 
za unificata di proposta di 
legge. 


TRAE TI N E e i N CLI Un" 


LA CORTE D'ASSISE DI UDINE SI È PRONUNCIATA DOPO QUATTRO ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 


Delitto Guarrata: 23 anni a ciascuno dei due giovani. 


stato il compito del difensore 
di Agnello, avv. Coden, pure 
di Pordenone. Quattro i punti 
di forza della difesa. Primo: 
perché Agnello, se colpevole, 
avrebbe accusato il commili- 
tone dell'omicidio rischiando 
di vedersi ritorcere l’accusa? 
Secondo: non si cercò un alibi 
perché sapeva che l'uomo col 
quale si era appartato, distan- 
te dal Pulcinelli e dal Guarra- 
‘ta, mai avrebbe confermato la 
circostanza al fine di tutelare 
la propria riservatezza. Terzo: 
il sangue della vittima fu tro- 
vato solo sui vestiti di Pulci- 
nelli. 

Quarto: Guarrata venne 
spogliato dei soldi solo dopo 
morto da entrambi ai quali 
anche poche migliaia di lire 
potevano far gola. Coden, per- 
tanto, ha chiesto per Agnello 
l'assoluzione dall’omicidio 
per non aver commesso il fat- 
to e in subordine per insuffi- 
cienza di prove e il minimo 
della pena per il coltello e i 
furti. ' 


Domenico Diaco 


. II ALLAGAMENTI — La tempe- 
ratura sopra lo zero ha provocato 
nella giornata di ieri i soliti incon- 
venienti del disgelo: spandimenti 
d’acqua a causa delle tubature che 
il ghiaccio aveva spaccato. 


Venerdì, 14 febbraio 1986 


Gli appuntamenti 


di fine settimana 


© «Il piccolo Eyolf» al Rossetti e Carnevale a Muggia e a Opicina 


e Sfilata di carri a Gorizia © «Magnificat» con Poli a Monfalcone © 


e «Sacar '86» a Pordenone @ Cometa di Halley: una mostra a Udine » 
e L'«Agriest ’86» a Udine e Panoramica delle rassegne di Venezia : 


[A Trieste 


| | Nell’Isontino 


. 


® Oggi (alle 20.30) domani (alle 16 e alle 
20.30) e domenica (alle 16), al Politeama 
Rossetti, la Compagnia della Loggetta del 
centro teatrale bresciano metterà in scena 
«Il piccolo Eyolf», di Henrik Ibsen, con 
Virginio Gazzolo, Paola Mannoni, Micaela 
Esdra e Alarico Salaroli. 

® Oggi e domani (alle 20.30) e domenica 
(alle 16), al teatro Cristallo (via Ghirlan- 
daio), la compagnia la Bottega dell'attore, 
diretta da Mimmo Lo Vecchio, presenterà 
tre atti unici di Luigi Pirandello: «Cecè», 
«La morsa» e «Lumîe di Sicilia», 


® Per la rassegna «Teatro dialetto prima- 


vera ’86» domani (alle 20.30) e domenica 
(alle 17.30) nella sala del teatro di via 
Ananian il gruppo «Il gabbiano» rappresen- 
terà «Un pizighin de... fantasia», di Osvaldo 
Mariutto. 

® Domenica, alle 17, nel teatro di Santa 
Maria Maggiore (via del Collegio 6) la com- 
pagnia «I grembani» replicherà «Dentro o 
fora», commedia dialettale di Gianfranco 
Gabrielli. 

@® Domenica, alle 11, nella sala del ridotto 
del teatro Verdi (via San Carlo 2) riprende- 
ranno i «Concerti della domenica»: si esibi- 
rà il complesso da camera dell'ente diretto 
‘dal maestro Severino Zannerini. 

@ Domenica, alle 14, a Muggia (vie D'An- 
nunzio e Roma) «Grande corso maschera- 
to» con dieci carri allegorici, duemila ma- 
‘schere e dieci bande; alle 17 (piazza Marco- 
ni): premiazioni delle compagnie parteci 
panti. 

® Domani, con inizio alle 14, a Opicina, sì 
svolgerà la ventesima edizione del «Carne- 
vale carsico» con sfilata di carri e maschere. 
Seguirà, alle 21, il ballo presenti ovviamen- 
te sua maestà il Carnevale e la Regina. 
@ «Mille e una gatta»: è il titolo della 
mostra di Giorgio Celiberti che si aprirà 
domani, alle 18.30, alla Surian’s room (via 
Fabio Severo 29), Chiuderà il 12 marzo. 
@ Sempre domani, alle 18, nella galleria 
Rettori Tribbio (piazza Vecchia 6), sarà 
inaugurata la mostra di Giampaolo. De 
Santi che potrà essere visitata fino al 28 
febbraio (feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; 
festivi 11-13; lunedì mattina chiuso). 

® Continuna nella galleria Cartesius (via 
Marconi 16) la personale di Pedra Zandegia- 
como che resterà aperta fino al 27 febbraio 
(feriali 10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 11-13; 
lunedì mattina chiuso). 

@® Domani nella galleria «Il rinoceronte» 
(via Martiri della Libertà 7) si aprirà la 
mostra di Marjan Kravos che potrà essere 
visitata fino al 7 marzo (feriali 17-20; sabato 
9-13 e 16.20; lunedì chiuso). 

@® Chiuderà domenica a palazzo Costanzi, 
la mostra di disegni di Virgilio Giotti, orga- 
nizzata dal Comune nell’ambito delle cele- 
brazioni per il centenario della sua nascita. 
@ Si potrà visitare fino al 2 marzo (feriali 
17-20; festivi 11-13; lunedì chiuso), nella 
galleria Tommaseo (via Del Monte 2/1), la 
mostra di Paola Bonora. 


@ Nella sede del civico museo teatrale ©. 
Schmid! (piazza Verdi 1) è aperta fino al 28 
‘marzo (martedì e venerdì 9-13 e 17-19; saba- 
to 9-13 e domenica 11-13) la mostra su 
Alexander Moissi che ripercorre i momenti 
più salienti della vita artistica dell'attore 
triestino: sono esposti documenti, manife- 
sti, fotografie e materiale vario. 
@ Tra Trieste e Gorizia si svolgerà la 
«Giornata della cultura slovena». Domani a 
Gorizia: alle 19.30 (casa della cultura di via 
Brass) apertura della mostra «Omaggio ad 
Augusto Cernigoj»; alle 20 proiezione del 
film «O Vrba»; alle 20.45 serata di gala; alle 
922 ricevimento per gli operatori culturali. 
Domenica a Trieste: alle 17 (casa della 
cultura di via Petronio) concerto della ban- 
da di San Giuseppe della Chiusa; alle 17.30 
inaugurazione della mostra «Omaggio a 
Cernigoj»; alle 17.45 proiezione del film «O 
Vrba» e presentazione della raccolta di 
poesie di Renato Quaglia; alle 19 serata di 
gala; alle 20 ricevimento per gli operatori 
' culturali. 
@ Manichini, cartoline reggimentali, stem- 
mi, modelli di navi, quadri, aerei, mezzi 
corazzati, soldatini...: sono questi gli «ingre- 
dienti» della mostra permanente allestita 
dal Centro regionale studi di storia militare 
antica e moderna nella sala di via Schiapa- 
relli 5. Aperta il mercoledì (17-19) e la 
domenica (10-12). i 


| Nel Veneto 


@ Domenica, a Gorizia, a partire dalle 13.45 

(tempo permettendo), carri e gruppi ma- 

scherati daranno vita nelle strade del cen- 

tro al «Carnevale giovane» rinviato domeni- ; 
ca scorsa a causa del meltempo. 

® Martedì e mercoledì, con inizio alle 20.30, 

al teatro comunale di Monfalcone, sarà 

rappresentato «Magnificat», due tempi di: 
Ida Ombroni e Paolo Poli, diretto e inter- 

pretato dallo stesso Poli. H 
@ Per giovedì prossimo, con inizio alle, 
20.30, sempre al comunale di Monfalcone, è 

invece in programma il concerto del «Cle- 

mencie consort». In programma musiche 

sacre di Giovanni Battista Pergolesi. 

@ Domenica, alle 16, nella sala convegni 

dell'Espomego (via della Barca), Gorizia, si. 
terrà un concerto corale con il «Monte 
Sabotino», il «Coro di voci bianche di Ru- 

da» e la «Coral di Lucinis». È 
® Per la stagione cinematografica oggi, 
domani e domenica, al teatro comunale di 
Monfalcone, sarà proiettato il film «Il 
mistero di Bellavista», di Luciano De Cre-' 
scenzo, con Riccardo Pazzaglia, Andy Luot-: 
to e Marisa Laurito (oggi e domani 18, 20 


22; domenica 16, 18, 20 e 22). 


[on Friuli 


® Fino a domenica nel quartiere fieristico 
di Pordenone, si potrà visitare il «Sacar 
’86», salone delle attrezzature per collettivi- | 
tà, alberghi, negozi, bar e ristoranti (ogni 
giorno 9,30-19). t 
® Ultimi tre giorni per visitare nel quartie- ‘ 
re fieristico del Cormor, a Udine, la ventu- 
nesima edizione dell’«Agriest ’86», mostra 
delle macchine e dei prodotti agricoli (oggi, | 
(13.30-19; domani e domenica 9-20). 

@ Continua nella Casa dello studente di. 
Pordenone la mostra «Le rogge di Casarsa 
nelle poesie di Pasolini» del fotografo. Gio-; 
vanni Castellarin (fino al 10 marzo, ogni 
giorno 17-19.30). È 
® Prosegue nel museo friulano di storia 
naturale (Udine, via Grazzano 1), la mostra 
«La cometa di Halley - Un ponte tra passato | 
e futuro», allestita dall’Associazione friula-' 
na di astronomia e meteorologia. 

® Resterà aperta fino al 22 febbraio (feriali * 
9.30-12,30 e 15-18; domenica pomeriggio e 
lunedì chiuso) nella chiesa di San France- 
sco, a Udine, la mostra «Intrecciatura tradi- ; 
zionale - L'area friulana e l’area lucchese» | 
che presenta vagli e valletti, gabbie da 
foraggio, corbelli, ceste, panieri dalle forme 
svariate, gerle, canestri, cestini, ecc. ì 
@ Il gruppo teatrale Altarte metterà in 
scena oggi, domani e domenica, con inizio 
alle 21, all’auditorium Zanon, a Udine, lo 
spettacolo «Altri libertini» («Quel fatidico 
"TT, nella provincia emiliana, tra droga ed 


emarginazione»). 
® Ed eccoci alle mostre di Venezia: 


© Si potrà visitare fino al 24 febbraio al 
Museo Correr la rassegna «Il viaggio della . 
maschera dall'Oriente a Venezia»: un centi- 
naio di pezzi ‘tra maschere, marionette e ; 
altro materiale molto ‘raro (aperta ogni 
giorno, martedì escluso, dalle 10 alle 18). - 
® «Dario Fo: il teatro dell’occhio» è il titolo 
della mostra allestita nella galleria Bevilac- . 
qua La Masa (Piazza San Marco). Presenta - 
bozzetti, scene, disegni, costumi, pupazzi, . 
locandine e manifesti dal ’47 a oggi, che: 
testimoniano l’opera di un personaggio fon- 
damentale per la storia del teatro contem- 
poraneo. Chiuderà il 24 febbraio (ogni gior- | 
no, tranne il martedì, dalle 9.30 alle 19.30). n 
® «Disegni dalle collezioni del Museo Cor- - 
rer XV-XIX secolo» fino al'7 aprile al Museo 
Correr (feriali 10-16; festivi 9-12.30; chiuso il © 
martedì). È presentata una selezione di 128 
disegni che documentano l'evoluzione della * 
grafica veneta nel corso di cinque secoli. . 
@ Sino al prossimo 30 marzo sono aperte a È 
palazzo Fortuny due mostre di particolare 


interesse: «I dagherrotipi della Collezione ? |- 


Ruskin» costituisce la prima esposizione al 
mondo internazionale dedicata a questi 
importanti materiali raccolti lo scorso seco- 
lo da John Ruskin, mentre la seconda, 
«Venezia nella fotografia dell'Ottocento», , 
rappresenta la prima ricognizione scientifi- , 
ca sul mito e l’immagine di Venezia nella 
fotografia di cent'anni fa. Entrambe si pos- 
sono visitare ogni giorno (escluso il lunedì) 
dalle 9 alle 19. 

® Ultimi tre giorni per visitare nel Salone 
napoleonico del Museo Correr la mostra 
«Folon»: 150 acquerelli, una cinquantina di 
incisioni, parecchi manifesti e alcune tap- 
pezzerie realizzati dall’artista belga Jean: 
Michel Folon (ogni giorno 10-18). 

® Nella sede di Ca’ Rezzonico (museo del. 
Settecento veneziano) è aperta la mostra , 
«Giambattista Tiepolo, il segno e l’enig- 
ma», con oltre un centinaio tra stampe e 
opere originali. Chiuderà il 6 aprile (feriali . 
10-16, festivi 9-12.30, chiusura il venerdì). 
® «Mostra iconografica popolare religiosa: « 
incisioni, litografie e santini (1500-1800)»: è 
il titolo della mostra che potrà essere visita- 
ta fino al 28 febbraio a villa Contarini, a 
Piazzola sul Brenta (Padova). Aperta ogni 
giorno dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18; 
lunedì chiuso, 


| Oltreconfine. | 


® Oggi, alle 17, a Fiume, nella sede della . 
Comunità degli italiani, inaugurazione del- 
la Mostra itinerante di acqueforti del pitto- 
re Enrico Benaglio (feriali 17-20; sabato e 
domenica 10-13). ; 
© Domani, alle 19, al Teatro nazionale, a 
Lubiana, sarà rappresentato il «Rigoletto» 
di Giuseppe Verdi. 
@ Domani, con inizio alle 18.30, a Vertene. - 
glio, nel quadro delle rassegne artistico- 
culturali dell’Unione degli italiani serata 
con i complessi di Salvore, Gallesano e 
Rovigno. c 
@ Domenica, a Lubiana, al Teatro «Glej», 
alle 20.30, «Summertime», spettacolo musi- 
cale con le più celebri pagine di Joplin e 
Hendrix. 
® Domenica, alle 18, a Fiume, al Teatro del . 
popolo «Ivan Zajc», la compagnia del! 
«Dramma italiano» metterà in scena la 
commedia «Non ti conosco più», di De 
Benedetti. È 
(A cura di Carlo Giovanella) 
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14. febbraio 1986 


Ricambi Accessori 
Autoradio con 
MONTAGGIO GRATUITO 


via del Bosco 6 - TRIESTE - tel. 741946 


AUTOSANDRA... 


TRIESTE - VIA FOLLATOIO ANG. VIA FLAVIA - TEL. 829777 
AUSTIN ROVER 
CONCESSIONARIO sega” 


MARCA MODELLO ANNO 


Fiat 127 S 1050 1982 
Land Rover 88 SWD 1980 beige sc 
Mercedes 240 D 1974 bianco 
Simca 1100 LE 1980 blu 
Renault 14 GTL 1980 bianco 
Ford Fiesta 900 L 1979 grigio 
Austin Metro L 1981 sabbia 
Fiat 127 1981 beige 
Triumph Acclaim. HLS 1982 rosso 
Austin Metro base 3 1983 bianco 
Austin Mini 1000 E 1983 bianco 
Fiat Ritmo diesel CL 1984 bianco 
Fiat Campagnola benzina 1978 rosso 
Citroen Mehari 600 1981 ‘verde 
Citroen Visa 1000 E 1985 rosso 


COLORE 


azzurro 


DAGRIO. 


ZONA INDUSTRIALE - VIA FLAVIA 118 - TEL. 040/281212-3 
MARCA, MODELLO COLORE GARANZIA 


Fiat « azzurra 3 mesi 
Fiat rossa E 
Fiat crema 
Citroen beige 
Citroen verde 
Citroen rossa 

Ford Fiesta 1.1 oro met. 
Volkswagen Polo Verde 
Piaggio Vespa ETS rossa 

Opel Ascona diesel verde met. 
Peugeot 305 Break diesel crema 
Peugeot 305 diesel bianca 
Renault bianca 
Renault grigia met. 
Renault bianca 
Renault bordeaux 
Renault . RZzurra 


R18 Break diesel 
R18 diesel 
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VETTURE D'OCCASIONE DELLA 
CONCESSIONARIA 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 46 - TEL. 569121 


MODELLO ANNO 


A112LX. © 83 
Miniturbo De Tomaso 84 
R5TL 73/80 
Fiat 126 76/84 
Golf 1300 è 80 
Golf 1300 diesel 81 
BMW:320 76 
Mini 90 78 


MODELLO 


Maserati Biturbo 
BMW 520î 

BETA HPE Ex. 
VOLVO 240 GLE D6 
Nuova Golf GTI 
Triumph TR6 
Mercedes 280 E 


CCASIONI OCCASIONI IONI ‘OCCASIONI 
DECLEONE DEL. LEONE DECLEONE DEL LEONE 


7anr=N Cr 
==" pp = 2 
dura, Tn ANNO 


PADOMAN QPE CARLI 


Conc. PEUGEOT-TALBOT per NG, VIA FLAVIA 47 (TS), TEL. 827782 
MARCA MODELLO ANNO COLORE 


PEUGEOT 505: TURBO DIESEL 1982 BIANCO 

PEUGEOT 205 GRD 1984 VERDE MET. 
PEUGEOT ' 305 GL FAMILIARE 1984 AZZURRO 

FIAT PANDA 4x4 1984 ARGENTO 

FIAT UNO 55 S 5 porte 1983 BIANCO 

FIAT PANDA 30 SUPER 1983 BIANCO 

RENAULT R14 TL 1981 ROSSO BORDEAUX. 
FORD. FIESTA 1.1 1981 TERRA DI SIENA 
GITROEN DYANE 6 1981 ROSSO 

FIAT TOPOLINO C 1952 VERDE SCURO 


VIA CACCIA 13/A - TRIESTE - TEL. 771649 


ISSN concessionario esclusivo Moto BMW 
Free PIE E CO ESSIONANO RR 


MARCA MODELLO ANNO 


BMW R 100 CS 1982 
BMW R 45/1 1980 
YAMAHA xS 400 1984 
VAMAHA XT 550 1984. 
CAGIVA 350 SST 1983 
CAGIVA 250 SST 1977 
VESPA 150 PX 1982 
VESPA 125 ARCOBALENO 1984 
KAWASAKI GPZ 750 1982 


ASSISTENZA: via Giarizzole 17/2, tel. 823980 


per la tua. ANANAA Autofficina S. GIUSTO 


IL PICCOLO 


cierreauto 


CENTRO FUORISERIE 


CONCESSIONARIO Pa 


TRIESTE - VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 10 - TEL. 64654 


PREZZO 
x 1000 


6.200 
4.700 
3.000 
8.500 
4.500 
4.000 
7.000 


MARCA — MODELLO ANNO COLORE KM 


Austin Metro,MG 1300 84 
Fiat Panda 45 82 
Citroen CX Super 76 
Citroen Visa cabriolet 84 
Valvo 244 DL 77 
Savio Jungla 126 78 
Uaz Explorer 2.5 80 


EMAUTO TRIESTE, VIA FABIO SEVERO 65, TEL. 54089 


Rivenditore FIAT - Importazione parallela MERCEDES BENZ 


CONSEGNA SOLLECITA - LEASING: MOD. 190 
E - 190 DIESEL - 190 DIESEL 2.5 - 200 - 230 E - 
300 E - 200 D - 250 D - 300 D - SERIE S - SEC. 


verde met. 
azzurro 
grigio met. 
grigio met. 
bianco 
verde 
verde 


MODELLO 


GIULIETTA 1600 

FIAT 127 SPORT 70 HP 
VW GOLF 1100 GL 
BMW 315 

FIAT RITMO 65 GL 


AUTOSALONE 


GIROMETTA 


VIA FRANCA 4/2 - TEL. 304893 - TRIESTE 
Nuovo concessionario per Trieste e Gorizia SAAANEB Autorizzato FESTA 


MARCA MODELLO . ANNO 


FIAT 126 1983 
FIAT 128 3 p. 1977 
FIAT 131 CL 1979 
AUTOBIANCHI 112 È 1977 
LANCIA DELTA 1980 
ALFA ROMEO GIULIETTA — 1981 
ALFA ROMEO ALFASUD 1978 
INNOGENTI MINI 120 1977 
VOLKSWAGEN GOLF CABR. 1980 


MARCA 


VOLKSWAGEN 
VOLKSWAGEN 
RENAULT 
RENAULT 
CITROEN 
CITROÈN 
AUSTIN 
HONDA 


MODELLO ANNO 


GOLF GL 1979 
POLO CL 1982 
18 TURBO 1981 
14 TS 1981 
VISA GT 1983 
DYANE 1980 
METRO 1984 
VF 400 F 1983 


E/1/A/T) È 
Sistema 


PLAHUTA I / Usato Sicuro 


TRIESTE - Viale Miramare 19, tel. 417000 - Via Flavia 104, tel. 827231/813242 
Via Brigata Casale 1, tel. 828281 - Via di Roiano 6, tel. 413337 


MARCA MODELLO COLORE ANNO 


FIAT UNO D'3p BIANCO 1984 
FIAT PANDA 30 COLLEGE MARR. MET. 1985 
FIAT PANDA 30 GL AVORIO 1985 
FIAT PANDA 45 S AVORIO 1983 
FIAT RITMO ABARTH ROSSO 1982 
FIAT ARGENTA 1600 GRIGIO MET. 1981 
AUTOBIANCHI A 112 ABARTH AMARANTO 1982 
BMW 316 1800 GRIGIO POLARIS 1981 
BMW 315 BIANCO 1982 
INNOCENTI MINI 3 GIL. SE BIANCO * 1983 
LANCIA DELTA GT 1600 GRIGIO MET. 1984 
RENAULT R4 TL Rosso 1983 


£ NERI, 


CONCESSIONARIA GOMMONI 


[ZODIAC|'. 


cron @ VANNA SELVA 
GOMMONI 
ASSO 43 COME NUOVO '83 YAMAHA 9.9/15 '84 
ZED 340 ‘79 JOHNSON 9.9 ’81 


[| FRIESTE VIA MACHIAVELLI 244. TEL 62598 


ci citi 


MOTORI 


VIA MONFORT 8 - TEL: 301500. - TRIESTE 


Silenziatori, Scarico (marmitte) 
per qualsiasi macchina 


MONTAGGIO GRATUITO 
via del Bosco 6 - TRIESTE - tel. 741946 


CONCINNITAS 


ella 


e VENDITA 
Via NEGRELLI 8 - TEL. 761688 


® ASSISTENZA 
di F. NOVELLO 
TRIESTE - Via Negrelli 8 


di M. DE MARCO e M. SPARPAGLIONE 


MARCA MODELLO COLORE 


FIAT 126 PERSONAL BLU 
FIAT 127 CL 900 BEIGE MET. 
FIAT 131 SUPER GRIGIO MET. 
AUTOBIANCHI 


A 112 E 
AUTOBIANCHI A 112 E 
AUTOBIANCHI 
LANCIA * 


A_112 70 HP 

© BETA COUPE’ 1300 
BETA MONTECARLO 
2 OMOHARLESTON 


DI 
VOLKSWAGEN 
VOLKSWAGEN 
VOLKSWAGEN 
VOLKSWAGEN 
VOLKSWAGEN 
VOLVO 
VOLVO 
VOLVO 


GOLF DIESEL 3 pi 

GOLF 1100 5 p. 

GOLF CABRIOLET 17100 

GOLF MATCH 1600 T.A. 5 p. GRIGIO MET. 
240 GLE DE SW. GRIGIO MET. 
760 GLE T.D. T.A. BIANCO 
740 GLE D6 AZZURRO MET. 


FERRUCCI & 


TRIESTE - VIA FLAVIA 55 - TEL. 820204/820214 


MARCA MODELLO ANNO ANNO 


FIAT RITMO CLD. 1981 AUDI 

FIAT 127 PAN. D. 1982 MASERATI 
AUTOBIANCHI | Y10 TOURING 1985 FORD 
LANCIA TREVI VX 1984 FORD 
LANCIA PRISMA 1600.1984 PEUGEOT 
CITROÈN CX PRESTIGE. 1983 OPEL 
CITROÈN VISA 650 1982 ALFA ROMEO 
CITROEN LN 1979 RENAULT 
CITROÉN VISA GT 1400.1983 ) 


MARCA MODELLO . 


100 CD 5 1982 
BITURBO 1983 
ESCORT 1300 GL 1981 
FIESTA 11L. 1982 
505 BREAK D. 1982 
REKORD 2,3 D. 1983 
ALFETTA 20007.D. 1982 
R18 BREAK 1981 


antonio srandi sPa 
concessionaria AFAIZIAR 
34147 trieste, via flavia 120, tel. 281166 


COLORE 


ROSSO 
AZZURRO 
GRIGIO MET. 
AVORIO 
VERDE MET. 
GRIGIO MET. 
AZZURRO 
BIANCO 
BEIGE — 
GRIGIO MET. 
GRIGIO MET. 
BEIGE MET. 
ROSSO 
BEIGE 
ROSSO 


MARCA MODELLO ANNO 


PANDA 45 S 1984 
UNO 55 S 1984 
RITMO 85.S 1983 
REGATA DIESEL 1983 
ARGENTA TURBO DS. 1984 
ARGENTA SX cond, ‘1984 
A 112 ELITE 1984 
A 112 ABARTH 1982 
DELTA 1300 1981 
BETA MONTECARLO 1982 
BETA COUPE' 2000 1978 
R14 TS 1981 
RATL 1981 
VISA SUPER 1981 
TURBO DIESEL 1982 


nuromoziti PODRECCA 


VIA DEI PORTA 9 - TELEFONO 762761 


VETTURE NUOVE D'IMPORTAZIONE 
NOSTRO USATO CON GARANZIA 


MARCA KM ANNO PREZZO 


ALFA 33 1500 4x4 2000 km 1986 13.500.000 
MINI MYFIRE 8000 km 1985 6.500.000 
RITMO 125 TC ABARTH — 1982 6.500.000 
IBIZA GL DIESEL 112.000 km 1985 8.500.000) 
FIAT 131 CL 1600 GRIGIO MET. _ — 1980 4.000.000 
FIAT 127 CLD 3 p. 47.000 km 1982 4.500.000 
CITROEN CX 2000 PALLAS 40.000 km _ 3.800.000 
CITROEN DS 2000 imp. gas ca 1975 1.800.000 
BMW 318 55.000 km 1981 4.500.000 


AUTOBIANCHI 
AUTOBIANCHI 
LANCIA 
LANCIA 
LANCIA 
RENAULT 
RENAULT 
CITROÉN 
ROVER 


MOTORCARAVAN 


| Concessionario 


ARCA - FRECCIA - DETHLEFFS 
TRIESTE - VIA CARPINETO 28 - TEL. 040/810387 


MOTORCARAVAN ARCA AMERICA 400 
ARCA SCOUT 
GLENDAL © 370 

RAIDER 5,3 1984 
NOE' 238 350 1981 


350 1979 


412 
ROBINSON 435 


1983 
1980 


per la tua ANMMA Autofficina S. GIUSTO 


VIA MONFORT 8 - TEL. 301500 - TRIESTE 
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- Lloyd disponeva di una fitta 


Pag. 10 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 14 febbraio 1986 


DOVE POSSONO OPERARE LE NAVI DELLA COMPAGNIA TRIESTINA 


Va restituita al Lloyd 
la potenza di un tempo 


Le linee prioritarie per la rinascita dell’Adriatico in aiuto delle nazioni dell’Alpe Adria 


Dall'esame storico delle co- 
municazioni marittime del- 
VAlto Adriatico possiamo de- 
sumere quali sono le attuali 
esigenze dei servizi di linea, in 
considerazione del fatto che 
nell’Estremo Oriente e nell'A- 
sia meridionale e del Sud Est, 
nei due versanti oceanici del- 
J’Africa sono sorti nell'arco di 
alcuni decenni nuovi mercati 
in continua espansione, men- 


tre cresce il blocco merceolo-, 


gico del continente australe. 
A cavallo delle due guerre, il 


rete di servizi di linea, come 
appare balle pubblicazioni uf- 
ficiali della Camera di com- 
mercio. Da allora a oggi le 
libere nazioni che dal Golfo 
Persico sì estendono verso 
VEst stanno facendo dei veri e 
propri miracoli di incremento 
economico, sia nei settori del- 
le materie prime quanto in 
quelli delle industrie più auto- 
‘matizzate. 

Un panorama tratto dal 
«Financial Times» di Londra 
e dal «Trader Hong Kong» 
dimostra che l'accelerazione 
produttiva del vastissimo 
mondo che sta a Est del Paki- 
stan fino al Giappone setten- 
trionale, compie progressi in- 
concepibili una decina d'anni 
fa. Basta considerare che la 
Evergreen Line di Taiwan è la 
prima compagnia mondiale 
nel campo delle flotte contai- 
ners; che il Giappone forma 
con la Rft e gli Usa il «trio» 
più potente del mondo in 
campo delle nuove tecnolo- 
gie: che l’Asean, cioè l'Asia di 
Sud Est, è diventata un serba- 
toio di materie prime da 
esportazione o da lavorazione 
sul posto; che la Cina dispone 
già di otto cantieri navali, di 
cui sei in corso di costruzione 
e cheilcarnet delle commesse 
ricevute porta il binomio Ci- 
na-Taiwan al quarto posto 
mondiale, mentre il Sud Co- 
rea da solo supera tutta la 
cantieristica della Cee; che 
l'India sta facendo, dei pro- 
gressi ineccepibili. 

V'è poi da considerare che 
PAfrica occidentale è un mer- 
cato di materie prime di basi- 
lare importanza dai legnami 
ai minerali, dalle frutta ai pro- 
dotti semi lavorati, dal caffè 
Robusta (il più consumato in 
Italia) al petrolio, eccetera. 

L'area del Pacifico occiden- 

tale costituisce oggi un vero 
pianeta di prodotti d'ogni ti- 
po e di industrie a elevata 
qualità scientifica, Al Sud di 
Borneo si staglia il continente 
australiano che assieme alla 
Nuova Zelanda sta diventan- 
do un complesso dalle dimen- 
sioni inaspettate. 
a Su queste aree deve operare 
il Lloyd con navi di eccellenti 
prestazioni, capaci di fronteg- 
giare la concorrenza dei gran- 
di scali del Nord Europa. 

Il governo nazionale deve 
far fronte alle vecchie e nuove 
esigenze del nostro porto, de- 
gli scali adriatici e della Euro- 
pa di mezzo. 

Le linee indicate nella carti- 
na sono assolutamente priori- 
tarie per la rinascita dell’A- 
driatico, in funzione delle na- 
zioni dell'Alpe Adria e ovvia: 
mente dei bacini produttivi 
del secondo versante maritti- 
mo nazionale. D. Lund. 


TRIESTE 


Porto: 
accordo 
Trieste 
Morflot 


TRIESTE — Un'intesa ta- 
riffaria per il transito di conte- 
nitori sovietici attraverso il 
porto di Trieste sarà siglata 
con la Morflot, l'azienda di 
stato sovietica per iltrasporto 
marittimo. A tal fine una dele- 
gazione dell'ente autonomo 
del porto di Trieste guidata 
dal direttore generale Rovelli 
e composta dal dirigente del 
servizio operativo Miletich e 
dal console della compagnia 
unica portuale Hikel si è reca- 
ta a Mosca. 

Durante lo scorso anno il 
traffico contenitori trasporta- 
ti da navi di bandiera sovieti- 
ca è aumentato del 76% 
rispetto all'anno precedente 
totalizzando 3.496 containers 
teu. Il traffico merci comples- 
sivo delle unità sovietiche a 
Trieste ha superato nel 1985 le 
100 mila tonnellate ed è stato 
costituito prevalentemente 
da rottami di ferro per l’indu- 
stria siderurgica. 

A seguito del simposio con 
le grandi imprese di costruzio- 
ne turche, organizzato a 
Istanbul nel novembre scorso 
dal consorzio regionale Friul- 
giulia, diverse aziende asso- 
ciate al consorzio stesso pos- 
sono già registrare, in questi 
giorni, i primi positivi risul- 
tati. 

Un'azienda consorziata del 
settore metalmeccanico, spe- 
cializzata nella produzione di 
‘macchine e sistemi per il trat- 
tamento del ferro nelle strut- 
ture in cemento armato, ha 
concluso un contratto di for- 
nitura, per diverse centinaia 


di milioni di lire, con l’impre-. 


sa turca che‘coordina la co- 
struzione del secondo grande 
ponte sul Bosforo. 


SUDAFRICA 


SIL K 5, 
Caf 


PER LE AUTOSTRADE SLOVENE 


La Slovenia darà corso 
entro l’anno all’inizio dei lavo- 
ri di costruzione dei tratti au- 
tostradali Prevallo-Fernetti 
(Trieste) e Prevallo-valico ita- 
lo-jugoslavo di Sant'Andrea 
(Gorizia). Lo ha deciso l’as- 
semblea della comunità per le 
strade della confinante Re- 
pubblica. bara 

La notizia giunge a due set- 
timane dall’annuncio dell’a- 
pertura dei cantieri, a Hrusci- 
ca, presso Jesenice, in Slove- 
nia, per la realizzazione del 
traforo delle Caravanche, lun- 
go il nuovo collegamento au- 
tostradale diretto fra la rete 
austriaca e quella jugoslava. 


Notizia che aveva suscitato 
apprensione nella nostra re- 
gione (erano state fatte anche 
alcune interrogazioni in Par- 
lamento) per il timore che la 
Jugoslavia avesse dato la pre- 
cedenza al tunnel delle Cara- 
vanche rispetto ai collega- 
menti autostradali fra la Slo- 
venia e l’area giuliano- 
isontina, il cui completamen- 
to era stato espressamente 
previsto dagli accordi di Osi- 
mo. La saldatura della rete 
italiana a quella slovena, in 
direzione Lubiana, richiede, 
infatti, la costruzione dei trat- 
ti Fernetti-Prevallo e Gorizia- 


NOVITÀ PER IL RITARDO DELLA «FINANZIARIA» 


Il protrarsi delle vicende parlamentari della 
«legge finanziaria», tuttora irrisolte, ha provo- 
cato l'emanazione, da parte della direzione 
generale dell’Inps di Roma, di speciali disposi- 
zioni riguardanti in modo specifico gli adempi- 
menti più immediati che le aziende sono chia- 
mate a sostenere, e cioè quelli in scadenza in 
20 febbraio, che si riferiscono alle retribuzioni 
dello scorso mese di gennaio. 

Sulla base di queste disposizioni, l’associa- 
zione degli industriali ha diffuso alle proprie 
aziende una apposita circolare con la quale 


‘| viene anzitutto ricordato che, in attesa della 


approvazione della «finanziaria», deve essere 
applicato quanto previsto dal decreto-legge 
‘790 del 30 dicembre scorso. Ciò, in particolare, 
per quanto riguarda la nuova contribuzione 
assicurativa e previdenziale. a carico degli 
apprendisti, nonché quella di malattia sia per 
la quota a carico delle aziende che perla quota 
a carico dei lavoratori. Queste le indicazioni: 
— contribuzione degli apprendisti. Dal 1.0 
gennaio 1986 è esteso agli apprendisti, sia pure 
con una riduzione dell'aliquota, l'obbligo con- 
tributivo per l’assicurazione generale previ- 
denziale e per il servizio sanitario nazionale. 
Nei riguardi degli apprendisti il contributo va 
calcolato nella misura del 4,15 per cento per 
l'assicurazione generale previdenziale (invali- 
dità, vecchiaia, superstiti) e dello 0,85 per 
cento per le prestazioni del servizio sanitario 
nazionale. 

— contributo per le prestazioni del servizio 
sanitario nazionale (esclusi apprendisti): va 
corrisposto nella misura dell’1,35 per cento a 
carico dei lavoratori e del 9,60 per cento a 
carico delle aziende, il tutto riferito alla retri- 
buzione imponibile. Al riguardo viene precisa- 
to che l'aliquota del 9,60 per cento rappresenta 
il contributo globale a carico dei datori di 
lavoro, in quanto essa assorbe non solo il 
contributo di malattia vero e proprio, ma 
Anche i contributi già dovuti a titolo di solida- 
rietà agricola (0,58 per cento) e a titolo di 
assistenza malattia pensionati (3,80 per cento). 


DOMENICA 
23 febbraio 1986 


PIANCAVALLO 


Leggere il regolamento ed inviare la scheda di iscrizione pubblicata su il PICCOLO 


‘Giovedì scadenza Inps 
per le imprese industriali 


Questo contributo (9,60 più 1’1,35 a carico dei 
lavoratori) è dovuto per tutti i dipendenti 
(dirigenti compresi) sull'intera retribuzione 
imponibile entro il limite dei 40 milioni annui, 
dopo il quale — e fino a un massimo di 100 
milioni annui — è invece dovuto un contributo 
«di solidarietà» nella misura del 5 per cento, di 
cui 4,80 a carico del datore di lavoro e 0,20 a 
carico del lavoratore. 

L'attenzione delle aziende viene richiamata 
sull'obbligo — naturalmente solo ai fini del 
contributo al servizio sanitario nazionale — di 
computare il contributo sull’intera retribuzio- 
ne, dovendosi intendere aboliti i massimali 
retributivi stabiliti dalla precedente legislazio- 
ne in materia (salva invece la novità, prima 
specificata, dei «tetti» Hei 40e deì 100 milioni 
annui). In sostanza, poiché l'onere si applica 
sulla retribuzione mensile, si divideranno i 40 
milioni annui per 12 mesi e l'applicazione del 
contributo riguarderà quindi le retribuzioni 
mensili fino a lire 3.333.000; oltre questo impor- 
to, e fino a 8.333.000 lire mensili, si entrerà 
nella fascia riguardante il contributo «di soli- 
darietà» del 5 per cento; 

- contributo per le indennità economiche 
di malattia: riguarda quei lavoratori che, in 
caso di assenza per malattia, fruiscono anche 
di un trattamento economico a carico dell’Isti- 
tuto. Anche in questo caso le aliquote vanno 
computate sulla retribuzione effettiva mensile, 
senza alcun massimale. Nel settore industriale 
l'aliquota, a carico esclusivamente del datore 
di lavoro, è del 2,22 per cento e si applica solo 
per il personale operaio. 

— contributo di maternità: le aliquote di 
contribuzione sono rimaste invariate (per il 
settore industriale, 1,23 per cento a carico 
azienda) e vanno applicate anch'esse sulla 
retribuzione effettiva mensile, senza massima- 
le. Naturalmente, questo contributo non è 
dovuto per quelle categorie di lavoratori, ad 
esempio i dirigenti industriali, per le quali non 
è prevista, in caso di assenza per maternità, 
alcuna erogazione di prestazioni economiche 


Rispettati 
gli accordi 


Discussi i problemi economici 


Prevallo. 

Del problema del completa- 
mento dei collegamenti auto- 
stradali italo-jugoslavi hanno 
discusso ieri a Trieste il presi- 
dente dell’ente camerale, on. 
Giorgio Tombesi, e il ministro 
consigliere per gli affari eco- 
nomici dell’ambasciata jugo- 
slava a Roma, Bogoljub Ko- 
privica, giunto in visita alla 
Camera di commercio giulia- 
na accompagnato dal vice- 
console jugoslavo a Trieste, 
Vlastas Valencic Pelikan, Il 
presioente camerale Tombesi 

‘a ricordato agli ospiti che il 
completamento dell’autostra- 
da Lubiana-confine italiano 
di Fernetti è previsto, quale 
impegno, dagli accordi di Osi- 
mo e che per esso l’Italia ha 
già concesso delle contropar- 
tite economiche. È 

Nel corso degli stessi collo- 
qui, Tombesi e Koprivica 
hanno affrontato anche altri 
temi inerenti ai rapporti eco- 
nomici fra le aree di confine. È 
stato ribadito da ambo le par- 
ti — come rileva una nota 
camerale — l’interesse al re- 
golare svolgimento degli 
scambi in conto autonomo. 
Koprivica ha peraltro parlato 
di «grande vigilanza da parte 
jugoslava contro eventuali 
‘abusi in tuttii rapporti econo- 
mico-valutari fra la Jugosla= 
via e i Paesi esteri. 

Si è poi discusso delle pro- 
spettive di ulteriore sviluppo 
della cooperazione scientifi- 
co-tecnologica, specie fra Slo- 
venia, Croazia e istituzioni 
scientifiche triestine, rinvian- 
do ulteriori approfondimenti 
alle (PIORSLnE riunioni tecni 
che di Alpe Adria e alla sessio- 
ne della commissione mista 
per la cooperazione di frontie- 


ra, 

Circa la decisione della Slo- 
venia di dar corso entro l’an- 
no ai lavori di costruzione del- 
le autostrade di collegamento 
fra Trieste, Gorizia e Lubiana, 
non è dato di sapere date più 
precise circa l'avvio dell’ope- 
ra, né lo stato dei progetti. 
L'aspetto più importante è 
comunque rappresentato dai 
finanziamenti, in mancanza 
dei quali la Slovenia aveva. 
ritardato l’esecuzione degli 
impegni assunti a riguardo 
conil trattato di Osimo. Per il 
traforo delle Caravanche, la 
Jugoslavia ha invece ottenuto 
uno stanziamento Cee per 
28,8 milioni di Ecu, al 18% di 
‘una spesa preventivata in 160 
milioni di Ecu. B. U. 


Autotrasportatori 
goriziani 
in subbuglio 


«La mancata adozione di 
provvedimenti di riequilibrio 
dell’interscambio dei traffici 
tra Italia e Jugoslavia, e piùin 
generale tra l’Italia e i paesi 
dell’Est europeo e del Medio 
Oriente, ha progressivamente 
compresso il ruolo del tra- 
sporto isontino, riducendolo 
ormai a ben poca cosa». 
quanto hanno rilevato, in un 
comunicato, i comitati diret- 
tivi dei gruppi autotrasporta- 
tori di merci artigiani e indu- 
striali della provincia di Gori- 
zia, che si sono riuniti d’ur- 
genza per esaminare le inizia- 
tive da adottare «per richia- 
mare l’attenzione sulla gravis- 
sima situazione operativa del 
settore». 


CON UNA LETTERA AI TRE SINDACATI 


La «Zanussi» precisa 
i termini dell'intesa 


Discusso il rilancio dell'ex ceramica Galvani 


PORDENONE — La dire- 
zione Zanussi ha inviato ieri 
mattina ai tre sindacati por- 
denonesi una lettera con cui 
vengono chiariti e interpreta- 
ti i punti dell'accordo già sot- 
toscritto. L'iniziativa dell'a- 
zienda viene valutata positi- 
vamente dalla Flm cittadina 
e anche dalla stessa Fiom- 
Cgil, che l’ha giudicata un 
passo avanti rispetto all’ipo- 
tesi di intesa da essa non 
sottoscritta. «Il ragionamento 
contenuto infatti — spiegano 
alla Fiom — parte dai volumi 
produttivi annuali e trime- 
strali per approdare poi, fatte 
tutte le verifiche previste, al 
capitolo dell’assunzione dei 
giovani. Si istituisce quindi 
un aggancio preciso tra il nu- 
‘mero di pezzi da produrre e gli 
organici da impiegare per fare 
materialmente questi pezzi». 

L'azienda quindi precisa nel 
suo documento i volumi pre- 
visti per Porcia: lavabianche- 
ria un milione e 80 mila pezzi; 
essiccatori 156 mila pezzi, fri- 
goriferi 398 mila pezzi, parti 
staccate 58.670 pezzi. 

«Per l'esecuzione di questi 
volumi complessivi — infor- 
ma l’azienda — prevediamo 
inserimenti temporanei di for- 
ze lavoro in attività diretta- 
mente produttive. La consi- 
stenza di questi inserimenti 
sarà identificata confrontan- 
do le intese contenute nel ver- 
bale del 10 febbraio. L'attua- 
bilità di questi inserimenti 
sarà verificata secondo il pun- 
to 6 dello stesso verbale». 

In campo occupazionale, in- 
tanto, ci sono buone novità. 
«In questi giorni — afferma 
Daniele Bacchet, della Fim- 
Cisl — l’azienda ha richiama- 
to al lavoro 36 operai in cassa 
integrazione, del reparto puli- 
zia. I primi positivi effetti del- 
l'intesa separata si fanno 
quindi sentire». Il documento 
aziendale conclude informan- 
do che «ulteriori giornate di 
straordinario, previsto al mo- 
mento nel numero di due, ver- 
ranno messe in calendario 
con le verifiche trimestrali 
che abbiamo programmato». 
Restano ancora aperti, dice 
ancora la Fiom, i problemi 
legati al rientro dei 13 impie- 
gati e le verifiche tecniche che 
si stanno attuando nello sta- 
bilimento sulle prospettive 
dei reparti plastica e cablaggi. 
Oggi la Fiom ha convocato 
una riunione di tutte le sue 
strutture. T.Z. 


# ** 
PORDENONE — Si è tenu- 
ta ieri mattina nella sede sin- 
dacale di via S. Valentino l’as- 
semblea dei lavoratori della 
ex ceramica Galvani alla pre- 
senza dei segretari dela Cgil 
Vignola, della Cisl Fenos, del- 
Ja Uil Giorgetti e i rappresen- 
tanti della categoria Sala, 
Piazza e Francescut alla qua- 
le ha partecipato il commer- 
cialista pordenonese Romano 
Rizzo oltre al signor Gaspetin 
che rappresentava il secondo 
gruppo industriale — dopo la 
Simi di Mestre — interessato 
al rilancio produttivo dello 
stabilimento. Rizzo ha preci- 
sato che ha già prodotto 
all'assessorato regionale al- 
l'industria e alla Friulia il pro- 
prio progetto di intervento 
corredato dalle relative ri- 


tamente i pro e i contro dei 
due piani e ritiene inoltre che 
da parte della Regione debba 
essere svolta un'azione di re- 
cupero, eventualmente in al- 
tro stabilimento e zona, del 
progetto che non fosse pre- 
scelto per il rilancio della ex- 
Galvani. La proposta è moti- 
vata dalla convinzione che 
tutti e due i piani sono stati 
costruiti senza improvvisazio- 
ne e hanno anzi valide basi di 


chieste finanziarie. 

Il progetto prevede l’entra- 
ta in funzione della nuova at- 
tività entro tredici o quindici 
mesi dall’acquisita disponibi- 
lità dello stabilimento, da 
acquistare. L'organico che sa- 
rà gradualmente assunto a 
pieno regime del programma 
produttivo è indicato in 87 
addetti, con una produzione 
di 245 mila pezzi all'anno, a 
pieno regime di sanitari. 


Il sindacato valuterà atten- ! sostegno, 
ARRIVI 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio 
13/2. 13.00. EBRO Scap Flow Siot 4 
13/2 16.30  LEPETANE Venezia 32 
13/2. 17.00. KOROS Ravenna  * 15 
13/2. 18.00 MAKHACHKALA Tuapse rada/Siot 3 
13/2. sera NORASIA ADRIA Ancona 49 (8) 
13/2. 20.00  WOLWOL Livorno 40 
14/2 12.00  CARMINA DEL MAR Haifa molo VII 
14/2 6.30 KAETHE JOHANNA Ravenna molo VII 
14/2 6.30. SERENISSIMA EXPRESS Alessandria 57 
PARTENZE 
Data| Ora Nave Ormeggio | Destinazione 
13/2. 15.00  LANGEBERG 51 (15) Livorno 
13/2. 19.00. SEXTUM 49 (9) P. Said 
13/2. 14.00 SOCARCINQUE 55 Monfalcone 
13/2. sera . LJUBLJANA 36 Venezia 
13/2. sera  CHELIA 44 ordini 
13/2 sera ALKA 40 Capodistria 
13/2. 20.00. ELEONORA M. Siot 3 Venezia 
14/2 12.00 MAKHACHKALA Siot 3 .Lavera 
14/2 sera EGUZKIA Frigomar Algeciras 
14/2 sera  EBRO Siot 4 ordini 
14/2 sera VISHA PARAG 14 Fiume 
14/2 sera PULA 44 Skikda 
14/2. sera. ALMARE SETTIMA 55 ordini 
14/2. sera  ANEMOS 51 (16) Ancona 
14/2. sera ADMIRAL PURISIC 50(11) Capodistria 
14/2. sera  NORASIA ADRIA 49 (8) ordini 
14/2 sera © KAETHE JOHANNA molo VII Ashdod 
14/2 sera SERENISSIMA EXPRESS 57 Venezia 
MOVIMENTI 
Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
13/2. ‘15.00 ANEMOS rada 51 (16) 
13/2. 19,00. ADMIRAL PURISIC rada 50 (11) 
SILBA 

NAVI IN PORTO JNADEEN 
Punto franco vecchio CASTORO 2 
ANTONELLA A. (dimora) CASTORO 9 
AMIN: (att. partenza) Sidemar 
VISHVA PARAG (inoperoso) PINGUIN 


KAPITEN AHMET LULI (att. par- 
tenza) 

RABUNION V (inoperoso) 

Porto doganale 

HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 

ABUSIMBEL (imb. varie) 

LJUBLJANA (sb./imb. varie) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 

PULA (imb. carta) 

CHELIA (imb. carta) 

AOUNALLAH (lavori) 

SEXTUM (sb./imb. conten.) 

LANGEBERG (sb./imb. conten.) 

TAGELUS (inoperoso) 

'ALMARE SETTIMA (sb. carbone) 

SOCARQUATTRO (imb. carbone) 

SOCARCINQUE (imb. carbone) 

Siot 

ELEONORA M. 

Frigomar 


NAVI IN ARRIVO 


SOCARSEI (Italia), ag. Cattaruz- 
za, carbone, prov. Trieste; ANTOI- 
NE (Libano), ag. Costanzi, rottami 
ferro, prov. Tripoli; KAVO MATA- 
PAS (Grecia), ag. Cattaruzza, cru 
sca, prov. Buenos Aires. 


NAVI IN PARTENZA 


CENTURION (Argentina), per 
Ravenna; C. KAVADA (Cipro), pe 
Salonicco. | 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


EGUZKIA (sb. tonno cong.) SAN BARTOLOME (Spagna), ag. 
Arsenale Triestino S. Marco Costanzi, sbarco caolino, Portoro» 
DITAS sega; CHRISTINA KAVADA (Ci 
VENERATA pro), ag. Costanzi, sbarco crusca, 
GIANNIESSE banchina De Franceschi. 


Autorizzazione concessa con D.M. 4288138 
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Venerdì, 


14 febbraio 1986 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


NEL 1985 HA REALIZZATO UN FATTURATO CONSOLIDATO DI 6.130 MILIARDI 


pansione storica per l’Olivetti 


Ben 935 miliardi in più del 1984 per la capogruppo - Successo soprattutto all’estero 


Approvato un aumento di capitale per prestito o 


IVREA —Ilgruppo Olivetti 
ha realizzato nel 1985 un fat- 
turato consolidato di oltre 
6130 miliardi di lire, con un 
aumento del 34% rispetto al 
1984. Nello stesso esercizio, la 
società capogruppo ha rag- 
giunto i 3487 miliardi di lire di 
fatturato, 935 miliardi in più 
rispetto all’84, parì al 36,6%. 
L'utile consolidato del gruppo 
è di 500 miliardi di lire, men- 
tre quello della società capo- 
gruppo di 330 miliardi. 


Queste anticipazioni dei da- 
ti dell'esercizio dello scorso 
anno sono state fornite dal 
presidente e amministratore 
delegato della società, Carlo 
De Benedetti, durante l’as- 
semblea straordinaria degli 
azionisti convocata, a Ivrea, 
per varare un aumento di ca- 
pitale sociale da mettere al 
servizio di un prestito obbli- 
gazionario internazionale. 

Particolarmente significati- 
vo è stato nell’85 l’incremento 
delle vendite dei prodotti Oli- 
vetti sui mercati esteri. Il fat- 


turato del gruppo all’estero è 
passato, infatti, da 2883 mi- 
liardi dell’84 a circa 4100 mi- 
liardi dell’85, con una crescita 
superiore al 42%. Le esporta- 
zioni della capogruppo sono 
passate da 1088 miliardi del 
precedente esercizio a 1073 
‘miliardi nell'85, con un au- 
mento del 56,9%. _______ 
Crescente anche l’impegno 
del gruppo nell'attività di 
ricerca, con una spesa che è 
stata nell’85 superiore ai 280 
miliardi (+23% rispetto 
all'84). Gli investimenti del 
gruppo in immobilizzazioni 
tecniche e commerciali sono 
stati nel biennio 84-85 di 640 
‘miliardi, mentre quelli in ri- 
cerca e sviluppo sono ammon- 
tati a 770 miliardi, i 
All’espansione generale del 
gruppo in termini di fatturato 
fa riscontro anche una miglio- 
Te situazione finanziaria. L’in- 
debitamento finanziario netto 
del gruppo alla fine dell’anno, 
infatti, era inferiore a 250 mi- 
liardi di lire, con una diminu- 


Carlo De Benedetti 


zione di circa 70 miliardi ri- 
spetto ai 319,3 di fine ’84. La 
società capogruppo presenta 
una situazione di disponibili- 
tà netta di oltre 160 miliardi, 
contro i 100,8 miliardi di fine 
’84. Ultimo dato particolar- 
mente significativo consiste 
nell’aumento del numero dei 


dipendenti, che è stato a livel- 
lo di gruppo di 1331 unità. Per 
quanto riguarda la capogrup- 
po, il personale occupato è 
cresciuto di 407 unità nell’85, 
passando da 17.750 unità a 
fine ‘84 a 18.157 unità al 31 
dicembre ’85. 


L'assemblea straordinaria ‘ 


degli azionisti della Olivetti 
ha anche approvato a stra- 
grande maggioranza l’aumen- 
to del capitale sociale fino a 
un massimo di 40 milioni di 
azioni di risparmio non con- 
vertibili al servizio di una 
emissione da parte della Oli- 
vetti international di un pre- 
stito obbligazionario in fran- 
chi svizzeri per un controvalo- 
re di circa 430 miliardi di lire. 

L'operazione prevede la ri- 
nuncia al diritto di opzione da 
parte degli azionisti Olivetti. 
Per essi, come per gli obbliga- 
zionisti e per i detentori delle 
opzioni contrattuali Olivetti 
1982-1987, è previsto il diritto 
di prelazione nella sottoscri- 
zione delle obbligazioni. Ma 


bbligazionario in franchi svizzeri 


l'assoluta novità consiste nel- 
la possibilità da parte dei 
risparmiatori italiani di sotto- 
scrivere i titoli in valuta este- 
ra nella Olivetti international 
senza l’obbligodel deposito 
previo, su concessione del mi- 
nistero per il commercio 
estero. 


Verranno così posti sullo 
stesso piano gli azionisti non 
residenti nel nostro paese con 
quelli residenti in Italia. Il 
prestito obbligazionario che 
sarà emesso dalla Olivetti 
international avrà una durata 
di dieci anni con un tasso di 
interesse (secondo le attuali 
condizioni di mercato) di cir- 
ca il 3,50% annuo. 

Ai sottoscrittori saranno 
concesse opzioni contrattuali 
(warrants) per la sottoscrizio- 
ne fino a un massimo di 40 
milioni di azioni di risparmio 
non convertibili Olivetti, per 
un ammontare complessivo, 
tra valore nominale e sovrap- 
prezzo, non superiore a 200 
miliardi di lire. 


VANNO A RUBA QUASI TUTTI | TITOLI: PER LA DANIELI RIALZO DEL 6,8 PER CENTO 


La febbre della Borsa 
continua ad aumentare 


ROMA — Gli indici di Bor- 
sa continuano a salire, L’indi- 
ce «Mib» della Borsa valori di 
Milano ha registrato ieri una 
variazione dell’1,34 per cento 
rispetto ‘a mercoledì, termi- 
nando a quota 1133. Gli altri 
indici hanno registrato le se- 
guenti variazioni: indice Me- 
diobanca (+1,69) 215,64, indi- 
ce Comit base 1972 (+1,29) 
517,28. Il rendimento effettivo 
delle obbligazioni calcolate 
da Mediobanca è risultato 
pari a 12,676 per cento. 

Il mercato azionario prose- 
gue nel suo movimento al rial- 
zo grazie a un rinnovato af- 
flusso di denaro che ha inte- 
ressato gran parte della quota 
e a una certa rarefazione del 
materiale offerto. A questo 
positivo andamento contri- 
buisce anche la risposta pre- 
mi di febbraio che si è svolta 
mercoledì. La domanda è 
apparsa ancora attiva sulle 
Fiat, diversi assicurativi, 
Montedison, Mediobanca, 
Iniz. Me.T.A., Olivetti, Pirello- 
na, tanto da consentire a qua- 
si tutti i valori indicati di 
raggiungere nuovi massimi. 

In vivace rialzo gli assicura- 
tivi e in particolare le Toro 
(+6,6 per cento) seguite dalle 
Alleanza (più.3), Generali (più 
2,1), Milano risp. (+1,5), Ras 
(più 1,4), Abeille, Fondiaria e 
Italia (+1,3), Sai (più 1 l’ord. é 
più 2,7 quella priv.). Di poco in 
rialzo Previdente e Lloyd 
Adriatico. 

Irregolari i bancari con nuo- 
vi buoni spunti per le Banco 
Roma  (+2,5), Cred. Varesino 
(+1,8), Lariano (+0,7), e Me- 
diobanca (+0;3). Ancora in ri- 
basso le Bna (-2,1) e riflessive 
le Nba (-1,2), Interbanca e 
Catt. del Veneto (-0,6). 

Le Fiat proseguendo nel 
movimento al rialzo hanno 
toccato il nuovo massimo di 
7480 con un progresso del 4,4 
per cento. Di riflesso ancora 
in rialzo le Ifil.(+2,3) e Ifi priv. 
(+1,7); tra i valori del gruppo 
‘ancora in rialzo le Snia Bpd 
(+2 Yord. e +2,6 la risp.), Uni 
cem risp. (+3,5), Gilardini e 
Fidis. 

Le Olivetti ord. hanno con- 
solidato ì progressi della vigi- 
lia mentre quelle priv., le risp. 
e le non convertibili sono sta- 
te rinviate al'rialzo. Staziona- 
rie le Cir e Buitoni mentre le 
Perugina hanno fatto un bal- 
zo dell’8,1 e le Sasib del 5,5 per 
cento. È î atea 

È proseguito il rialzo delle 
Montedison (+3,4) al nuovo 
massimo di 3001, seguite dalle 
Iniz. Me.T.A. (+1,6) e dalle 
Fidenza (+1,8). In contenuto 
recupero le due Standa. È 

Da segnalare poi i rialzi 
messi a segno dalle Danieli 
(più 6,8), Alivar (+3,4); Pirello- 
na (+3), Manuli (+2,4), Risa- 
namento e Ciga (+2), Burgo 
priv. (+3), Saffa (+1,6), e Riva 
(+1,5). Le Ciga da lunedì dan- 
no il via all'aumento misto del 
capitale. Tra i valori del grup- 
po Pesenti in rialzo le Italce- 
‘menti (+0,5 l’ord. e più 3,6 le 
risp.) mentre le Italmobiliare 
sono apparse resistenti insie- 
me alle F. Tosi. 7 
‘invariate le Bastogi e' in 
assestamento le Cogefar. Tra 
gli altri valori del gruppo Iri 
migliori le Cementir (+0,7) ma 
in assestamento le Alitalia. Le 
Sirti dopo la smentita delle 
voci su un possibile aumento 
di capitale sono finite dopo 
alterne oscillazioni a 8070 
contro 8339, 


MI FINSIEL— Aumento di capita- 
le in vista per la Finsiel, la finan- 
ziaria dell'Iri per il settore dell’in- 
formatica. L'assemblea degli azio- 
nisti, convocata per il 25 febbraio, 
Sarà infatti chiamata a decidere 
‘Un aumento del capitale sociale da 
15 a 25 miliardi. L'assemblea do- 
Vrà anche decidere la conseguente 
Modifica dell'articolo 5 dello statu- 
D Poe l’abrogazione dell’arti- 
lo 18. 


Entro l’anno a 40 mila miliardi 
il patrimonio dei fondi comuni 


ROMA — Il patrimonio dei fondi comuni dî 
investimento italiani ha buone possibilità di 
toccare î 40 mila miliardi di lire nel 1986, con 
un rapporto nel corso dì un solo anno della 
quota fatta registrare alla chiusura del 1985. 
«Sì tratta dì un obiettivo concretamente rag- 
giungibile, sempre che non accadano fatti 
eccezionali-e imprevedibili — ha spiegato il 
segretario generale dell’Assofondi Cammara- 
no — tenuto conto che a gennaio il patrimonio 
è aumentato dî 4500 miliardi di lire e che per.îl 
periodo successivo si può ipotizzare, sulla 
base dei risultati'85, un aumento medio di 1500 


miliardi al mese», 


Proprio la prospettiva dì un ulteriore, forte 
sviluppo spinge tuttavia î gestori di questi 
nuovi strumenti di intermediazione del rispar- 
mio a sollevare ancora una volta i problemi 
della ristrettezza del mercato azionario italia- 
no e dei vincoli che pesano sugli investimenti 


all’estero. 


«L'impegno molto forte nel settore dei titoli 
‘pubblici — ha sottolineato Cammarano — 
deriva dalla necessità di assicurarsi un’ade- 
guata liquidità e non v'è dubbio che i titoli 
pubblici siano, oltre che convenienti, facilmen- 


te monetizzabili. Però c'è anche il problema 
delle concrete possibilità di investimento nel 
mercato azionario italiano. 

«Di fronte alla grande disponibilità che 
stanno dimostrando i risparmiatori organiz- 
zati — ha precisato Cammarano — non c'è 
un’offerta adeguata. Continua a essere insuffi- 
ciente il numero deî titolì quotati în Borsa, 
mentre vanno molto a rilento le procedure per 
ammetterne di nuovi: ci sono titoli che atten- 
dono di essere quotati da sei o sette mesì e 
questo pone un problema Consob. 

«Occorre insomma un. mercato. molto più 


ricco per permettere una diversîficazione di 


portafoglio. Ma non solo: per perseguire que- 
sto obiettivo è anche necessario accrescere la 
Bossibilità, di investire suì mercati esteri». 
C'è chi sì preoccupa delle quote più o meno 
consistenti di titoli che è fondîì hanno in porta- 
foglio di talune ‘società, «ma intanto — ha 


concluso Cammarano — non si può fare un 


discorso generalizzato, perché le situazioni e 
le scelte sono diverse da fondo a fondo. Poi, 
bisogna pur avere presente che ì fondi opera- 
no con quello che c’è», sulla base delle scelte 
possibili nell’ambito del mercato. . 


IERI SI È FERMATO A 1603,50 - VOLA INTANTO LO YEN 


Il dollaro non si riprende 
e si avvia verso quota 1600 


ROMA — Continua la di- 
scesa del dollaro che si sta 
avviando a grandi passi ver- 
so quota 1600. Alla quotazio- 
ne ufficiale è stato valutato 
1603,50 lire, con una perdita 
di tre punti e mezzo rispetto a 
mercoledì. In quattro giorni è 
sceso di 28 punti, pari 
all1,7%. Era dal novembre 
del 1983, cioè da più di due 
anni, che non Si portava così 
in basso. 

Nel frattempo, la lira dimo- 
stra di tenere bene nel con- 
fronti delle valute «sorelle» 
del sistema monetario euro- 
peo, e in particolare sul mar- 
co che segna un rialzo solo 
marginale da 680,74 a 680,845. 
A Francoforte il dollaro è 
stato fissato a 2,3546 marchi, 
un pfennig e mezzo in meno 
dei 2,3605 precedenti, senza 
interventi di alcun genere da 
parte della banca centrale. 

Come nei giorni scorsi, la 
caduta del dollaro è stata 
determinata soprattutto da 


ROMA — Dovrebbe essere 
attorno al 5% l'aumento della 
tariffa della Rc auto per il 
1986-87 che la commissione 
Filippi suggerirà al ministro 
dell’industria. Esaurite l’altro 
ieri le audizioni delle catego- 
rie interessate (sindacati con- 
federali, Ania, sindacato degli 
agenti, autotrasportatori), gli 
esperti potrebbero conclude- 
re i lavori già nella prossima 
riunione — prevista per la fine 
di questa settimana 0 al mas- 
simo per gli inizi della prossi- 
ma — in maniera da inviare il 
parete finale ad Altissimo en- 
tro il 20 febbraio. 

Questi avrà così una setti- 
mana per valutarlo e girarlo 
poi al Cip affinché le nuove 
tariffe possano andare in vigo- 
re — come prescrive la legge 
— dal prossimo primo marzo. 
Quest'anno, però, invece del 
solito ventaglio di proposte 
elaborate in funzione di al- 


Dovrebbe 
l'aumento 


un'eccezionale rimonta dello 
yen, oggetto di molte opera- 
zioni speculative, e pure del 
franco svizzero, che attual- 
mente viene preferito al mar- 
co in quanto è diffusa la con- 
vinzione che la valuta elveti- 
ca sta recuperando il terreno 
perso nei mesi scorsi rispetto 
alla valuta tedesca. 

Variazioni marginali anche 
per il franco francese a 221,99 
contro 222,01 e il fiorino olan- 
dese a 603,05 da 602,93. Scen- 
de la sterlina, sempre vulne- 
rabile ai contraccolpi dei ce- 
denti prezzi petroliferi, a 
quota 2268,4, quasi dieci pun- 
ti in meno delle 2277,75 lire di 
mercoledì. 

Im netto rialzo; come avvie- 
ne da giorni, in parallelo con 
il loro. maggior rafforzamen- 
to nei confronti del dollaro, 
lo yen e il franco svizzero. La 
valuta nipponica giunge a 
8,747 lire, nuovo record, che 
batte quello precedente di 
8,689 risalente al 19 novem- 


trettanti scenari economici, la 
commissione invierà al mini- 
stro una sola cifra «secca»: 
considerando invariato al 
10,25 il rendimento finanzia- 
rio delle compagnie, al 6-5, 5-4 


il tasso di inflazione previsto . 


per i prossimi anni e invariata 
la frequenza dei sinistri, la 
Filippi dovrebbe abbassare di 
circa 2 punti percentuali la 


bre scorso. Mercoledì era a 
8,642. Le dimensioni dei mo- 
vimenti in atto sullo yen sono 
dimostrate dal fatto che sulla 
piazza di Tokio il giro di 
‘affari delle contrattazioni a 
pronti in valuta hanno rag- 
giunto i cinque miliardi 312 
milioni di dollari, un record 
assoluto, mentre il dollaro: 
cadeva a 183,50 yen, il mini- 
mo da quasi sette anni e 
mezzo. 


ULTIMA ORA 


Il dollaro 
scende sotto 
quota 1600 


NEW YORK — Il dollaro è 
stato fissato sul mercato di 
New York, al termine della 
giornata, a 1599,50 lire. È la 
prima volta dopo anni che la 
valuta Usa scende sotto la 
quota delle 1600 lire. 


assunte dalla Consob relative 
alla sospensione delle quota- 
zioni in Borsa di Ausonia, De 
‘Angeli e Paramatti, «se non 
interverranno fatti nuovi» l’I- 


| svap dovrà «provvedere alla, 


nomina del commissario ”ad 
acta” per la compagnia di Mi- 
lanofiori». 

Lo ha dichiarato il segreta- 
rio nazionale della Fiba-Cisl, 


richiesta di aumento del 7,4%, 
Intanto, dopo le iniziative 


Billi. «Non è noto, almeno alle 
organizzazioni sindacali, l’an- 


‘Westland: pesante ribasso 


LONDRA — La Westland ha accusato un pesante ribasso 
alla Borsa‘di Londra, dopo che l’assemblea degli azionisti ha 
approvato il piano di salvataggio Fiat-Sikorsky. 

Tltitolo è sceso ieri poco prima della chiusura a 85 pence dai 
108 di mercoledì, dopo aver toccato quota 83. Le azioni 
Westland avevano realizzato un massimo di 151 pence durante 
la lotta per l'acquisizione del 29,9 % del capitale fra l'alleanza 
italo-americana e il consorzio europeo, dopo essere scese fino a 
un minimo 1985/86 di 58 pence prima dell'annuncio dei piani di 
salvataggio, 


| Ma i prezzi 
si muovono 
in modo 
casuale , 


MILANO — Nonostante il 
progredire continuo della 
Borsa e la sempre maggiore 
presa di coscienza degli ope- 
ratori degli avvenimenti so- 
cietari, l’analisi finanziaria 
non ha ancora raggiunto in 
Italia tempestività, profondi- 
tà e diffusione sufficienti. Così 
come è accaduto per l’infor- 
mativa di parte aziendale, ne- 
gli ultimi anni sono stati fatti 
significativi passi in avanti, 
ma ancora sono ben lontani i 
livelli di sofisticazione tipici 
non solo degli Stati Uniti ma 
anche dei paesi europei più 
evoluti. 

E anche per questo — come 
ha spiegato il consigliere della 
Morgan Grenfell'Italia, Fran- 
cesco Micheli, nel corso del 
convegno sul tema «L'analisi 
finanziaria; uno: strumento 
per decidere» —:chè i prezzi 
sul mercato azionario italiano 
si muovono di frequente in 
maniera casuale e reagiscono 
con difficolta a fattori eccezio- 
nali quali i bruschi ribassi del 
petrolio e del dollaro». 

Il mercato italiano non è 
solo inefficiente con riguardo 
alle strutture ma anche — ha 
proseguito — perché le quota- 
zioni tardano molto spesso a 
mettersi in linea con le infor- 
mazioni, di qualsiasi natura 
esse siano (societarie, setto- 
riali, macroeconomiche). 


Del resto — ha continuato 
Micheli — l’inefficienza italia- 
na consente spazi operativi 
migliori rispetto-ad altre piaz- 
ze: negli Stati Uniti, infatti, 
dove i prezzi riflettono in tem- 
po analisi e informazioni pub- 
bliche e riservate, è estrema- 
mente difficile ottenere risul- 
tati superiori alla media. 


Questa differenza l’hanno 
compresa per primi proprio 
gli investitori esteri, che ba- 
sandosi sull'analisi fonda- 
mentale (quella cioè, che ha 
come obiettivola determina- 
zione del valore intrinseco del 
titolo) hanno realizzato ope- 
rando alla Borsa italiana utili 
differenziali che hanno deter- 
minato rendimenti anche 
molto superiori alla media. 

Sull’utilità dell'analisi fon- 
damentale e di quella «tecni 
ca» (avente a base un orizzon- 
te temporale a breve e la con- 
giuntura del mercato) ma, so- 
prattutto, sull’esigenza di una 
maggiore tempestività del 
l'informazione si è invece sof 
fermato il presidente del co 
mitato direttivo degli agenti 
di cambio di Milano, Ettore 
Fumagalli. 


ESAURITE LE AUDIZIONI DELLE CATEGORIE INTERESSATE 


aggirare sul 5 
ell’assicurazione auto 


er cento 


damento del piano di conver- 
sione e qualificazione del pa- 
trimonio — ha spiegato Billi 
— previsto dal verbale di inte- 
sa del 15 giugno 1984, Nono- 
stante che il sindacato coe- 
rentemente ai propri impegni 
abbia siglato il contratto inte- 
grativo aziendale con elemen- 
ti compatibili con l’obiettivo 
del rilancio finanziario, orga- 
nizzativo e produttivo del 
gruppo Ausonia, l’azienda si è 
rifiutata a oggi di concordare 
‘un incontro per fornire infor- 
mazioni sui programmi, sul- 
l'andamento aziendale e sul- 
l'assetto proprietario, A tutto 
questo occorre aggiungere — 
ha detto Billi — che oltre al 
presidente, il 30% dei dirigen- 
ti è dimissionario. Il sindaca- 
to, privo di interlocutore, ha 
inviato una lettera con richie- 
sta di incontro anche al consi- 
glio di amministrazione e al, 
collegio sindacale. 


| Chimica 

accordo 

europeo 
Enichem 
Ici 


ROMA — L’Enichem è la 
inglese Imperial chemical in- 
dustries (Ici) costituiranno 
una società comune nella 
quale confluiranno le attività. 
delle due società nei settori 
del polivenile (Pvc) e del clo- 
ruro di vinile monomero, due 
prodotto chimici largamente 
usati. La nuova società — che 
si chiamerà European vinyle 
corporation (Evc) e nascerà 
nella prossima primavera — 
sarà uno dei maggiori produt- 
tori europei in questo settore. 


L'attuazione dell'accordo rag- 
giunto tra Enichem ed Ici — 
afferma la nota — è all'esame 
delle due società. Dell’accor- 
do sono state informate la 
commissione della Cee e le 
competenti autorità nazionali 
con le quali proseguono. le 
discussioni. Una volta ottenu- 
ta la loro approvazione, Ici ed 
Enichem daranno vita alla 
Joint-venture. «Mediante l’e- 
liminazione dell’eccesso di ca- 
pacità produttiva costituito 
dagli impianti più vecchi e 
meno economici di entrambi i 
soci — prosegue la nota — la 
creazione della Joint-venture 
contribuirà in misura notevo- 
le alla soluzione del cronico 
problema della sovra capaci- 
tà dell'industria delle materie 
plastiche in Europa Occiden- 
tale. Mettendo in comune-le 
risorse più moderne delle.due 
società sarà costituita un’a- 
zienda altamente competitiva 
in grado di far fronte alla do- 
manda del mercato mondiale. 
La razionalizzazione in pro- 
gramma — afferma ancora 
l’Eni — darà anche la possibi- 
lità di ottimizzare prodotti, 
tecnologie ed infrastrutture. 


L'accordo prevede, in parti- 
colare, l’eliminazione nell’ar- 
co di un paio d’anni di 300 
mila tonnellate di capacità 
produttiva, pari a circa la me- 
tà dell’attuale sovracapacità 
in Europa Occidentale, La 
nuova società disporrà così di 
una capacità di 1.2 milioni di 
tonnellate di cloruro di vinile 
monomero e di un milione di 
tonnellate di Pve e sarà quin- 
di in grado di operare con 
tassi molto elevati di utilizza- 
zione degli impianti». 

Gli impianti per la produ- 
zione di «compound». di Pvc 
esistenti in Inghilterra, Sviz- 
zera ed Italia — afferma anco- 
ra l’Eni — saranno mantenuti 
in funzione e modernizzati. 
Tutte le attività operative 
dell’Enichem e-dell’Ici riguar- 
danti ì «compound» faranno 
capo alla Joint-venture. Que- 
st'ultima opererà a tutti gli 
effetti come gruppo di aziende 
con attività produttiva e di 
marketing che dipenderanno 
da un capogruppo in Olanda. 


Le attività commerciali 
saranno coordinate da Bru- 
xelles mentre sui maggiori 
mercati opereranno aziende 
locali. La nuova società.— 
conclude il comunicato — ac- 
quisterà le materie prime dal- 
l'Ici e dall’Enichem, contri- 
buendo in questo modo a so- 
stenere le produzioni a monte 


Il primo presidente della 
nuova Joint-venture proverrà 
dall’Enichem mentre il primo 
amministratore delegato sarà 
di nomina Ici. 

L’Ici produce 270 mila ton- 
nellate l’anno di Pve con ha 
perdita annuale di 120 miliar- 
di di lire. L’Enichem ne pro- 
duce 772.000 ed ha registrato 
un passivo di circa 95 mila 
miliardi di lire. L’Ici è stata la 
prima azienda manifatturiera 
britannica a superare nel 1984 
un utile di un miliardo di 
sterline (circa 2400 miliardi di 
lire) su un giro d’affari di 10 
miliardi di sterline (pari a 
24.000 miliardi di lire). Nel 
presentare i risultati di bilan- 
cio del 1984, il presidente del- 
«l’Ici, John Harvey-Jones, ha 
sottolineato la rapida espan- 
sione del gruppo in Usa ‘dove 
le vendite hanno segnato una 
crescita del 23 per cento e gli 
utili un aumento dell’80 per 
cento. Particolarmente dina- 
mico si ‘è rivelato il settore 
farmaceutico. 


Sme: l’Iri 
rinvia 
ogni . 
decisione 


ROMA — Le previsioni s0- 
no state confermate: i tempi 
della cessione della Sme si 
allungano in relazione alle 
scadenze della vicenda giudi- 
ziaria avviata da Carlo De 
Benedetti, a salvaguardia del- 
le ragioni della Buitoni, e 
‘complicata dai ricorsi succes- 
sivi della Cofima, la cordata 
guidata dall’imprenditore na- 
poletano Giovanni Fimiani. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 
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Dollaro USA TG 1603,50 1610,— 1603,50 
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Marco tedesco 680,89 678,50 680,84 
Franco francese 221,97 221,80 221,99 
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| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 63,77 (63,85); delle valute Cee 62,79 
(61,80); di tutte le valute 62,85 (62,86). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17500-17700; argento 310000-315000; sterlina vc. 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post:73) 138000-142000; krugerrand 560000- 
610000; 50 pesos messicani 700000-750000; 20. dollari oro 750000-800000; marengo 
italiano 115000-125000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 125000- 
185000; marengo: svizzero 130000-140000, 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista,per acquisti, vendite, stime di 


“GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via. Roma; 3 - Tel. 69086 


Parmalat: fatturato 


La decisione è stata presa 
all'unanimità dal consiglio di 
amministrazione dell’Iri che 
sì è riunito ieri pomeriggio per 
esaminare i risultati della pe- 
rizia effettuata dalla commis- 
sione Landi sul valore della 
finanziaria alimentare, 

In una nota, molto stringa-, 
ta, il consiglio dell’Iri ha fatto 
sapere di aver deliberato al- 
lVunanimità di «rinviare ogni 
valutazione circa le offerte 
pervenute a data successiva 
alla risoluzione del contenzio- 
so in atto nel grado che l’isti- 
tuto si riserva di valutare. 


nel 


MILANO — Il fatturato del gruppo Parmalat ha raggiunto 
1985 i 1171 miliardi e l'utile netto è stato di 8,5 miliardi 


contro gli 8 miliardi dell’84. 


Il giro d’affari dell'industria alimentare di Parma — infor- 
‘ma una hota — comprende l’attività degli stabilimenti di 
Collecchio; :Mantova (Bonlat), Verona (Dietalat) e Salerno 
(Parmalat Paestum) per un totale di 849,1 miliardi. A questa 
cifra va aggiunto il fatturato di due aziende passate recente- 
mente alla Parmalat; la Max Baker di Bovolone, in provincia di 
Verona, e la Tettamanti di Lurate Caccivio nel Comasco. 
‘Lie ‘due aziende, entrambe specializzate in prodotti da 
forno, hanno un fatturato complessivo di 42,5 miliardi. Gli 
stabilimenti in Francia, Germania e Brasile hanno realizzato 
complessivamente 150 miliardi, e la rete televisiva Eurotv 130. 

L'incremento delle vendite in Italia della Parmalat e delle 
società alimentari collegate è stato del 24,6%. 


- BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 
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* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
‘So.pro.z00 1000.1000 
Banca del Friuli 17000. 17000 
Carnica Ass. 7800 7700 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 100,90 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,30 
[o; mar. 87 sem. 7,85% 101,50 
C.C.T. apr, 87 sem. 7,80% 10tt 
[°; mag. 87 sem. 7,75% 101,10 
c. giu. 87 sem. 7,60% 101,10 
lug. 88 sem. 7,45% 102 
°. ago. 88 sem. 7,85% 101,95 
. set: 88 sem. 7,85% 101,85 
. ott. 88 sem. 7,80% 102, 
. nov, 90 sem. 7,75% 103,15 
dic. 90 sem. 7,60% 103,60 
. gen. 91 sem. 7,45% 103,45 
‘ feb. 91 sem. 7,85% 103,25 
. mar. 91 sem. 7,60% 101,60 
apr. 91 sem. 7,55% 101,65 
ag. 191 sem. 7,50% 101,65 
iu. 91 sem. 7,35% 101,75 
lug. 91 sem. 7,05% 100,65 
. ago. 91 sem. 7,45% 100,55 
. set. 91 sem. 7,45% ‘10055 
.T. ott. 91 sem. 7,40% 100,60 
. nov. 9i sem. 7,35% 100,70 
. dic. 91 sem. 7,10% 100,05 
.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,80 
 Ecu 82/89 ann. 13% 112,50 
. Ecu 82/89 ann. 14% 14 
. Ecu 83/90 ann. 11,50% 111,90 
. Ecu.84/91 ann. 11,25%. 112 
. Ecu 84/92 ann. 10,50% 108,30 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. apr. 86 ann: 14% 99,90 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50 100,35 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50 99,90 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99,05 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 97,90 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 97,55 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 97,70 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 97,50 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 98,35 
Obbligazioni convertibili 
' Generali 1981/88 12% 618,50 
Gerolimich 1981/88 13% 85— 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 312,50 
Tripcovich 84/89 14% 155, 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 45,86 == 
Interfund >; 23,67 = 
Int. Sec. Fund.» 17,25 = 
Italfortune » - 23,90 25,33 
Italunion » 15,13 15,84 
Multinvest » 28,64 Li 
Capital Italia» 22,29 oi 
Mediolanum » 27,12 29,48 
Rominvest » 25,17 26,68 
Robeco fior. 85,40 _ 
Rolinco » 74,60 —_ 
Rasfund lire. 30.655 a 
Fondo TreR lire 30.796 = 


Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100): 270,70 (+0,77% rispetto al- 
la giornata precedente. e +55,67% 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.828 
‘Arca BB 16.288 
Arca RR 11.114 
‘Aureo, = 
Azzurro, 13.867 
BN Multifondo 10.677 
BN Rendifondo 10.272 
Canpitalfit 10.212. 
Capitalgest 11.801 
Cash Management Fund 10.000 
Euro Andromeda 13.329 
Euro Antares 11.759 
Euro Vega 10.965 
Fiorino 14.574 
Fondattivo 12.827 
Fondersel 20.074 
Fondicri 1° 10.552 
Fondinvest 1° 10.754 
Fondinvest: 2° 12,133 
Fondo centrale 11.450 
Fondo Professionale 20.964 
Genercomit 14.058 
Gestiras 14.228 
Imicapital 19.406 
1 Imirend 13.402 
Iinterb. Azionario 15.493 
Interb. Obbligaz. 11.776 
Interb. Rendita 11.416 
Libra 13.801 
Multiras 13.998 
Nagracapital 11.942 
Nagrarend 10.560 
Nordfondo 12.078 
Primecash 11.288 
Primerend 15.676 
Primecapital 20.459 
Rendifit 10.569 
Risparmio Italia bilance. 13.674 
Risparmio Italia reddito 11.286 
Redditosette 11.970 
Sforzesco 10.947 
Visconteo 13.671 
Verde 11.343 
Fondo Ina 1.636,012 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1,1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 150,27 (+ 0,34%) 
Azionari 175,26 (+ 0,44%) 
Bilanciati 153,61 (+ 0,43%) 
‘Obbligazionari 121,92 (+ 0,15%) 


Lira al parallelo — 


MILANO — Il mercato italiano ha 
registrato i seguenti cambi in lire per 
Valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 1600- 
1610, franco svizzero 815-825, marco 
tedesco 675-682, sterlina 2260-2270, 
franco francese 220-223. 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA — | praccnl mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
ifoy (1,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte. 338,79 (+ 0,33) 
Hong Kong 837,50 (— 2,00) 
New York 334,40. (— 3,25) 
Londra 384,00 (— 8,25) 
Milano 340,41 (— 2,91) 
Parigi 837,15 (——) 
Zurigo 334,45 (— 3,30) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


14 febbraio 1986 | 


DALL'ESTERO 


MINACCIATA UNA CAMPAGNA NAZIONALE DI DISOBBEDIENZA CIVILE 


Estremo appello di Cory: 
«Adesso Marcos si ritiri» 


ll Presidente in carica pronto ad accettare una mediazione della Chiesa 


MANILA — Corazon Aqui- 
no ha lanciato ieri un urgente 
appello al Presidente Ferdi- 
nand Marcos, esortandolo a 
lasciare il potere fino a quan- 
do. sarà chiarita l’attuale ano- 
mala situazione, nella quale 
entrambi i candidati alla pre- 
sidenza, rivendicano la vitto- 
ria nelle elezioni della scorsa 
settimana. In cambio, ella as- 
sicura che farà del suo meglio 
per evitare che l’attuale crisi 
politica sfoci nella violenza. 

«Non propongo nuove ele- 
zioni, ma chiedo che si instau- 
rì un processo politico che 
risponda alla reale volontà 
della popolazione», ha affer- 
mato la candidata dell’oppo- 
sizione senza ulteriori precisa- 
zioni, Una rinuncia di Marcos, 
secondo Cory Aquino, rida- 
rebbe fiducia alla gente e con- 
tribuirebbe a placare la «rab- 
bia politica» insorta nel pae- 
se. Secondo la signora Aquino 
sarebbe un grave errore se il 
Parlamento proclamasse vin- 
citore Marcos, che ella accusa 
di avere truccato: le elezioni. 


Prevedendo il responso del 


Parlamento, costituito in 
maggioranza da deputati fe- 
deli a Marcos, il quale si ac- 
cinge, con ogni probabilità, a 
decretare la vittoria.del presi- 
dente uscente, asseritamente 
in vantaggio per oltre 800 mi- 
la voti, «Cory» appare inten- 
zionata a dare battaglia e a 
non arrendersi alla logica del- 
l’imbroglio. Per contrastare 
quelli che ha definito «sporchi 
trucchi» elettorali, Corazon 
Aquino ha così deciso di dare 
inizio a una campagna di di- 
sobbedienza civils in tutto il 
paese, i cui particolari saran- 
no annunciati nel corso di un 
comizio domenica prossima. 

Si tratta, a quanto è dato di 
capire, di costituire una sorta 
di presidenza-ombra, priva di 
poteri, ma in grado di mobili- 
tare le masse nel tentativo di 
costringere Marcos a gettare 
la spugna, 

Peraltro, il capo dello stato 
in carica non sembra assolu- 
tamente intenzionato a mol- 
lare la presa, Incoraggiato dal 
maggiore: appoggio america- 
no e sentendosi forte dell’im- 


minente proclamazione da 
parte del Parlamento, egli ha 
lanciato a sua volta un appel- 
lo alla riconciliazione dichia- 
randosi disponibile a una me- 
diazione della Chiesa nel con- 
trasto con l’Aquino. 


Ma l'opposizione ha imme- 
diatamente respinto la mano 
tesa di Marcos. «Se qualcuno 
vuole avanzare proposte, noi 
le ascolteremo, purché siano 
basate sulla verità e sulla giu- 
stizia», ha commentato Cory. 

Anche la Chiesa non sem- 
bra interessata a seguire Mar- 
cos, ritenendo ormai inevita- 
bile un cambio della guardia a 
Manila. 

Da parte sua, un senatore 
canadese, membro di un 
‘gruppo internazionale di os- 
servatori inviato a Manila per 
sorvegliare le elezioni, ha di- 
chiarato al rientro a Ottawa 
che «solo i sostenitori del pre- 
sidente Marcos hanno com- 
messo brogli». «La signora 
Aquino — ha detto — avrebbe 
dovuto vincere le elezioni con 
almeno il 60 per cento dei 
voti, se i sostenitori di Marcos 


non avessero commesso irre- 
golarità». Tale convinzione si 
basa su il controllo diretto 
effettuato in oltre 300 città e 
villaggi dai membri del 
gruppo. 

Da rilevare ancora che un 
altro stretto collaboratore di 
Corazon Aquino ha pagato 
con la vita il suo impegno 
politico. Arsenio Cainglet, 43 
‘anni, coordinatore della cam- 
pagna elettorale di Cory per 
la provincia di Tarlac, è stato 
assassinato ieri da quattro 
sconosciuti incappucciati, 
che lo hanno sorpreso mentre 
‘usciva di casa. Salgono così a 
19 gli attivisti, simpatizzanti e 
collaboratori di Corazon 
Aquino uccisi nell’ultima set- 
timana. 


Con un gesto senza prece- 
denti, infine, i rappresentanti 
diplomatici dei paesi della 
Comunità europea accredita- 
ti a Manila hanno partecipato 
ieri, accanto a Corazon Aqui- 
no, a una messa funebre in 
suffragio di un altro dirigente 
dell’opposizione assassinato, 
Evelio Javer. 


CONTESO AGLI IRANIANI IL CONTROLLO DELLA CRUCIALE VIA D’ACQUA 


Massacro sullo Shatt-el-Arab 
L'Iraq passato al contrattacco 


L'opposizione anti-khomeinista parla di settemila uomini 


Teheran — L’agenzia di notizie iraniana «Irna» ha diffuso questa foto di prigionieri iracheni 
catturati durante l’offensiva in corso a Sud di Bassora 


CON ARAFAT 


Re Hussein 
prevede 

una lunga 
paralisi 

del negoziato 


GERUSALEMME — Re 
Hussein di Giordania ha 
scritto al premier israeliano 
Shimon Peres di prevedere 
un «lungo stallo negli sforzi 
per avviare un negoziato di 
pace», secondo quanto scritto 
dal quotidiano israeliano 
«Jerusalem Post». 

Il messaggio è stato conse- 
gnato alcuni giorni fa al pre- 
mier dall’inviato statunite- 
sne Watt Cluverius, prove- 
niente da Amman, dove ave- 
va visto Hussein e seguito 
colloqui fra il sovrano e il 
leader dell’Glp, Yasser 
Arafat. 

H re avrebbe spiegato a 
Peres che lo stallo nel nego- 
ziato nasce dal rifiuto di Ara- 
fat — da tempo impegnato 
con il sovrano per rendere 
operativa una delegazione 
congiunta giordano- 
palestinese — di accettare re- 
centi proposte americane per 
far partire il negoziato. 

Gli Usa hanno insistito per- 
ché Arafat riconosca Israele. 


Malgrado lo stallo — che 
Peres ha registrato con disap- 
punto definendo i colloqui di 
Amman un «fallimento» — il 
premier e Hussein confidano 
che la renitenza di Arafat 
possa essere sbloccata da rin- 
novate pressioni di Amman, 
Egitto e Stati Uniti. 

Una possibilità di ulteriore 
pressione nasce dai contatti 
di Hussein con Damasco — 
attualmente duro avversario 

- di Arafat — che potrebbe da- 
re un suo appoggio a negozia- 
ti della Giordania con Israe- 
le, con o senza l’Olp. 

Nel frattempo Peres ha illu- 
strato al Parlamento quello 
che egli ha definito «un piano 
di decentramento ammini- 
strativo» per ridurre il con- 
trollo dei comandi militari 
israeliani sulla vita quotidia- 
na degli arabi che risiedono 
nei territorìî a occidente del 
Giordano e nella striscia di 
Gaza, occupati dal 1967. 

Peres, che è stato interrotto 
ripetutamente dai critici di 
destra e di sinistra, ha spie- 
gato che il piano prevede di 
concedere agli abitanti arabi 
autorità sulla sanità, la pub- 
blica istruzione, i servizi so- 
ciali e amministrativi. 


NUOVE RIVELAZIONI SUI «SANTUARI» DEL TERRORISMO INTERNAZIONALE 


Abu Abbas protetto da Bagdad [ta Libia 


Berlino Est ospita Abu Nidal? 


GERUSALEMME — Nuove 
rivelazioni sui «santuari» del 
terrorismo internazionale. 
Abu Abbas, il leader palesti- 
nese che avrebbe progettato il 
sequestro nel Mediterraneo 
del transatlantico italiano 
«Achille Lauro» vive e opera 
adesso a Bagdad, secondo 
una nota del quotidiano israe- 
liano «Jerusalem Post» ispira- 
ta da fonti dei locali servizi 
d’informazione. 


Capo del Fronte per la libe- | 


razione della Palestina (Flp) 
Abu Abbas — che venne la- 
sciato partire da Roma alcon- 
trario dei quattro dirottatori 
arabi della nave, rinviati a 
giudizio in Italia — dispone di 
un passaporto diplomatico 
iracheno e opera in una base 
assegnata da Bagdad alla sua 
organizzazione. 

L'attività di Abu Abbas — 
che le fonti del giornale riaf- 
fermano appartenere, con 
l'<Flp», all’Olp di Yasser Ara- 
fat — e il luogo dov’essa si 
svolge sono una conseguenza 


dei cambiamenti imposti al- 
l’Olp dal bombardamento ae- 
reo israeliano sul suo quartier 
generale in Tunisia, il 1.0 otto- 
bre scorso, 

Da parte sua, il famigerato 
Abu Nidal, il capo dell’orga- 
‘nizzazione terroristica «Al Fa- 
tah- Consiglio rivoluziona- 
rio», responsabile degli atten- 
tati contro gli aeroporti di 
Roma e di Vienna, si trovereb- 
be a Berlino Est, secondo in- 


formazioni raccolte dal quoti- | 


diano di Bonn «Die Welt». 

Quest'ultimo afferma che 
Abu Nidalè arrivato a Berlino 
Est per sottoporsi alle cure 
della professoressa Helga 
Mucke Wittbrott, direttrice 
dell'ospedale di Berlino Buch, 
che avrebbe i mezzi tecnici 
per curare il cancro al fegato 
di cui Abu Nidal, secondo le 
voci in circolazione, sarebbe 
sofferente. 


«Un’autentica eroina» 


NEW YORK — Marilyn Klinghoffer, la vedova del turista 
americano barbaramente assassinato dai terroristi palestinesi 
che sequestrarono il transatlantico «Achille Lauro», è stata 
onorata nel corso di sobri, commoventi funerali cui hanno 
partecipato diversi esponenti del mondo politico e religioso, 
stretti congiunti e amici di famiglia. 

«Marilyn era un’autentica eroina», ha detto il rabbino 
Harvey Tattlebaumdurante la cerimonia funebre, celebrata 
nella sinagoga Shaaray Tefila di Manhattan. La Klinghoffer, si 
ricorda, è morta improvvisamente domenica scorsa, vittima di 
una forma incurabile di cancro. Aveva 59 anni. 


Il giornale tedesco afferma 
che le spese per la degenza di 
Abu Nidal a Berlino Est sono 
pagate da uno stato arabo 
produttore di petrolio non 
identificato, che si fa carico 
abitualmente delle spese 
ospedaliere dei terroristi pale- 
stinesi, ai quali sarebbe ga- 
Tantita, nella Repubblica de- 
‘mocratica tedesca, una sicu- 
Tezza non ottenibile altrove. 


«DieWelt» afferma poi che il 
regime della Rdt avrebbe ga- 
rantito appoggio ai palestine- 
si in un accordo formale fir- 
mato nel1985 dall’allora mini- 
stro degli interni Heinz Hoff- 
mann, di ‘recente deceduto. 
Sostiene anche che esiste un 
accordo tra il regime libico e i 
terroristi palestinesi di Abu 
Nidal, in base al quale a que- 
sti ultimi verrebbe messo a 
disposizione un bilancio di sei 
milioni di dollari per l’esecu- 
zione di attentati contro 
obiettivi americani, inglesi, 
israeliani ed egiziani. 


«DUE MODELLI D'AVANGUARDIA» . 


pari alla 


per Gheddafi 


Svizzera 


ma più... democratica 


GINEVRA — Singolari e pittoresche dichiarazioni di Ghed- 
dafi: Libia e Svizzera hanno «regimi politici analoghi e sono da 
considerare come l'avanguardia verso una nuova, era per 
l’umanità, verso un mondo nuovo». E l’opinione espressa dal 
leader libico in una intervista al quotidiano di Ginevra «La 
Suisse» che ha pubblicato nel suo numero di ieri. 

Sono due stati «che si distinguono da tutto il resto del 
mondo», afferma il colonnello anche se aggiunge di ritenere che 
il sistema politico della Svizzera rappresenta «una fase inter- 
media» tra repubblica e «potere del popolo ‘e stato delle 


masse». 


Per Gheddafi «la pace potrà regnare nel mondo quando i 
sistemi che già esistono in Libia e in Svizzera si propagheranno 
nell’assieme del mondo» e rivolge poi un appello «per un 
coordinamento profondo degli sforzi tra Svizzera e Libia per 
instaurare le condizioni di pace e stabilità in Europa». 

In merito alla liquidazione degli oppositori, Gheddafi parte 
dal principio che il sistema. del suo paese è tale da eliminare «la 
necessità di un'opposizione». Tuttavia aggiunge: «Quelli che 
desiderano opporsi a ‘noi e vogliono!farsi ascoltare devono 
rientrare nel paese e prendere parte» ai dibattiti nei vari 


comitati popolari. 


Dure critiche vengono poi rivolte dal colonnello libico ad 
Arafat che — rileva —i suoi stessi compagni denunciano «come 
principale responsabile della tragedia di Beirut». 

Su «The News», quotidiano di Dacca, capitale del Bangla- 
desh (musulmano) si legge intanto: «Cercasi piloti, marinai e 
tecnici che vogliano entrare a far parte delle forze armate 
libiche per una guerra santa contro gli Stati Uniti e Israele». 


Così suona, parola più, parola meno, un annuncio economico» 


dell’ayatollah uccisi 


BAGDAD — Le truppe ira- 
chene hanno lanciato ieri un 
contrattacco su due fronti per 
accerchiare le forze iraniane 
che domenica notte hanno at- 
traversato lo Shatt-el-Arab 
nel corso dell’offensiva deno- 
minata «Aurora otto». 

Lo annuncia l’agenzia ira- 
chena «Ina», aggiungendo 
che l'avanzata è appoggiata 
da attacchi compiuti con mis- 


sili, artiglieria e dall’aviazione . 


per tagliare le linee di raccor- 
do con le retrovie alle forze 
iraniane. 

L'altra notte, l'Iraq aveva 
annunciato che il settimo cor- 
po d’armata aveva obbligato 
gli iraniani a Est di Bassora a 
una <ritirata disordinata» e 
che i combattimenti erano 
stati aspri lungo lo Shatt-el- 
Arab, Nel comunicato irache- 
no non si è fatta menzione del 
porto di Faw, all'entrata del 
golfo, che secondo Teheran è 
stato conquistato martedì 
scorso. 

A quanto riferisce invece 
Radio Teheran le forze irania- 
ne hanno fatto «ulteriori pro- 
gressi» sulla strada tra il por- 
to di Faw e quello di Umm 
Qasr nell’Irag meridionale, e 
hanno «liberato nuovi territo- 
ri». 

La televisione iraniana — 
che parla di 17 soldati uccisi 
da armi chimiche irachene — 
ha mostrato immagini del 
porto di Faw: installazioni pe- 
trolifere ed elettriche ed equi- 
paggiamenti militari iracheni 
distrutti e i resti di un Mig-25 
iracheno abbattuto. . 

Prosegue così l’estenuante 
guerra dei comunicati tra le 
due capitali in lotta, mentre il 
presidente iraniano Alì Kha- 
‘menei si è consultato telefoni 
camente con Gheddafi, suo 
alleato nel fronte arabo più 
estremista. Resta il fatto che 
anche gli oppositori di Kho- 
meini confermano l’entità del- 
le perdite: almeno settemila 
morti e 14 mila feriti, per lo 
più adolescenti, costituireb- 
bero il bilancio provvisorio 
delle vittime sul fronte irania- 
no dell'offensiva, secondo un 
comunicato diramato a Parigi 
dai «mujaheddin del popolo», 

I paesi arabi moderati sono 
preoccupati dal riaccendersi 
dei combattimenti e dalla 
pressione khomeinista che ri- 
schia di strangolare l’Irag.e di 
intaccare la stabilità del vici- 
no Kuwait. Il segretario gene- 
rale della Lega araba e sette 
ministri degli esteri hanno 
chiesto l'immediata convoca- 
zione del Consiglio di sicurez- 
za dell'Onu per discutere la 
situazione . 


PUBBLICATE LETTERE CHE DENUNCIANO | PRIVILEGI DELLA «RAZZA PADRONA» 


PER EFFETTO DI ANNI NEL «GULAG» 


«Anche i dirigenti devono fare la fila» | Sciaransky: accertata 
Ora la Pravda critica la «nomenklatura» 


MOSCA — «Nomenklatu- 
ra» è una parola tabù in Unio- 
ne Sovietica, ma nessuno può 
descriverne il significato în 
un modo migliore di quanto 
non viene fatto nelle lettere 
pubblicate ieri sulla 
«Pravda», 

Senza fare il minimo com- 
mento l'organo del Pcus pub- 
blica lettere di cittadini «indi 
gnati» che hanno provocato 
una forte emozione tra î mo- 
scoviti e che non faranno dor- 
mire sogni tranquilli ai pochi 
privilegiati che hanno lottato 
una ‘vita per entrare nella 
«nomenklatura». 

«Non si può chiudere un 
occhio — scrive N, Nikolaev, 
di Kazan (città a 800 chilome- 
tri a Est di Mosca), iscritto al 
Pcus dal 1940 — sul fatto che ì 


dirigenti del partito, i capì dei 
vari dicasteri statali, î diri- 
genti dei sindacati e perfino î 
dirigenti‘del'«Komsomol» (or- 
ganizzazione della. gioventù 
comunista), acuiscono, con il 
loro comportamento, la disu- 
guaglianza sociale, servendo- 
sì di ogni sorta di ospedali 
speciali, di negozi “chiusi” e 
così via», 

Prima del 27.0 congresso 
del Pcus (inizierà il 25 feb- 
braio prossimo) queste lettere 
hanno aperto un capitolo 
nuovo nella lotta alla corru- 
zione e gi privilegi iniziata dal 
segretario generale del Pcus, 


Mikhail Gorbacev, subito do- 


po la sua nomina, 

Il comunista Nikolaev chie- 
de l’abolizione dei «diritti par- 
ticolari» di cui godono i «ca- 


pi» con parole semplici e per 
questo più efficaci: «Da noi 
esiste il socialismo e ciascuno 
deve ricevere quello che gli 
spetta secondo il proprio la- 
voro. Può andar bene che îl 
dirigente guadagni più soldi, 
ma non dovrebbe godere di 
altri privilegi. Anche il capo 
vada in un negozio comune e 
faccia quella fila della quale 
siamo tutti stufi». —«—. — 
L’anziano B,. Alekseev, 
iscritto al partito dal 1919, 
moscovita, ritiene «poco pro- 
babile che i dirigenti rinunci- 
no da soli ai privilegi e ai 
"diritti particolari” e, per 
questo, questo chiede sistemi 
sbrigativi: «Per cambiare 
questa situazione vergognosa 
occorre una legge adeguata e 
una severa “purga” dell'ap- 


parato. Deve essere ripristi- 
nata nelpartito una legge che 


permetta di compiere una pu-' 


lizia periodica nelle file del 
Pcus». 

La «Pravda» si sente, tutta- 
via, în dovere di chiarire; «Il 
partito prende oggi provvedi- 
menti contro î dirigenti che si 
sono compromessi. Facciamo 
grandi sforzi per liberarci dei 
dirigenti il cui comportamen- 
to è estraneo alla nostra 
morale. Si tratta non di “pur- 
ghe”, ma di “pulizia”nelle file 
del partito, Alle “purghe” ab- 
biamo rinunciato tempo fa, 


| per motivi ben conosciuti», 


La rassegna delle lettere di 
denuncia dei privilegi della 
snomenklatura» termina con 
le parole di Y. Nasimov, di 
Krasnoyarsk, che sono utili 


per capire perché la «Prav- 
da» ha preso questa iniziativa 
senza precedenti, — " 

«Noi crediamo — scrive Na- 


 siîmov — nel nostro partito, 


riponiamo in esso ‘le nostre 
speranze. Anche îl partito de- 
ve credere in noi e contare sul 
nostro appoggio. Che parli 
con noifrancamente e aperta- 
mente di tutto. Il popolo capi- 
rà e darà il proprio sostegno», 
\ L'organo del'Pcus chiede il 
massimo sostegno per rispon- 
dere positivamente all’inter- 
rogativo che, come riconosce 
la stessa «Pravda», emerge 
da queste lettere: «Basteran- 
no al partito le foree e la 
fermezza per continuare que- 
sta grandiosa opera di rior- 
ganizgazione, riuscirà a por- 
tarla fino în fondo?», 


una lesione cardiaca 


GERUSALEMME — I nove anni di prigionia e di campi di 
lavoro hanno provocato al dissidente ebreo — cui è stata tolta 
ieri la cittadinanza sovietica, secondo un rito ormai abituale — 
Anatoli Sciaransky, conseguenze di carattere cardiaco e neuro- 
logico dovute soprattutto al lungo periodo di isolamento e a 
una cattiva e insufficiente alimentazione. 

Lo ha rivelato il cardiologo Mervyn Gottesman, primario 
della équipe di medici che ha sottoposto ieri Sciaransky a 
un'accurata visita, durata tre ore. 

I medici hanno accertato che i nove anni di detenzione e di 
permanenza nei gulag hanno provocato una lesione al muscolo 
cardiaco e un tremore alla mano sinistra, che non richiedono un 


l'arto, 


‘trattamento immediato, ma riposo e una rieducazione del- 


Quando fu incarcerato Sciaransky pesava 75 chili — ha 
ricordato il medico — che sì ridussero a 84 dopo l’ultimo 
sciopero della fame dell’anno scorso, Negli ultimi due mesi, in 
vista della liberazione, l'ex dissidente fu nutrito bene ed è 
ingrassato di 10 chili. Ma l'organismo ha risentito ugualmente 
delle passate privazioni che hanno fatto sentire le conseguenze 
sul cuore e sul sistema neurologico, 

«Sciaransky andò in prigione nel 1977 in eccellenti condi» 
zioni fisiche, Ritengo che questo fatto sia stato determinante 
nel consentirgli di sopravvivere a 403 giorni di carcere duro e 


‘180 giorni di isolamento continuo», ha detto il dr. Gottesman, 


CRISI JUGOSLAVA © 


Le miniere 
di Albona 
| epicentr( ; 
di tension 
social ( 
I 


BELGRADO — Crescono di 
giorno in giorno i segni di 
malcontento e spesso anché 
dell'opposizione verso il regi. 
me comunista jugoslavo. G) 
scioperi nelle fabbriche, dal 
rilevamenti che possono es. 
sere compiuti sulla stampf 
regionale, non accennano 
diminuire; d'altra parte i tri ce 
bunali continuano a reprime | 7C 
re ogni manifestazione di dis’ 
senso che venga segnalatà 
dall’apparato politico. Infi' st 
ne, le autorità della Bosnia | 2 
Erzegovina hanno divulgato 
‘una singolare statistica sullé ni 
crescita delle «attività (1 
ost P. 
Gli scioperi, da diversi mei la 
si, hanno investito tutte Il sl 
repubbliche; ma negli ulti 
giorni se ne sono svolti i 
Croazia due per alcuni aspe 
ti emblematici: il primo nel | to 
bacino carbonifero di Albo! la 
na, in Istria, celebre per lè di 
lotte antifasciste del primé 
dopoguerra di recente esalta; fi 
te dal film «Il rosso e il ner nr 
il secondo, in una delle più c( 
sviluppate. industrie chimi' Ia 
che della federazione, la «Ju 
goplastika» di Spalato. Det! t 
tati da rivendicazioni di cai n 
rattere economico hanno pre? q 
sentato chiari risvolti di di 
sagio sociale. ia 
Sulla «Voce del Popolo» di pi 
Fiume si legge testualmente! 
«Per quanto riguarda la spe: 
cifica posizione dei minatori | p 
in seno alla società, è un pro; g 


blema che bisognerà analiz? di 
zare dettagliatamente not n 
solo a livello comunale, ir d 


quanto la sola Albona not 
può portare cambiamenti 
sostanziali». 

Ad Albona hanno sciopera 
to 700 minatori, denunciandé, d 
che tutti gli esperimenti pei. te 
raddrizzare la crisi «sono st: & 
ti fatti a loro scapito». Il mas! 
contento è cresciuto al puntt 
che per acquietarlo è giuntd 
da Zagabria Ivan Bilandzija 
membro della presidenza del' 
la lega comunista croata. Al' 
la fine di un «comizio di pro 
testa» è stato proposto agli. 
scioperanti un aumento sala’ 
riale del 60 per cento, inferio' 
re, cioè, all’indice di inflazio 
ne che l’anno scorso, secondi 
dati ufficiali, è stato di circé 
1°80 per cento. 


«Jugoplastika» di 

che occupa trecen 

specialiste in confezioni, si) 
fermato nei giorni scorsi fili lare, 
dal primo turno, alle sei deli speci 
mattino, in segno di protestàì Co 
non solo per la retribuzioné pio, | 
mensile (35 mila dinari, par! golo 
acirca 170 mila lire italiane) jo di 
ma anche per le condizioni dll {vor 
lavoro e la «mancanza di cn re e 


laborazione» tra dirigent! 
dell'azienda e operai autoge/ 
stori. ; i 
Le ultime condanne di di: 
sidenti pubblicate dai gior; 
nali sono state pronunciate 
Sisak, grosso centro press 
Zagabria, ove tre minorenni 
— giovani dai 16 ai 18 anni 
dovranno scontare, per « 


sociazione ostile» al regim 


comunista e per dissenso ne! 
confronti dell’«ordinamenti 
sociale e autogestito», da tri 
a un anno di carcere; un lor! 
compagno dovrà restare, pe! 
un periodo di tempo impreci 
sato, in una casa di rieduc: 
zione. 

La statistica sulla crescit; 
delle «attività ostili» al re 
me della Bosnia-Erzego 
Viene presentata intanto dal 
quotidiano belgradese «Poli 
tika» con il titolo «Il nemic 
è sempre più fragoroso». Opei . 
ra dell'Alleanza socialista 
l’organizzazione di mass 
controllata dalla Lega comu' 
nista, la statistica denunci: 
che in quella Repubblica, ne 
1985, le attività contro il regi‘ 
me.sono aumentate del 23,4 - 
per cento rispetto all'ann 
precedente, 

In tale cifra rientrano an 
che le attività «promosse dal 
l'estero», 

Graziano Motta 


IL GRUPPO ANTISANDINISTA DI EDEN PASTORA A CORTO DI ARMI E APPOGGI 


SAN JOSÉ — Eden Pastora 
è in difficoltà, Le truppe del. 
l'Arde (Alleanza rivoluziona» 
ria democratica), formate da 
quattromila uomini, che ob- 
bediscono al leggendario «co- 
mandante Zero» e che costi- 
tuiscono uno dei principali 
gruppi che si battono contro il 
regime sandinista del Nicara- 
gua, dopo esserne stati alleati 
per abbattere il dittatore 
Anastasio Somoza, non han- 
no armi, né munizioni. 

Pastora, dopo mesi di silen- 
zio, ha peraltro diffuso un 
«bollettino di guerra», annun- 
ciando che le sue forze stanno 
infliggendo importanti perdi- 
te all'esercito regolare, 

Pastora è andato personal. 
‘mente nelle zone del conflitto 
proprio per cercare di riani- 
‘mare i suoi uomini perché il 
morale è basso e le possibilità 
di continuare la lotta limitate, 
tanto che l’organizzazione ha 
deciso di intensificare, a tutti 
i livelli, le iniziative per cerca- 
re un dialogo ed un'intesa con 
il regime di Managua. 


Di questo e della situazione 
nella regione parla José Davi- 
la, coordinatore, politico ‘e 
quindi principale dirigente 
dell'Arde, ex vicepresidente 
del partito socialdemocratico 
del Nicaragua ed ex membro 
del consiglio rivoluzionario di 
quel paese, attualmente. 

Davila è subito molto chia- 
ro: «L'Arde cerca una soluzio- 
ne negoziata al conflitto in 
Nicaragua. Sul piano militare 
siamo in crisi, Ci mancano 
armi e munizioni, da due anni 
non riceviamo aiuti dall’ester- 
no. I soldi gli Stati Uniti li 
danno alle altre organizzazio- 
ni antisandiniste con le quali 


abbiamo cercato inutilmente 


un dialogo». 

«I risultati ottenuti finora 
appaiono modesti, Il governo 
di Managua non vuol trattare. 
Preferisce la soluzione milita- 
Te. A livello internazionale 
non si è capito che noi noh 
siamo con i somozisti. Per 
esempio, in Europa, molti non 
ci appoggiano perché pensa- 
no che siamo dalla parte del- 


Eden Pastora 
l’ex dittatore». 

Davila è tra coloro che han- 
no lottato con Daniel Ortega 
e gli altri comandanti. Poi se 
n'è andato in esilio per com- 
batterlì, ma non crede oggi 
che sarebbe stato più utile 
restare. «Per un anno — affer- 


ma — abbiamo cercato il dia- 
logo, No, quella scelta fu cor- 
retta, in Nicaragua non c'era 
spazio politico per fare oppo- 
sizione. I sandinisti vi hanno 
instaurato un inconcepibile 
maxismo-leninismo tropicale 
che ha portato il paese lonta- 
no dagli obiettivi della rivolu- 
zione», 

Ciò ha anche favorito la vit- 
toria del fronte sandinista nel- 
le elezioni, che esso — secon- 
do Davila — avrebbe vinto 
comunque. «Gli altri partiti 
non avevano alcuna possibili- 
tà. Oggi, peraltro, il governo 
ha l'appoggio di appena il 20, 
per cento della popolazione». 
L’Arde vuole il dialogo, ma 


« pone condizioni, Afferma Da- 
' vila: «Intanto vogliamo discu- 


tere. Lo abbiamo detto chia- 
ramente agli ambasciatori del 
Nicaragua in Costa Rica ed in 
Germania, Le chiavi della pa- 
ce le hanno i sandinisti. Ab- 
biamo anche presentato un 
piano che prevede il ritorno 
agli obiettivi iniziali della ri. 
voluzione». 


La piazza 
ad Haiti 
domanda 
epurazioni 


PORT-AU-PRINCE — Ol. 


tre un migliaio di persone, 
giunte in corteo dai quartieri 
popolari di Port-Au-Prince, 
hanno manifestato davanti al 
palazzo presidenziale di Haiti, 
chiedendo l'allontanamento 
dal comitato nazionale di go- 
verno e dal gabinetto da esso 
costituito di tutti coloro che 
‘hanno ricoperto cariche di ri- 
Hevo durante la dittatura, 
"Tra questi figurano in parti- 
colare, l’ing. Alix Cineas, uno 
dei due membri civili della 
giunta, che fu, negli anni pas- 
sati, ministro dei lavori pub- 
blici nel governo del presiden- 
te Jean-Claude Duvalier, non- 
ché il colonnello delle forze 
armate Prosper Avril, che fu 
comandante delle guardie 
presidenziali del dittatore. 


L'AMAZZONIA CONTRIBUISCE ALLA POLLUZIONE DELL'ATMOSFERA 


SAN PAOLO —Inunrecen- 
te seminario presso San Paolo 
esperti e studiosi si sono sof- 
fermati sullo «stato di salute» 
dell’immensa foresta amazzo- 
nica, «polmone verde» del 
Brasile e del globo. 

Lo spunto per questo con- 
sulto è stato un incendio che, 
nello scorso settembre, ha in- 
teressato una zona boschiva 
di circa 65.000 chilometri qua» 
drati; durante i lavori del se- 
minario non sono stati forniti 
dati precisi sulla persistenza, 
.0 meno, del fenomeno, ad al- 
cuni mesi di distanza dal suo 
prodursi, mentre si è conve- 
nuto che era prematuro valu- 
tare gli effetti dell'incendio 
sull’atmosfera delle regione 
‘amazzonica e, di riflesso, sul- 
l’intera atmosfera terrestre. 

Questi studi e questi dibat- 
titi rientrano in un program- 
ma («Able») iniziativa con- 
giunta statunitense- 
brasiliana, con la partecipa- 
zione sia della Nasa sia dell’I- 
stituto brasiliano di ricerche 
spaziali, come pure di varie 


università, che ha consentito 
una prima fase di rilevamenti 
sull’Amazzonia l'estate scor- 
Sa, e ne prevede una seconda 
la prossima primavera, nella 
stagione piovosa. 

Per il programma sono sta» 
te usate installazioni per un 
valore di due milioni di dolla- 
ri, coperti dalla Nasa. Vi han- 
no partecipato un centinaio 
di studiosi dei due paesi. 

Tra le varie apparecchiatu- 
re usate, spiccano una torre di 
45 metri, costruita a 30 chilo- 
metri da Manaus in mezzo 
alla selva, dove la vegetazione 
raggiunge i trenta metri di 
altezza. E un vecchio aereo 
«Electra», della Nasa, che ha 
ripetutamente sorvolato la 
zona del Rio delle Amazzoni 
tra Manaus e Belem, effet- 
tuando, con un certo disagio 
per gli studiosi a bordo, fre- 
quenti discese da settemila 
Leni di quota fino ad appena 
150. 

Sia la torre sia l'aereo erano 
pieni di sensori, di strumenti 
di rilevazione e di sonde, mi. 


ranti a raccogliere tutti i dati 
possibili sull'atmosfera e sulle 
sue alterazioni, Sull’aereo c'e- 
ra un dispositivo laser del pe- 
so di due tonnellate per la 
misurazione ‘del pulviscolo, 

Sembra confermato che l’A- 
mazzonia è, sì il «polmone 
verde» del mondo, ma ha { 
suoi problemi specifici, In- 
nanzi tutto, produce monossi- 
do di carbonio, per un feno- 
meno naturale, e il suo stesso 
«metabolismo» produce, ana- 
logamente a quanto avviene 
in regioni altamente indu- 
strializzate, piogge acide, cioè 
contenenti zolfo, 

Di per sé, l'immensa foresta 
avrebbe meccanismi di com- 
pensazione sufficienti per evi- 
tare danni all'atmosfera, ma il 
monossido di carbonio che es- 

“sa produce va a sommarsi, a 
livello globale, a quello pro- 
dotto dalla combustione degli 
olii minerali, col rischio di 
aumentare il calore dell’atmo- 
sfera che circonda il nostro 
pianeta. 

Per ora non è possibile 


quantificare il contributo dell 
l’Amazzonia all'aggravament| 
to del problema, Una vers 
tragedia sarebbe se | cinque] 
milioni di chilometri quadrati 
della foresta amazzonica veri 
nissero tutti distrutti; ma fl: 
nora la negativa opera dell 
l'uomo ha distrutto solo il cin 
que per cento di questa superd 
ficle, abbastanza per preoccu:i 
pare, non abbastanza pe 
creare danni irrimediabili. * 
A ogni modo, il rischio esili 
ste. La colonizzazione agricoli! 
la, del resto assai problematé 
ca se non impossibile, la ricer 
ca di minerali e di pietre pi 
ziose, la costruzione di stragé 


inutili come la «Transamazz&o: i 
nica», sorio pericoli reali e {E 
turi contro i quali bisogng 
lottare per salvare la foresta. 

La partecipazione della Na! 
sa al progetto «Able» è mod 
vata anche dal fatto che vett'g 
gono sperimentati alcu: 
strumenti i quali ulteriormeRà 
te perfezionati, potranno essé 
re usati nei «satelliti». 


COM: COM. 24/12/85 


Venerdì, 14 febbraio 1986 
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SONO PRODOTTI NELLA REGIONE FARS DA NOMADI E SEM 


Turchi, arabi e persiani | Anche a Trieste 
creano i ta 


eti Shiraz 


IL PICCOLO 


SI TROVANO PEZZI INTERESSANTI 


si cerca «decò» 
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| ALCUNI CONSIGLI PER RISCHIARARE L’ANGOLO STUDIO | ‘a 
del ini si ii 
AL i 1 î 
Ogni ambiente della casa Î T 
agi P S 
i 9 ome «vestire» una scatola ceramiche e arredo bagno 
rio! 
zio! Trieste, via Bartoletti 2, tel. (040) 390540 
Ù . A . ego 7 , tel. 
ire deve Avere la «SUGO» luce Con poca spesa si possono ottenere risultati apprezzabili || £c. resauosca 
lett È sue ua 2 i - Da <> i 
ato Ogni zona della casa, ha | rischiarato da una lampada |dal piano di lavororin modo 
si. bisogno-di una luce partico- | a luce diretta, a morsetto o | da concentrare il fascio di 
i fig lare, predisposta per la sua | da tavolo, con braccio sno- | luce direttamente sullo 


| dell specifica funzione e finalità. 


està 


Consideriamo, ad esem- 


ionél pio, l'angolo studio. Un an- 
parli golo del genere è ovviamen- 
ine) te dotato di un piano di 
ni dil /avoro dove leggere, scrive- 


coli) 
entil 
ogei 


re e studiare: dovrà essere 


IL MOMENTO 


dabile orientato alla sinistra 
di chi studia. 

In alternativa a questo tipo 
di illuminazione si può pre- 
vedere una lampada a soffit- 
to sospesa a debita altezza 
(novanta centimetri circa) 


stesso. 

Se al posto di un angolo 
studio si dispone di un vano 
adibito a tale funzione, è 
indispensabile indirizzarsi 
verso un'illuminazione diffu- 
sa che rischiari globalmente 
l'ambiente e verso una sor- 
gente luminosa destinata al 
piano di lavoro. 

Per la prima. si potrà sce- 
gliere una piantana con dif- 
fusore rivolto sul soffitto o 
anche una serie di faretti a 
pinze orientabili agganciati, 
per esempio, ai ripiani di 
una libreria. Oppure si potrà 
optare per una rotaia sulla 
quale i faretti potranno esse- 
re fatti scorrere a piacimen- 
to, a seconda delle necessi- 
tà. Per il piano di lavoro, 


invece, si dovrà per forza di' 


cose ricorrere a una lampa- 
da regolabile a luce diretta. 

Qualora s'imponga l'esi- 
genza di avere il tavolo da 
lavoro rischiarato completa- 


Una lampada del genere 
presenta il vantaggio di non 
riscaldare e di offrire a scelta 
luce calda, fredda o natu- 
rale. 

Poiché un vano studio, per 
quanto ridotta sia la superfi- 
cie, prevede una poltrona o 
Un divanetto ove trascorrere 
qualche momento di relax, 
si renderà necessario o 
quanto meno consigliabile 
trovare una lampada a stelo, 
a braccio orientabile, che 
potrà eventualmente essere 
anche usata per il tavolo di 
lavoro. 


‘Tra le tante piccole cose che 
si possono creare in casa col 
minimo dispendio di tempo e 
denaro, ci sono le scatolette. 


volentieri si sparpagliano per 

i cassetti. 

Più che costruire una scato- 
la vogliamo cercare di dare un 
volto nuovo e più invitante a 
una delle tante scatolette di 
cartone o altro materiale che 
ci capitano tra le mani, le 
quali, una volta svuotate del 
loro contenuto, generalmente 
si gettano. 

È un lavoretto da niente, 
semplice e facilissimo. La pro- 
cedura per «vestire» a nuovo 
una scatoletta rotonda (più 
facile da farsi), è la seguente: 
si capovolge il coperchio della 

| scatola sul retro di un ritaglio 


DELLA VERITÀ 


‘ 


'di carta da parati, se ne trac- 
cia su quest’ultima il contor- 
no e si taglia. Ne risulta un 
tondo, corrispondente al co- 


la, l’altra a quella del coper- 
chio, considerando mezzo 
centimetro in più nella lun- 
ghezza per la prima, mezzo 


i OS 3 ; | Sono utilissime per riporvi | perchio della scatola, che ser- | centimetro in più in lunghez- 
; TORE ci SORGE avvalere di spilli, bottoni, forcine e tante | virà a ricoprirlo. — za ed altezza nella seconda. 

. a lampada a tluorescenza | -itre minuterie che si accu- Si passa quindi a tagliare ‘Si passa quindi con una ma- 
_ | sospesa su quest'ultimo. | mulano in casa e che spesso e | dalla stessa carta due strisce | no di colla il retro della prima 


rettangolari corrispondenti 
Tuna alla sagoma della fian- 
cata perimetrale della scato- 


Striscia e si applica la stessa a 
filo sulla fiancata della scato- 
la. Si capovolge il coperchio, 
si spalma di colla la seconda 
striscia e la si applica a filo 
della fiancata del coperchio 
partendo dalla. parte supe- 
riore. 

Il mezzo centimetro ecce- 
dente lo si ripiega all’interno 
della superficie del coperchio 
praticando alla distanza di un 
centimetro circa l’una dall’al- 
tra delle piccole sforbiciate in 
modo da seguirne la linea cir- 
colare. Si incolla, infine, sul 
coperchio il disco ritagliato: 
all’inizio. 


Testi di 


Fulvia Costantinides 
* dk x 


Fotografie di 


Italfoto - Montenero 
* 


Pubblicità a cura della 
Spe 


ionario 
concessione! 
È esclusivo 


AIDERO 
SNABACO 


In visione 


rimento, 
assortimento, 
un scelto 59° i tappeti 


CONTINUA ! 


La migliore qualità ai prezzi migliori! Perché? Perché solo Fullan ti. offre da generazioni il miglior servizio 


29.900 
14.900 
12.900 
‘59.900 
54.900 


Servizio 15 pz. caffè per 12 persone 
porcellana Bavaria: 12 scelta filo oro zecchino L. 
Servizio 15 pz. tè per 12 persone 
porcellana Bavaria 1° scelta filo oro zecchino 


6 tazze brodo con! piatto s 
porcellana Bavaria 1° scelta bianca L. 


6 tazze caffè svedesi 
porcellana Bavaria 1° scelta filo oro zecchino 


24 pz. posate acciaio 18/10. manico intercambiabile 
per 6 persone 


75 pz. posate acciaio 18/10 per 12 persone 
7 pz. macedonia cristallo 24% Pb lavorato amano 


7 pz. macedonia cristallo 24% Pb superiore 
lavorato a mano 


6 bicchieri cristallo 24% Pb lavorato a mano 

Coppa cristallo 24% Pb lavorato a mano 

6 tazzine caffè ceramica Pagnossin 

Pentola a pressione BARAZZONI Glitter It:3,75 

Pentola a pressione LAGOSTINA originale It 5 

Batteria pentole dietetiche acciaio 18/10. triplo-fondo 
11 pezzi. Offertissima 

Porcellana Eschenbach 1° scelta, 41 pezzi tavola 
per 12 persone; 15 pezzi caffè per 12 persone; 


15 pezzi the per 12 persone; totale 71 pezzi, 
Offertissima 


Offerta Eschenbach porcellana, piatti alberghieri 
bordo rinforzato, piani e tondi al pezzo 


Ad esempio in via Carducci 20: 


Servizio 20 pz. tavola per 6 persone 
porcellana Eschenbach L. 
Servizio 7 pz. dolce per 6 persone 
porcellana Eschenbach Li 
Servizio 41 pz. tavola per 12 persone 
porcellana Bavaria 1° scelta 
Servizio 15 pz. caffè per 12 persone 
porcellana Bavaria 1° scelta L. 
Servizio 15 pz. tè per 12 persone 
porcellana Bavaria 1° scelta 


Servizio 41 pz. tavola per 12 persone 
porcellana Bavaria 1° scelta filo oro zecchino L. 


89.900 


20:900 L. 109.000 


"VIA VIDALI 9 


TEL. 763563 


VIA MURATTI 4 


nuovo TEL. 768725 


VIA CARDUCCI 20 


nuovo TEL. 768494 


29.900 29.900 


L. 159.900 31.900 249.000 


69.900 39.900 


169.900 


L. 79.900 29.900 


COM. COM. 24/12/85 


229.000 59.900 


FIERE è 
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FRODI 


Dove tutto costa meno 


e CUCINE IN LEGNO COMPLETE 


L. 3.530.000 


e CUCINE IN LAMINATO COMPLETE 
T4348-000- 


@CC. ecc. ecc. 


MOBILI PAOLO 


DOMIO 137 - TEL. 281381 


IO mnel 


ilumnazione oggettistica 


trieste piazza Goldoni 8:9 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


UN NOME 


UNA GARANZIA; 


L. 3.260.000 


@elleti TRIESTE 


VIA. FELICE VENEZIAN 10 - TEL: 733336 


‘IL PICCOLO 


IL PICCOLO CASA 
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LE SOLUZIONI SONO MOLTEPLICI: DAGLI ELEMENTI MODULARI COMPONIBILI, ALLE SCANSIE A GIORNO, AI PANNELLI SCORREVOLI 


. 


D 
- 
_ 


lai 


RISOLVE EGREGIAMENTE MOLTI PROBLEMI D’ARREDAMENTO 


Da secoli lo specchio si è imposto 
nell’arredo come oggetto di estrema rile- 
vanza sotto il profilo sia pratico che 
decorativo. Senza addentrarci nel merito 
artistico di certi specchi antichi racchiu- 
si in cornici di rara fattura, preziosamen- 
te intarsiate, laccate, cesellate, dorate, 
istoriate, dipinte su vetro — ricordiamo 
le straordinarie iridescenze di quelle in 
vetro di Murano — vogliamo rivolgere la 
nostra attenzione alle varie soluzioni do- 
‘mestiche che gli specchi propongono. 

Gli specchi oggi trovano sistemazione 
ovunque nei vani: dall'ingresso al sog- 
giorno, dalla stanza da letto al bagno cui 
regalano una particolare sensazione di 
luminosità e vivacità. 

Appesi sopra una consolle, un tru- 
meau, una cassapanca, un tavolino, du- 
plicano gli oggetti che vi sono sistemati 
sul piano d'appoggio simulando nell’am- 


Lo specchio s'ambienta ovun 


Chi ha ia fortuna di possedere uno 
specchio antico cercherà di ambientarlo 
in una posizione strategica: ingresso, 
soggiorno o salotto. 

Gli specchi antichi hanno, come tutti 
gli oggetti d’epoca, il pregio di compene- 
trarsi con qualsiasi tipo d'arredo, anche 
il più moderno, sortendo effetti tali da 
risolvere il problema di una parete. 

Se, lo specchio è particolarmente 
importante sia per dimensioni sia per 
preziosità della cornice, sarà opportuno 
sistemarlo dove lo spazio si presenterà 
Più generoso assicurando così il massimo 
rilievo. Se lo specchio è viceversa desti- 
nato a svolgere una funzione più squisi- 
tamente pratica, la sua sede d’elezione 
sarà l'ingresso o la stanza da letto o il 
bagno. 

Nell’ingresso con uno specchio si pos- 
sono fare veramente miracoli. Basta, ad 


biente maggior dinamismo e prospettiva... «esempio, rivestire una parete e il gioco è 


Sull’altopiano, tra i fiori del carso, per vivere in villa, 


lontano dal rumore e vicino alla città. 


Complesso 
residenziale 


fiorì 


del carso 


A Opicina, l'impresa Grisovelli & Settimo ha.in costruzione di alcune ville bifamiliari 


in un parco esclusivo all'interno della centrale via di Basovizza. 


Sono villette con giardino, garage per due macchine, terrazzi coperti, 


tavernetta con caminetto, cucina abitabile, tre stanze da letto 
ognuna con servizi, pannelli solari. 


Informazioni e visione plastico presso Agenzia Domus 
UNICA SEDE - GALLERIA TERGESTEO - TRIESTE 
TEL. 69210 - 61763 


ù 


” 


fatto: l’ambiente sembrerà più grande ed 
accogliente. 

Per quanto riguarda, invece, la stanza 
da letto, se gli specchi non sono incorpo- 
rati a vista nelle ante dell’armadio (fun- 
gendo cioè essi stessi da ante), come 
certe soluzioni arredative propongono, 
vengono collocati all’interno dello stesso, 
in una o più ante, in modo da ricoprirle 
quasi per intero e permettere così una 
visuale più completa della figura. 

Altre simpatiche proposte per la stan- 


i zadaletto sonorappresentate da specchi 


molto decorativi; a guisa di soprammobi- 
le, racchiusi in fantasiose cornici dei più 
vari materiali o da specchi a muro di 
varia forma dalle piacevolissime cornici, 
che verranno appesi alla parete al di 
sopra di un piano d’appoggio (tavolino, 
mensola, comò, od altro), sul quale la 
signora sistemerà effetti personali del 
maquillage o altri ninnoli. n 


Così si organizza in casa un guardaroba 


Esiste anche un funzionale «saliscendi» 
che si adatta a qualsiasi tipo d'armadio 


L'esigenza di sistemare capi 
d'abbigliamento e biancheria 
in modo da avere tutto in 
ordine ed a portata di mano, 
ci induce a qualche riflessione 
sulla possibilità di organizza- 
re in casa un guardaroba. 

Sono due le possibilità di 
base che si presentano in rap- 
porto ovviamente alla superfi- 
cie disponibile. 

La prima si riferisce agli 
alloggi più fortunati, quelli 
che dispongono di qualche 
‘metro quadrato in più e con- 
sentono pertanto di adibire 
un piecolo vano al guardaro- 
ba. Si ha, in questo caso, una 
stanzetta che per quanto di 
modeste proporzioni può 
egregiamente essere sfruttata 
in modo da utilizzare fino al- 
l’ultimo centimetro. 

Come regolarsi in questo 
caso? Le ipotesi risolutive so- 
no diverse: una prevede di 
ricorrere ad elementi modula- 
ti componibili che con casset- 
tiere, ripiani, armadi attrezza- 
ti, risolvono il problema nel 
modo più razionale e grazie 
alla loro componibilità posso- 
no adattarsi a qualsiasi strut- 
tura ambientale. 

'Un’altra suggerisce di orien- 
tarsi verso scansie a giorno, in 
legno 0 metallo, ‘riservando 
un settore agli effetti d’abbi- 
gliamento. In questo caso, per 
la zona vestiario si predispor- 
rà un tubo in metallo o un 
bastone di legno da fissare al 
muro sul quale verranno ap- 
pesi sacchi in plastica traspa- 
rente dotati alcuni di ripiani. 
Un’altra ancora prevede di at- 
trezzare la parete a mo’ di 
armadio utilizzando a guisa di 
ante pannelli scorrevoli su bi- 
nari fissati al soffitto. 

E chi, invece, desidera usu- 
fruire di un armadio preesi- 
stente, ricordiamo che sono 
Teperibili sul mercato degli 
utilissimi marchingegni cor- 
redati da tutti gli elementi 


necessari al loro montaggio, 


(con relative istruzioni), i qua- 
li permettono di far scendere i 
capi di vestiario sistemati nel- 
la parete alta dell’armadio e 
di riportarli alla loro posizio- 
ne originaria dopo l’uso, senza 
dovere ogni volta ricorrere 
agli appositi bastoni uncinati. 

Si tratta, in sostanza, di una 
sorta si saliscendi che può 


) applicarsi a qualsiasi tipo di 


armadio, indipendentemente 
dal tipo di ante di cui lo stesso 
dispone. E, cosa molto impor- 
tante, possono essere installa- 
ti da soli con estrema facilità. 

L'illuminazione di cui il va- 
no guardaroba necessita sarà 
gestita in modo da ottenere il 
massimo rendimento: di rigo- 
Te una plafoniera che illumini 
in modo uniforme e globale il 
locale. Lampade a sospensio- 
ne non potranno, nella fatti- 
specie, essere impiegate, in 
quanto, trattandosi di un am- 
biente minuscolo ed al massi- 
mo ammobiliato, è facile 
urtarle al momento di riporre 
i vestiti nella parte alta del- 
l'armadio. 

Qualora una parte di una 
parete dovesse rimanere libe- 
Ta vi si potranno sistemare 
una o due appliques con luce 
orientabile verso l’alto. 


Non disponendo di un loca- 
le da adibire a guardaroba, c’è 
la possibilità di ricorrere ad 
un armadio attrezzato a tale 
scopo, collocabile ovunque 
nell’alloggio, vuoi nella stan- 
za da letto o dei ragazzi, vuoi 
nell’ingresso o anche nel sog- 
giorno. 


In questo caso l’armadio sa- 
rà previsto con zone a giorno, 
dotate di mensole o ripiani da 
utilizzare a mo? di libreria o 
per ospitarvi soprammobili, 
alternate a zone. chiuse da 
ante. Questi armadi hanno il 
vantaggio di potersi incorpo- 
rare con le pareti (nicchie, 
pilastri, ecc.) e mimetizzarsi 
con le stesse. Possono, infatti, 
essere rivestiti nelle medesi- 
me carte da parati o tessuti 
che ricoprono i muri o tinteg- 
giati come questi ultimi. 

Sono disponibili in laminati 
plastici o delle stesse essenze 
legnose che costituiscono l’ar- 
Tedo del vano in cui vengono 
collocati. 


L'armadio guardaroba, an- 
che se è sistemato in un vano 
che già dispone di un’illumi- 
nazione adeguata, dovrà esse- 
re dotato di una sua propria 
luce. Di solito si adoperano 
lampade a fluorescenza con 
intensità di luce graduata in 
‘modo da non alterare il colore 
degli indumenti. L’accensione 
e lo spegnimento della luce 
potranno essere automatizza- 
ti tramite un interruttore, 


. IN CERAMICA, OTTONE E LEGNO 
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Taraboch 
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Un portaombrello 
a forma d’ombrello 


Il portaombrelli rappresenta generalmente un problema. 
Non sempre, infatti, è visto di buon occhio anche se costituisce 
un elemento di rigore, indispensabile nelle giornate piovose. 

Le soluzioni che riguardano questo oggetto sono molteplici 
e tali da far ravvisare in esso — a parte la sua specifica funzione 
— un elemento decorativo e talora d'effetto: può, infatti, 
contribuire a creare un angolino originale ed inedito. 


Fogge e materiali sono svariatissimi. Si tratta, ovviamente, 
di fare la scelta giusta, cioè quella che meglio si addice 
all’armonia del vano. Dagli esemplari in metallo laccato in vari 
colori a quelli in cristallo temperato con guarnizioni in acciaio 


inox od ottone, al cristallo semiopaco e colorato, c'è tutta una” 


gamma di proposte da considerare, a seconda del tipo di 
arredamento del vano ingresso. 


In un ingresso arredato con qualche «pezzo» in stile non 


sfigurerà di certo un grande orcio in refrattario o un bel | 


contenitore in rame od ottone. C'è, poi, la serie estremamente 
Variegata dei portaombrelli in ceramica con decorazioni ispira- 
te ai più diversi motivi grafici che apportano un tocco simpati- 
camente allegro all'ambiente. 

Nel novero degli effetti in ceramica va segnalato come 
novità uno spiritoso portaombrelli a forma di ornbrello. Ha 
base e puntali in ottone, manico in ottone o legno. All’interno vi 
è alloggiato un piccolo recipiente raccogli-acqua. Tutte le parti 
in ottone sono protette da vernici antiossidanti. È disponibile 
nei colori bianco, nero, bianco e bordeaux, bianco e azzurro. 


Due portaombrelli in ceramica a forma d’ombrello: le basi e i 
puntali sono in ottone, i manici in ottone o legno 


Cactus di Pasqua 
o Rhipsalidopsis 


Un capitolo interessante delle piante d’appartamento è 
costituito dalle «cactacee», dette anche succulente per la loro 
attitudine ad accumulare acqua nei loro tessuti. 

Sono comunemente note anche come piante grasse dalle 
quali tuttavia si differenziano. Sono, infatti, «cactacee» tutte 
quelle piante provviste delle cosiddette «areole», ossia piccole 
protuberanze talora impercettibili dalle quali promanano fiori, 
aculei, peli, setole, spinee. È 

Le «cactacee» sono anche generalmente ritenute proprie 
delle zone desertiche, ma c’è a questo proposito da osservare 
che esse non vegetano affatto nei deserti caratterizzati da 
particolare aridità bensì in quelli ove periodi di siccità anche 
lunghi sono intercalati da piogge brevi ma copiose. 

In questo caso le piante immagazzinano l’acqua piovana 
che utilizzeranno per tutto il periodo asciutto fino a ricostituir- 
la con le nuove piogge. Inoltre, accanto alle «cactacee» proprie 
dei deserti ve ne sono altre che Vegetano nelle foreste umide. La 
maggior parte di queste piante può fiorire anche in casa, 

Oltre ad una buona durata, le «cactacee» presentano una 
decoratività tutta particolare specie se riunite in gruppi di 
esemplari. diversi. d 

Tra di esse citiamo la «Rhipsalidopsis», conosciuta pure 
come «Cactus di Pasqua». Originaria delle regioni tropicali 
americane, questa pianta presenta fusti appiattiti costituiti da 
più segmenti di un bel verde brillante dal margine ondulato o 
dentato. I fusti sono molto ramificati e all’apice di ciascuno di 
essi sbocciano in primavera graziosissimi fiori a forma di stella 
di un rosso smagliante. È molto figurosa, anche se di modeste 
proporzioni e ha portamento cadente man mano che i fusti 
sviluppano nuovi segmenti. , 

Non richiede cure eccessive. Ama una buona illuminazione 
ma mai l'esposizione diretta ai raggi solari. L'erogazione 
d’acqua sarà amministrata in modo da mantenere il terriccio 
sempre fresco; durante l'inverno le annaffiature dovranno 
essere diminuite. Durante la bella stagione la si può sistemare 
all'aperto purché in una zona fresca ed ombrosa. 
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IL PICCOLO CASA 


PER LE PADRONE DI CASA CHE SI DILETTANO DI GASTRONOMIA 


Cuciniamo con la carta 


Non si usano tegami e piatti e - cosa importante - non si sporca il forno 


IL PICCOLO 


CUOCE E SCOLA PASTA E ORTAGGI SERRAMENTI 


iuso. E. ZADNICH 
Aggeggio multiuso E» 
! t fu a ! ® Produzione e montaggio dei serramenti Polaris 


costruiti con tecnologia avanzata antibora anti- 
La pentola ha una capacità di 5 litri 


condensa 


Per la padrona di casa che 
si diletta di gastronomia ed 
ama creare piccole squisi- 

« tezze è giunta a proposito 
una serie di «trovatine» che 
se da un lato consentono di 
por.mano a tante ghiottone- 
rie senza doversi strizzare il 
cervello dall'altro evitano in 
larga misura l’impiego di te- 
gami, casseruole, piatti e 
piattini con notevole rispar- 
mio di tempo e fatica. 

È il caso degli stampini in 
carta speciale per preparare 
mini crostate, concepiti. a 
mo' di budino col fondo rial- 
zato. Si riempiono di pasta 
frolla e si collocano diretta- 
mente sulla piastra del for- 
no. Una volta cotta la pasta, 

b si rivoltano gli stampini e si 

(‘i riempie il centro (rimasto 

\ vuoto) con panna, creme, 

canditi, frutta od altro. Gli 

stampini sono, inoltre, cor- 
redati da piccoli centrini, pu- 
| re in carta, che fungono da 
sottopiatti in modo da poter- 

li portare direttamente in ta- 

vola'e servirli con una certa 

| | eleganza. 

4 Le confezioni, in commer- 
cio, comprendono venti- 
quattro stampini ed altret- 
tanti sottopiatti. Accanto a 
questa serie ve ne è attual- 

Ì : mente disponibile un'altra in 

versione colorata di quattro 


® Produzione e montaggio di serramenti in allu- 
minio a giunto aperto e taglio termico 


® Serramenti in P.V.C. (Dolomites) 


Per cuocere e scolare qualsiasi tipo di pasta — fresca, secca 
o ripiena — con estrema facilità è stato messo a punto ed è 
disponibile nei negozi specializzati, un nuovo strumento mul- 
tiuso composto da cinque elementi: una pentola in acciaio 


inossidabile con fondo termodiffusore e in alluminio, cestello MOSTRA PERMANENTE 


traforato che funge da scolapasta, coprrciio, pomolo a fumaio- Li 
lo e due valve in materiale plastico isolante. È È 

I due ultimi elementi sono sostituibili, quando usurati. I TRIESTE - Via Pigafetta 6, tel. 826965 
‘manici del cestello, grazie al materiale isolante di cui sono 
costituiti (evocano nella forma quelli delle anfore e rappresen- 
tano il risultato di un attento studio ergonomico), si possono 
toccare senza scottarsi; quelli della pentola sono in acciaio 
inossidabile ad alto spessore e sul fuoco alto possono riscaldar- 
si. Tuttavia la pentola è stata concepita in modo che non la si 
debba toccare, una volta sul fuoco, e quindi non è necessario 
impugnare i manici prima che l’acqua in essa contenuta si sia 
raffreddata. 

Nulla di complicato per quanto riguarda l’uso: riempita la 
pentola d’acqua secondo le necessità, la si colloca sul fuoco e vi 
si inserisce il cestello traforato appoggiandolo all'imboccatura 
della pentola in modo che vi si adagi da solo fino all’incontro 
dei due bordi tronco-conici. 

La capacità massima utile di questa pentola è di cinque 
litri d'acqua. Si ricorda a questo proposito che, in generale, il 
rapporto ottimale tra quantità di pasta e quantità d’acqua è di 
cento grammi di pasta per un litro d’acqua. 

Espletate le operazioni citate, si copre la pentola con il 
coperchio. Ci si accorge che l’acqua comincia a bollire quando 
dal fumaiolo inserito nel pomolo del coperchio esce un filo di 
fumo. A questo punto si toglie il coperchio badando di prendere 
il pomolo lateralmente, non dall’alto, per non scottarsi le mani. 

La pasta con questa pentola cuocerà meglio per la maggio- 
re pressione che si crea tra le pareti interne della stessa e quelle 
esterne del cestello, pressione che imprime all'acqua un movi- 
‘mento rotatorio. Quando l’acqua bolle si getta la pasta e si alza 
per circa un minuto il gas per alzare la temperatura dell’acqua 
abbassatasi in seguito all'immissione della pasta; quindi lo si 
riabbassa. 


® Serramenti in legno-alluminio 


FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 


fedele 
IC 


n \ 
razione di biscotti, tortine 
dolci o salate. 

Segnaliamo, infine, i re- 
centissimi sacchetti in nylon 
speciale da immettere diret- 
tamente nel forno nei quali 
che ritagliati possono funge- | si può sistemare qualsiasi | ti. E il tutto senza sporcare 
re da stampini per la prepa- | tipo di carne da arrostire. minimamente il forno. 


im i e i I pi i pu n 


Idee per la camera dei ragazzi 


bagnomaria. Presenta l’evi- 
dente vantaggio di impedire 
che il grasso scoli nel forno; 
o nei vari contenitori. ; 

La carta in questione pre- 
senta, inoltre, vari disegni 


Col calore i sacchetti si gon- 
fiano, la carne si cucina per- 
fettamente rimanendo bella 
morbida, croccante, e man- 
tenendoinalterati tutti i prin- 
cipi nutritivi in essa contenu- 
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colori (le confezioni com- 
prendono centocinquanta 
pezzi) con la quale si posso- 
no preparare deliziosi cana- 
pés dolci o salati che posso- 
no essere: portati in tavola 
tali e quali nei rispettivi 
stampini, appena sfornati. 
In questo settore va anco- 
ra citata una speciale carta 
pergamenata, sottile, da im- 
piegarsi per foderare tortie- 
re, avvolgere qualsiasi vi- 
vanda da cuocere al forno o 
in bistecchiera e persino a 


La camera dei ragazzi: uno spazio abitativo 
che deve necessariamente essere in grado di 
«crescere» e di rispondere progressivamente 
alle diverse esigenze dei figli. Uno spazio entro 
il quale la fantasia, il colore, l'estrema compo- 
nibilità delle soluzioni d’arredamento devono 
poter convivere; esse devono inoltre esprimere 
i diversi comportamenti e «stili di vita» carat- 
teristici soprattutto dell’adole scenza. 

Pertanto non più soluzioni d'arredamento 
legate ad una precisa età, e quindi di breve 
durata, ma programmi in grado di modificarsi 
e adattarsi ogniqualvolta sì evidenzino nuovi 
bisogni. 

Selva Arredamenti propone per la camera 
dei ragazzi ambienti realizzati con il program- 


ma «L 16 gli armadi». L’armadio, una volta 
relativamente problematico è diventato un 
protagonista della casa. In questo programma, 
in particolare, gli aspetti tecnici, funzionali ed 
estetici sono esaminati con minuziosa cura. 

L’interno della struttura è in melaminico 
bianco, le ante a battente, lisce, a tapparella, 
rivestite o a specchio. Sono possibili tagli su 
misura in larghezza, in altezza e in profondità; 
esistono anche soluzioni per angolare. 

È unsistema di elementi strutturali con cui 
si possono realizzare uno o più letti dell’altezza 
e lunghezza preferite; attrezzature ginniche, 
zone attrezzate per il gioco, lo studio, che si 
possono modificare e sviluppare nel tempo, 
per adattarsi ai bambini che crescono. 


Durante la cottura è necessario dare ogni tanto una buona 


mescolata alla pasta con il forchettone di legno che .fa parte ‘ 


della’ dotazione della pentola. 

A cottura ultimata si spegne il gas e si lascia la pentola al 
suo posto fino a che l’acqua si raffredda. Si alza allora il 
cestello; l’acqua scola attraverso i fori dello stesso e grazie al 
bordo tronco-conico della pentola ricade all’interno di quest’ul- 
tima. La pasta viene in tale modo scolata perfettamente in 
pochi secondi eliminando il bisogno di versarla nello scolapiat- 
ti schizzando, come spesso succede, l’acqua bollente qua e là. 

‘A questo punto si pone per un attimo sotto l’acqua corrente 
fredda il cestello conla pasta, si versa questa nel contenitore di 
servizio e la si condisce. 

Per tenere in caldo la pasta per un breve periodo si 
sovrappone il recipiente che la contiene alla pentola con 
l’acqua ancora calda. 


SE NE TROVANO DI TUTTI I TIPI E PER TUTTE LE ESIGENZE - S'INSERISCONO IN TUTTI GLI AMBIENTI 


Notevole interesse nell'arredamento dome- 
stico rivestono quelli che vengono oggi definiti 
complementi d’arredo, quegli effetti cioè che 
contribuiscono in larga misura a completare 
l'assetto dei vani dando agli stessi un tocco 

. ulteriore di personalità. 

Si tratta, in sostanza, di un ampissimo 
ventaglio di accessori che per le loro prestazio- 
ni risultano oltre che decorativi estremamente 
pratici: carrelli, portariviste, tavolini e tantis- 
simi altri. 

Sono elementi che pur con la loro eteroge- 
neità stilistica, di forme e materiali, si compe- 
netrano armoniosamente con qualsiasi tipo 
d’arredo senza creare dissonanze estetiche, 
offrendo caso mai spunti pratici ed ornamen- 
tali di tutto rispetto. È na 

Prendiamo, ad esempio, i carrelli, accessori 
quanto mai versatili e pratici d'arredo. Usati 
per'un certo tempo come supporto mobile per 
servire in tavola, sono oggi destinati a funzioni 
plurime; utilizzati ora come supporti per appa- 
recchi televisivi o stereofonici, ora a mo’ di bar, 
- toilette, mini libreria, tanto per citarne alcune. 

È evidente che il carrello verrà acquistato 
tenendo conto del fatto che esso dovrà «viag- 
giare» nei vari ambienti domestici, a seconda 
delle necessità, e non già per essere sistemato 
in pianta stabile in una determinata zona della 
casa. 

In questo caso sarà preferibile orientarsi su 
uno dei tanti tavolini che il mercato offre, i 
quali risulteranno più pertinenti alla finalità 
cui sono destinati. 

Poderosa la rassegna dei carrelli che il 
mercato offre, impossibile elencarli tutti, tali e 
tante sono le impostazioni stilistiche ed i 
‘materiali d'impiego. È opportuno, in ogni caso, 
‘all'atto dell’acquisto, verificare che essi corri- 
spondano a certe caratteristiche di base: in- 
nanzitutto quella della loro facile maneggiabi- 
lità garantita da ruote snodabili, orientabili, 
che. ne consentano lo spostamento più age- 
vole. 

Molto apprezzati sono quelli con ruote a 
sfera mimetizzate sotto i quattro «piedi» del 
‘carrello. Quest'ultimo deve infatti «cammina- 
re» silenziosamente ed essere preferibilmente 
leggero. Tale requisito dipende, in particolare, 
dal materiale con il quale è stato costruito, che 
dovrà essere solido ma non per questo pesante 
e strutturato in modo da non subire scompensi 
al momento di. affrontare tappeti, stuoie od 
altri piccoli dislivelli. fepragno 

I materiali possono essere i più disparati 
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dando così la possibilità di reperire il carrello 
ideale, quello cioè che pur facendo pezzo a sé, 
si armonizzi nel miglior modo possibile con il 
resto dell’arredo. 

Elegantissimi e di gran moda quelli dalle 
linee essenziali con montanti in ottone o otto- 
ne e metallo bianco abbinati, i ripiani in 
cristallo che si sposano molto bene con qual- 
siasi tipo d’arredo. Allegri e divertenti quelli in 
ferro tinteggiato con colori vivaci che apporta- 
no una nota gaia ai vari ambienti ed hanno il 
pregio di poter essere utilizzati egualmente 
bene anche all’esterno, nel poggiolo o terrazzo 
di casa. 

I carrelli possono inoltre — come più sopra 
accennato — risolvere il problema del bar che 
non poche volte affligge la padrona di casa, 
come altrettanto bene possono trasformarsi in 
‘una mini-libreria e porta-riviste mobile, offren- 
do la possibilità di avere a portata di mano, 
ove lo si desideri, giornali, riviste, libri in corso 
di lettura. 

Un altro complemento d’arredo di indubbia 
utilità e che s'inserisce di prepotenza nelle 
nostre abitazioni è il portariviste. Le riviste 
che oggi si stampano in numero veramente 
incredibile, svariatissime per contenuto e dalle 
copertine accattivanti, costituiscono fatal- 
mente un polo d'attrazione per tutti, grandi e 
piccini. 

Entrando copiosamente nelle nostre case, 
esse implicano obbligatoriamente una loro 
idonea sistemazione sia per averle a portata di 
mano al momento opportuno sia per garantire 
un certo ordine ambientale. 

Poiché riviste e rotocalchi in genere sono 
un po’ appannaggio di tutti i membri della 
famiglia sarà opportuno che in casa di portari- 
viste ce ne sia più d’uno, sistemato ciascuno 
nelle zone prescelte per la lettura: dal soggior- 
no alla stanza da letto, a quella dei ragazzi e, 
perché no, in cucina, dove la padrona di casa 
potrà facilmente trovare le pubblicazioni più 
utili riservate agli argomenti gastronomici 0 
comunque casalinghi. 

Anche il portariviste fa altrettanto quanto i 
carrelli pezzo a sé stante negli ambienti in cui 
viene destinato e la scelta nel settore è a dir 
poco indescrivibile: dal rame all’ottone, al 
vimini fino ai più attuali in materiali nuovissi- 
mi quali perspex, rhodoid e metacrilato. 

Inutile dire che detta scelta sarà pilotata 
dal buon gusto privilegiando forme e materiali 
che meglio risultino sintonizzati con il conte- 
sto arredativo in cui andranno collocati. 


Carrelli e portariviste completano | 
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UNA SPESA DI OTTOMILA MILIARDI NELL'85 


Quasi un milione 
le auto importate 


dagli italiani 


ROMA — Gli italiani hanno acquistato quasi un milione di 
autoveicoli costruiti all’estero nel corso del 1985: secondo i dati 
provvisori della bilancia commerciale forniti nei giorni scorsi 
dall'Istat, infatti, le importazioni di autoveicoli l’anno scorso 
sono aumentate del dieci per cento, raggiungendo quota 
952.000, le esportazioni, per contro, sono cresciute appena del 
due per cento, sfiorando le 600.000 unità (597.000). 

In valore, gli italiani hanno speso 8.235 miliardi per 
acquistare macchine dall’estero e cioè il 22 per cento in più 
rispetto al 1984 mentre le esportazioni hanno «fruttato» 4.803 
miliardi (più 11 per cento). Complessivamente, la bilancia 
commerciale nel settore dei mezzi di trasporto ha visto drasti- 
camente ridotto il saldo positivo del 1984 che era di 1.022 
miliardi e che è sceso nel 1985 ad appena 201 miliardi. Le 
importazioni (14.192 miliardi) sono infatti cresciute in modo 
molto più sensibile (più 20 per cento) delle esportazioni (14.393 


miliardi, più 12 p>r cento). 


Se sì guardar.5 alle altre «voci» dell'interscambio con 
l'estero dell’Italia nel settore dei mezzi di trasporto si vede che 
le importazioni di parti staccate di autoveicoli sono cresciute 
del 21 per cento e hanno raggiunto i 2.987 miliardi di lire 
mentre, in quantità, sono aumentate dell’otto per cento (poco 


più di tre milioni di quintali). 


Tra le esportazioni, continuano a «tirare» quelle di moto e 
ciclomotori: il loto valore sfiora ormai gli 800 miliardi l’anno 


LA VERSIONE SYNCRO ARRICCHISCE LA GAMMA DELLA VETTURA VW 


olf a trazione totale 


gi 


«La trazione integrale; ovve- 
ro le quattro ruote motrici, 
diventano sempre più avvici- 
nabili. Questo tipo di trazio- 
ne che presenta, indubbia- 
mente, sostanziali vantaggi 


di guida, non solo in situazio- 
ni di particolare difficoltà, 
ma anche nella più assoluta 
normalità di guida, sta 
diventando un particolare 
meno esclusivo, meno riser- 


PRESENTATO DALLA FIAT. IL VEICOLO. COMMERCIALE DA DICIOTTO QUINTALI 


Il fratello maggiore del «Ducato» 


dispone di un cuore con il turbo 


ROMA—Inunmomento in 
cui i superlativi si sprecano, 
anche il settore dell’auto e dei 
veicoli commerciali non si 
sottrae a questa moda. Ed 
ecco che la Fiat presenta il 
fratello maggiore del Ducato: 
appunto il «Maxi Ducato». Si 
tratta dell’evoluzione natura- 
le di quel furgone, autocarro 0 
cabinato che tanto successo 
ha avuto dal 1981 a oggi. Il 
nuovo «made in Fiat» ha una 
portata di ben diciotto. quin- 
tali con un volume utile di 
quasi dieci metri cubi e con 
un peso totale di.35 quintali. 

Con questa versione il Du- 
cato (che copre con oltre ses- 
santa possibilità articolate su 
due passi, quattro motorizza- 
Zioni e tre portate, tutti i set- 
tori del mercato degli auto- 
‘mezzi commerciali) si inseri- 
sce anche nel segmento con 
maggiore peso totale a terra. 
La presenza Fiat sul mercato 
dei veicoli con portata da 10 a 
14 quintali è aumentata note- 
volmente grazie al successo di 
questo modello prodotto in 
ben trecentomila esemplari. 
Nel segmento superiore la ca- 
sa torinese offriva il «242» nel- 
la sola versione furgone, pre- 
sentato nel lontano 1974. Ora 
il suo posto lo prende il 
«Mazi», 

Quali i segreti di questo vei- 

colo commerciale? E” disponi- 
bile con due propulsori: un 
diesel 2500 cc da 75 cavalli e 
un diesel sovralimentato 
(2450) che eroga 92 cv. Dalla 
‘prossima estate il nuovo «Du- 
cato» da 18 quintali sarà spin- 
to anche da un motore a ben- 
Zina (2000 ce) da 85 cavalli. La 
maggiore novità sta nell’im- 
piego del turbocompressore 
su un propulsore a iniezione 
diretta, senza cioè la preca- 
mera, presente nella maggior 
parte dei piccoli motori. 
. Passando alle modifiche 
della parte ciclistica e della 
carrozzeria, c'è da sottolinea- 
Te che molti elementi sono 
stati irrobustiti e ridisegnati, 
che il piano di carico degli 
autocarri è stato abbassato di 
sei centimetri, che il partico- 
lare sistema di attacco degli 
‘ammortizzatori posteriori ha 
consentito l’eliminazione del 
passaruote dalle versioni ca- 
binato. Nuovi sono anche i 
mozzi delle ruote, il servofre- 
no, i dischi dei freni, i cerchi 
da sedici pollici, ecc. 

Ma la Fiat non ha sfornato 
solo la. versione «Maxi». (che 
ton il turbo può raggiungere i 
126 chilometri all’ora); è stata 
infatti migliorata l’intera su- 
per-gamma del Ducato dai 10 
ai 14 quintali. 

L'ultima annotazione riguar- 
da i prezzi del «Maxi»: dai 18 
milioni dello scudato diesel ai 
27 del furgone turbo, 

Ro. Ca. 


vato a pochi, o agli addetti ai 
lavori. Prima limitata a vet- 
ture di grossa cilindrata e di 
grossa potenza, essa si sta 
spostando verso il basso, co- 
minciando a interessare mo- 
delli di minor impegno e 
quindi di maggior potenziali- 
tà commerciale, 

Ed è stata la Volkswagen a 
raggiungere per prima que- 
sto traguardo, con il lancio, 
che sta avvenendo proprio in 
questi giorni, di una Golf a 
trazione totale: la Golf Syn- 
cero. Si tratta di una trazione 
integrale permanente, che, 
cioè, non richiede l’interven- 
to del pilota per l’inserimen- 
to, assicurato da quel parti- 
colare dispositivo, già utiliz- 
zato dalla «casa» tedesca per 
altri suoi modelli, chiamato 
viscofrizione, che assicura, 
senza ingranaggi meccanici, 
il collegamento tra assale an- 
teriore e posteriore. 

Per la motorizzazione della 
Golf Synero la Volkswagen 
ha scelto il già collaudato 
1800 da 90 Cv, conservandone 
quasi intatti i livelli di pre- 
stazione: 178 chilometri all’o- 
ra, da 0 a 100 km in 113 
secondi, e quelli di consumo. 
Alcune modifiche, necessarie 
in funzione del nuovo tipo di 
trazione, hanno riguardato 
l’assale posteriore, la diversa 
taratura delle sospensioni e 
il potenziamento dell’im- 
pianto. frenante. Infine alcu- 
ne variazioni distintive sono 
state apportate alla carrozze- 
ria, e c'è stato un ulteriore 
miglioramento degli equi- 
paggiamenti interni, 


UN FASCIO DI PIACEVOLI SORPRESE NELL'AMMIRAGLIA DELLA CASA TEDESCA 


Sono lo spazio e il confort 


L’interpretazione di quella 
particolare vettura che viene 
chiamata ammiraglia, di qua- 
le caratteristiche essa deve 
possedere, di che livello ‘di 
prestazioni essa deve raggiun- 
gere, di quale ingombro ester- 
no essa deve raggiungere, di 
quanto spazio interno deve 
essere fornita, di quanto e di 
quale livello di confort deve 
offrire, segue linee uguali. 
Ogni «casa», ogni produttore 
dà a quello che è destinato a 
diventare il modello più rap- 
presentativo un'impronta 
esclusiva e inconfondibile. 

Lo spazio e il confort sono i 
principi che tecnici e stilisti 
della Ford hanno privilegiato 
nel realizzare la Scorpio. Ed è 
proprio nella considerazione 
degli interni che si scoprono 
quelli che sono i pregi più 
significativi di questa vettua: 


o spazio a disposizione rag- 


giunge, per questo tipo di vet- 
tura, livelli da record, come 
punte di eccellenza tocca il 
modo con il quale esso è stato 
interpretato e riempito. 

Ma questi indirizzi non han- 
no portato a un’esagerata im- 
portanza degli ingombri 
esterni; l’accoppiarsi delle esi- 
genze di aerodinamica con 
quelle di uno stile da rispetta- 
re (linee arrotondate, angoli 
smussati, ampiezza delle su- 
perfici vetrate), hanno dato 
alla Scorpio un ‘aspetto ina- 
spettatamente compatto e 
contenuto, al punto che si è 
potuto costruire una due vo- 


lumi di tutto equilibrio, a di- 


Li. 
spetto delle. dimensioni di 
partenza. 

E la piacevolezza della sor- 
presa si accresce quando, si 
passi a considerare gli interni 
della Scorpio: ci si accorge di 
essere in presenza di una vet- 
tura che offre fra le ammira- 
glie una delle maggiori capa- 
cità di carico, sia come pas- 
seggeri,; sia come bagaglio. 
Comodi i sedili anteriori, co- 
‘modo il divano posteriore; il 
posto di guida può essere 
‘adattato (elettricamente nelle 
versioni più alte) a qualsiasi 
stazza e statura; la plancia è 
di dimensioni importanti con 
strumentazione ben visibile e 


le qualità della Ford Scorpio 


Li  - 


Deh a portata di mano, sia 
quella che serve alla guida sia 
quella che è offerta ai passeg- 
geri, 

Un complesso quindi estre- 
mamente confortevole, che 
sembra l'ideale per permette- 
re di passare piacevoli ore in 
macchina. Ed è questo nella 
realtà il vero carattere di fon- 
do della Scorpio: vettura da 
grandi viaggi, da autostrada, 
da lunghi periodi di guida. Ed 
è questo anche il motivo della 
scelta della motorizzazione. 
La versione più accessibile e 
più adatta al mercato italia- 
no, ovvero non penalizzata 
dall’Iva, monta un quattro ci- 
lindri superquadro di 1993 cc 
che sviluppa 115 Cv di poten- 
za. Sono dati «calmi» che con- 
feriscono un carattere di al- 
trettanta calma alla Scorpio. 
Le prestazioni di questa vet- 
tura, infatti sono normali e 
non tanto nella velocità mas- 
sima, che raggiunge il limite 
più che sufficiente dei 190 ora- 
ri, quanto nelle accelerazioni 
e nelle riprese (il chilometro 
da fermo viene coperto in più 
di 32 secondi), 

Come detto la Scorpio è per 
‘elezione una «passista» ovve- 
ro vettura da gran turismo, 
ma inessa, guidandola, si sco- 
prono altre qualità; in città, 
per esempio, si dimostra di 
tanta maneggevolezza da far 


UNO STUDIO DELLA SUZUKI RIBALTA IL CONCETTO TRADIZIONALE 


Una moto venuta dal futuro |L'’equipa 


La moto delfuturo non avrà 
telaio. La dueruote del Due- 
mila avrà una spina dorsale 
invisibile e nel contempo più 
robusta. Al posto del manu- 
brio ci saranno due cloche 
sîmili a quelle tanto familiari 
ai ragazzi che sì divertono 
con î videogiochi e la sua 
forcella sarà orizzontale e 
non più quasi verticale. Ma 
non è finita: le ruote saranno 
lenticolari, il propulsore avrà 
l’iniezione e la carenatura sa- 
rà sostituita... dal pilota. Sì, 
proprio dal guidatore il quale 
sarà parte integrante del pro- 
filo aerodinamico. E poi tan- 
ta, tanta elettronica. 

Esistono già dei prototipi? 
Le idee si sono già'concretate 
în una dozzina di iper-moto 
del futuro che attendono il 
loro momento nei segreti la- 
boratori delle grandi e piccole 
case. Si tratta di spunti acca- 
demici fine a se stessi o di 
realizzazioni di punta, di 
esperimenti finalizzati? En- 
trambe le risposte possono es- 
‘sere vere, ma industrie come 
la BMW o la Suzuki sono an- 
date ‘ben aldilà della mera 
esercitazione estetica. La ca- 
sa nipponica ha sfornato un 
modello che a un propulsore 
avanzatissimo accoppia un 
design rivoluzionario. 

«Tutto» della moto tradizio- 
nale viene rimesso in discus- 
sione. Il manubrio? Meglio 
due cloche. Il faro? Sono pre- 
feribili due fasci luminosi con- 
vergenti. Ruote a raggi.o a 
razze in lega leggera? Il cer- 


chione «chiuso» offre minori 
resistenze. Freni a disco? Sce- 
gliamo quelli elettromagne- 
fici. 

Probabilmente alla Suzuki 
sono stati tentati di spostare 
il serbatoio della benzina sot- 
to îl motore, ma ben presto si 
devono essere accorti che 
questa soluzione non era poi 
tanto avveniristica (la Honda 
da «grand prix» usata da 
Spencer nel 1984 aveva un 
doppio serbatoio e una pom- 
petta elettrica di aspirazione) 
e ha optato per la posizione 
più banale. 

Il poderoso motore di que- 
sta Suzuki (dî cui non è stata 
resa nota la cilindrata) è un 
quattro cilindri in quadrato 
(come le consorelle da pista) 
che però dispone di un movi- 
mento in quattro tempi. Il pro- 
pulsore dispone dî tre alberi a 
camme în testa: i due alle 
estremità anteriore e poste- 
riore della testa azionano le 
valvole di scarico, quello cen- 


trale è comune per le valvole 
di aspirazione. 

E il telaio? Quello tradizio- 
nale (pur nei materiali più 
avanzati) non esiste. Spari- 
scono le linee che racchiudo- 
no a scrigno gli organi mecca- 
nici e assurge a struttura por- 
fante proprio il propulsore. 
Alle estremità del motore 
sono applicati due forcelloni 
orizzontali, ed entrambe le so- 
spensioni hanno un ammor- 
tizzatore centrale unico con- 
trollato elettronicamente. Lo 
sterzo? Ovviamente idraulico. 

Questa cavalcatura fanta- 
scientifica (in parte simile al- 
la «Tesi» ideata dalla italiana 
Bimota) è stata battezzata 
«Falcorustyco» perché in 
effetti assomiglia a un falco in 
procinto di gettarsi sulla pre- 
da. E în groppa a questo su- 
per-falco sta rannicchiato il 
pilota. Il guidatore è în una 
posizione un po? sacrificata e 
non è protetto da alcuno 
schermo aerodinamico: se- 


condo i progettisti la moto è 
stata disegnata attorno al 
guidatore che sì serve del suo 
stesso corpo per superare le 
resistenze all'aerodinamica. 
Il puntale anteriore buca l’a- 
ria, ma è il pilota stesso (a 
causa della particolare posi- 
zione in cui è obbligato a gui- 
dare) che intervenire e modi- 
fica (con la sua schiena) il 
flusso d’aria sulla coda ed 
elimina le turbolenze che al- 
trimenti sì creerebbero. 

La moto del futuro è proprio 
questa? I recenti saloni di Pa- 
rigi e di Milano hanno trac- 
ciato proprio tale strada: la 
moto «deve» essere sempre 
più sportiva e sempre più 
complicata. E naturalmente 
«deve» disporre di oltre cento 
cavalli e «deve» fare più di 
250 chilometri all’ora. C'è 
però un vizio di fondo in que- 
sta corsa al «super»: în Giap- 
pone le moto non possono 
avere cilindrate «mazi» e in 
Francia e in Germania Ovest 
sono bandite le dueruote con 
‘potenze superiori ai cento ca- 
valli. Eppure la scalata conti- 
nua e, come la «Falcorusty- 
co» dimostra, sî obbligherà il 
‘povero motociclista a fare il 
contorsionista per spuntare 
due chilometri all’ora in più. 

E il passeggero? Per evitare 
dubbi alla Suzuki hanno pen- 
sato bene di eliminare il dop- 
pio sellone, e dato che c'erano 
hanno fatto persino scompa- 
rire il ripostiglio per riporre 
documenti e attrezzi. 

‘Roberto Carella 


SCELTI | DUE CORAGGIOSI PER IL CAMEL TROPHY 


Sarà il più giovane equipag- 
gio che abbia mai partecipato 
a un Camel Trophy quello 
formato da Giorgio Albiero e 
da Daniele Terzi, che proprio 
in questi giorni hanno stacca- 
to il biglietto per l'Australia 
per vivere l'avventura del 
<cammello» targata numero 
cinque. 

Giorgio Albiero, venticin- 
que anni, perito tecnico, di 
professione fa l’autotraspor- 
tatore, un lavoro di famiglia, 
che lo ha portato in giro per il 
‘mondo fin da quando era pic- 
colo. E’ di un paesino in pro- 
vincia di Vicenza, Arzignano 
per l’esattezza, e la passione 
per le quattro e anche le due 
ruote lo ha sempre preso. Co- 
sì, dopo aver girato tutto l’an- 
no per il mondo a prendere, 
‘consegnare, riprendere, ricon- 
segnare, di solito si mette alla 
guida del suo fido Mercedes 
307 diesel due ruote motrici 
trasformato (da lui) anche in 
improvvisato dormitorio 
(chiamarlo camper sarebbe 
eccessivo) e via a macinare 
chilometri. 

Per Albiero i motori non 
hanno segreti e se l’è sempre 
cavata în ogni situazione, an- 
che la più tragica in pieno 
deserto verso Tamanrasset, al 
centro del Sahara. Ma non 
basta: ha 60 punti «Fisi» (scia 


quindi piuttosto bene) e si | 


diverte pure a farsi le monta- 
gne intorno a casa sua a bor- 
do di un fuoristrada, 
Daniele Terzi di anni ne ha 
ventitré soltanto; è di Livorno 


e nella vita fa il paracaduti- 
sta, sergente maggiore a esser 
precisi. A dispetto della gio- 
vane età ha al suo attivo tre 
traversate dell’Africa equato- 
riale in Land Rover e una 
quarta, più impegnativa, in 


Toyota. Conosce bene anche’ 


la Fiat Campagnola, ma a 
questi livelli ogni fuoristrada 
è buono per andare... Ha vis- 
suto tre anni in Australia e c'è 
ritornato anche lo scorso di- 
cembre.-Da quasi sette anni 
maneggia 4x4 e col mestiere 
che fa sembra ci siano poche 
cose che lo turbino. 

I due sono usciti da una 
prima selezione delle 47 mila 
domande pervenute all’orga- 
nizzazione. Hanno quindi bat- 
tuto la concorrenza di altri 
ottanta aspiranti e infine han- 
no bruciato sul filo di lana gli 
ultimi due irriducibili compa- 
gni: Eligio Arturi di Milano e 
Filippo Sala di Formigone 
(Maranello). Questi ultimi due 
erano i più «vecchi», ‘attorno 
alla trentina, ma quest'anno 
sembra ‘ci sia stata un’inver- 
sione di rotta nei criteri di 
scelta della commissione. 

Finora il Camel Trophy lo 
hanno vinto quelli che aveva- 
no un’età della cosiddetta 
ponderatezza, gente tra i 30 ei‘ 
40 anni, quest'anno si tenta 
invece la carta dell’ irruenza, 
che accompagnata dalla for- 
tuna potrebbe risultare la vin- 
cente. Irruenza, comunque, 
per modo di dire poiché tanto 
Albiero quanto Terzi sono 
due abituati nella vita a ragio- 


RA UN 


nare. E si è visto anche a 
Eastnor Castle, in Inghilterra, 
nella contea, di Birmingham 


.in occasione della selezione 


definitiva. Gente competiti- 
va, che sa il fatto suo e che 
‘potrebbe dare all'Italia quella 
vittoria che negli anni pari 
non è mai sfuggita. 

Quest'anno sarà dura come 
sempre, col Camel Trophy 
che si svolgerà nella penisola 
di York, all’estremo nord-est 
dell’Australia. 

Alessandro Bourlot 


presto dimenticare il volume 
che si porta appresso (esclusi 
naturalmente i problemi di 
parcheggio). Nei percorsi mi- 
sti si scopre un'eccellente te- 
nuta di strada, anche quando 
si voglia guidare con una 
maggiore brillantezza. La do- 
cilità di questa macchina la 
sua guidabilità sono sempre 
presenti e rassicurano un gui- 
datore magari già appagato 
da un cambio molto dolce e 
maneggevole e già rassicura- 
to dalla consapevolezza di po- 
ter contare sulla presenza del- 
l’Abs, del dispositivo, cioè, 
che assicura costantemente 
una frenata precisa. 


A gennaio 
consegnate 


174.820 


vetture 


TORINO — 174.820 auto- 
vetture sono state consegnate 
ai clienti nel gennaio scorso, 
contro le 161.721 dello stesso 
‘mese del 1985 con un aumen- 
to dell’8,10 per cento. Lo an- 


«nunciano l’Anfia (Associazio- 


ne nazionale fra industrie au- 
tomobilistiche) e l’Unrae 
(Unione nazionale rappresen: 
tanti autoveicoli esteri), co- 
municando i dati loro forniti 
dalle case costruttrici e im- 
portatrici loro associate, e 
inoltre da Ford e General Mo- 
tors. 

Il 60,6 per cento del totale è 
costituito da vetture di fab- 
bricazione nazionale, il 39,4 
da marche straniere. Al primo 
posto assoluto figura la Fiat 
con il 43,5 per cento, seguita 
nell'ordine dalla Lancia/Auto- 
bianchi con il 9,4 (52,9 per 
cento, quindi, il totale del 
gruppo Fiat), dalla Volkswa- 
gen con l’8,1, dalla Renault 
con l’8, dall’Alfa Romeo con il 
6,6, dalla Gitroen e dalla Opel/ 
Gm con il 3,8, dalla Ford con 
il 3,7 e dalla Peugeot/Talbot 
con il 3,6. Tutte le altre mar- 
che non superano il 3 per 
cento. 


Nata leader per una casa leader 


È la nuova concessionaria Saab Autosalone Giromet- 
ta, in via Franca a Trieste, che dopo essersi collaudata 
per anni sul mercato della compravendita dell'usato ha 
deciso di fare il salto di qualità. 

Per farlo ha scelto un marchio prestigioso, Saab, che 
nella zona di Trieste e Gorizia vanta già parecchi fedeli 


clienti. 


A queste persone l’Autosalone Girometta vuole però 
dare qualche cosa di più ed è per questo che ha deciso di 
non limitarsi alla vendita di tutti i modelli Saab, preve- 
dendo anche il ritiro dell'usato, ma ha voluto allestire un 
vasto e completo magazzino ricambi. 

Questo è stato poi integrato da una moderna officina 
dove meccanici esperti e qualificati sono costantemente 
a disposizione dei clienti Saab. 

Dopo vari anni di presenza, dunque, sul mercato della 
‘compravendita di usato gli uomini dell’Autosalone Giro- 
metta hanno fatto il grande salto di qualità e l’esperienza 
da loro maturata è il migliore biglietto di presentazione. 

L'Autosalone Girometta era presente al Motor Show 
di Trieste con uno stand contenente tutta la gamma 
Saab ed in particolare la 9000 Turbo. 


Due anni di superbollo su tutte le versioni diesel. 


Proprio così, se avete sempre desiderato una Ritmo o una Regata, questo 


mese sarà un gioco coronare il vostro sogno. 


Ecco perché. 


Prima offerta. Su tutte le versioni diesel di Ritmo e Regata verrà pratica- 
ta una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al valore di due 


anni di superbollo. 


Seconda offerta. Sava ridurrà del 35% l’ammontare degli interessi sull’ac- 
quisto rateale di qualsiasi versione di Ritmo e Regata. 
Terza offerta. Potrete 
sommare la prima e 
la seconda offerta per- 
ché sono cumulabili. 


- Venerdì, 14 febbraio 1986 
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residente del Lecce «sfugge» al Consiglio federal 


RESPINTA: LA SUA RICHIESTA DI BLOCCO DELLE RETROCESSIONI 


Jurlano ha dato le dimissioni 
Ora sarà la Lega a giudicario 


ROMA — Il presidente del 
Lecce Francesco Jurlano ha 
dato le dimissioni da consi. 
‘gliere federale della Fige. Jur- 
lano ha annunciato la sua de- 
cisione prima che il presiden- 
te federale Federico Sordillo 
cominciasse le sue comunica- 
zioni al consiglio federale riu- 
nitosi ieri. Da parte sua il 
consiglio, prendendone atto, 
ha accettato le dimissioni che 
da Jurlano sono state così 
motivate: «In relazione alla 
situazione che si è creata nel 
consiglio federale, poiché 
ritengo che la mia presenza 
possa costituire motivo di tur- 
bamento, riaffermando di non 
aver violato i regolamenti fe- 
derali, presento le mie dimis- 
sioni da consigliere federale». 

«Le dimissioni di Jurlano — 
ha detto il presidente della 
Federcalcio Sordillo — ha an- 
ticipato tutto. Noi come con- 


Andrà De Riù 
al posto 
di Jurlano? 


Le dimissioni di Jurlano da 
consigliere federale aprono 
Uno spiraglio per l'ingresso 
nell’organo della Federcalcio 
del presidente alabardato 
dottor Raffaele De Riù. Si 
ricorderà che alla fine dello 
scorso settembre, durante 
‘una riunione del consiglio di 
Lega, del:quale faceva parte, 
De Riù era stato candidato 
ufficialmente a occupare nel 
consiglio federale, il posto che 
si riteneva rimanesse libero 
con le dimissioni di Jurlano, 
la cui squadra, il Lecce, era 
stata promossa in serie A. Ed 
essendo egli consigliere fede- 
rale in rappresentanza della 
serie B, pareva legittimo 
aspettarsi le sue dimissioni. 

Ma Jurlano tenne duro e i 
voti si convogliarono invece 
sul già dimissionario Boniper- 
ti, che accéttò il mandato. Un 
insieme»di scorrettezze com- 
portamentali che indussero 
De Riù a lasciare anche l’inca- 
rico di consigliere di Lega, 
benché lli fosse stata offerta la 
vicepresidenza in attesa di 

. una schiarita. Ciò che potreb- 
be avvenire con le dimissioni 
di Jurlano da consigliere fede- 
rale. Adesso il suo posto è 
libero... 


Chinaglia 
deluso 
è partito 


per New York 


FIUMICINO — «Se qualcu- 
no mi avesse anticipato che 
poteva arrivare questo gior- 
no, non gli avrei mai creduto, 
ma purtroppo è arrivato. 
Adesso sono deluso, soprat- 
tutto a livello umano, deluso 
anche dalle tante persone che 
si dichiaravano amiche». 

Con queste amare parole, 
pronunciate all'aeroporto di 
Fiumicino, poco prima di im- 
barcarsi sul volo diretto a 
New York, Giorgio Chinaglia, 
da ieri ex presidente della La- 
zio, ha sintetizzato il suo stato 
d’animo. Il consiglio direttivo 
della società ha infatti preso 
atto delle sue dimissioni e al 
suo posto è subentrato il prof. 
Franco Chimenti. 

«All’inizio — ha continuato 
l’ex presidente biancoazzurro 
— non credevo che le cose 
stessero in questo modo, an- 
che se alcuni amici veri mi 
avevano avvertito. Comun- 
que esco da questa vicenda 
con la consapevolezza di esse- 
re finalmente riuscito a sape- 
te come la pensano certe per- 
sone. 


siglio federale abbiamo preso 
atto delle dimissioni e le ab- 
biamo accettate. Adesso Jur- 
lano dovrà essere giudicato 
dalla Lega», 

Infatti sul deferimento da 
parte della presidenza federa- 
le del consigliere Francesco 
Jurlano, deliberato ai sensi 
dell'art. 12 U.C. dello statuto 
in data 22 gennaio scorso (di- 
chiarazioni lesive e fatti di 
Lecce-Fiorentina), il consiglio 
federale, accertate le avvenu- 
te dimissioni dalla carica di 
consigliere, ha dichiarato «la 
propria sopravvenuta incom- 
petenza a giudicare Jurlano» 
e ha disposto la trasmissione 
degli atti alla Lega nazionale 
professionisti perché investa 
il competente organo discipli- 
nare. Inoltre il consiglio fede- 
rale, seguendo un parere della 
corte federale («venga preclu- 
so il reingresso in seno alla 


Figc di quei dirigenti che si 
siano dimessi da cariche fede- 
rali durante provvedimenti 
disciplinari a proprio carico»), 
ha deciso di aggiungere il se- 
guente comma all’art. 11 del 
regolamento organico: <h) Ai 
dirigenti federali che, al fine 
di rendere imprescindibile l’a- 
zione disciplinare pendente a 
loro carico, dimettano per ri- 
nunzia l'appartenenza alla 
Federazione italiana giuoco 
calcio, è inibito in via perma- 
nente il ritesseramento». 

Il caso Jurlano è stato liqui- 
dato anche per quanto con- 
cerne l’esposto del Lecce, in- 
viato a Coni e Figc, nel quale 
si chiede l'annullamento dei 
campionati e il blocco delle 
retrocessioni per presunte ir- 
regolarità amministrative di 
alcune società. Il parere dei 
due componenti (Filippo Lon- 
go e Alfonso Quaranta) della 


commissione giuridico- 
finanziaria della Figc, incari- 
cati dalla presidenza federale 
di esaminare l’esposto presen- 
tato dal Lecce, è stato negati- 
vo con varie motivazioni. Tra 
l’altro, nella lunga relazione 
di Longo e Quaranta si è fatto 
rilevare come non appaia giu- 
tidicamente attendibile la te- 
si sull’interpretazione dell’art. 
3 del regolamento della Lega 
nazionale professionisti se- 
condo il quale, per essere 
iscritti al campionato di com- 
petenza, le società debbano 
trovarsi in certe determinate 
condizioni. Pertanto non sus- 
sistono motivi idonei a deter- 
minare l’invalidazione dei ri- 
sultati sportivi del campiona- 
to e a legittimare comunque 
‘misure meno drastiche come 
il blocco delle retrocessioni. 
Sempre secondo la relazione 
di Longo e Quaranta, anche 


ALL’UDINESE SI PENSA AL PISA DOPO L’1-0 AI VIOLA 


Miano ricorda che Ferrari 


ll fece marcare Platini... 
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Una occasione mancata per poco da Miano: il pallone da lui indirizzato a rete si è stampato 


all’incrocio dei pali, nella partita con la Fiorentina, di Coppa Italia 


UDINE — Paolo Miano, l’as- 
so nella manica di De Sisti, 
non si esalta. E dire che 
avrebbe motivo per gioire do- 
po mesi, lunghi mesi di delu- 
sioni, per essere stato incredi- 
bilmente messo in disparte da 
Luis Vinicio. 

«Sono contento per queste 
due prove — spiega — ma 
esaltarsi mi sembra eccessivo. 
Una mia rivincita su Vinicio? 
Per carità, non rientra nel mio 
carattere. Certo è che ci tengo 
a finire bene una stagione che 
mi ha visto per troppo tempo 
messo in disparte. La gente, 
intendo parlare dell'opinione 
pubblica nazionale, si era di- 
menticata di me. Ora aprendo 
i giornali, notando i titoloni 
che mi esaltano, mi sento ’’di- 
verso”. Di colpo mi è tornato 
il morale, ma rimango con i 
piedi ben saldi in terra. Ora 
che De Sisti mi ha ’’scoperto” 
devo meritarmi la sua fi- 
ducia». 

— Qualcuno sostiene che 
potrebbe essere l’uomo in più 
dell’Udinese, l’uomo-salvezza, 
come lo fu cinque anni fa con 


Ferrari, che non esitò a lan- 
ciarlo in un momento delica- 
tissimo per l'Udinese... 

«Ci si salva sempre in undi- 
ci. È chiaro però che io vorrei 
essere sempre fra questi undi- 
ci, anche se sto agli ordini 
come sempre ho fatto. Una 
sola volta quest'anno ho ”rea- 
gito”, sbagliando chiaramen- 
te: a Napoli, quando Vinicio 
mi disse che non avrei gioca- 
to. Ho sempre ubbidito, senza 
far clamore, anche se la pan- 
china mi stava stretta perché 
l'esclusione uno l'accetta a 
cuor leggero se le cose vanno 
bene; ma quando vanno 
male...». 

— De Sisti evidentemente 
la pensa in maniera, diversa 
rispetto a Vinicio... 

«Le racconto un episodio: 
prima della gara con lo Spor- 
tul, durante l'interruzione del 
campionato, l’allenatore mi 
chiama da parte e mi dice: 
Miano io ti ho visto giocare 
diverse volte, ma sinceramen- 
te non ho mai capito quali 
siano le tue qualità, i tuoi 
difetti...» 


(Foto Di Pietro) 


— Ora si è capito benissimo" 
quali siano le sue qualità... 


«Mi sembra di sì, Ma ripeto 
non mi esalto. Aggiungo solo 
che un'iniezione di fiducia in 
questo momento ci voleva 
proprio». 


— Lei è considerato un cen- 
trocampista con licenza di of- 
fendere; qualcuno sostiene 
che non è adatto al gioco di 
disimpegno... 

«Quel qualcuno non mi co- 
nosce bene. Quel qualcuno si 
dimentica che Ferrari mi ha 
impiegato quale marcatore di 
Falcao, di Platini, di Dossena 
e di altri campioni e penso di 
essermi sempre comportato 
bene. Se lei si riferisce alla 
gara di Pisa, in cui l'Udinese 
dovrà anche badare a difen- 
dersi, dico che problemi non 
sussistono. Sto attraversando 
un .buon momento, farò di 
tutto per non deludere le 
aspettative, per contribuire 
assieme ai compagni, aPpossi- 
bilissimo risultato utile della 
squadra». 


Guido Gomirato 


eventuali accertamenti defi- 
nitivi di irregolarità nella con- 
duzione economico- 
patrimoniale di società, come 
per esempio il Milan, non sa- 
rebbero idonei a giustificare 
le conclusioni a cui perviene 
l’esposto del Lecce. 


«La presidenza federale — 
ha spiegato Sordillo — ha fat- 
to proprie le controdeduzioni 
e le ha trasmesse al consiglio 
federale che, facendole an. 
ch’esso proprie, ha anche de- 
ciso di consegnarle alla stam- 
pa». Ora occorrerà vedere 
quali saranno le reazioni di 
Jurlano e, più precisamente, 
se il presidente del Lecce ri- 
correrà al tribunale ammini- 
strativo facendo figurare in 
prima persona gli «sponsor» 
della società per aggirare 
l'ostacolo della «clausola 
compromissoria», 


SI PARLA DI BLOCCARE L'ATTIVITÀ DOPO LA PRIMA DECADE 


Se il Governo rimarrà sordo 
il calcio si fermerà in marzo 


ROMA — Roma-Juventus 
(16 marzo), la sfida scudetto, 
potrebbe slittare. Il Consiglio 
federale della Figc, facendo 
anche riferimento alle recenti 
dichiarazioni del presidente 
del Coni, ha ufficializzato in- 
fatti il proprio intendimento 
«di ricorrere a concrete azioni, 
ivi compresa la sospensione 
dell’attività calcistica ove, 
entro la prima decade di mar- 
zo, da parte del governo nonsi 
addivenga a precisi atti che 
dimostrano una obiettiva va- 
lutazione per la soluzione dei 
problemi da tempo sottoposti 
‘alla sua attenzione con idonee 
proposte». 

La disputa di Roma- 
Juventus (decima di ritorno) 
potrebbe essere legata a un 
eventuale stop dell’attività 
calcistica che venisse decreta- 
to dopo il 10 marzo. «Abbia- 
mo voluto richiamare l’atten- 


IAGHINI SI CONFIDA E PARLA DI PROMOZIONE 


«In serie A è bello» 


«Sì, în effetti rivedendo il 
filmato della partita di Monza 
mi sono reso conto che avrei 
potuto calciare subito a rete 
anziché effettuare il passag- 
gio a De Falco. Ma mi era 
sembrato di essere chiuso dal- 
l'avversario, così ho allargato 
troppo e l'occasione è sfu- 
mata». 

Una battuta raccolta al vo- 
lo da Cinello, dopo la «ripas- 
satina» del giovedì, davanti 
al televisore. Ma orniai è fat- 
ta. I giocatori sciamano frei- 
tolosamente, abbandonano la 
sede rosseggiante di via Ro- 
ma. Nel pomeriggio partitella 
a Monfalcone. L'impegno è 
stato doppio anche ieri. 

Sentiamo Iachini, questo 
uomo da serie A fatto venire a 
Trieste come una bella cra- 
vatta da aggiungere a un ve- 
stito già confezionato. La defi- 
nizione è di Ferrari. Dice 
Iachini: «Qui si critica trop- 
po, non si bada al traguardo 
principale che coinvolge tutti. 
Ma ci sì rende conto del signi- 
ficato di una promozione in 
serie A? Io l’ho provato, que- 
sto stato d’animo, quando con 
il Brescia siamo stati promos- 
si. Trieste aitende questa 
giornata dal 1959, quando ha 
lasciato la serie A. Son quasi 
trent’anni...». 

— Le giovani generazioni 
non hanno visto la A, quelle 
passate l'hanno dimenticata. 
È un discorso difficile, che 
ancora non coinvolge come 
dovrebbe la massa dei tifosi... 

«Eppure non manca il tifo, 
anche se viene fatto în manie- 
ra discreta. Trieste è una 
gran bella città, cì sì vive 
bene, tranquilli. C°è solo la 
bora, lo ripeto, che dà fasti- 
dio. Ma dovrà pure andarse- 
ne. Intanto pensiamo al cam- 
pionato. Siamo în corsa perla 
promozione, bisogna avere fi- 
ducia. C'è qualcuno fra noi 
che ha paura del Perugia. Ma 
è quattro punti dietro di noî... 
Se ce la potrebbe fare lui, noi 
allora siamo già Promossi!». 

— Proviamo a rivivere quel- 
la promozione con il Brescia: 
per suggestione potrebbe far 
lievitare nuovi entusiasmi, 
anche fra i compagni... 

«Ritengo che î miei compa- 
gnì siano già sufficientemente 
motivati, a questo punto. Cer- 
to, è stata una bella impresa. 
Allenatore era Simoni, non 


eravamo partiti bene: 3 punti 
în sette partite, tanto per dire. 
Ma poi ci siamo messia corre- 
re. Nel girone di andata era- 
vamo ottavi, con 20 punti, a 
sei punti dal Como capoclas- 
sifica. Nel ritorno abbiamo 
fatto 25 punti, con il miglior 
bottino dì tutti. E ci siamo 
classificati terzi, guadagnan- 
do la A. Segnaitre reti, in quel 
campionato, due su rigore. La 
morale? Bisogna insistere, 
avere fiducia. De Falco non 
segna? Nessun dramma. Tor- 
nerà a segnare. Intanto ci sî 
prova tutti. L'importante è 
andare avanti, un punto die- 
tro l’altro». 

— Il Cagliari ha cambiato 
allenatore e viene qui fresco 
con Giagnoni. Sarà avvantag- 
giato psicologicamente? 

«Per mio conto il cambio di 
un allenatore non agevola la 
squadra che lo registra ma 
condiziona negativamente la 
squadra che lo affronta. Chis- 
sà perché, si è portati a crede- 
re che quello faccia subito 
miracoli. E si ha paura...». 

Dante di Ragogna 


zione del Governo — ha detto 
Sordillo — e abbiamo rivolto 
un invito al Governo di ascol- 
tarci. Fino a ora abbiamo at- 
teso buoni e tranquilli. Ades- 
so diamo tempo fino alla pri- 
ima decade di marzo. Non vo- 
gliamo giungere a rotture ma 
è impossibile, nonostante gli 
impegni attuali del Governo, 
che non si trovi un momento 
per un incontro». 

Il presidente della Federcal- 
cio ha aggiunto: «Tutti i set- 
tori sono d'accordo, hanno fi- 
nora accettato il mio ruolo di 
“pompiere”. In sostanza ab- 
biamo aspettato un anno, 
‘aspetteremo ancora un mese. 
Poi decideremo. D’altra parte 
sulla non-decisione del Go- 
verno non può aver influito 
l’attuale situazione del calcio. 
Non siamo immacolati ma se 
qualche errore è stato fatto, 
esso è stato anche riparato». 


Nelle sue comunicazioni, il ! 
presidente Sordillo ha tratta- 
to, oltre l’esposto del Lecce, 
l’incontro avuto con il mini 
stro degli esteri Andreotti in 
merito al problema della libe- 
ra circolazione dei giocatori in 
seno alla Comunità europea 
(praticamente se ne discuterà 
dopo il 30 giugno e quindi non. 
vi sarà riapertura agli stranie- 
ri), le norme per la campagna 
trasferimenti 1986-87 (la presi- 
denza le predisporrà entro il 
primo marzo), la riunione del 
comitato esecutivo dell'Uefa 
a Roma (26 e 27 febbraio pros- 
simo), i premi dei giocatori di 
rappresentative nazionali 
(«ho informato il. consiglio 
della situazione. Il c.f non 
vuole penalizzare i calciato- 
ri»), lo stanziamento per le 
Vittime di Bruxelles (comin- 
ciate le corresponsioni da par- 
te della fondazione Onesti) e 


la nomina a commissario del 
c.r. lombardo del prof. Riccar- 
do Bozano e a vice commissa- 
rio di Enrico Greggi. 

Sul caso Roma-Dundee e 
conseguenti ripercussioni Ue- 
fa, Sordillo, che in serata è 
partito per Francoforte dove 
assisterà al sorteggio del cam- 
pionato d'Europa, ha ripetu- 
to: «Roma-Dundee è stata 
una partita di una regolarità 
solare. All’Uefa interessa sol- 
tanto se l'arbitro Vautrot fu 
avvicinato». 

Per quanto concerne invece 
l’attività internazionale, il 
consiglio federale non ha an- 
cora stabilito la sede di Italia- 
Svezia under 21, ritorno dei 
quarti di finale, 

Unici assistenti, peraltro 
giustificati, alla riunione del 
consiglio federale sono stati 
Aru, Camilletti, Pierro e Bor- 
gogno. 


Altra «disperata» davanti alla Triestina 


IL CAGLIARI CON GIAGNONI SPERA NEL COLPACCIO 


Un punto sarebbe un lusso 


CAGLIARI — La squadra 
rossoblù, alla partenza per 
‘Trieste, non nasconde le mol- 
te preoccupazioni per quello 
che potrebbe essere un risul- 
tato negativo ai fini di una 
definitiva condanna alla serie 
inferiore. La Triestina, infatti, 
fa paura e ciò che si teme di 
più del prossimo avversario è 
soprattutto, il fatto che i giu- 
liani hanno alla portata di 
mano la zona promozione e 
certamente non si lasceranno 
sfuggire l'occasione di guada- 
gnare l’intera posta in palio. 

Il calcio può anche riservare 
le sorprese più grandi e spez- 
zare ogni facile illusione, ma è 
molto improbabile che il Ca- 
gliari di Gigi Riva ritrovi im- 
provvisamente quella voglia 
di vincere e di imporsi che 
ormai sono soltanto un ricor- 
do. La squadra sarda, infatti, 
affronta la Triestina con un 
record negativo che non fa 
certamente ben sperare. Nelle 
ultime quattro partite ha ot- 
tenuto un solo punto e ‘ha 
subito per otto reti, alla me- 
dia spaventosa di due per par- 


| Calcionotizie i 


Sorteggio campionato europeo 
FRANCOFORTE — Oggi sorteggio del campionato euro- 

peo per nazioni del 1988. Le operazioni si svolgeranno alla 

presenza del presidente della Figc Federico Sordillo: le 32 


squadre che prenderanno parte alla fase di qualificazione (non | 


parteciperà la Rfe, che ospiterà la manifestazione finale) 
saranno suddivise in sette gironi (quattro di cinque squadre e 
tre di quattro). Soltanto le vincenti di ciascun girone, più la Rfg 
parteciperanno alla fase finale che comincerà il 10 giugno 1988 


‘a Dusseldorf e si concluderà allo stadio Olimpico di-Monaco il | 


25 giugno. Gli incontri saranno giocati anche ad Amburgo, 
Hannover, Gelsenkirchen, Colonia, Francoforte e Stoccarda. 

Le teste di serie degli europei sono Inghilterra, Danimarca, 
Spagna, Portogallo, Olanda, Belgio e Francia. In base ai 
deludenti risultati degli ultimi anni, l’Italia è piazzata al 26.0 
posto della classifica per nazioni per cui fa parte del quarto 


Bruppo. 


Primavera: il Parma a San Giovanni 


La squadra alabardata primavera ritorna a giocare in casa. 
Domani pomeriggio, con inizio alle 15, ospiterà sul campo di 
San Giovanni il Parma, una delle squadre meno dotate del 
campionato di categoria. L'occasione dovrebbe essere buona 
per la Triestina per assaporare il gusto della vittoria. 

Per la partita di domani ci dovrebbe essere il rientro di 
Zanin, reduce dalla felice partecipazione al torneo di Viareggio, 
che lo ha visto arrivare alla finalissima con la maglia della 
Sampdoria. E’ annunciato inoltre l’esordio fra i pali del giovane 
Scrignani, classe 1968. Farà il ritorno in formazione anche 
Tiberio, assente nelle ultime due partite, mentre non ci sarà 


Pasqualini, che sta scontando la seconda giornata di squalifica. 


tita. Il penultimo posto in 
classifica è il frutto di ciò che 
è stato raccolto in questo 
‘altro terribile campionato: 25 
gol subiti e appena 11 realiz- 
zati costituiscono la difesa 
più penetrabile (solo il Cata- 
nia sta peggio) e l'attacco più 
sterile del campionato. Cifre 
che parlano da sole e che non 
sono il risultato della sola 
sfortuna o di cattive combina- 
zioni. 

Certamente le presidenze 
della squadra cagliaritana 
che hanno preccduto l’ultima 
di Gigi Riva non hanno porta- 
to molta serenità nell’ambien- 
te rossoblù. L'indagine della 
Guardia di finanza e il temuto 
fallimento non sono episodi 
fehe possano passare inosser- 
vati e che non finiscano per 
influire anche nella parte tec- 
nica di una società di calcio. 
Ma proprio la situazione tec- 
nica sembra essere la causa di 
tanti mali e la ragione princi- 
pale della disastrosa posizio- 
ne in classifica del Cagliari. 

Chi ha cominciato a pagare, 
in questi giorni, di questo sta- 
to di cose è l'allenatore Renzo 
Ulivieri, che è stato esonerato 
dalla guida dei rossoblù. Al 
suo posto è stato chiamato 
Gustavo Giagnoni, sardo di 
Olbia, che per la terza volta 
torna a Cagliari e che dovreb- 
be costituire (come si spera 
sempre nel cambio di un alle- 
natore) la giusta sferzata per 
l’ultima parte del campiona- 
to. Il nuovo tecnico si troverà 
innanzitutto di fronte a due 
evidenti mancanze nello sche- 
ma tattico della squadra, che 
sono un mediano di spinta ed 
il regista. Senza questi gioca- 
tori/chiave (tutte le soluzioni 
adottate dall’ex Ulivieri si so- 
no. mostrate inefficienti) la 
squadra rossoblù mostra 
chiari segni. di incapacità a 
creare, gioco e a rispettare 
qualsiasi tema .tattico. 


‘Una situazione, come si ve- 
de; non certamente felice, che 
sta trascinando.i cagliaritani 
in una caduta libera che mol- 
to difficilmente potrà ‘essere 
arrestata, salvo impensabili 
quanto miracolosi ribalta- 
‘menti di fronte che ora si 
pretenderanno dal nuovo alle- 
natore Giagnoni. Ulivieri ha 
lasciato la squadra con molta 
dignità e onestà mostrando 


doti di professionalità non 
comuni nei suoi colleghi. Per 
agevolare, infatti, il suo eso- 
nero (ha detto ai microfoni dei 
cronisti che nel suo vocabola- 
Tio non è prevista la parola 
dimissioni) ha strappato da- 
vanti ai dirigenti del Cagliari 
il contratto che lo legava alla 
società rossoblù anche il pros- 
simo anno, Con questa azione 
ha dato via libera alla decisio- 
ne di esonero che era stata 
messa in dubbio per la paura 
di dover pagare due allenatori 
contemporaneamente. 

Il cambio dell’allenatore era 
già nell’aria negli spogliatoi di 
Marassi domenica scorsa, do- 
po la pesante sconfitta contro 
il Genoa, che per la prima 
volta in questo campionato 
faceva per ben quattro volte 
capitolare l’estremo difensore 
Sorrentino, Una sconfitta che 
ha bruciato più delle altre 
(anche per i numerosi emigra- 
ti presenti sugli spalti) e che 
ha mandato su tutte le furie il 
nuovo presidente Gigi Riva, 
le cui urla di insoddisfazione 
erano riuscite a superare i 
muri dello spogliatoio. Ora si 
attende questo scossone, per- 
ché ormai non si tratta più di 
studiare e trovare nuove solu- 
zioni tecniche ma di fare qua- 
drato intorno all’unico obiet- 
tivo che è quello della sal- 
Vezza. 

La salvezza purtroppo per il 
Cagliari, passa per Trieste e 
nessuno si illude circa un ri- 
sultato positivo. Certo non 
manca la speranza di fare una 
buona gara tirando fuori le 
unghie, facendo, della dispe- 
razione, un’altra arma. Gusta- 
vo Giagnoni, cercherà con 
tutti i trucchi di portare a 
casa almeno un punto. Sulla 
sua strada, però, ha già trova- 
to la prima difficoltà: lo stop- 
per Chinellato, che è rimasto 
Vittima di uno stiramento ai 
legamenti del ginocchio, è 
stato ingessato alla gamba e 
dovrà rimanere fermo per cir- 
ca due mesi. 

Vincenzo Frigo _ 


l MUNDIAL: BRASILE — Il tec- 

nico Tele Santana convocherà 
oggi 28 o 29 giocatori, dai quali 
‘usciranno i 22 che rappresenteran- 
no il Brasile ai mondiali di calcio 
del Messico. Tutto indica che il 
‘Brasile, nonostante il parere con- 
trario di Santana, farà la prevista 
tournée in Europa. 


GIOCO. 


Sava taglia del 35% gli interessi sulle rateazioni. 


Quanto risparmierete. Premesso che in contanti basta pagare IVA e mes- 


sa in strada, ecco due esempi concreti di ris. .rmio: su una Ritmo CL 


con raté costanti a 48 mesi da L. 302.000 potrete risparmiare L. 2.246.000; 


su una Regata Diesel Super con rate costanti a 48 mesi da L. 436.000 
potrete risparmiare L. 3.243.000 oltre alla riduzione equivalente a due 


anni di superbollo. Offerte valide fino al 28/2/86, in presenza dei requi- 
‘siti richiesti da Sava, basate su prezzi etassi in vigore al 1/2/86, non cu- 
corso e praticate solo su vetture 
disponibili presso Concessiona- 
rie e Succursali Fiat. 


mulabili con altre iniziative in 


—trtr__————————- 
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IL PICCOLO 


DEDICATO AGLI SCIATORI PIÙ PICCOLI L’APPUNTAMENTO CON LA NEVE DI QUESTA SETTIMANA 


1in er 


ba, ma sulla neve 


Sciator ; 


Una serie di utili consigli per avvicinare i bambini alle piste — La struttura degli sci — Il peso della neve 


A chi non è capitato di 
andarsene tranquillo giù per 
la sua pista e vedersi passare 
da un batuffolo rosso con gli 
occhialoni più grandi di lui e 
gli sciettini corti corti? 

Parliamo ovviamente dei 
bambini, di quei magnifici, 
spericolati, invidiatissimi 
bambini che si intrufolano tra 
la selva di gambe e di sci 
all’attesa dello skilift o che si 
lanciano come razzi giù per 


qualsiasi pendio senza la mi- 
nima paura e con uno stile già 
corretto. 

Ci sono bambini che hanno 
già i primi contatti con la 
neve a poco più di due anni e 
altri che, a quattro, non ne 
vogliono nemmeno sapere. In 
questo caso sarà bene non 
sforzarli perché potrebbero 
avere qualche trauma e rifiu- 
tare la neve per chissà ancora 
quanto tempo. A sentire gli 


OGNI DOMENICA 
SULLA NEVE 


GITE E CORSI 


INIZIO NUOVO CICLO LEZIONI IL 23 FEBBRAIO 
MAESTRI F.IS.1. — SKI SERVICE 


Soggiorno di Pasqua 


(per sciatori e non) 
in una bellissima località della Carnia 


Viaggio e Pensione completa © Dome- 
nica 30:e lunedì 31 marzo e Quota com- 
plessiva per i due giorni L. 60.000 


La neve, lo sci, un'occasione per conosce- 
re meglio se stessi e gli altri, vivendo 
una valida esperienza di vita associativa 


Località prescelte per gite sino a fine stagione: 

NEVEGAL, RAVASCLETTO ZONCOLAN, SAPPADA 

2000, SELLA NEVEA, VALBRUNA, VARMOST, 
TARVISIO FLORIANCA, SESTO MOSO 


QUOTE ADESIONE DOMENICALE L. 12.000 
Vantaggiose agevolazioni sugli ski-pass 


Iscrizioni allo SKI CLUB UNION 


TRIESTE - VIA VALDIRIVO 30 - TEL. 61011 
Orario 17-19 sabato escluso 


RAOZE 


esperti, 1 quattro anni sono 
Vetà ideale per mettere ai 
bambini gli sci ai piedi, por- 
tandoli ovviamente sui cam- 
petti e cercando di non farli 
affaticare molto. Non ci sono 
problemi di altitudine, ma sa- 
rà bene che essi non compia- 
no balzi bruschi in breve tem- 
po.*Un soggiorno prolungato 
come quello delle festività 
natalizie o della classica setti 
mana bianca farà loro soltan- 
to bene sia alla salute sia ai 
progressi nella tecnica scia- 
toria. 

Un'altra avvertenza impor- 
tante è quella di non far patire 
loro il freddo: portarli sulle 
piste nelle ore più calde, dalle 
11 alle tre.del pomeriggio e 
cercare di scegliere mesi non 
troppo «polari». 

COME IMPARANO 

C'è poi da valutare l'aspetto 
didattico nei bambini. Anche 
se il genitore è un provetto 
sciatore sarebbe comunque 
consigliabile che suo figlio 
fosse affidato alle «cure» di un 
maestro di sci. In qualsiasi 
località montana ci sono degli 
insegnanti specializzati pro- 
prio per i bambini e quindi i 
risultati sono praticamente 
garantiti. Lezioni singole o le- 
zioni collettive? A questo 
punto le teorie sono due: nel 
primo caso l'apprendimento 
sarà comunque superiore, ma 
nel secondo caso la compa- 
gnia con altri coetanei e lo 
spirito di emulazione sono 
due fattori che fanno scattare 
nel bimbo una molla che lo 
spinge a impegnarsi ancora di 
più. Alcune lezioni singole 
prese all’inizio saranno quindi 
di grande giovamento, poi 
converrà passare alle lezioni 
collettive così il proprio figlio 
si divertirà di più eimparerà a 
sciare presto e bene. 

In ogni caso sarà utile ricor- 
dare che se per un adulto non 
ci sono problemi a rimanere 
sulle piste dalla mattina alla 
sera i bambini dovranno abi- 
tuarsi gradatamente a questo 
tipo di esercizio fisico. Un 
esercizio per loro innaturale e 
per questo motivo fonte di 
stanchezze e cedimenti im- 
provvisi. Un'ora la mattina e 
due al pomeriggio saranno 
sufficienti dopo un paio di 


.. 


giorni di «rodaggio» più 
blandi. 


L’ALIMENTAZIONE 
Il problema dell’alimenta- 
zione è un’altra di quelle cose 
molto importanti. Qui ci si 
dovrebbe regolare più o meno 
come con gli adulti, vale a 
dire una abbondante colazio- 
ne la mattina, un dolce e un 
po’ di frutta all'ora di pranzo e 
una cena abbondante. Dal 
momento che i bambini han- 
no sempre fame e sono piutto- 
sto golosi, una tavoletta di 
cioccolato da sgranocchiare 
durante il giorno e una «me- 
renda» pomeridiana dovreb- 

bero completare l’opera. 


Dopo aver parlato di tutto, 
quello che può accadere una 
volta in pista è ora il casofdi 
trattare l'argomento equipag- 
giamento e abbigliamento del 
bambino, La cosa più impor- 
tante è rappresentata dagli 
scarponi: devono assoluta- 
mente avere lo snodo per il 
movimento in avanti e indie- 
tro della caviglia. Con gli scar- 


poni il bambino deve poter 
camminare normalmente; se 
gli scarponi non hanno questo 
requisito, meglio cambiar mo- 
dello o marca. I bambini che 
magari hanno dei piedi quasi 
da adulti potranno ovviare al 
problema con degli scarponi 
da donna, più morbidi e 
comodi. 
L’ATTREZZATURA 

Per quel che riguarda gli 
sci, tutti i modelli contrasse- 
gnati dalla sigla «junior» sono 
di ottima qualità: Per l’altez- 
za è bene sceglierli pari o al 
massimo 5/10 centimetri più 
alti del nostro «campione in 
erba». I bastoncini andranno 
misurati da terra fin sotto le 
ascelle ed è sempre consiglia- 
bile l’uso del casco e degli 
occhialoni da neve. Per quan- 
to riguarda i guanti, sono pre- 
feribili le moffole, che assicu- 
rano al nostro «eroe» manine 
più calde. 

L’ABBIGLIAMENTO 

Nel capitolo abbigliamento 
bisogna: -tener- presente che 
non si deve esagerare nel co- 


Validi anche in caso di acquisto effettuato 
con le formule Prestito Amico della 


della Banca d’America e d’Italia 


pellicceria 


atelier 


Via Carducci, 12 - Trieste 


Impermeabili con interno in pelo. 
SERVIZIO DI CUSTODIA E PULITURA 


Cassa di Risparmio di Trieste e Prestitempo 


Grande vendita 
di fine stagione 


Giacconi e pellicce di alta classe con 


sconti del 20-30-50% 


in contanti 


Visoni, martore, volpi, opossum, marmotte, lupi, 
murmansky, castori, castorini, persiani, mindel, 


ECCEZIONALI 


SALDI 


CON SCONTI FINO AL 


70% 


COLMAR - BELFE - CONTE OF FLO- 
RENCE - FILA - TACCHINI - LINEA 
SPORT - DUBIN - AUSTRALIAN - EN- 
RICO COVERI - LACOSTE - SILVY 
TRICOT 


EStO 


VIA BATTISTI 20/A - TRIESTE 


COM. EFF. 


IL 


SUPERMERCATO 
DELLO SPORT 


SOLO A FERNETTI 24 


CONTINUANO CON STREPITOSO SUCCESSO 


I SALDI I 
—_ SU TUTTO L'ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 


PIUMINO D'OCA unisex 
GIACCHE A VENTO unisex da L. 
TUTE DA SCI 

PANTALONI DA SCI 


SPORT 


da L. 


da L. 
da L. 


Com. al Comune effettuata 


70.000 
35.000 
75.000 
35.000 


A 250 METRI 
DAL VALICO. 
DI FERNETTI 


ter. 213780 


prirli: i bambini infatti tendo- 
no ad accaldarsi e a fermarsi 
in continuazione: quando 
avranno addosso una calza- 
maglia, un paio di calzettoni 
leggeri, una canottiera, una 
dolcevita, un maglione e un 
piumino impermeabile saran- 
no coperti a sufficienza. Le 
tutine intere, se non in piuma 
d’oca, non tengono troppo 
caldo, quindi sarà meglio evi- 
tarle anche perché coprire il 
nostro mini-sciatore con trop- 
pi indumenti lo limiterebbe 
senza dubbio nei movimenti. 

Ricordarsi infine di proteg- 
gergli la pelle e le labbra con 
degli appropriati prodotti in 
commercio reperibili in qual- 
siasi farmacia. 

Detto questo forse ora ne 
sappiamo un po’ di più su 
come, dove e quando portare i 
nostri bambini a sciare. E pos- 
siamo stare sicuri che nel giro 
di un paio d’anni saranno loro 
ad aspettarci a valle e ad 
esortarci a muoverci, sennò 
loro si perdono le ore di sci più 
belle... 


Quanto pesa la neve. 


La scorsa settimana abbia- 
mo trattato i vari tipi di ne- 
ve: abbiamo cioè imparato a 
conoscere il manto bianco co- 
me si presenta nelle diverse 
condizoni. Ci è sembrato 
interessante completare que- 
sto discorso sulla «neve, que- 
sta sconosciuta» con una ta- 
bella dei vari pesi per metro 
cubo. 

Ricordiamo che la neve è 
un miscuglio di acqua nei 
suoi diversi stati (solido, li- 
quido e gassoso), di aria e di 
altre sostanze (polveri e sali 
di diversa origine). Ci sono 
inoltre fattori di origine me- 
teorologica e geomorfologica 
che concorrono a trasformar- 
la, anche profondamente. 


neve fresca, 

molto fredda da 20a50kg/m° 
neve fresca, 

leggermente umida da 50 a 150 

neve "ventata"! . da 150 a 300 
‘neve polverosa fino a 200 

neve primaverile fino a 450, 

neve artificiale fino a 500 

neve di nevato fino a 650 


‘ghiaccio puro 917 


Ricordiamo che il peso specifico è il pe- 
so per unità di volume: varia moltissimo 
per ogni tipo di neve. 


Sembrano tutti 
uguali, invece 
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spaccato di uno sci che mostra 
scanalatura @ spigoli 


Ecco uno sci-campione in tut- 
te le sue parti. Il disegno di 
sinistra si riferisce alla parte 
inferiore, poi un profilo ed 
infine, sotto, una sezione tra- 
sversale. 


Questi sci corrono bene. 
Questi sci vanno da soli. 

Quante volte abbiamo senti- 
to dire frasi come queste, ma 
forse non tutti sanno quali 
sono î motivi per i quali è 
nostri attrezzì sono più agili, 
più docili da guidare, in defi- 
nitiva più precisi. 

Esiste una componente chi- 
mica, determinata dalla scel- 
ta dei diversi tipî di polietile- 
ne a diversa porosità e densi- 
tà molecolare con î quali è 
‘costruita la soletta e ciò în 
funzione dei diversì tipi di 
neve e della temperatura. C°è 


| poi una componente fisica le- 


gata alla ripartizione del peso 
sulla lunghezza dello sci e 
sugli accorgimenti che tendo- 
no a diminuire le vibrazioni 
ottenendo una sempre mag- 
giore aderenza în curva. 
Glì elementi fondamentali 


che classificano î diversi tipî 
di scîì sono: 

a) Struttura. Costituisce l’a- 
nima dello sci e può essere în 
metallo, in fibra, in fibra me- 
tallo, in carbonio o în legno. 

b) Sciarcratura. È la tan- 
gente determinata dalla diffe- 
renza delle tre larghezze dello 
sci e ciè della ‘spatola, del 
centro e della coda. 

c) Torsione ed elasticità. 
Sono questi elementi che per- 
mettono la deformazione re- 
golare dell'attrezzo lungo il 
raggio della curva. 

In base a queste caratteri 
stiche quindi, gli sci da disce- 
sa sî possono dividere în quat- 
tro tipi: 

1) Sci da slalom speciale. 


Struttura în fibra o în fibra | 


metallo. Larghezza della spa- 
tola 8,5 cm circa, del centro 
6,5, della coda 7,5; lunghezza 
da 180 a 207 cm. La torsione è 
limitata poiché l'attrezzo sì 
deforma lungo un raggio di 
curva molto breve. 

2) Sci da slalom gigante. 
Struttura in metallo o fibra 
metallo. Larghezza della spa- 
tola 8,5 cm circa, del centro 
6,9, della coda 7,5; lunghezza 
da 180 a 215 cm. La torsione è 
più accentuata rispetto allo 
sci precedente poiché la sua 
deformazione avviene lungo 
un raggio di curva più ampio. 
. 3) Sci da supergigante. Lar- 
ghezza della spatola 8,5 cm 
circa, del centro 7, dela coda 
8; lunghezza da 185 a 215 cm. 

4) Sci da. discesa libera. 
Struttura in legno. Larghezza 
della spatola 9 cm circa, del 
centro 7, della coda 8; lun- 
ghezza da 212 a 223 cm. IL 
rapporto tra distribuzione dei 
pesi torsione ed elasticità è 
fondamentale in questo sci: 
queste componenti devono în- 
fatti permettere una deforma- 
zione regolare dell'attrezzo 
alle alte velocità lungo tutto 
l'ampio raggio della curva. 

E per finire, un’anteprima 
assoluta in fatto di materiali 
per la costruzione degli sci ci 
viene dall'Austria Metall AG, 
una ditta che sta sperimen- 
tando una nuova lega per la 
produzione degli attrezzi del 


prossimo anno. Questa nuova | 


lega di metallo sostituirà il 
«Perradur S» che sì usa fino- 
ra per costruire gli sci. Il nuo- 
vo materiale è una lega simile’ 
al titanio che si applica so- 
prattutto nel volo spaziale. 
L’Austria Metall ha potuto 
raccogliere molte esperienze 
nei progetti dello Spacelab e 
dell’L-Sat e metterà in pratica 
questi risultati con la fornitu- 
ra dì materiali altamente sofi- 
sticati che potranno così dare 
un'ulteriore spinta al pro- 
gresso tecnico in questo set- 
tore. 


Venerdì, 14 febbraio 1986 


Situata a soli 15 chilometri dalla pianura pordenonese, a 1.300 
metri d’altitudine in un'ampia conca del gruppo del Monte 
Cavallo, questa stazione turistica, ha voluto offrire ai suoi ospiti la 
«garanzia neve», cioè un impianto per l'innevamento artificiale 
che consente di sciare su 100.000 metri quadrati di piste sin dai 
primi freddi di novembre. Il sistema degli impianti di risalita è 
costituito da due seggiovie biposto (da m 1260 a m 1802) e 13 
sciovie, a servizio di una gran varietà di piste, delle quali la più 
impegnativa e famosa è quella su cui si svolgono le gare della 
Coppa del Mondo. Completano la dotazione sportiva del Pianca- 
vallo la Scuola di Sci, uno scorrevole e panoramico anello di 


. fondo, la sauna e la piscina coperta. Bene fornito, per lo 


«shopping», il centro commerciale, mentre discoteche e locali 
tipici consentono un buon impiego del tempo libero e serate in 


FORNI DI SOPRA 
eo 


Centro dolomitico-a 907 metri d’altitudine, alle porte del Cadore, 
sî presenta al turista impreziosito da una magnifica cornice di 
montagne. Punto di riferimento per chi ama la discesa sono le 
vaste aree. — a 2.000 metri di quota — del Clap Varmost e del 
contiguo Monte Crusicalas, da poco aperte agli sciatori grazie ad 
un sistema dî impianti di recente costruzione; altrì campi da sci si 
trovano a fondo valle. Per lo sci nordico si può disporre di 
‘un'ottima pista dî fondo, regolarmente battuta. E° qui che ‘si sono 
Svolti i campionati Mondiali di biathlon, î Campionati italiani 
assoluti juniores, seniores e femminili e l’internazionale di fondo 
«Coppa 3C». La località è attrezzata con cinque sciovie e tre 
seggiovie biposto, Scuola sci, discoteche, negozi, ecc. A pochi 
chilometri. da Forni di Sopra, scendendo a.valle verso Ampezzo, 
s’incontra la sciovia degli «Stali del Predi», che porta da quota 
824 a quota 1108. 


RAVASCLETTO 


‘Ravascletto invernale è soprattutto sinonimo di «Zoncolan». E 
viceversa. Zoncolan equivale ad un balcone di suggestiva bellezza 
sulla Carnia, sulle montagne austriache, sulle più lontane — ma 
ben visibili — Alpi Giulie. Il eomprensorio sciistico Ravascletto (a 
‘m. 892) — Sutrio — Monte Zoncolan (a m. 1718) è-ancora 
relativamente giovane e, pertanto, in fase di sviluppo. Oggi è 
dotato di una rete di piste da discesa e da fondo di 35 chilometri, 
ima tra non molto si potrà comodamente arrivare anche sul vicino 
monte Tamai e si potrà disporre di un sistema veramente 
completo e coordinato di mezzi di risalita e di percorsi. Al 
presente la località è attrezzata con una funivia (da Ravascletto al 
Monte Zoncolan), da due seggiovie (una delle quali collega Sutrio 
con lo Zoncolan) ed otto sciovie, due trampolini, campo di 
pattinaggio con illuminazione artificiale, pista naturale per slitti- 
ni, Scuola di sci. Per gli amatori del fondo è disponibile ùn facile e 
panoramico tracciato. 


Sinoad una decina di anni or sono sciare a Sella Nevea (m. 1155) 
era un po‘ un'avventura, poiché la mancanza di impianti di risalita 
e di strutture alberghiere rendevano poco confortevole la vacan- 
za. Poi le cose, un po' alla volta, sono cambiate: sono sorti 
alberghi ed appartamenti, sono stati realizzati gli impianti di 
risalita e, grazie alla funivia, l'accesso al rifugio «C. Gilberti» (m. 
1850) ed all'altipiano del gruppo del Monte Canin è diventato 
estremamente facile. E dal rifugio Gilberti, lambendo la verticale 
parete del Bila Pec, inizia quella pista lungo la quale si svolge una 
delle più classiche discese: quella, appunto, del Canin. Una 
scivolata veloce, elegante, costantemente rivolta'all'ampio pano- 
rama sui vicini gruppi del Jof del Montasio e del Jof Fuart. La pista 
è omologata anche per gare internazionali di slalom gigante e 
speciale. Per il fondo è disponibile una pista di 7 chilometri 
(prolungabile a 15 per esigenze agonistiche). Oltra alla funivia 
‘sono in funzione sei sciovie e una manovia, oltre, naturalmente, la 
Scuola sci. 1 


TARVISIANO 


Comprende i territori dei comuni di Tarvisio e di Malborghetto- 


Valbruna. In tale area sono in funzione numerosi impianti, tra 


cui due seggiovie collegate (Monte Priesnig e Florianca) che 
portano da m. 780 a m. 1650 e che presentemente costituiscono 
Pelemento più importante di un sistema che — non appena verrà 
aperta al pubblico la nuova cabinovia da Valbruna al Monte 
Lussari (in sostituzione della preesistente funivia) — offrirà un 
interessante «carosello», articolato su circa 30 chilometri di 
piste. Altri impianti: una seggiovia biposto a sette sciovie, un 
trampolino olimpionico ed un campo di pattinaggio. Due le 
‘scuole di sci alpino (a Tarvisio ed a Valbruna) e due le scuole di 
sci di fondo (a Camporosso), specialità quest'ultima che nel 
Tarvisiano ha trovato particolare impulso. Peri fondisti, infatti, 
sono a disposizione circa 100 chilometri di percorsi, con un 
minimo di 50 sempre battuti. Non per niente qui si dice che è 
possibile fare il fondo «come al Nord». 


ALTRI CENTRI MINORI 


Cimolais, Claut, Sella Chianzutan (Verzegnis), Prato 
Carnico, Pradibosco, Valdajer (Ligosullo), Paularo, Mata- 
jur (Savogna), Sauris, Ampezzo, Forni di Sotto. 
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Venerdì, 14 febbraio 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


ll basket azzurro 


va ai Mondiali da imbattuto 


LA GERMANIA OVEST HA PRESO SUL SERIO UN IMPEGNO PLATONICO 


La grinta dei soliti «vecchiacci» 
tiene a galla l’Italia a Padova 


DAL NOSTRO INVIATO 

PADOVA — Il Mundial di 
Spagna accoglie gli azzurri 
del basket imbattuti. L'Italia 
infatti ha piegato ieri sera per 
76-73 la Germania Ovest nella 
partita conclusiva del girone 
eliminatorio che doveva desi- 
del raggruppamento. Gli az- | 1 su 2. 
zurri avevano già vinto a 
Karlsruhe 65-61. Oggi a Mona- 
co dall’urna azzurri e germa- 
nici conosceranno avversari e 
‘sedi della prossima avventura 
iberica. 

Perla squadra di Bianchini, 
orfana di Marzorati e Riva, il 
test è stato abbastanza pro- 
bante. I tedeschi infatti Ban- 
no preso l'impegno molto se- 
riamente, disputando una ga- 
ra condita di grande concen- 
trazione, di enorme impegno 
dal punto di vista fisico. Gli 
uomini di Ram disputando 
una gara estremamente es- 


senziale hanno messo alla fru- 
sta gli azzurri i quali hanno 
lungamente stentato a trova- 
re il bandolo di una manovra 
lineare. La difesa a zona 3-2 
della Germania ha creato seri 
imbarazzi a un'Italia alquan- 
to appannata ieri negli ester- 
ni, mentre i tedeschi, alla ru- 
videzza difensiva, hanno ag- 
giunto un’invidiabile concre- 
tezza in fase di realizzazione. 

L’Italia è cresciuta lenta- 
mente dopo un inizio stenta- 
to, carburando piano piano, 
ha avuto delle difficoltà a 


Italia-Germania 76-73 


ITALIA: Tonut 2, Gilardi 15, Polesello 2, Brunamonti 13, Villalta 6; 
Premier 13, Magnifico 11, Vecchiato 4, Della Valle 2, Sacchetti 8. 

GERMANIA: M. Koch 10, Andres 7, Greunke 22, Stinshoff 1, Sowa 
10, B. Koch, Wadehn 11, Schroeder, Arpe 12. N.e.: Jochum. 

ARBITRI: Paszucha (Polonia) e Grbac (Jugoslavia). 

NOTE: tiri liberi, Italia 6 su 14; Rfg 13 su 17. Spettatori 4 mila. 
Nessun uscito per cinque falli, Tiri da tre punti: Gilardi 1 su 4, 

gnare la platonica vincitrice | Brunamonti 1 su 2, Premier 2 su4, M.Koch 2 su 5, Andres 1.su2, Greunke 


‘concesso respiro senza creare 
problemi alla manovra azzur- 
ra. Polesello è stato a lungo 
buona alternativa agli essen- 
ziali perni Vecchiatto e Villal- 
ta, quest’ultimo a riposo nella 
seconda frazione a parte i de- 
cisivi minuti finali. Tonut ha 
giocato poco, quattro minuti, 
un tiro, due punti. 


Italia a inseguire per tutto il 
primo tempo con i pesi massi- 
mi Vecchiatto, Sacchetti, Vil 
lalta accanto a Gilardi e Bru- 
namonti in difficoltà contro 
gli. agili e mobilissimi tede- 
schi. La distratta difesa indi 
viduale azzurra non argina la 
buona vena degli attaccanti 
tedeschi particolarmente cali- 
brati nelle fiondate da fuori. 
La Germania a metà tempo 
conduce di otto lunghezze: 23- 
15. Bianchini chiama time- 
out, alleggerisce lo schema in- 
serendo Tonut per Sacchetti, 
Polesello per Vecchiatto. 


registrare la difesa e a lancia- 
reil contropiede, à 


Bianchini per aver ragione 
dei'guerrieri teutonici ha do- 
vuto fare appello alla vena dei 
suoi uomini più sensibili allo 
spirito agonistico. E così il 
successo. porta in gran parte 
la firma di giocatori come 
Sacchetti, Gilardi, Premier 
che proprio nel clima rovente 
hanno trovato modo di esal- 
tarsi. 

Brunamonti ha retto con 
dignità alla regia .senza però 
esaltare e Della Valle gli ha 


ALBERTO TONUT PIACE A BIANCHINI E SI GIOCA LA 51.a CHANCE 


Triestini nello spogliatoio azzurro 


DAL NOSTRO INVIATO 


PADOVA — Le maglie azzurre erano solo dieci ieri, e non 
dodici come nelle competizioni internazionali, e il triestino 
Alberto Tonut ne aveva una addosso. In quel famoso gioco che 
si fa nelle feste le sedie sono sempre una in meno dei 
partecipanti: quando finisce la musica tutti corrono a sedersi e 
l’ultimo resta sempre în piedi e viene eliminato. Ieri le sedie 
erano. solo dieci e Tonut vi ha preso posto. 

«E un bel passo în avanti — spiega Alberto nella hall 
dell’albergo fuori Padova dove la nazionale è alloggiata —, è 
questa la mia 51.a presenza in nazionale. Sono stato medaglia 
d’oro agli europei di Nantes, poî agli ultimi europei ero fuori. 
Con Bianchinîì sono sempre stato azzurro. Mercoledì il coach 
ha deciso di mandare a casa Dell’Agnello, un’ala come me, 
mentre io:sono rimasto: è stata una grossa soddisfazione. 

«Ai mondiali di Spagna în luglio — prosegue Tonut — spero 
proprio di esserci. Mî sembra chs sto facendo un ottimo 
campionato, per cui credo che farò parte dei dodici giocatori 
che andranno ai mondiali. Parliamociì chiaro — spiega con 
realismo ‘Alberto — il nostro obiettivo in Spagna sarà iîl.terzo 
posto dietro Usa e Urss». Per Tonut sarebbero primi mondiali. 
Come sarà il primo grosso appuntamento per Bianchini în 
veste di commissario tecnico della nazionale? 

«La nazionale di Bianchinî non è molto diversa da quella di 
Gamba — spiega Alberto —, a parte il fatto che non ci sono più 
Meneghin e Caglieris. Il nuovo allenatore però responsabilizza 
di più i giocatori, mentre quello vecchio faceva eseguire gli 

v 


TRIANGOLARE INDOOR A_TORINO 


Bastano pochi dell’Urss 
per stroncare atleti 


di Italia e Jugoslavia 


ne), il compito degli azzurri si 
presentava proibitivo. A sal- 
vare il prestigio della nostra 
atletica ha comunque provve- 
duto lo spezzino Stefano Mei 
che, benché convalescente, ha 
dominato i 1500. 


A una sola vittoria hanno 
però fatto riscontro, fra gli 
italiani, sette secondi posti 
con Ullo (60), Fontecchio (60 
hs), Badinelli (triplo), De Pa- 
squale (200), Ribaud (400), 
Montelatici (peso) e Patrigna- 
ni (3000). o 

Tra le donne, invece, Sì è 
registrato un vero e proprio 
dominio delle azzurre soltan- 
to nei 400, con un netto suc- 
cesso di Erica Rossi davanti a 
Cosetta Campana. Assieme a 
parecchi risultati tutt'altro 
che eccezionali, la manifesta- 
zione ne ha comunque presen- 
tati altri di buon livello. Tra 
questi figurano i 17,6 metri di 
Bruzhkis nel triplo, i 4618 di 
Krjlov nei 400, i 20,84 metri di 
Bojaris nel peso, il 2,30 di 
.Kotovic nell’alto. 


TORINO — Come previsto, 
l’Urss ha dominato il triango- 
lare di atletica leggera che, al 
Palavela di Torino, l'ha oppo- 
sta a Italia e Jugoslavia. I 
sovietici hanno vinto otto del- 
le nove gare femminili e dieci 
delle dodici maschili; due suc- 
cessi sono stati ottenuti dagli 
azzurri (con Stefano Mei ed 
Erica Rossi) e uno dagli jugo- 
slavi (con il 17.enne Meljniak 
negli 800). Alle scontate as- 
senze di Tilli, Simeoni, Mate- 
razzi (infortunati), Cova, An- 
drei ed Evangelisti (che non 
partecipano a manifestazioni 
indoor), nella squadra italia- 
na si è aggiunta all’ultimo 
momento quella di Pavoni, 
messo k.o. da un attacco di” 
febbre. 

In queste condizioni, nono- 
stante che l’Urss presentasse 
una squadra maschile larga- 
mente incompleta (fra l’altro 
c'erano soltanto 15 atleti per 
12 gare, che in teoria avrebbe- 
ro dovuto. avere due concor- 
renti ciascuno per ogni nazio- 


schemi rigidamente». E il secondo anno che Tonut e lontano.da 
Trieste. La sua Cortan Livorno è la schiacciasassi della serie 
A2. La squadra punta al primo posto per incontrare poi la 
quarta di Al e passare îl primo turno deî play-off. Le altre 
favorite di Tonut per la promozione in A1 sono Fantoni, Yoga e 
Segafredo. 

Dei dieci giocatori della nazionale, due sono triestini: oltre 
a Tonut c’è Renzo Vecchiato. L'angolo dello spogliatoio azzurro 
în cui si parla triestino continua a esistere fin dalla notte dei 
tempi. «Sono orgoglioso di questa tradizione triestina în 
nazionale — spiega Tonut —, io sono legato in maniera 
incredibile alla mia città. Per dimostrarlo però vorrei giocare 
nella formazione triestina. La squadra di Trieste dovrebbe 
avere almeno quattro o cinque giocatori triestini». A Trieste 
Tonut sentirebbe meno la disumanità del basket professionisti- 
co («Ci trattano come merci, a noi tiratori» — dice). 

La Stefanel la segue attraverso le videocassette, che gli 
registra sua mamma dalla televisione. «Potenzialmente è una 
squadra che può salvarsi anche se per farlo dovrebbe compiere 
mezzo miracolo — dice —, ma è stata bersagliata dagli 
infortuni, primo fra tutti quello di Fischetto, i problemi con gli 
americani, un po’ come noì della Cortan l’anno scorso». 

Alberto vuole smentire una volta per tutte la sua fama di 
play-boy («Ho unafidanzata fissa da sei anni e mezzo») e quella 
di Narciso («Non è vero che mi pettino prima dì entrare în 
campo enonè vero che non mi butto sulle palle vaganti pernon 
spettinarmi»). 

Silvio Maranzana 


Gli azzurri stentano a veni- 
re a capo dell’arcigna zona 3-2 
allestita dai tedeschi anche 
perché né Brunamontiné Del- 
la Valle — che l’ha sostituito 
in regia per quattro minuti — 
riescono a suggerire ai propri 
lunghi tempestivi scivola- 
menti a canestro né gli esterni 
si dimostrano in giornata par- 
ticolarmente di vena. Solo nel 
finale di frazione con i tede- 
schi a sperimentare la difesa 
individuale, con Gilardi regi- 
stratosi al tiro. e Premier su- 
bentrato dopo 5’ a Tonut, sca- 
tenata in contropiede l’Italia 
riesce a portarsi a un solo 
punto di ritardo. 

A quattro primi della ripre- 
sa l’Italia è ancora sotto di 
otto punti: 50-42. Bianchini 
ha ordinato ai suoi di uscire 
dal, cliehé accademico e di 
tirar fuori i denti accettando 
‘battaglia. La risposta è stata 
immediata e positiva. Gilardi 
e Sacchetti supportati da 
Brunamonti, Vecchiato e Ma- 
gnifico hanno velocizzato il 
gioco e piazzato un 14-4 che li 
ha mandati a condurre 56-54 a 
metà tempo. 

I tedeschi però, ben lontani 
dall’arrendersi, non si sono 


fatti staccare giocando con | 


grande freddezza ogni pallone 
a disposizione tanto da ripas- 
sare addirittura avanti 68-67 a 
quattro primi dal termine. 
Bianchini allora ha dovuto ri- 
mandare in campo Sacchetti 
e Villalta per scongiurare 
sgradite sorprese, ma sono 
stati Premier, con una bomba 
da tre, e Gilardi gli uomini 
simbolo di questa strasudata 
vittoria azzurra a creare il 
break che alla fine sarà deci- 
sivo. 
Piero Trebiciani 


Eliminatorie 


europee 


I risultati del terzo e ultimo 
turno di ritorno dei gironi eu- 
ropei di qualificazione per i 
mondiali di basket: Girone A: 
Italia-Rfg 76-73; girone B: Ju- 
goslavia-Ungheria 112-82; gi 
TOMI RNDESNI SI Ae 

. Cecoslovacchia 92-90. 

Qualificate: Italia, Rfe, Ju- 
goslavia, Olanda, Grecia e 
Israele, 3 


Sci: SuperBingo sullo Zoncolan 


Sulle piste dello Zoncolan 
si è svolta la seconda prova 
del trofeo SuperBingo di sci 
organizzato dal nostro gior- 
nale in collaborazione con la 
S.s. Ravascletto. 

La manifestazione, ostaco- 
lata dal maltempo abbattuto- 
si nei giorni scorsi sulla no- 
stra zona, ha visto i seguenti 
risultati. 

CLASSIFICHE FEMMINILI 

ALLIEVE: 1) Cita Arianna 
51.27; 2) Vani Stefania 83.44; 

GIOVANI: 1) Favento Fe- 
derica 52.97; 2) Ronzon Genny 
58.09; 3) Corsini Emiliana 
59.02. 

SENIORES: 1) De Martin 
Catina 50.33; 2) Fornasari Ada 
53.72; 3) Di Pinto Nicoletta 
57.94; 4) Bradaschia Mariarita 
59.62; 5) Gori Velia 64.70; 6) 
Smillovich Alessandra 67.55; 
") Pancrazi Annamaria 68.38; 
8) Bonetta Silvana 96.62. 

DAME A: 1) Midolini Ga- 
briella 59.38; 2) Sgubin Albina 
69.41. i 

DAME B-C: 1) Soich A. Ma- 
ria 60.69; 2) Stern. Matilde 
80.59. 

FEMMINE 0-150: 1) Sinigoi 
Manuela 43.95; 2) Sgubin Ro- 
berta 45.63; 3) Gerzeli Ales- 
sandra 46.94. 

FEMMINE 150.01-300: 1) 
Straulino Maria Pia 50.56; 2) 
Hoffer Gloria 55.41; 3) Finzi 
Giulia 57.24. 

CLASSIFICHE MASCHILI 

CUCCIOLI: 1) Vianello 
Massimo 53.61; 2) Del Negro 
Lorenzo 59.12; 3) Stella An- 
drea 60.88; 4) Straulino Nicola. 
63.71; 5) Nodale Gisulfo 65.04. 

RAGAZZI: 1) Romanin Pie- 
rangelo 54.80; 2) Cappellari 
Gianluca 57.55; 3) Cimenti Lo- 
renzo 59.44; 4) Vani Daniele 
72.14. 

ALLIEVI: 1) Tognolli An- 
drea 47.15; 2) Garofolo Juris 
48.43; 3) Da Rin Attilio 48.47; 
4) Spada Massimiliano 49.16; 
5) De Podestà Federico 49.37; 
6) Tiozzo Luigi 54.99; 7) Fa- 
vento Nicola 57.67; 8) Ballarin 
Daniele 57.80; 9) Segala Victor 
59.29; 10) Trodella Franco 
61.05; 11) Redolfi Gianluca 
63.61. 

GIOVANI: 1) Quinz Diego 
71.03; 2) Straulino Daniele 
‘73.56; 3) Tonutti Marco 75.14; 
4) Bravin Nicola 75.50; 5) 
Straulino Paolo 75.71; 6) Da 
Rin Alberto 76.11; 7) Vecellio 
Walter 77.21; 8) Favento Mas- 
simo 82.09; 9) Di Pinto Paolo 
85.07; 10) Scuttari Piergiorgio 
88.99; 11) Zanierato Nicola 
91.56; 12) Veronese Massimi- 
liano 94.16. 


SENIORES: 1) Bonivento 
Cristian 71.98; 2) Scalet Alber- 
to 76.85; 3) Miani Stefano 
"7.15; 4) Granzo Roberto 
'78.70;.5) Trotter Andrea 79.24; 
5) Cuberli Carlo 79.80 7). Za- 
nier Stefano 79.99; 8) Xaizz 
Elvio 80.36; 9) Chiapolino 
Alessandro 81.00; 10) Dorotea 
Titta 87.47; 11) Castriota Ric- 
cardo 89,52; 12) Cuberli Vitto- 
rio 89.89; 13) Ventrice Dario 
93.79; 14; Tercovich Marino 
94.89; 15) Carlevaris Dario 
98.87; 16) Toffoli Adriano 
101.89; 17) Zennaro Alberto 
117.54. 

VETERANI Al: 1) Cellega- 
to Piero 83.67; 2) Lanza Mari- 
no 85.08; 3) Gambato Marco 
96.55; 4) Pettener Emilio 
128.51. 

VETERANI A2-A3: 1) Ci 
menti Giovanni 75.66; 2) Za- 
nin G. Carlo 79.27; 3) Buzzi 


Ezio 81.75; 4) Battagin Galdi- 
no 81.75; 5) Pagan Massimo 
82.33; 6) Faion Gianni 82.42; 7) 
Boato Giorgio 84.74; 8) Cap- 
pellari G. Franco 87.12; 9) To- 
nutti Mario 89.72; 10) Martin 
Umberto 90.71; 11) Cita P. 
Francesco 92.32; 12) Tamaro 
Tristano 95.80. 


VETERANI A4-BI: 1) Can- 
doni Mario 85.09; 2) Cattarozzi 
Bruno 86.19; 3) Michelli Italo 
88.85; 4) Colausig Alessandro 
89.04; 5) Caprioglio Luciano 
96.02; 6) De Martin Romano 
101.49; 7) Segala Fulvio 
102.22; 8) Selenati Giobatta 
107.60; 9) Zamella Alfonso 
111.56. 5 


VETERANI B2-B3-B4: 1) 
Martinelli Silvio 91.28; 2) 
Chiussi G. Carlo 115.20; 3) 
Paolini Armando 122.51. 

MASCHI 0-150: 1) De Mar- 


tin Fabiano 70.35; 2) Busolini 
Assunto 70.50; 3) Nordio Dru- 
so 71.03; 4) Pezzolatto Fabio 
‘71.48; 5) Maioni Luigi 72.73; 6) 
Gorian Francesco 73.02; 7) Se- 
lenati Dario 73.52; 8) Busolini 
Jean 73.71; 9) Puffitsch Walter 
74.93; 10) Hoffer Luciano 
75.58; 11) Straulino Roberto 
76.52; 12) Straulino Roberto 
77.01; 13) Stefancic Ales 83.32; 
14) Dassi Candido 83.93. 


MASCHI 150-300: 1) De 
Reggi Giuliano 78.25; 2) Ven- 
turelli Enrico 79.12; 3) Selena- 
ti Mauro 80.39; 4) Cicutti Da- 
rio 81.65; 5) Gnech Antonio 
83.49; 6) Pittino Elia 84.35; 7) 
Di Lena Rolando 86.33; 8) 
Straulino Antonio 87.09; 9) Vi- 
dossi Andrea 88.24; 10) Feru- 
glio Roberto 89.25; 11) Muzzi 
Ivano 97.78; 12) Beltrame 
Marco 103.32. 


Panorama dello sci zonale | 


Un altro fine settimana mol- 
to intenso per le società e gli 
atleti della regione impegnati 
nello sci agonistico, con ben 
nove gare tra discesa e fondo. 
Si inizia a Piancavallo doma- 
ni con lo slalom gigante senio- 
res memorial Fulvio Amodeo, 
che lo Sci Cai Trieste organiz- 
za per commemorare il decen- 
nale della scomparsa di un 
suo giovane atleta. 

Quattro le garé in calenda- 
rio per domenica. A Lateis lo 
S.C. Sauris sarà impegnato 
con la coppa Servizi, slalom 
speciale di qualificazione zo- 
nale per giovani e seniores. 
Sulle piste dello Zoncolan, lo 
5S.C. Monte Zoncolan organiz- 
za il trofeo Esercenti e Com- 
mercianti Sutrio, slalom gi- 
gante zonale per la categoria 
cuccioli. Sempre domenica, a 
Claut verrà disputato il trofeo 
Città di Maniago, slalom spe- 
ciale per allievi e ragazzi delle 
circoscrizioni uno e due, orga- 
nizzato dallo S.C. Maniago e 
valido per il trofeo Ciao Crem. 


A Tarvisio infine lo Sci Cai 
Monte Lussari e l’U.S. Cam- 
porosso organizzano lo slalom 
speciale per allievi e ragazzi 
delle circoscrizioni tre e quat- 
tro, valido anch'esso per il 
‘Trofeo Ciao Crem. Tutte que- 
ste cinque gare sono inoltre 
valevoli per il Gran premio 
Banca Popolare Udinese. 

Passiamo agli appuntamen- 
ti del fondo. Quattro le gare in 
programma domenica, di cui 


LA FANTONI VA A TROVARE TANTI SUOI «EX» CHE STAZIONANO NELLA GIOMO 


Derby di fuoco con le telecamere 
tra Udine e Venezia nel basket A2 


Te i veneziani della Giomo 
davanti all’occhio attento del- 
la Rai. Giomo-Fantoni è una 
partita ricca di interessi, di 
spunti, di sollecitazioni, In- 
nanzitutto è un derby. E come 
tutti i derby è una partita 


UDINE — Per la Fantoni è 
già nuovamente tempo di 
scendere in campo. Oramai i 
friulani giocano il più delle 
volte nella giornata prefestiva 
e così accadrà anche all’Arse- 
nale dove dovranno affronta- 


Sacco ha visionato Oliva i 


BUENOS AIRES — Il pugile argentino Ubaldo Sacco, 
campione mondiale dei superleggeri, per un motivo o per l’altro 
fa sempre notizia in Argentina. Questa volta è stato protagoni- 
sta di un incidente automobilistico. nei pressi della località di 
Pilar, a una cinquantina di chilometri da Buenos Aires, dove si 
sta preparando per il combattimento del 15 marzo a Montecar- 
lo con Patrizio Oliva. Nell’incidente (il pugile ne è uscito del 
tutto illeso) soltanto il padre ha riportato una leggera ferita alla 
fronte. La peggio l’ha avuta la macchina del campione del 
mondo, che è rimasta fuori combattimento. 

Ciononostante, il clan di Sacco (pugile, padre, moglie e il 
Pastore metodista Carlos Novelli, che cura la parte spirituale 
del discolo campione del mondo) ha assistito nello studio 
dell’organizzatore argentino Juan Carlos Lectoure, a Buenos 
Aires, alla proiezione di un video-tape dell’ultimo combatti 
mento di Patrizio Oliva contro Ricky Laine, inviatogli espres- 
samente da Diego Maradona. Al termine della proiezione, 
Sacco ha dicharato che Oliva è un fifone e che gli staccherà la 
testa quando l’incontrerà fra un mese a Montecarlo. 


imprevedibile, che sfugge a 
ogni logica. Venezia poi val 
bene una gita e quindi è facile 
prevedere che, nonostante la 
concorrenza della televisione, 
non saranno pochi i tifosi friu- 
lani al seguito della squadra. 

Giomo-Fantoni è, poi, una 
partita ricca di «ex», anche se 
solo in maglia veneziana. Il 
‘primo che viene in mente, e 
certamente il più noto, è Dra- 
zen Dalipagic, la mitraglia del 
campionato che a Udine ha 
vissuto momenti importanti 
della sua carriera, legati so- 
prattutto alla promozione 
conseguita con la maglia del- 
la Gedeco in A1. Il popolaris- 
simo Draja sa di essere ancora 
molto popolare a Udine e 
quindi sarà ulteriormente sti- 
molato dal trovarsi di fronte i 
suoi ex compagni di squadra. 

Dalipagic non è l'unico ex. 
Accanto alui sta infatti dispu- 
tando un ottimo campionato 
in laguna anche Stefano An- 
dreani ‘che a Udine visse gli 


anni del lancio definitivo nel 


La medicina per non morire di sport 


caso, dalla medicina dello 
sport. «La medicina sportiva 
ha fatto recentemente passi 
da gigante — afferma autore- 
volmente il dott. Nuciari, di- 
rettore del centro regionale — 
ma bisogna saperla utilizza- 
re. I nostri compîti si sono 
moltiplicati con l’estendersi 
della pratica sportiva aî gio- 
vanissimi e agli anzianì, uo- 
mini e donne, ed è possibile 
dare a tutti un servizio mi- 
gliore». 

© Maîdubbi nonsidissolvono 
tanto facilmente: le morti ec- 
cellenti di autorevoli sosteni- 
tori dello jogging hanno fatto 
gridare al «riflusso». «Non bi- 
sogna esagerare, io non par- 
lerei di riflusso — precisa Nu- 
ciari — quanto della necessità 
di fare îl punto della situazio- 
ne. In Italia la pratica sporti- 
va è diventata dì massa quasi 
all’ìimprovviso, per i motivi 
più diversi (estetici, di salute, 
per ritardare l’invecchiamen- 
to), e così c’è stato un pullula- 
re di iniziative spesso soste- 
nute più dall’entusiasmo che 
dalla preparazione. Ora biso- 


La galassia-sport sì è dila- 
tata a una velocità vertigino- 
sa. Dal suo big-bang iniziale, 
grazie all’accelerzione data 
dai mass media, lo sport è 
diventato rapidamente e fi- 
nalmente di massa. Milioni dî 
spettatori sedentari si sono 
evoluti fino a trasformarsi in 
chilometrici maratoneti do- 
menicali, in vogatori mattuti- 
ni, in sciatori perfezionisti. 
Mai come ora l'ideale classico 
di sport e salute è sembrato 
così a portata di mano. Eppu- 
re, in questa galassia splen- 
dente, non mancano î «buchî 
neri»: collaudati appassiona- 
ti dijogging vengono stronca- 
ti dagli infarti; signore agili e 
flessuose come ballerine sono 
Ticoverate per esaurimento 
nervoso; invincibili campioni 
sì rompono, si estinguono 0 
addirittura muoiono. 

‘ Ce n'è abbastanza per far 
vacillare il più acceso tifoso 
dello sport e si aprono inter- 
rogativi che hanno bisogno di 
risposte rapide ed esaurienti. 
Risposte che possono venire 
solo dalla scienza e, in questo 


| triestini che una certa cultu- 


gna fare un po’ d'ordine. . 

Lo sport sta quindi cam- 
biando gli italiani, il loro mo- 
do di vivere, di fare le vacan- 
ze, di mangiare, di vestire. 
Possiamo parlare dì una mu- 
tazione culturale? «Certo, ma 
‘si tratta di una cultura forse 
troppo superficiale, che deve 
mettere ancora radici. A que- 
sto punto interviene la moder- 
na medicina sportiva con la 
sua capacità di agire sul sin- 
golo (indipendentemente dal 
suo valore atletico) per deter- 
minare con precisione, con î 
test opportuni, i carichi da 
sforzo che sono consigliabili a 
seconda dell’età e della pre- 
parazione». 

E cosa c’è a disposizione dei 


computer che permetterà la 
raccolta e la classificazione di 
un enorme numero di dati, 
per sport, per società, per età, 
con proiezioni di un certo va- 
lore scientifico. Non ci limitia- 
mo più alla semplice visita 
fiscale per praticare questa 0 
quella disciplina. Siamo in 
grado di consigliare il sempli- 
ce cittadino che ‘vuole fare 
‘una corretta attività amato- 
riale, ma collaboriamo anche 
con î tecnici delle società più 
esigenti, con un intervento 
scientifico dì buon livello». 
Si è passati allora dal medi- 
co-artigiano al medico- 
scienziato? «Si può dire così, 
ma il medico sportivo conser- 
va una sua specificità. Dob- 
biamo essere în grado, utiliz- 
zando' la tecnologia più 
moderna, di intervnire nei 
settori pîù diversi (dalla pre- 
venzione all’intervento d’ur- 
genza) per indirizzare allena- 
torì e atleti, con rapidità e 
precisione, alla struttura sa- 
nitaria più adeguata. | —. 
La medicina sportiva non è 
un'isola nel mare dell’assi- 


Ta, în questo senso, l'hanno 
assimilata da tempo? «La no- 
stra città ha a disposizione 
questo centro regionale che è 
sempre più qualificato. Non 
solo per quanto riguarda il 
personale ma anche per le 
apparecchiature del valore di 
qualche centinaio di milioni e 
stiamo per essere dotati di un 


stenza sanitaria, e poî non c'è . 


solo Trieste. A quanto pare 
Udine ha promesso di diven- 
tare presto un centro di livello 
europeo. «È vero — conviene 
Nuciari — che non Si può 
andare lontano se si opera da 
solì, ma non si deve dimenti- 
care che noi siamo una Fede- 
razione sportiva regolarmen- 
te affiliata al Coni, con cui 
collaboriamo in modo molto 
stretto. Abbiamo una conven- 
zione (appena riconfermata) 
con V’Usl triestina @ poi so- 
prattutto abbiamo Un'impor- 
tante collaborazione con l'u- 
niversità di Trieste con l’aper- 
tura di un corso di specializ- 
zazione in Medicina sportiva, 
diretto dal.prof. Fusaroli, ret- 
tore e direttore dell'istituto di 
Anatomia. Per quanto riguar- 
da lo sviluppo dì Udine io me 
lo auguro sinceramente, an- 
che perché potrebbe alleviare 
il peso che grava tutto su dî 
noî, ma prima di pensare alla 
dimensione europea bisogna 
pensare al livello provinciale 
e regionale». 
Franco Del Campo 


basket di serie A. Un altro 
Motivo di curiosità in più nel- 
la partita è dato dal fatto che 
lo scorso anno Andreani gio- 
cava agli ordini di Claudio 
Bardini nel Mestre. 

Infine, la mente di questa 
Giomo è Otello Savio, fratello 
del più celebre Giampiero, 
‘udinese anch'egli. E la forma- 
zione veneziana, da quando 
Savio è stato preferito al più 
giovane Barbiero, ha trovato 
maggior equilibrio e anche 
maggior pericolosità. 

I motivi di interesse non 
finiscono certamente qua. Val 
la pena infatti sottolineare 
che Fantoni e Giomo sono 
squadre che puntano senza 
tanti sottintesi alla promozio- 
ne: i veneziani erano partiti 
‘un po’ a rilento, lasciando 
qualche punto di troppo nelle 
prime giornate agli avversari, 
ma hanno saputo riprendersi 
e diventare una vera insidia 
per le quattro formazioni at- 
tualmente in vetta alla classi- 
fica (Cortan, Yoga, Fantoni e 
Ippodromi). Per continuare a 
sperare, quindi, i lagunari de- 
vono superare nel migliore dei 
modi l’ostacolo rappresentato 
dalla Fantoni. 

Non va poi dimenticata la 
presenza a bordo campo delle 
telecamere della Rai. «Un mo- 
tivo in più per non deludere — 
ha commentato Bardini — un 
motivo in più per dimostrare 
a una platea più vasta, a una 
platea che segue con attenzio- 
ne le sorti del basket naziona- 
le, la forza di questa Fantoni». 


Una Fantoni che, inoltre, è 
specialista delle vittorie in 
trasferta: fino a questo mo- 
mento sei, su campi anche 
proibiti quale è quello, ad 
esempio, della Yoga. Sarà 
dunque battaglia, battaglia 
aperta domani a Venezia: una 
‘partita che non deluderà sia 
quanti vorranno seguire la 
squadra in trasferta, sia quan- 
ti osserveranno la gara como- 


damente seduti in poltrona. . 


Guido Barella 


MI RALLY — Le Lancia Delta di 
Alen-Kivimaki e Toivonen-Cresto 
sono tra le favorite del rally di 
Svezia, seconda prova del campio- 
nato mondiale marche, che sì svol- 
ge in due tappe. Sono 129 i concor- 
renti iscritti che troveranno enor- 
mi difficoltà perché in Svezia la 
temperatura è di 15 sotto zero con 
punte notturne ‘di 30. 


La Benetton 
in Formula 1 
con Berger 
e Teo Fabi 


MILANO — Saranno l’ita- 
liano Teo Fabi e l'austriaco 
Gerard Berger a correre con le 
nuove macchine della Benet- 
ton Formula il prossimo cam- 
pionato di Formula 1. Il team, 
che la Benetton ha acquistato 
al cento per cento dalla Tole- 
man, è stato presentato dal- 
l'amministratore delegato 
della nuova società, Davide 
Paolini. 

La vettura, equipaggiata 
con motore Bmw, farà i primi 
test in Brasile già da lunedì. 
Parteciperà al primo Gran 
premio il 23 marzo a Rio. Que- 
sta operazione (per la quale il 
preventivo di spesa supera gli 
otto milioni di dollari al netto 
della vendita degli spazi pub- 
blicitari) si spiega — ha affer- 
mato Paolini — con la nuova 
filosofia della società che cer- 
ca di superare il concetto di 
sponsorizzazione a favore del- 
la gestione diretta. 


Il prossimo anno a Treviso 
sarà inaugurato il più grande 
impianto sportivo privato de- 
stinato ai giovani con sette 
campi di rugby, cinque di ba- 
sket e una casa albergo. 

La scuderia avrà a disposi- 
zione quattro vetture, costrui- 
te in Gran Bretagna. 


i due a Forni di Sopra, una a 


Forni di Sotto e una a Tar- 
visio. 

A Forni di Sopra la S.S. 
Fornese organizza Una gara 
per allievi e ragazzi delle cir- 
coscrizioni uno e due, valevo- 
le sia per il trofeo Ciao Crem 
che per il Gran premio Latte- 
rie Friulane; accanto a questa 
competizione, la stessa S.S. 
Fornese farà disputare una 
gara di propaganda per i cuc- 


cioli. 

A Forni di sotto lo S.C. Go- 
rizia sarà impegnato con il 
trofeo Giorgio Massi, gara per 
giovani e seniores, valida an- 
che questa sia per il trofeo 
Ciao Crem che per il Gran 
premio Latterie Friulane. Infi- 
ne, a Tarvisio il C.O. Ski Tour 
3organizza l’omonimo trofeo, 
gara Fis per la categoria se- 
niores. 

G.P. 


| sportFLASH 


Tris affollatissima ad Agnano 
con 23 trottatori al «via» 


Che differenza fra la Tris di Agnano galoppo di due 
settimane orsono e quella odierna riservata ai trottatori. 
Allora, con quattordici al via, si era a malapena riusciti ad 
avere un numero di partenti regolamentare, questo pomerig- 
gio, con uno squadrone di 23 cavalli ai nastri di partenza, la 
scelta diventa subito aleatoria. 

Confronto internazionale per la. presenza degli svedesi 
Blomette e Kullehus Janow (quest’ultimo semisconosciuto) e 
dell’altra estera Molly Brodda che avrà in sulky Carlo Bottoni. 
Ovviamente i soggetti importati saranno chiamati a cospicua 
resa di metri, specialmente Blomette e Kullehus Janow (1.14.3 
in Svezia e poi un nulla di fatto nell'unica prova disputata in 
Italia) che renderanno tre nastri. 

Molli Brodda ha fatto poco o niente nella sua campagna 
sulle piste nostrane e proveremo ad escluderla dal pronostico, 
mentre, assieme ai due cavalli scandinavi, dai quali non si può 
certamente prescindere, nomineremo alcuni indigeni, e preci- 
samente Carta Bollata, sistemata con Abate Sp allo stesso 
nastro di Molly Brodda, e poi Rampollo e Cent del secondo 
nastro, e Brabante, Davidegal e Casché fra i partenti allo start. 

Premio Our Dream of Mite, lire 20 milioni. A metri 2040: 1) 
Brabante (G. Infimo); 2) Appunto (P. D'Alessandro); 3) Dalva- 
glia (S. Pisa); 4) Dione del Pino (S. Minopoli); 5) Bechamel (S. 
Peluso); 6) Casché (G. P. Maisto); 7) Cuprantal (R. Cudini); 8) 
Crosué (S. Dell’Annunziata); 9) Bethel di Noé (S. D'Agostino); 
10) Davidegal (G. Terracino). 

A. metri 2060: 11) Rampollo (T. Cecere); 12) Cent (G. 
Ossani); 13) Bec Daniel (R. Cretella); 14) Dossella (A. Vecchio- 
ne); 15) Donmassimo (G. Salzano); 16) Amsil d’Oasi (Giov. Di 
Criscio); 17) Debos (C. Vecchione); 18) Duel Gar (P. L. D’An- 
gelo). 

A metri 2080: 19) Abate Sp (C. Marcone); 20) Carta Bollata 
(G. Chirico); 21) Molly Brodda (C. Bottoni). 

A metri 2100: 22) Blomette (G. Saggiomo); 23) Kullehus 
Janow (P. Esposito Jr.). A 

Rapporto di scuderia: Dossella-Debos. 

I nostri favoriti. Pronostico base: 22) BLOMETTE. 23) 
KULLEHUS JANOW. 11) RAMPOLLO. Aggiunte sistemisti- 
che: 20) CARTA BOLLATA. 6) CASCHE'. 1) BRABANTE, 


Azzurra e Italia stanno. male 


FREEMANTLE — Australia 3 ha vinto in 3 ore 1341” la 
quinta regata del campionato mondiale dei dodici metri 
disputatasi a Perth con un vento da 18 a 25 nodi, precedendo 
French Kiss e Nuova Zelanda KZ5. E stata un’altra gioranta da 
dimenticare per le imbarcazioni italiane. È stato anche sfiorato 
il dramma perché Lorenzo Mazza, il prodiere di Italia, è caduto 
in mare spazzato da un'onda nella prima bolina mentre 
l'imbarcazione del consorzio Italia si trovava in quarta posi- 
zione. 

Pronto l’intervento dei mezzi di soccorso che hanno però 
faticato parecchio per salvarlo, anche perché il sopraggiungere 
di French Kiss impediva a Italia di manovrare. Italia è stata 
così costretta al ritiro e ha presentato un reclamo contro la 
barca francese. Azzurra si è piazzata al nono posto mentre 
Victory, che si trovava in sesta posizione, ha rotto l’albero. 
Anche Australia 2 e KZ3 hanno dovuto fare ricorso ai mezzi di 
soccorso per recuperare un uomo caduto in mare. 

La classifica generale vede al comando Australia 3 davanti 
a Kz5 e Australia 2. Italia è ottava, Azzurra decima e Victory 
tredicesima. E 


Giornalisti sportivi in congresso 

NAPOLI— Il congresso nazionale dell’Ussi (Unione stampa 
sportiva italiana) si svolgerà a Napoli, sotto l'egida della 
Regione Campania, nei giorni 8, 9 e 10 aprile prossimi. Lo ha 
deciso il consiglio dell’Ussi riunitosi lunedì scorso a Putignano 
(Bari). 


ECCO IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPER BINGO 


Qualificazioni 


*( Z.. 
0 ECL È 
Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a Piancavallo 


COGNOME 


Autorizzazione concessa con D.M. 4288138 e 


i 23.2.1986 


NOME 


LUOGO DI NASCITA 


DATA DI NASCITA 


INDIRIZZO 


CAP CITTÀ 


SCI GLUB DI APPARTENENZA 


TESSERA F.1.S.1. N° 


(da. rilevare con esattezza dal regolamento) 
Categoria di appartenenza 


Eventuale-punteggio F.1.S.1 


N° punti 


FIRMA(se minore firma. dei genitore) 


(Solo per le categorie ché lo richiedono, vedi Tegolamento). 


Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara relativa. 
Ritagliare e inviare, accompagnato; per coloro che non sono già iscritti alla FISI, dalla somma di L. 10.000 


a: AZIENDA AUTONOMA SOGGIORNO - 33081 PIANCAVALLO - COMUNE DI AVIANO (PN) 


Tel. 0434/655191 


All'atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere presentato certificato di sana e robusta costituzione 


| rilasciato dal medico di famiglia. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


14 febbraio 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CON TREMORI DI VOCI E PICCOLE STONATURE È COMINGIATO IL FESTIVAL DI SANREMO 


Nel Piave organizzato per contrastare lo straniero In principio c’era il pianoforte 
non è escluso che l’eroe diventi Eros Ramazzotti 


DAL NOSTRO INVIATO 


SANREMO — Cantano ve- 
ramente. E dopo anni di festi- 
val, festivalini e rassegne tutti 
desolatamente uguali nella 
finzione del playback, non 
sembra neanche vero. Si assi 
ste al rinascere di briciole di 
emozione, si captano i tremori 
delle voci e quelle piccole sto- 

+ nature che rendono lo spetta- 
colo più umano. 


Sul grande palcoscenico 
bianco del Teatro Ariston, 
quest'anno c’è di nuovo gente 

. Che rischia veramente qualco- 
sa. Se non altro di fare una 
brutta figura. 


Chiarito questo, c'è da dire 
subito che il XXXVI Festival 
della Canzone Italiana di San- 
remo cominciato ieri sera a 
cospetto di una platea televi- 
siva ‘degna di un Mundial di 
calcio, registra rispetto alle 
edizioni precedenti un netto 
miglioramento qualitativo 
delle canzoni in gara. C’è sta- 
to evidentemente uno sforzo, 
una specie di Piave, da parte 
delle case discografiche, degli 

' autori e degli stessi artisti, per 
presentare nella nostra mag- 

* gior vetrina discografica pro- 
dotti validi, dignitosi, capaci 
di contrastare la concorrenza 
straniera. 


Canzoni veramente brutte 
‘non ce ne sono. E alcune sono 
invece decisamente buone. 
Quella di Enrico Ruggeri, per 
esempio, poco adatta però 
alla. vetrina sanremese. Ma 

» anche quella presentata da 
Mango, autore pure della si- 
gla iniziale cantata da Loretta 

* Goggi e del brano presentato 
da una scatenata Loredana 
Bertè, altra grande protagoni- 
sta di questo Festival. Lei, 
come l’incontenibile Arbore e 
lo stesso Ruggeri, tenta con 
successo, di realizzare uno 
spettacolo nello spettacolo: 
situazioni lunghe tre minuti, 
con elementi che però colpi- 
scono la fantasia e si differen- 

, ziano rispetto agli altri. Can- 

* tare davanti a un microfono 

x evidentemente non basta più. 


È Di buon livello ci sembrano 
‘anche le canzoni di Anna Oxa 
(che quest'anno non ha biso- 
» gno delle tutine mozzafiato. 
Wper colpire l’attenzione), di 
‘Luca Barbarossa e degli Sta- 


| dio, senza però grandi possibi- 
lità di vittoria. 

Una novità consiste nel fat- 
to che quest'anno non c'è un 
«vincitore obbligato», come è 
sempre successo nelle ultime 
edizioni. Nessuno gioca in- 
somma ruoli già fissati. 
Nell’81 doveva vincere e pun- 
tualmente vinse Alice, nell’82 
stessa situazione con Riccar- 
do Fogli, nell’83 sorpresa (un 
incidente di percorso sulla 
strada della moralizzazione 
delle giurie...) con Tiziana Ri- 
vale. E nelle due edizioni scor- 
se, i pronostici rispettati. e 
vittoria alla coppia Albano e 
Romina e ai Ricchi e Poveri, 
della potentissima scuderia 
«Baby Records», quest'anno 
grande assente. 

Meraviglia delle meraviglie, 
stavolta si è anche trovato il 
modo di mettere a tacere co- 
loro che condannavano il si- 
stema di voto legato al Totip, 


Roma — Maurizio 


In pista con 


facendo notare che molte case 
discografiche compravano 
schedine, e quindi voti, in 
gran quantità per i propri 
concorrenti. Lo scorso anno 
‘un, milione di voti costava 
«solo» 350 milioni di lire, e un 
milione e mezzo di voti fu 
sufficiente ai Ricchi e Poveri 
per vincere. 

L'escamotage per evitare la 
«truffa legalizzata» è il 
seguente: sabato sera, a urne 
chiuse, verranno estratti i no- 
minativi di 24 città capoluogo 
di provincia, ì cui voti verran- 
no moltiplicati per cinque pri- 
ma di essere inseriti nella gra- 
duatoria. finale. Dicono che 
sia quasi impossibile barare. 

Ciò nonostante, il personag- 
gio giusto con la canzone giu- 
sta per questo Festival affiora 
già; e si chiama Eros Ramaz: 
zotti.. Aspettiamo. comunque 
domani per sviluppare (o de- 
molire) questa congettura. 


Nichetti 


Ieri ‘mattina la conferenza 
stampa del patron Ravera si è 
trasformata in un dibattito a 
tema fisso: Berlusconi. Nel vi- 


cino Teatro Orfeo le troupes | 


di Sua Emittenza stanno regi- 
strando degli special con i 
cantanti e le canzoni del Fe- 
stival, che è legato però da un 
contratto di esclusiva alla 
Rai. E allora, si domandano i 
più, che esclusiva è? Aggiun- 
giamo il fatto che girano le 
solite voci sulle offerte di Ca- 
‘nale 5 al Comune di Sanremo 
per strappare il festival al ser: 
vizio pubblico, e il gioco è 
fatto: Berlusconi è protagoni- 
sta'anche qui, come dapper- 
tutto ultimamente... 

Fuori del Teatro Ariston, 
soliti ingorghi di adolescenti, 
in attesa del cantante preferi- 
to preferibilmente straniero. 


E a proposito di stranieri da° 


segnalare il forfait dell'ultima 
ora degli A-Ah, ultimi idoli dei 


TE 


è.il conduttore. del. programma. televisivo, «Pista!», 
duecentocinquanta minuti di gioco in diretta con film, attrazioni e i meravigliosi personaggi di 


Walt Disney, la cui seconda puntata va in onda oggi dalle ore 14.15 su Raiuno 


È OGGI MONTANARI-MIANI PER LE «PROPOSTE» DI SANREMO 


«A Sanremo 1985 il secondo 
posto nella sezione nuove pro- 
poste italiane, ad un punto 
soltanto dal primo; a Sanre- 
i mo 1986 si va per guadagnare 
* il. punto mancato l’anno 
| scorso». 

x Così esordisce, in una breve 
? intervista, il goriziano Rober- 
:. to Montanari, autore della 
î musica della canzone «Ribel- 
: lesuquesta terra», testo scrit- 
to e interpretato dal giovane 
‘ cantante udinese Miani (di 
nome Giovanni),, al quale 
i spetta, questa sera, di aprire 
7 la serie delle proposte musica- 
li del festival di Sanremo. 
La partecipazione alla pas- 
{ sata edizione del festival ha 
«. portato alla notorietà Miani, 
diventato idolo delle giova- 
nissime; e dopo Sanremo 

1986, il cantante udinese, in- 

sieme a Montanari, con cui 

lavora fin dal suo esordioé 
| alvenuto a Castrocaro, darà il 

via alla preparazione di un 33 
«La canzone con cui si pre- 
senta Miani — spiega Monta- 
nari, che è contitolare di uno 
studio di registrazione, l’Au- 
diomarket, a Gorizia, che pro- 
duce da diversi anni musica 
leggera, classica, corale, fol- 
cloristica, ed è diventato in 
regione il punto di riferimento 
di tanti giovani che intendono 
intraprendere la strada della 
discografia nazionale —-ap- 
partiene al genere “electric- 
funk”, molto ritmica, adatta 
all'interprete, che è indubbia- 
mente un personaggio coreo- 
grafico. Si tratta in realtà di 
‘una versione diversa da quel- 
la originale, resa più leggera, 
più “all'italiana”. Entrambe le 
versioni sono state arrangiate 
da me, quella che ascolteremo 
stasera in collaborazione con 
‘un musicista del “giro” di Dal- 
la». La prima versione non è 
piaciuta ai discografici, era 
troppo «internazionale», così 
la si è dovuta edulcorare. 

«Siamo alle solite — spiega 
Montanari — la crisi della di- 
scografia italiana è determi- 
nata dalla mancanza di corag- 
gio dei discografici, che non 
vogliono abbandonare un cer- 
to modello, «all’italiana» ap- 
punto, nonostante lo stesso 
pubblico preferisca la musica 
internazionale, e le hit parade 
segnino ai primi posti succes- 
si stranieri». 

Il testo di Miani propone la 
«fatica dì vivere» di un ribelle, 
che «senza tremare», si muo- 
ve senza fili, fuori dalle con- 
venzioni, «sulla lama di un 
coltello», e spera di un attimo 
di pace, di relax: in fondo è 
una canzone d’amore, perché 
la speranza è una donna, «sin- 


ge 


cera in tutti i tuoi pensieri». 

Montanari ritiene che il pez- 
zo sia valido, e tuttavia atten- 
de Sanremo con preoccupa- 
zione, condivisa da Miani, e 
cresciuta nella giungla di in- 
teressi del mondo discografi- 
co, soprattutto di fronte al- 
l'imposizione di una versione 
non condivisa né dall’autore- 
cantante né dal musicista- 
arrangiatore. 

«Per di più — aggiunge 
Montanari — questa sera i 


La fatica di vivere targata Go-Ud 


cantanti si esibiranno dal vi- Un DI pro. 


vo: e sappiamo bene che la 
Rai non ha i mezzi tecnici per 
fare uno spettacolo dal vivo 
che sia accettabile. A questo 
svantaggio, si aggiunge il fat- 
to che i grandi divi canteran- 
no invece in play-back, così la 
differenza con i concorrenti 
del festival sarà ancora più 
accentuata dalla perfezione 
delle esecuzioni interamente 
registrate». d 
Martina Luciani 


«Prima» all’ARISTONO 


3 
MIGLIOR Fil 


«Palma d'Oro» per il miglior attore a William Hurt al Festival dî Cannes ‘85 
NOMINATIONS AI PREMI OSCAR 1986: 
LIM - MIGLIORE REGIA - MIGLIOR ATTORE 


DEDICATA ALLA MEMORIA DI FRANCO BASAGLIA 


Prima cassetta musicale 
del «Posto delle fragole» 


E’ stata appena stampatala 
prima cassetta in cui appaio- 
no dei gruppi del coordina- 
mento musicale «Il posto del- 
le fragole» di Trieste. 

Realizzata dalla Marzidov- 
Sek Minimal Laboratorium di 
Maribor, una piccola etichet- 
ta autogestita della Slovenia 
che si occupa della diffusione 
su circuiti amatoriali di forme 
musicali progressive ed atipi- 
che, vi appaiono a rappresen- 
tare il coordinamento musica- 
le triestino i gruppi dei Musi- 
ka e F.0.B. 

Gli altri gruppi presenti nel- 
la cassetta sono i Local Tele- 
vision, gli Electric Fish e Ma- 
rio Marzidov$ek, di. Celje. e 
Maribor, coni quali «Il posto 
delle fragole» ha già una stret- 
ta attività di collaborazione e 
scambio. 

I Local Television e Mario 
Marzidovsek hanno suonato 
per la prima volta a Trieste 
nell’estate scorsa in un con- 
certo del coordinamento mu- 
sicale tenuto nel parco dell'ex 
ospedale psichiatrico, 

La cassetta, intitolata 


«Condotte perturbate», docu- 
menta forme di espressione 
musicale anomale e margina- 
lizzate, spazia dalle sonorità 
industriali al jazz-rock. pro- 
gressivo; ed è dedicata alla 
memoria del prof. Franco Ba- 
saglia, principale artefice del- 
la riforma psichiatrica in 
Italia. 

La cassetta sarà distribuita 
dal coordinamento «Il posto 
delle fragole» anche in Italia 
su circuiti specializzati non 
commerciali. 


Saranno prossimamente 
pubblicate altre cassette rea- 
lizzate in Slovenia nelle quali 
‘appaiono gruppi: del coordi- 
namento musicale triestino 
assieme a gruppi jugoslavi. 


HI SEGNO E CANZONE — «Se- 
gno e canzone» è il titolo della 
mostra aperta a Sanremo che pro- 
pone spartiti e bozzetti della can- 
zone dal primo Novecento a oggi. 
Organizzata da Milano-suono e cu- 
rata da Virgilio Savona e Michele 
Straniero a Villa Zirio, la mostra 
esibisce ‘anche dipinti falsi, perfet- 
te copie di grandi originali. 


giovanissimi, dopo quello già 
annunciato di Sade. 

Quest'ultima, due sere fa, si 
è però esibita nella vicina 
Montecarlo in un teatro tutto 
esaurito. 

Per fortuna c’è Sting, il cui 
«rock colto» fa a pugni con il 
circo musicale che gira ap- 
presso a ogni Festival, E per 
fortuna ci sono anche i Fine 
Young Cannibals, ultimi 
esponenti del miglior pop in- 
glese. 

Stasera tocca alle 14 «nuove 
proposte». Per il secondo an- 
no consecutivo c’è l’udinese 
Miani, ma le cose migliori do- 
vremmo ascoltarle da France- 
sco Hertz, da Paola Turci e 
dal giovane non vedente 
Aleandro Baldi. . 

Sanremo, intanto, è più 


‘intenta a leccarsi le ferite del 


maltempo, che. a seguire le 
vicende delle canzonette. 
Carlo Muscatello 


LELLA CUBERLI DALLA «DONNA DEL LAGO» ALLA BACCHETTA DI KARAJAN 


Lella Cuberli è Elena nella 
«Donna del lago» di Rossini, 
in questi giorni in scena al 
Teatro «Verdi» di Trieste. 

on è la prima volta che la 
cantante interpreta l’opera 
rossiniana. Ne è stata prota- 
gonista qualche anno fa in 
un’edizione pesarese, ma que- 
sta «Donna dellago» triestina 
è stata giudicata ancora 
superiore, perché? 

«Inrealtà a Pesaro si fecero 
due allestimenti, diretti en- 
trambi ‘eccezionalmente da 
Maurizio Pollini, e io lavorai 
nel primo. La compagnia di 
canto di Trieste è un po’ la 
fusione, la sintesi delle due 
precedenti, e credo che i giu- 
dizi posîtivi si riferiscano a 
questo fatto, perché oggi è 
difficile raggiungere livelli del 
genere. Prossimamente can- 
terò nuovamente in quest’o- 
pera a Parigie a Nîzza, inuna 
nuova edizione dove ci sarà 


anche la Valentini Terrani, ed 
è una coincidenza abbastan- 
za strana per un'opera che 
non è di repertorio», 

— Oltre ad essere una delle 
più grandi interpreti di Haen- 
del e Mozart, nel corso degli 
anni lei ha dimostrato una 
certa predilezione per i ruoli 
rossiniani. Ciò è dovuto alle 
sue particolarità vocali 0 è 
una scelta personale? 

«Tutte e due le cose. Ho 
‘cominciato a studiare îl bel- 
canto quasi all’inizio della 
carriera, ed è stata una via 
fortunata. I giovani molto. 


spesso non scelgono di primo: 


acchito la strada giusta per- 
ché studiano un repertorio 
Vastissimo e non arrivano su- 
bito a quello più congeniale. 
Io sono stata fortunata per- 
ché in seguito mi sono accorta 
che quella era la scelta 
giusta». 

— C°entrano in qualche mo- 


IL TRENTASEIESIMO FILMFEST 


«Ginger e Fred» 
apre a Berlino 


BERLINO — Una sezione 
competitiva con una selezio- 
ne italiana e francese partico- 
larmente agguerrite, due 
grossi calibri come Fellini e 
Pollack fuori concorso, molte 


 cinematografie e molti autori 


emergenti, due ampie retro- 
spettive dedicate rispettiva- 
mente all’attrice del cinema 
muto tedesco Henny Porten e 
al regista austriaco Fred Zin- 
Îneman. Sono queste le cre- 
denziali con cui la trentaseie- 
sima edizione del «Filmfest» 
di Berlino apre oggi i battenti 
presentando «Ginger e Fred» 
nella serata inaugurale e il 
francese «L’unique» di Jero- 
me Diamant Berger in quella 
finale, il 25 febbraio. 

Per l’Italia il direttore Mor- 
tiz De Hadeln, che dal 1980 è 
alla guida della manifestazio- 


‘ ne, ha scelto. «La messa è 


finita» di Nanni Moretti, «Un 


complicato intrigo di donne, 
vincoli e delitti» di Lina Wert- 
miller e «Interno berlinese» 
di Liliana Cavani. La Francia 
Schiera invece «L’aube», il 
film che il regista ungherese 
Miklos Janeso ha tratto dal- 
l'omonimo libro di Elie Wie- 
sel, «Mon beau père a tué ma 
soeur», di Jacques Rouffio e 
«Rouge baiser», opera secon- 
da, critica verso il dogmati- 
smo comunista, di Vera Bel- 
mont. © 


Quanto ai padroni di casa, 
compaiono soprattutto come 
coproduttori: del film della 
Cavani, di. quello della Bel- 
mont, dell’austriaco «Heiden- 
locher», diretto da Wolfram 
Paulus, e del norvegese 
«Flucht in den Norden», che il 
regista Ingemo Engstrom ha 
tratto dal romanzo di Klaus 
Mann. 


do le sue origini italiane? 
«In parte. La scelta di can- 
tare è arrivata dopo. Io ho 
iniziato come pianista, e ap- 
pena quando ho conosciuto 
mio marito, che è italiano, ho 
cominciato a ‘studiare canto. 
Prima per me era un diverti- 
mento, interpretavo Bach e 
musica da camera. Solo în 
Italia ho cominciato vera- 
mente lo studio del canto e 
anche in questo mi reputo 
fortunata perché la mia for- 
mazione musicale è america- 
na, quella vocale italiana». 


— Di recente lei si è incon- 
trata conun grande artista. È 
infatti di prossima pubblica- 
zione una «Missa solemmnis» di 
Beethoven diretta da Herbert 
von Karajan, maestro con cui 
lavorerà ancora nel settem- 
bre prossimo a Berlino in una 
Nona di Beethoven. Com'è 
stata questa esperienza? 

«Molto importante, e non 


PER UN PUBBLICO DI TRENTAMILA 


Un «Trouver Venezia» 
coda del Camevale 


ROMA — «"Venezia a Pari- 
gi” si qualifica come risposta 
organizzata, nell’ambito dei 
sempre frequenti rapporti cul- 
turali tra le due città, alla 
Visita. fattaci dalla capitale 
francese l’anno scorso. Non si 
tratta però di un trasferimen- 
to puro e semplice del carne- 
vale di Venezia a Parigi, per- 
ché non sarebbe possibile». 

Così Giovanni Bisson, vice- 
presidente del Teatro La Fe- 
nice, ha presentato a Roma il 
progetto «Venezia a Parigi», 
che da domani proporrà ai 
parigini, per oltre un mese, 
spettacoli teatrali, musicali e 
cinematografici, mostre e 
convegni, 

La manifestazione, promos- 
sa dal Comune di Venezia e 
dal Ministero della cultura 
francese, prenderà il via 
domani nelle gallerie e nei 
giardini di Palais Royal, con 


| «SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE» A-ROMA, FIRENZE E MILANO 


Anche in Italia il Pirandello di Tognazzi 


ROMA — «Sei personaggi 
in cerca d’autore» di Luigi 
‘Pirandello, che Jean Pierre 
Vincent ha allestito a Parigi, 
all’Odeon, per il «Theatre de 
l'Europe», con gli attori della 
«Comedie Francaise», e con 
Ugo Tognazzi che ha recitato 
in francese nella parte del pa- 
dre, sarà rappresentato anche 
in Italia, a Roma, Firenze e 
Milano, nel corso della prossi- 
ma stagione. 

«Per ora si tratta di un pro- 
getto — ha precisato Ugo To- 
gnazzi nel corso di una con- 
versazione telefonica Parigi- 
Roma — la tournée sarà mes- 
sa a punto nei prossimi giorni. 
Io personalmente .sono ben 
lieto che ciò possa verificarsi, 
perché significa che un’edizio- 
ne così importante che ha 
richiesto molta fatica, può 
continuare a vivere». 

Intanto le repliche all’O- 
deon dopo un mese (la «pri- 
ma» si era avuta il 15 gennaio) 
terminano questa settimana. 

«Tutte le repliche — ha rife- 
rito Tognazzi — sono state 


gremite di pubblico. Ogni se- 
ta è stato un trionfo di parte- 
cipazione e di consensi. Sare- 
imo potuti andare avanti per 
mesi. Per molti, principal- 
mente per i giovani, ’’Sei per- 
sonaggi in cerca d'autore” ha 
costituito un primo trauma- 
tizzante incontro con Piran- 
dello. E' un testo che piace 
per la sua modernità, per le 
verità che sa dire sulla vita e 
sul teatro». 

Ugo Tognazzi ha anche rife- 
rito che l’altra sera all’Odeon 
c’è stato uno spettatore illu- 
stre: il Presidente della repub- 
blica francese, Francois Mit- 
terrand, il quale è giunto 
all'improvviso con il suo se- 
guito. 

Dopo lo’ spettacolo — ha 
aggiunto — Mitterrand è sali- 
to nel camerino riservato a 
Giorgio Strehler, quale diret- 
tore artistico del «Theatre de 
l'Europe», per complimentar- 
si coni realizzatori e gli attori. 
«A me — ha proseguito — 


| stringendomi forte la mano, 


ha detto: la sua interpretazio- 


C'era anche Sting 


Sanremo — Tra gli ospiti stranieri al Festival di Sanremo il 


Più atteso ieri sera era il cantante rock inglese Sting 


(Ansa) 


ne aggiunge qualcosa di più, 
cioè fa capire al meglio una 
piece bellissima». 

«Posso quindi essere più 
che soddisfatto — ha conclusò 
l’attore — la critica francese è 
stata unanime nell’esaltare la 
mia prova. Qualche disap- 
punto è, invece, venuto dalla 
critica italiana che ha rimpro- 
verato il modo come è stata 
impostata la regia che ha da- 
to scarso rilievo al senso ma- 
gico. In effetti, si è puntato su 
un’edizione più realistica in 
quanto il magico è insito nel 


| testo. I sei personaggi vengo- 
no dalla strada: ed io mi sono | 


getto teatrale di Pietro Garinei proposto all’attore cremonese 


IA 


preoccupato di evitare una 


dimensione intellettualistica . 


per apparire il più vero possi- 
bile». 

‘Ugo Tognazzi rientrerà in; 
Italia a fine settimana, dopo- 
diché si prenderà un mese di 
vacanza. Tornerà al lavoro 
con il cinema, probabilmente 
in un film francese che gli è 
stato proposto a Parigi, ed 
esaminerà un progetto teatra- 
le che gli è stato sottoposto da 
Pietro Garinei. 


«Il conformista» 


E’ un classico anti-eroe mo- | 


raviano, un uomo solo oppres- 
so dalle proprie frustrazioni. 
Per sfida al mondo e alle an- 
gherie di chi lo circonda, è 
entrato nella polizia segreta 
(l’Ovra), per mascherare le 
proprie debolezze si è fatto 
fascista. E’ il contraddittorio 
protagonista (interpretato da 
uno smagliante Jean Louis 
Trintignant) del film di Ber- 
nardo Bertolucci «Il confor- 
mista» in onda oggi su Rai 
due alle 20.30. 

Per l'occasione due artefici 
di quello che molti considera- 
no uno dei film più emblema- 


.| tici nel panorama del cinema 


italiano degli anni Settanta 
non potranno sedersi davanti 
al televisore. La circostanza è 
fortunata per il regista Berto- 
lucci che si trova attualmente 
in Cina alle prese con il suo 
nuovo lavoro «Pu-Ji, l’ultimo 
imperatore». Si tratta invece 
di una dolorosa assenza nel 
caso dello sceneggiatore Kim 
Arcalli,, scomparso. qualche 
anno dopo la realizzazione di 
questo testo in cui lo stesso 
Moravia (autore del romanzo) 
ha sempre ammesso di aver 


Îitrovato il meglio del suo sti- 
le pure in una assai libera 
interpretazione. 

Da ricordare il coro degli 
interpreti e soprattutto le due 
donne antagoniste ovvero 
‘una ambigua Dominique San- 
da e un’ancor giovane Stefa- 
nia Sandrelli alle prese con un 
personaggio tanto diverso e 
più contraddittorio di quelli 
che oggi le danno un facile 
successo. Nella trama si rac- 
conta di un poliziotto dell’O- 
vra inviato a Parigi per sop- 
primere un dissidente in 
esilio. 

* 

«Primo piano» (Raidue, ore 
22.30). Fatti e problemi del 
nostro tempo a cura di Fran- 
cesco Damato. «La riscoperta 
del’ liberalismo». Di Paolo 
Mieli. Regia di. Raffaella 
Spaccarelli. Sulla spinta del 
neoconservatorismo liberista 
dell’America di Reagan, vari 
paesi europei (anche nel bloc- 
co comunista) hanno ripriva- 
tizzato alcuni settori della lo- 
ro economia. A questo proble- 
ma è dedicata l’inchiesta. di 
stasera. i 


«Carnaval Opera», una «gran- 
de festa veneziana» diretta da 
Francois Grund. «Sono quat- 
tro ore di movimenti teatrali, 


, musicali e di ’’partecipazione 


organizzata” — ha spiegato 
Italo Gomez — con l’esibizio- 
ne di 1200 persone circa per 
un pubblico complessivo pre- 
visto. di trentamila persone, 


«Carnaval Opera» è artico- 
lato in quattro atti (il «Merca- 
to veneziano», l’«Oriente», le 
«Cortigiane», e. la «Morte») 
ciascuno dominato da un co- 
lore diverso e con musiche 
diverse (interverranno, tra gli 
altri, Eugenio Bennato e gli 
strumentisti della Fenice). Il 
19 febbraio cominceranno al 
Teatro des Champs-Elysees 
gli spettacoli musicali, che 
prevedono l’«Otello» di Rossi-- 
ni, «Crispino e la comare» di 
Luigi e Federico Ricci, 


Appuntamenti | 


| 


oi vennero il belcanto e Rossini | 


solo dal punto dî vista di quel 
che si dice la carriera, delle 
cose esteriori, cioè commer- 
ciali. Molto spesso si fa della 
pubblicità, dicendo grandi 
cose, attorno a dei personaggi 
che poi, visti da vicino, non si 
rivelano tali. Herbert von Ka- 
Tajan non è così, è un grande 
direttore». 

— Quindi è stata anche una 
grande esperienza umana. 

«Sì, ma non solo, si è tratta- 
to di un rapporto che soltanto 
un artista può avere con un 
altro artista. Quando dirige: 
va bastava uno sguardo per 
capirci al volo, e tutto il resto 
spariva, era di secondaria im- 
portanza». ; x 

— A parte i grandi progetti 
che lavedranno impegnata în 
futuro, «Le nozze di Figaro» a 
Parigi e poi a Salisburgo, ha 
qualche sogno nel suo cas- 
setto? È 

«Credo che la mia strada 
sia già tracciata. Mi piacereb- 
be interpretare Donizetti, Bel- 
lini, ma non sento la tentazio- 
ne di andare oltre, e credo sia 
abbastanza strano. Dì solito 
tutti i soprani vogliono fare 
Aida, ma io non ne sono atti- 
rata. Sì, vorrei cantare Verdi, 
“Traviata”, per esempio, che 
farò nell'’87 a Bruxelles, 0 
“Trovatore”, che forse non fa- 
TÒ mai, ma queste opere sono 
un’altra cosa. Ciò che mi atti- 
ra sono i personaggi: Dopo 
aver lavorato con Strehler e. 
con Chereau, ho cominciato a 
considerare importantissima 
la regia. Anche nell’opera ros- 
siniana dove il personaggio 
non è în primo piano; cerco 
sempre di trovarlo, mi aiuta a 
crearmi un filo conduttore. 
Dopo, tutto mì risulta più 
facile». 

— Parigi, Berlino, Salisbur- 
go, Brurelles. Tra poco lei 
prenderà il volo per sfere 
ancora più alte e a Trieste 
forse non la rivedremo più... 

«Amo molto Trieste, è una 
città strana che sento molto 
vicina. Sarà per la gente che 
mi piace molto, perché qua 
vicino ho la casa e la famiglia 
di mio marito. Non so, ma 
mentre Venezia — e mi rendo 
conto di dire quasi un’eresia 
— dopo qualche giorno mi 
deprime, Trieste mi piace e, 
quando'‘non soffia w cento; mi 
piace anche la bora». 

Viviana Valente 


Spettacolo come, dove, quando 


Va in onda oggi, alle ore 13.40, dalle stazioni radiofoniche 
regionali della Rai «Spettacolo come, dove, quando» rubrica 
settimanale sul teatro, il cinema e sui principali avvenimenti 
delle scene in regione, In primo piano «Il diavolo e il buon Dio» 
di Jean Paul Sartre, che nell’allestimento con la regia e 
l’interpretazione di Gabriele Lavia sarà al Politeama Rossetti 
la prossima settimana, gli spettacoli «Bent» e «Altri libertini» 
della rassegna udinese «Contatto» e un'analisi sul ciclo che 
Raiuno ha dedicato al cinema di Akiro Kurosawa. 


Atti unici di Pirandello al Cristallo 


Oggi e domani alle ore 20.30 e domenica alle 16,30 al teatro 
Cristallo la «Bottega dell’attore», diretta da Mimmo Lo Vec- 


' chio, replica i tre atti unici di Luigi Pirandello «Cecié», «La 


morsa», «Lumìe di Sicilia». Regia di Mimmo Lo Vecchio. 


\ 


630100. 


Aperto tutti i giorni. 
BOTTEGA DEL VINO 


— 303599. 


Martini. Tel. 827888. 


Imigliori dij. Tel. 0481/470443. 


RISTORANTI E RITROV 


SAN VALENTINO AL «TOR CUCHERNA» 


Ristorante, american bar, discoteca. Via Chiauchiara 77, tel. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


Nuovo numero telefonico 733235. 


SAN VALENTINO ALLA PALESTRA 


Al lume di candela, via Madonna del Mare 18, prenotazioni 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Oggi 14 febbraio «Festa degli innamorati». Presenta Cristina 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Quattro sabati di festa «Alla Capannina». Dal 15/2 ogni sabato 
pomeriggio dalle 15.30 alle 19 thé danzanti. Telefono 827888. 


LA GROLLA - PROSECCO 
19 portate L. 22.000. Tel. 225216. 


VALENTINIS CLUB - MONFALCONE 


Questa sera ballo'con l'orchestra «I REVIVAL». Discoteca con i 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo. 


‘10.30 Dieci e trenta con amore. Parker Pyne e la signora di mezza età... Pun. 
Sceneggiato in puntate di Freda Kelsall. Con Maurice Denhan, Gwen 


Wattord, Peter Jones. Regia di Michaele Simpson. 
11.30 Taxi. Telefilm, Padri di riserva. 


11.55 Che tempo fa. 
‘112.00 Tg1 Flash. 


‘2.05 Pronto... chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 


‘14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 


. 14.15 Dallo studio 2 di Torino Maurizio Nichetti conduce Pista! Con i 
meravigliosi personaggi di Walt Disney. Duecentocinquanta minuti di 
gioco in diretta con films e attrazioni. Regia di. Luigi Martelli. 1.a parte. 
«L'avventura del grande Nord», con Mike Mazurki, Simony Kansve, 


Erite Ford, Tay Garnet, regia di Tay Gabriett. 


16.55 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tg1 Flash. 
-17.05 Pista (2.a parte). 


9.30 Televideo. 


(18.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 di Roma 
con Piero Badaloni, regia di Piero Turchetti. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.30 Dal teatro Ariston di Sanremo, XXXVI Festival della canzone italiana. 
Patrocinio del Comune di Sanremo, organizzazione Gianni Ravera. 
Con la collaborazione di Aldo Patriarca. Presenta Loretta Goggi. Con 
Anna Pettinelli, Mauro Micheloni, Sergio Mancinelli. Scenografia di 
Enzo Somigli. Direttore della fotografia Rodolfo Isoardi. Programma a 
cura di Anria Ferretti. Regia di Antonio A. Moretti, seconda serata (1.a 
parte). 

22.00 Telegiornale. ; 

22.10 Dal teatro Ariston di Sanremo XXXVI Festival della canzone italiana. 
Seconda serata (2.a parte). 

23.00. Grandi mostre. Morandi e il suo tempo a Bologna. Regia di Gianni 
Amico. 

23.50 Tg1 Notte- Oggi al Parlamento - Che tempo fa - Bollettino della neve. 

23.50 Dse: Appunti sul Giappone; Un programma ideato e direttò da Licia 

Cattaneo. Consulenza di Luigi Mistrorigo. 


11.55 Cordialmente, con Enza Sampò. 


13.00 T92 Ore tredici. 
7 13.25 Tg2 Chip. 
13.30 Capitol (395). 


‘14.35 Tandem, nel corso del programma. 


15.15 «Il tiro mancino». 


16.00 Dse: Immagini per la scuola «Quale energia» (9). 


16.30. Pane e marmellata, nel corso del programma: Clorofilla del cielo blu. 


Dis. animati. 
17.30 Tg2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


‘17.40 Sereno variabile, settimanale di Osvaldo Bevilacqua con Maria 


Giovanna Elmi. 
18.30 Tg2.Sportsera. 


118.40 Le strade di San Francisco, telefilm: «Grandi vizi». 


19,40 Meteo 2. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


11.05 Bolzano: Hockey su ghiaccio, una partita play-off. 
‘2.50 Le avventure del buon soldato Svejk. 5.a puntata. 


13.50 Dse: Una lingua per tutti. Il russo, 32.a trasmissione, 

14.25 Dse: Una lingua per tutti. Il francese. 32.a trasmissione. 

714.33 Concerto dal martedì. Dall'Auditorium del Foro italico in Roma: 
Concerto sinfonico diretto da Gianluigi Gelmetti. Regia di Tonino Del 


Colle. 


15.40 Dse: Schede di storia: La biblioteca. Dal codice al libro stampato di 

Isabella Genoese Incedavyi. Regia di Gilmo Arnaldi e Giulia Barone. 
16.10 Corso basic. Testo di Giovanni Peraldo e Enrico Spletini. 11.a puntata. 
16.40 Dadaumpa, a cura di Sergio Valanzania, Canzonissima 1969, regia di 


Antonello Falqui. 


20.20 Tg2 Lò sport. 

20.30 «IL CONFORMISTA» (1971). Regia di Bernardo Bertolucci, con Jean 
Luis Trintignant, Stefania Sandrelli, Gastone Moschin, Yvonne San- 
son, Alessandro Baber. — Nel 1937 il professore Marcello Clerici sposa 
Giulia, donna allegra e spensierata, al contrario di lui che nonostante 
una vita di successo, è tormentato da un ricordo: a tredici anni uccise 
un uomo che tentò di avere con lui dei rapporti omosessuali: da allora 
si è legato strettamente con l’Ovra, la polizia segreta fascista. Ed è per 
volontà dei suoi dirigenti che deve compiere il viaggio di nozze a 
Parigi, per introdursi nell'ambito del professor Quadri, docente 
universitario antifascista ‘e predisporre il suo assassinio. 

È 22.20 Tg2 Stasera. 

22.30 Primo piano: «La riscoperta del liberalismo» di Paolo Mieli, regia di 
Raffaella Spàccarelli. 

23.25 Tg2 Stanotte. 


23.35 Cinema di notte: «L'ULTIMA CHANCE» (1974). Regia di Maurizio 


c Lucidi, con Fabio Testi, Ursula Andress, Eli Wallach, Massimo Girotti, 
Barbara Bach. 


18.10 L'Orecchiocchio presenta Fabio Fazio e Simonetta Zauli, regia di Paolo 


Mariotti. © 

19.00 Tg3 (19-19.10 Nazionale - 19.10-19.30 Tg regionali). 

19.35 Il salto delle streghe. Regia di Maria Serena Tait. 

20.05 Dse: Terra viva. Commento critico di Enrico Crispoli. Documentario di 
Aldebrando De Vero. 

20.30 Pirandello a teatro e altrove, «Vestire gli ignudi» di Luigi Pirandello. 
Regia di Luigi Filippo D'Amico, con Fernando Rey, M. Christine 
Barrault, Omero Antonotti. : 

22.30 Tg3. Intervallo con: Laurel e Hardy. 

23.05 Dse: Il Manager. La formazione in due grandi aziende, di Maria Amata 
Garitto, regia di Italo Pellini. 
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10.00 Film: «SEMPRE PIU' 
DIFFICILE», con Germa- 
na Paolieri, Nerio. Ber- 
nardi: Regia di Piero 
Ballerini e Renato An- 
giolillo (1943) com- 
media. 

11,45 Magazine. Quotidiano 
femminile di mezzo- 
giorno. 

12.15 Telefilm: Mammy fa per 
tutti «Arrivederci signor 
Turnbull». 

12.45 Ciao ciao. Programma 
per ragazzi condotto da 
Giorgia e il pupazzo 
four. Cartoni animati. 

14.15 Telenovela: Destini. 
Con Tony Ramos e Bet- 
ty Faria. 

15.00 Telenovela: Agua viva. 
Con Lucelia Santos e 
Reginaldo Faria. 

15.50 Film: «| SOGNI NEL 
CASSETTO», con Lea 
Massari, Enrico Pagani, 
Lilla Brignone. Regia di 
Renato Castellani (1957) 


drammatico. 
17,50 Telefilm: Lucy show (re- 
plica). 
‘18.20 Sceneggiato: Ai confini 
È della notte. 
18.50 Sceneggiato: | Ryan. - 
19.30 ‘Sceneggiato: Febbre 


ù d'amore. 

20.30 «Il buon paese». Gara 
spettacolo condotta da 
Claudio Lippi. 

23.00 Telefilm: M.a.s:h. «La 
musumòè young hi». 

23.30 Telefilm: Cassie and Co. 

- «Il silenzio è d'oro». 


0.30 Telefilm: Ironside «Il ri- - 


torno. del guerriero». 
1.30 Telefilm: Mod squad 
«Salvezza impossibile». 


BARBARA 


13.30 Video hit, programma 


musicale. 

14.00 «Doppio gioco», tele- 
film. 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 «Vultus 5», cartoni ani- 
mati. 

17.30 «La piccola Nell», carto- 
ni animati. 

18.00 Vetrina in Tv. 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 
velas. 

19,30 «Povera Clara», teleno: 

' velas. 

20.30 «Sesto senso», telefilm. 
21.30 «Errori giudiziari», tele- 
film. di 
22.00 Vetrina in'Tv, 

24.00 Telefilm. 


16.25 Film: 
HIDRA». 
18.05 Cartoni animati. 
18.15 Telefilm: Uncle. 
19.05. Telefilm: Padre e figlio. 
20.00 Cartoni animati. 
20.30. Film: «LE CAMPANE DI 
S. FERDINANDO». 
21,55 I sentieri della.speranza,. 
momenti di riflessioni e 
dialogo a cura di P. A. 
Pasi (replica). 

22.40 Presentazione promo- 
zionale pellicce. 

23.40 Telefilm: La barriera. 


11.15 Tuttinfamiglia. Quiz. 
Con Claudio Lippi. Re- 
gia di Silvio Ferri. 

12.00 Bis. Quiz. Con Mike 
Bongiorno: 

12.40 Il pranzo è servito. Quiz. 
Con Corrado. Regia di 
Lino Procacci, À 

13.30 «Sentieri». Sceneg- 


lato. . 


(el 

14.30 «La valle dei pini». Sce- 
neggiato. 

15.30 «Una vita da vivere». 
Sceneggiato. 

16.30 Hazzard: «Per zio Same 
per il Sud». Con Catheri- 
ne Bach. l.a parte. 

17.30. Doppio. slalom. Quiz. 
Con Corrado, Tedeschi. 
Regia di Roberto Mene- 
ghin. 

18.00 «Zero in condotta». Con 
Amy Linker, Sarah Jes- 
sica Parker, Jon Caliri. 

18.30 C'est la vie. Quiz, Con 
Marco Columbro. Regia 

- di Rinaldo Gaspari. — 

19.00 «I Jefferson». Con Sher- 

. man Hemsley, Isabel 
Sanford, Maria Gibbs. 

19.30 Zig Zag. Quiz. Con Rai- 
mondo Vianello, Sandra 
Mondaini. Regia di Luigi 


Ciorciolini. 

20.30 «Dynasty». Con Joan 
Collins. 

21.30 «Hotel». Con Connie 
Sellecca. 


Show. Varietà. Con 
Franco Brancardi. Regia 
di Laura Basile. 

Film: «IL SEME DELL'O- 
DIO». Con (1975). Con 
Michael Caine, Sidney 
Poitier, Nicol William- 
son. Regia di*Ralph 
Nelson. 


% VIDEOFRIULI 


17.30 Don Chuek story (carto- 
ni animati) - Gatchman 
Ile Fighter (cartoni ani- 
mati) - Don Chuck story 
- Gatchman Il e Fighter. 

19.10 Videogiornale; 

‘19.30 Su di giri (trasmissione 
sportiva). 


22.30 Maurizio Costanzo 


0.3 


© 


Ì 20.30 Cuore di pietra (teleno- 


vela). 
21.00 Natalie (telenovela). 
22.00 Nozze d'odio (sceneg- 
giato). 
23,00 L'angolo della Sibilla (fi- 
lo diretto con il futuro). 
23.30 Proposte di corredo: 
23.45 Film. 


RR PORDENONE 


17.00 «Kamui», cartoni ani- 


mati. 
18.00 «Ugo l’ippopotamo», 
film animato. 


19.30 Tpn cronache. 
20.00 «Sky. way», sceneg- 
5 giato. 

20.30 Libri in Tv, rubrica cultu- 
rale. 

21.00 Salotto bianconero, tra- 
smissione sportiva. 

22.00 Tpn cronache (replica). 

22.45 A tu per tu con il cittadi- 
no, diretta in studio. 

23.45 «DOPPIA IDENTITA'», 
‘film thrilling (1976). 


cem sim 


13,20. Spettacolo; Help: Gio 
co a quiz condotto da i 
Gatti di Vicolo Miracoli 
e Fabrizia Carminati. 

14,15 Musicale: Deejay televi- 
sion, a cura della Deejay 


gang. 

115.00. Telefilm: Chips «Nuovi 
talenti». 

18.00 Telefilm: La casa nella 
prateria «Il romanzo di 
Laura». 

19.00 Spettacolo: Gioco delle 
coppie - Gioco a quiz 
condotto da Marco Pre- 
dolin. 

19.30 Telefilm: La famiglia 

f Addams «Gli Addams e 
l'arte». 

20.00 Cartone animato: Me- 
mole, dolce Memole «Il 
cappellino a punta». 

20.30 Film: «VIUUULENTE- 
MENTE MIA», con Die- 
go Abatantuono, Laura 
Antonelli, Christian De 
Sica. Regia di Carlo 
Vanzina (1982) comico. 

22.30 Rubrica: A tutto campo 
- Settimanale sportivo 
sul calcio, conducono 
Gigi Garanzini e Rober- 
to Bettega. Inviato spe- 
ciale Marino Bartoletti. 

23.20 Sport: Campionato; 
footbal college (partita 
del 9.2). 

0.35 Telefilm: Cannon «Omi- 
cidio al chiaro di Luna». 

1.30 Telefilm: Strike Force 
> «L'infermiera di notte». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia: 1) 


19.30 Fatti e commenti. 

‘19.50 Cavalli in pista, rubrica 
‘ippica a cura di Giuliano 
Comici. 

0.35 Fatti ‘e commenti 

pi plica). 


(re- 


TELECAPODISTRIA 


18.30 Pacific international air: > 


port, telefilm. 
18.55 Tg Notizie. 
19.00 Odprta. meja, trasmis- 
sione slovena, 
19,30 Tg Punto d'incontro. 
19.50 Spazio aperto. 

20.30 La bella Otero, sceneg- 
giato, 3.a puntata. 
21,35 Sorteggio gironi camp. 
europeo di calcio. 


. 22.40 Tg tuttoggi - Bollettino 


meteo. 

22.50 «I PIACERI DELLA CIT-' 
TA'», film, con Bourvill, 
Armand Mestral; 


[_tesemui _] 


15.30 In diretta via satellite 
Gtx Music. 

18.30 Regione verde. 

19.00 Telefriuli ‘sera. 

19,30 «Senorita Andrea», tele- 
novelas. 


:20.30 «Classe mista», varietà. 


22.15 Telefriuli notte. 

22.40 Telecronaca diretta de- 
gli ottavi di finale di 
Coppa ltalia: Udine- 
Fiorentina. In diretta via 
satellite: Gtx Music. 

1.00 Buonanotte Friuli. 


116,00 Cartoni animati. 

19,00 Telenovela: Carmin. 

20.00 Cartoni animati: Ransie. 

20.30 Film: «DIVORZIO ALL'l- 
TALIANA», regia di Pie- 
tro Germi, con Marcello 
Mastroianni e Lando 
Buzzanca. Commedia 
Umoristica. 

22.30 Rubrica: Eurocalcio. 
Settimanale sportivo 
condotto in studio da 
Sandro Mazzola, Gino 


Menicucci ed Elio 
Corno. 

23.30 Telefilm: Missione im- 
possibile. 


0.30 Telefilm: Ellery Queen. 


18.00..Cartoni. animati: Lella» 


ge di cartoni. 


‘18.30 Telefilm: Bigfoot e il ra- 


gazzo selvaggio. 


19.00 Tele Antenna notizie. 
19.25 L'Orecchiocchio. 
20.15 Speciale Festival Tv di 


Montecarlo. 


20.30 Tatort: Sul luogo del de- 


litto «Boomerang». 


22.15 Hochey su ghiaccio. 
22.45 Tennistavolo. Sintesi di 


una partita del campio- 
nato italiano di Serie A. 
AI termine: Bollettino 
meteo - Tele Antenna 
notizie - Presentazione 
modelli pelle. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO, 


Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13,14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 23. Notiziario del Gr in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6.15: leri al Parlamento; 7.15: Gr 
lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 
9: Monica Vitti conduce Radio an- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 
111: Gr1 spazio aperto; 11.10: Pron- 
to quiz; 11,30: «Una vita» di Dino 
De Luca, dal romanzo di Guy De 
Maupassant (11), regia di M. Mul- 
ler; 11.45: Lp musica; 1 Silvia 
Nebbia e Memo Remi «via 
Asiago tenda»; 13.30: La diligenza; 
13.56: Onda verde Europa; 14.03: 
Master city; 15: Gr1 business; 
15.03: Radiouno per tutti: transa- 
tlantico; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz ‘85; 18: Obiettivo 
Europa spettacolo; 18.30: Musica 
sera F. Mendelssohn Barthold 
19.15: Gr1 mondo motori; 19. 
‘Ascolta si fa sera; 19.30: Sui nos 
mercati; 19,35: Audiobox lucus; 
20: La Fonit Cetra presenta; 20.30: 
La guerra segreta nel Mediterra- 
neo, regia di G. Vemetucci; 21,30; 
In contemporanea con Rai stereou- 
no: stagione sinfonica pubblica 
‘85-86 dall'Auditorium di Torino; 
‘nell (21.54) interviste e com- 
menti; 22.40: Oggi al Parlamento; 
23.03: Grl speciale Sanremo a cura 
di Sandro Ciotti; 123,18: La telefo- 
nata. i 
STEREOUNO 
‘ 15: Speciale Festival di Sanremo; 
15.30, 16.30; 17.30, 20.30, 21.30, 22: 
Gr in breve e Onda verde; 16.32: 
Stereobig parade; 19.15: Stereo- 
drome; 20.30: In contemporanea 
con Raiuno, diretta dal XXXVI Fe- 
stival della canzone italiana di San- 
remo; 22.15: Speciale. Sanremo; 
23.03: Gr1 ultima edizione; 23,11, 
23.59: Piano bar. 5 


RADIODUE 

Giornali radio: -6.30, 7.30, 8.30, 
9.10, 10.30, 11,30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni; 6.05: 
T titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Parole di vita; 8: 
Dse infanzia. come e perché; ‘8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «An- 
drea», originale radiofonico, regia 
di G. M. Compagnone.(25.a); 9.10: 
Taglio di terza; 9.32 Salviamo la 
faccia... con l'aria che tira; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.13: Mulini a vento; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali, 
‘onda verde e Gr2 regionali; 12.45 
discogame; 15, 18.30: M. Grazia 
Sozzi presenta: Scusi ha visto il 
pomeriggio?; 15.05: Parliamone, 
sarà più facile; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 16: Romanzi celebri; 16.35: 
Chiamati in causa; 11.32: Polvere 
di palcoscenico; 18: Mastro Don 
Gesualdo (29.a); 18.32, 19.57: Le 
ore della musica; 19.50: Speciale 


Gr2. cultura; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta: commenti 
ed interviste di Emilio Levi con il 
XXXVI Festival della canzone di 
Sanremo; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifi- 
cì dieci, dischi in cerca della Hit 
parade; 18.05: Fm musica; 20.30: 
Stereodue classic; 21.30: Discono- 
vità; 22.30: Le ultime notizie del 
Gr2. 


RADIOTRE 6 

Giornali radio: 7,25, 9.45, 11.45, 
12,45, 15.45, 20.53. 6: Preludio; 
6.55, 8,30, 11:Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
«D», dedicata alle donne; 12,48: 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 13.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Spa- 
ziotre; 19: Dall'auditorium «D. 
Scarlatti» di Napoli, stagione sinfo- 
nica pubblica 1986, dirige Lev Mar- 
tiz, nell'int. (19.35) i servizi di Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste: 
psicologia e psicanalisi; 21.10: Dal- 
la.radio russa: Svatoslay. Richter; 
22: Spaziotre opinione; 22.30: Tri- 
buna internazionale dei composito- 
ri 1985 indetta dall'Unesco; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza 
notte. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE” 

7.30: Giornale radio del. F.V.G.; 
11.30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30: Spetta- 
colo come dove quando; 14.45; 
Giornale radio del F.V.G.; 18.30: 
Giornale radio del F.V.G. | 
Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'italia e dal-. 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza, 
Programmi in lingua slovena: 7; 
Segnale orario -. Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio, 
dei concerti ‘e dell'opera. lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Canto 
corale: concorso «Nasa pesem 
1984»; 14: Gr; 14.10: Tempo ‘e 
ambiente: Diciamolo dal vivo!; 15: 
Spazio giovani: Dal mondo! del ci- 
nema; 15.45: Conversazione qua- 
resimale; 16: Quaderni: Dal patri: 
monio della narrativ: 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Appendice musicale; 19; Se- 
gnale orario - Gr e | programmi di 
domani. 


17: Gre 


| TEATRI E CINEMA 


AAOZO 


TEATRO CRISTALLO 


Oggi 14, domani 15, ore 20.30 
Domenica 16 febbraio, ore 16.30 


LA BOTTEGA DELL'ATTORE 
diretta da Mimmo Lo Vecchio. 
ed Edda Vidiz 

presenta Tre atti unici di 


LUIGI PIRANDELLO 
«CECE'» 
«LA MORSA» 
«LUMIE DI SICILIA» 


con MIMMO LO VECCHIO 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani alle 20 
settima (turni H/F) de «La donna 
del lago» di G. Rossini. Martedì 
alle 20 prima (turni A/C) de «Le 
nozze di Figaro» di W.A. Mozart: 
Direttore B. Weil, regia di F. Cri 
velli. Biglietteria del Teatro. 
TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Sala del Ridotto. I Concerti della 
domenica. Domenica alle 11 Com: 
plesso da camera (musiche di Si- 
belius e Grieg). Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 


| MA ROSSETTI: ore 20.30 (durata 
| ore2e 40 minuti) il Centro Teatra- 


le Bresciano presenta «Il piccolo 


| ‘Eyolf» di Henrik Ibsen con Micae- 


la Esdra, Virginio Gazzolo, Paola 
Mannoni. Regia di Massimo Ca- 


! stri. In abbonamento: tagliando 8, 


(alternativa). Prevendita Bigliette- 


| ria Centrale di Galleria Protti. 
| ‘TEATRO STABILE - POLITEA- 


MA ROSSETTI: dal 18 al 23 feb- 


i braio la Compagnia. del Teatro 


Eliseo presenta Gabriele Lavia- 
Monica Guerritore in «Il Diavolo.e 
il buon Dio» di J. P. Sartre con 
Sergio Reggi, Gianni De Lellis, 
regia di Gabriele Lavia, scene di 
Giovanni Agostinucci, costumi di 
Andrea Viotti. In abbonamento: 
tagliando 8 (alternativa), sconto 
del 50% per gli abbonati che aves- 
sero già usufruito del tagliando. 
‘Prevendita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO: oggi alle 
ore 20.30 la Bottega dell’Attore 
diretta da Mimmo Lo Vecchio ed 
Edda Vidiz presenta tre atti unici 
di Luigi Pirandello: «Cecè», «La 
morsa», «Lumìe di Sicilia». Regia 
di Mimmo Lo Vecchio. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON, 4 
novità ungheresi. Domenica alle 
11: «Il canto notturno del cane» di 
Gabor Body. 


ARISTON, Ore 16, 18, 20, 22: «Il 
bacio della donna ragno» di Hec- 
tor Babenco, con William Hurt, 
Raul Julia e Sonia Braga. Tra 
sogno e realtà il film-rivelazione 
dell’anno, campione d’incassi ne- 
gli Usa, «Palma d'Oro» per il mi- 
glior attore a William Hurt al Fe- 
stival di Cannes '85. Candidato a 3 
Oscar ’86 per il miglior film, la. 
migliore regia, il miglior attore. 
EDEN. 15.30, ult. 22: «Morbosa- 
mente vostra», L'unico film hard 
core interpretato da Karin Schu- 
bert. Severam. v. m. 18. 

SALA EXCELSIOR. Ore 18, 20,* 
27.15. Im anteprima mondiale «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger. Una passione 
erotica totale, dove due persone si 
ùubriacano una dell'altra, escluden- 
do tutto il mondo che le circonda. 
SALA AZZURRA. Ore 15.45, 17.45, 
19.45, 21.45: «Plenty». Magistral- 
mente interpretato da Meryl 
Streep. La magnifica storia di una 
donna. che vuole rimanere se stes- 
sa. in un mondo che sta cam- 
biando. L 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20,30, 22.15: 
Scaturito dalla roccia, forgiato nel 
fuoco, il suo nome è... «Yado» 
interpretato da Arnold Schwarze- 
negger. 

GRATTACIELO, 17, 18.40, 20.20, 
22.15. Arriva il ciclone Rocky, Stal- 
lone sta per affrontare l’ultima 
‘sfida. Sta per combattere per la 
sua vita in: «Rocky IV». . 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: Una 
delle più brillanti commedie ame- 
ricane, per la regia di Herbert 
Ross: «Quel giardino di aranci fat- 
ti in casa» del famoso autore e 
sceneggiatore Neil Simon con l’in- 
‘comparabile Walter Matthau, la 
splendida Ann Margret e la bravis- 
sima Dinah Manoff. Apprezzatissi- 
‘mo dalla critica e dal pubblico più 
esigente. tai 
NAZIONALE 1, 16, ult. 22.15: «Sa- 
fari d'amore». Un’avventura eroti- 
ca senza precedenti! Severam. 
v.m. 18. Domani: «Elliott il drago 
invisibile» di Walt Disney. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2, la vendetta» con 
Sylvester Stallone. 2.0 mese. Ulti- 
mi giorni. . 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. «Arcobaleno selvaggio» con 
L. Collins. Dopo Rambo un altro 
grande film. Ultimi giorni. 


LAVATRICI 
da 


CARICA 
DALL'ALTO da 


Al 1° piano . 
di via S. Maurizio 2 


REBUS (2,3,4,1; 1,4 = 8,7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Sono re BA; T oste = Sonore batoste 


ZEROWATT - S. GIORGIO - CANDY - ARISTON 


BALCOR 


NUOVO NUMERO di TELEFONO 734347 


3a] 
DA OGGI AL CAPITOL 


Passaggio in India 
di D. LEAN 


N.B.: Prenotazioni visioni scuole tel. 
726813; dalle 16.30. Minimo 100 alunni 


DA OGGI 
TRE GRANDI -FiLM 


ALL’EXCELSIOR 


IN ANTEPRIMA MONDIALE 


«I settimane e 1/2 


con MICKEY ROURKE 
e KIM BASINGER 
Una. passione erotica totale, 
dove due persone si ubriacano 
una dell'altro, escludendo tut- 
to il mondo che le circonda. 


ALL'AZZURRA 


Magistralmente interpretato 
da MERYL STREEP 


La magnifica storia di una don- 
na che vuole rimanere se stes- 
sa in un mondo che sta cam- 
biando. 


AL FENICE . 


Scaturito dalla roccia, forgiato 
nel fuoco, il suo nome è... 


con 


Arnold Schwarzenegger 


CAPITOL. 16, 18.50, 21.30. L'atteso 
ultimo capolavoro di D. Lean 
«Passaggio in India». Technicolor. 
Eccezionale successo. Visioni per 
le scuole: prenotazioni tel. 726813 
(dalle 16.30 minimo 100 alunni). 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: Un film diretto è inter- 
‘pretato da Gabriele Lavia: «Scan- 
dalosa Gilda» con Monica Guerri- 
tore. 'V.m. 18 anni. Ultimo giorno. 
Domani «La foresta di smeraldo». 


ALCIONE. 16, 18, 20, 22. Il regista 
George Cukor presenta: «Ricche e 
famose» con Jacqueline Bisset e 
Candice Bergen. Un film di alta 
classe. 

LUMIERE FICE 16, 18, 20, 22: «La 
rivolta» (Il muro) di Yilmaz Guney 
1a visione (Francia 1983). Il regi- 
sta turco Guney che nel 1982 vinse 
la Palma d’oro a Cannes con «Yol» 
ha realizzato in Francia questo 
film che racconta il dramma di un 
carcere turco e la dura vita dei 
reclusi. È il testamento di Guney 
scomparso nel 1984. V.m. 14; 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e11.30: Paperino, 
‘Topolino, Pippo e Pluto in: «I 
quattro filibustieri» di Walt Di- 


sney, 

RADIO, 15.30, 21.30: Un porno fuo- 
ti dall'usuale: «Sex Appeal (Ri 
chiamo sessuale)». Viet. seva min. 
anni 18. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE, «Il miste- 
To di Bellavista» di Luciano De 
Crescenzo, con Luciano De Cre- 
scenzo e Riccardo Pazzaglia. Ini- 
zio spettacoli ore 18, 20, 22. 
EXCELSIOR. 17.30; «Commando» 
con Arnold Schwarzenegger. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «Agnese dottoressa di 

campagna». n 
PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Movie.in the 
movie». 
ITALIA. 20: «Rambo 2 - La ven: 


detta». 
GORIZIA 
CORSO, 18, 22: «Amici miei ‘atto 


», 
VERDI. 17.30-22: «Ginger e Fred» 
con Marcello Mastroianni e Giu- 
lietta Masina. 

VITTORIA. ‘117.30, 22: «Julien il 
piacere è femmina». Vietato ai 

| minori di anni 18. 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 
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Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


INECAAE aspetti armoniosi offri- 
ranno a tutti un San Valentino 
pieno di allegria e amore. 


a Luna favorirà nuovi incontri 
isentimentali e in un modo o 
nell'altro vi sentirete amati. 


arete un incontro piacevole e 
inaspettato. Serata. passata in 
allegria e in compagnia di amici. 


i sentirete nostalgici e romanti- 
ci. Non lasciatevi andare e rea- 


iornata positiva. Riceverete 

buone notizie e forse anche un 
regalo da una persona che vi.sta 
molto a cuore. 


aeiazca 


a gentilezza e la riservatezza so- 

ino doti molto apprezzate. ‘Atten- 
zione alle male lingue e ai pettego- 
lezzi. 


VERGINE 


BILANCIA 
to) 


"utte per il meglio. Oggi trionfe- 
ranno per voi le cosiddette quat- 
tro A, cioè amore, affetto, amicizia e 


23-9% ce 10 
AGES soddisfazioni da parte di 


familiari e passerete una serata 
simpatica insieme a persone care. 


avoriti gli spostamenti, le gite,i 

brevi viaggi. Non dimenticate di 
controllare la vostra corrispon- 
denza. 


SAGITTARIO 


iornata sì in tutti i sensi. Sarete 
brillanti, estroversi, intrapren- 
«denti e graditi a tutti. 


CRIS 


ole e Giove, congiunti nel segno, 
hanno preparato per voi un gior- 
no del tutto. positivo. 


vitate una persona gelosa e invi- 

diosa, che potrebbe rovinare un 
‘giorno che in fondo è pieno di gioia e 
di amore. di 


QQ) Electrolux 


VIA ROSSETTI 22/A TEL. 750245 TRIESTE 
OGNI LUNEDÌ APERTO 


DELLA SCOPA 
ELETTRICA 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


ORIZZONTALI: 1 Prima o 
seconda in treno - 6 Ricon- 
quista dei propri diritti - 13 
Scrisse «I miserabili» - 14 
Impianto sonoro tridimen- 
sionale - 16 Tommaso in 
famiglia - 17 Risponde per le 
rime - 18.Si usano per appa- 
recchiare - 19 Grande porto 
dell’Algeria - 20 Le prime di 
un western - 21 Andare in 
alto - 22 Stato dell'Asia cen- 
trale; ha per capitale Kat- 
mandu -23 Non è cambiato - 
24 Isola‘greca dell’Egeo - 25 
Le iniziali del pittore Guttu- 
so - 26 Stanno in mezzo 
‘all’anca - 28 Ruscello - 29 Si 
può prendere per iniziare un 
discorso - 31 Greta, diva del 
>cinema - 33 La pianta dei, 
rami di mimosa - 34 Lettere 
in tema - 35 Spiacevoli inci- 
denti - 36 Uno stato sul Me- 
diterraneo - 37 Cattiva - 38 
Consuetudini - 39:Il calcia- 
tore lo batte dalla bandieri- 
na - 40 Amanda, conduttrice - 
di spettacoli televisivi - 41 
Si conia per una celebrazio- 
ne - 42 Un verbo ausiliare. 


VERTICALI: 1 Gomma da 
masticare - 2 Stimola la reti- 


in esclusiva solo presso le agenzie rateali di: 


TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 TEL. 820712 
GORIZIA VIA MORELLI 


na-3Incimaalla siringa -4 
Sud-Ovest - 5 Forzato allon- 
tanamento dalla patria - 6- 

Fatti tenuti nascosti -7 Ispi 
de - 8 Mezza dozzina - 9 
Como - 10 Ordine di arresto 
- 11 Mezzo di ricerca subac- 
quea - 12. Fondere in un 
unico insieme - 15 Abito da 
cerimonia - 18 Sì corre a 
Siena - 19 Capisce poco - 21 
Alberi da frutto, dal legno 
durissimo - 22 Noiosa canti- 
lena - 24 Si coniuga in sarto- 
ria - 27 Producono effetti - 30 
Si oppone alla guerra - 32 
Rapida incursione - 33 Inci- 
ta l'asino - 34 La Rai dì un_i 
tempo - 36 Rete in campo -. 
37 Donne colpevoli - 39 Cen- 
tigrammo - 40 Iniziali del 
regista Salce. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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GRANDE 
ENCICLOPEDIA 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


SUBITO TUTTA L'OPERA A VOLUMI RILEGATI 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli: via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
-— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"1, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. — 

Le rubriche previste sono: i 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
‘vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 

appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23. turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
98-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
#50, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. |. — 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

{li errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n.... PUBLIED 34100 TRIESTE; 


| Risto: 


nio 


sone. 
per tre persone. 


parcheggio 


_ 
\ROGHERI 
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_ tel. 726347 ore pasti. 


FOGLIANO pizzeria, bar avviato, arredato a 
nuovo, sala giochi, giardino esterno, adatto 


PIERIS bar-trattoria adatto ogni trasformazione 
con appartamento ed ampio scoperto uso 


CORMONS punto vendita arredato perfetta- 
mente, avviato, con clientela giovane, mer- 
ce medio-fine. 

MONFALCONE centrale in piccolo locale autori- 
scaldato, spese contenute, reddito per una 

persona. 


RONCHI vaste licenze con cartoleria, giocattoli, 
tabacchi, in zona alto passaggio. 

MANZANO con profumeria e pelletteria, centra- 
le, arredato a nuovo, alto reddito. 


l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 


za. La SOCIETA’ PUBBLICI-- 


TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BANCONIERE pratico offresi. 
Telefonare ore 12-14 al 740843. 

52172/3 

MANOVALE offresi a ditta. Te- 

lefonare ore 12-14 al 740843. 

52172/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ALIMENTARI assume com- 
messo pratico salumi e for- 
maggi. Telefonare 274595. 

815/4 

CASA di spedizioni cerca dipen- 
dente traffico internazionale 
via strada. Indispensabili 
esperienza già maturata nel 
settore e conoscenza lingua 
tedesca. Scrivere Publied, cas- 
setta n. 12/D, 34100 Trieste. 3/4 

CINEMA televisione solo inte- 
ressate iniziare seria carriera 
artistica riceveranno valide 
proposte telefonando 045/ 
592636. 991/4 

SOCIETA’ con sede a Trieste 
cerca: ingegnere anche neg- 
laureato con specializzazione 
trasporti/strutture e buona co- 
noscenza uso personal compu- 
ter per progettazione stradale; 
disegnatore tecnico con buo- 
na esperienza nel campo pro- 
gettazioni edili e/o stradali; 
giovane geometra con buona 
esperienza în progettazione 
stradale e relativo disegno tec- 
nico. Servizio militare assolto. 
Inviare con urgenza curricu- 
lum cassetta n. 21/D, Publied, 
34100 Trieste. 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AGENTI massimo 30enni, espe- 
rienza vendita minimo bien- 
nale, cerca azienda distributri- 
ce prodotti esclusivi pubbli- 
cizzati. Offronsi alte provvi- 
gioni, anticipo provvigionale 
mensile. Tel. 02/6140841. 

40466/5 


8 Istruzione 


INSEGNANTE matematica im- 
partisce lezioni ogni ordine e 


grado. Staranzano ore Dosi 1 
1/ 


480192. 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere più 
sgomberi. Telefonare 43038, 
768102. 51931/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 2113/12 

A.A.; GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi ‘oro ar- 
genti orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/b, tel. 
631641. 665/12 

A.A. OREFICERIA Ghega com- 
pera oro, via Ghega 8/D. 705/12 

CENTRAL GOLD acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI. Di- 
simpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28,1 piano. 290/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, I 
piano. 050003/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta speciale vali- 
da sino al 15 febbraio: acqua 
‘Lora di Recoaro 325, Ferrarel- 
le 395, spumante Bosa Brut 
3500 (ogni 12 bottiglie 1 piu- 
motto omaggio), Punt e Mes 
4800, whisky Glen Grant 
11.900, caffè Lavazza rosso 
3450x0,25 6850x0,5 Oro 
3900x0,25 7750x0,5, presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Canova 9, via Paglia- 
ricci 2 oppure a casa vostra 
telefonando al 569602, 418762, 
728215. 603/13 


14. Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 7135/14 

‘AFFARONE privato vende Golf 
Cabriolet, Golf GTD, Alfa 6 
ultimo tipo pochi km perfet- 
tissime. Visibili via Madonna 
del Mare.12 ore 9-13 e 15-18 0 

830/14 


GRADO avviato, arredato perfettamente, con 
pizzeria, tavola calda, scoperto, licenza an- 
nuale, cedibile anche immobile, ottimo 
reddito per nucleo familiare 

RONCHI centrale bar-trattoria-tabacchi molto 
frequentato, valido reddito per quattro per- 
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AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65 tel. 54089 
vende autovetture nuove e 
usate senza anticipo. Panda 
1750 Fire 6.700.000 + messa in 
strada. Mercedes nuove di im- 
portazione 190 E, 190 Diesel, 
200, 250D, 300E, 300D, Serie S 
pronta consegna. Occasioni: 
Fiat 127 3 p. '81, 127 Sport ’80, 
Ritmo 65 CL ’80, 131 1.3 ’81, 
131 1.6 Panorama ‘79, Golf 
1100 ’80, Lancia Delta 1600 GT 
83, Alfasud TI Quadrifoglio 
Verde ’83, Giulietta 1.6 ’81-79, 
Alfetta 1.8 ’76, Mercedes 200D 
776. 623/14 


BMW 320 1981 in perfette condi- 
zioni vende Autocar, S. Forti 
4/1, tel. 828655. 30/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, via 
Flavia 47, 827782: Kawasaki 
400, BMW 320i, A 112 Abarth, 
Fiesta, Golf 1.1, Dyane 6, LNA, 
R_14, Mini De Tomaso, 126, 
127, 128, Uno 55 S, Panda 30, 
Panda 4x4, Ritmo Diesel, 
‘Peugeot 205 GTI, 205 GRD/ 
GLD, 104 ZL, 305 GLD/SR, 305, 
GL fam. 84, 505 Turbo Diesel, 
‘Horizon GL, Sunbeam ci n 


EUROCASION l’usato con la 
garanzia del nuovo, via Coro- 
neo 33, rateazioni fino a 42 
mesi anche senza anticipo, 
permute usato per usato. LE 
NOSTRE OCCASIONI: 
VOLKSWAGEN Golf 1600 
GTI tetto apribile '82, FIAT 
Panda 30 S ’84, Panda 45 ’81, 
‘Ritmo 60 ’83; Ritmo 60 L ’80, 
FIAT 127 900 L ’81, Ford Fie- 
sta ’79, Ford Fiesta 1100 ’77, 
CITROEN Dyane 6 ’79, Visa 
650 Club ’83, Visa Super E ’82, 
LN 60Z ’78, Renault R.14 GTL 
782. 194/14 

FORD Escort 1300 GL 5 porte 
vendesi. Tel. 829625 ore serali. 

619/14 

GARAGE FERRARI ESPOSI. 
ZIONE ZANETTI 1. Occasioni 
garantite 3 mesi, Mercedes 
pronta consegna 190E, 200, 
300, 380 SE 83, 280 78, 280 SL 
84, 240 D 81, 250 CE 350; SE, 
Volvo 740 Turbo 84, BMW 7351 
82, 320178, 323 80, 3.3 L 76, Audi 


80, Golf GTI 82, GTD Carat 84, 


Nuova 
Ritmo. 


LA VETTURA 
AD ALTA È 
AFFIDABILITA 


* a partire da 
L. 11.365.760 su strada 


| 


CL 80, Giulietta 1.6 84, 1800 83, 
2600 Coupé, Beta 1600 79, 
Gamma 82, Flaminia GT 62, 
MGB Spider 74, Jaguar 4.2 78, 
MK2 64, Range Rover 80 quat- 
tro porte 83, Cherochee Chief 
83 automatico, Ferrari 208 GT 
481, Fiat 105, TC 83, Uno 55 S 
84, permute usato .rateazioni 
leasing, telefono 773316- 
"161863. 624/14 
MAGGIOLONE Cabriolet nero 
cerchi in lega occasione unica 
all’Autocar, S. Forti 4/1, 
828655. 70/14 
REGATA D bella occasione al- 
l’Autocar, S. Forti 4/1, SEED 
TRIESTE Motori rivendita Peu- 
geot via Fabio Severo 18. Se 
vuoi acquistare usati garantiti 
tutte marche o se vuoi vende- 
re la tua autovettura o permu- 
tarla. Le nostre occasioni: Fiat 
126, 127, Uno 55 S, Ritmo 65 
CL, 131, Autobianchi A 112 E 
. "79-84, Abarth ’82, Ford Fiesta 
900 L, Lancia Prisma 1600, R5, 
Golf '81, Mini Clubman, 205 
XRD, Kadett GT/E 2000, Lan- 
cia Montecarlo ’82. Dilazioni, 
permute, tel. 68539. "71/14 
USATO GARANTITO 3 MESI 
CON PAGAMENTO FINO A 5 
ANNI Alfasud 1500 ’82, Fiesta 
1100 S ‘82-78, Panda 30 ’81, 
Volvo 240 Turbo fam. '84, Golf 
GTI '82, 127 CL ’82, A 112 Elite 
783, Prisma 1600 ’83, R5 TL ’80, 
A 112 LX ’84, 131 CL ’80, Mini 
Clubman ’81, Golf TD ’84, Al- 
fetta 2000 L ’82, Alfasud 1200 
80, 126 ’76, Ritmo CL Diesel 
*84, Range Rover ’81, Seat Fu- 
ra GL ’84, R 5 TS ’80, 1273 p. 
‘19, Ronda GL Diesel ’84, Fer- 
rari 208 GT4 ’79, Panda 30 S 


85. PERMUTE USATO CON, 


USATO. MY CAR VIA FABIO 
SEVERO 122, 040/9569119 SA- 
BATO APERTO. 619/14 
USATO Sì occasioni garantite, 
pagamento fino a 42 mesi an- 
che senza anticipo, permute 
usato per usato: BMW 318i 82, 
FIAT Panda 45 81, 83, Panda 
30 80, Panda 30 S 83. FIAT 
Ritmo 80, 81, 83, FIAT Ritmo 
130 TC 84. CITROEN Visa 650 
Club 79, 80, 81, GSA Pallas 80, 
81, FORD Escort 81, Fiesta 78, 
179, 80. VOLKSWAGEN Golf 


LINEA 


PER GLI ACQUISTI 
RATEALI SAVA FINO AL 28-2-198 


Informazioni - prove - permute ed agevolazioni presso: 


ANTONIO GRANDI S.p.A. - TRIESTE 
Via Flavia, 120 - Tel. 040/281166 


PLAHUTA GILBERTO & C. S.n.c. - TRIESTE 
Viale Miramare, 19 - Tel. 040/417000 
Via Flavia, 104 - Tel. 040/827231 


SUCCURSALE DI VENDITA E ASSISTENZA - TRIESTE 
Via di Campo Marzio, 18 - Tel. 040/723094 


1100 GL 78, 79, 80, 81, Jetta 
1300 GL 81, Golf GTI 80, Pas- 
sat 1600 GL Diesel 81. AUDI 
80 GL Diesel 81, 82 e tante 
altre ancora Si Dinoconti, via 
Flavia, tel. 281444. 194/14 
VENDO 500L, 127, 128 Special, 
‘A 112, Renault 5 950.000 cia- 
scuna, 126 Personal, 131 1300, 
Tel. 723287. 52350/14 


colo 


FAMIGLIA 
CERCA CUSTODI 


possibilmente senza fi- 
gli per mansioni in villa 


— giardiniere 
— aiuto casa 
— domestica 
Telefonare: 0332/225975 


131 Panorama familiare Diesel . 


2000 18 mesi di vita tutto pa- 
gato occasione vendo. Tel, 
231193-275233. 56/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


IMBARCAZIONI d’occasione 
motore-vela, nuova darsena 
Marina 1 concessionaria mo- 
tori fuori bordo Jhonson Mer- 
cury imbarcazioni Cranchi 
Rio Azimut gommoni migliori 
‘marche, Lignano Sabbiadoro 
0431/428524. — 3/15 

POSTI barca in affitto nuova 
darsena Marina 1 foce fiume 
Tagliamento a 300 metri dalla 
spiaggia. Lignano Sabbiadoro 
prenotazioni 0431/428524 an- 
che festivi. 3/15 

VELA Comet 800 anno '85 come 
nuova visibile Lignano nuova 
darsena Marina 1. Telefono 
0431/428524. 3/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

NEGOZIO 45 mq via Rittmeyer 
1 


affittasi 400.000 mensili. 
166676 ore 10-17. 19/19. 


E TECNOLOGIA 
DEGLI ANNI 80 


* a partire da 
L. 13.643.160 su strada 
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20 Capitali 
Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITA’? Noi ti aiutiamo a 
farlo nel modo migliore. 
ADRIA Mazzini 30, telefono 
68758. "184/20 

A.G. ALIMENTARI salumeri: 
cedesi. ADRIA Mazzini 30, te- 
lefono 687598. — 784/20 

A.G. FIORI piante reddito assi- 
curato cedesi. ADRIA Mazzini 
30, telefono 681758. 1784/20 

A.G. TABACCHI giornali cedesi 
60.000.000. ADRIA Mazzini 30, 
telefono 68758. 184/20 

AVETE bisogno di soldi? Tele- 
fonateci! Troveremo una solu- 
zione per ì vostri problemi. 
Prestiti fino a 50.000.000 nes- 
suna ipoteca, Padova, tel. 
663668. Finanziaria. "168/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO casetta preferibilmente 
con giardino pagamento con- 
tanti inintermediari. Telefona- 
Te 163189. . 1421 

PRIVATO acquista in palazzina 
salone 2 stanze cucina servizi 


pagamento contanti. Telefo- |: 


nare 948211. 818/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba 768702 - Cen- 
tralissimo sei stanze cucina 
servizi autometano terrazza 
signorile casa epoca. ‘724/22 

AGENZIA Gamba 768702 - Ven- 
desi villetta prossima conse- 
gna soggiorno bistanze servizi 
taverna giardino zona Aurisi- 
na Sistiana. 724/22 

AGENZIA Gamba 768702 - 
Ospedale casa epoca restaura- 
ta tristanze stanzetta cucina 
bagno riscaldamento. ‘724/22 

AGENZIA Gamba 768702 - Cu- 
mano Canova vendesi stanza 
soggiorno cucina bagno otti- 
mo stato riscaldamento 
ascensore. 1724/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
Zona ROSSETTI seminuovo, 
piano VI, soggiorno, due stan- 
ze, cucina, servizi, poggioli. 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
PICCARDI seminuovo, otti- 
ma manutenzione, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
poggiolo. Altro simile via PE- 
TRONIO. 831/22 

ALABARDA "768821 mansarda 
luminosissima vista mare 75 
mq stanza soggiorno cucina 
bagno doccia 40.000.000 trat- 


tabili. 
804/22 
BIBIONE «bilocale arredatissi- 
mo» impresa vende (Iva 2%) 
34.500.000 Studio Costruzioni 
Corso del.Sole 45 aperto festivi 
0431/430541. 088/22 
BIBIONE «vistamare» impresa 
vende grande appartamento 
nuovo: soggiorno, 2 camere, 
grande terrazza. 24.500,00. + 
20.000.000 mutuo. Prontacon- 
segna (Iva 2%). Studio Costru- 
zioni Corso del Sole 45 aperto 
festivi 0431/430541. 088/22 


BIBIONE «13.500.000» contanti, 
15.000.000 mutuo vendesi ap- 
partamentino come nuovo ar- 
redatissimo 4 posti ultimo pia- 
no 0431/430480. 088/22 

G. BAIAMONTI Pinguente re- 
cente cucina abitabile ampia 
stanza bagno veranda riposti- 
gli 35.000.000. altro simile 
31.000.000 Greblo,68739. 23/22 


G. IPPODROMO Foraggi adatto 
anche uffici recente signorile 
saloncino cucina abitabile 
matrimoniale bagno: terrazzo 
51.000.000 Greblo 68789. 23/22 

G. PETRONIO soleggiato sog- 
giorno cucinetta 3 grandi 
stanze poggioli 72.000.000 Gre- 
blo 68789. 23/22 

G. SEVERO piano alto panora- 
mico saloncino due stanze ser- 
vizi poggioli Greblo 68789. 

23/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI, moderno, salone, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore, ve- 
randa, terrazza. S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 818/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
SCOGLIETTO rinnovato, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, pog- 
gioli, S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

2 


818/2. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORO ULPIANO saloncino, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizi separati, poggioli, riscal- 
damento centrale, ascensore. 
SS. Lazzaro, 10 tel. 61712. 818/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO panoramico sa- 
lone; 2 stanze, cucina, bagno, 2 
terrazze, riscaldamento cen- 
trale, ascensore, S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 818/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA recente 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore, S. Lazza- 
ro, 10. Tel. 61712. 818/22 
LIGNANO Pineta «33.500.000» 
dilazionati vendesi villette- 
schiera; restanti 25.000.000 co- 
modo mutuo (sconto contan- 
ti). 0431/430480 - 422882. 088/22 
MONFALCONE ALFA DUINO 
Villa recente 3 letto tripli servi- 
zi soggiorno cucina studio ta- 
verna giardinetto 41807 1/22 
MONFALCONE ALFA Ronchi 
villa due appartamenti perfet- 
te condizioni cantina garage 
giardinetto. Riscaldamento 
‘metano. 41807. 
MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento recente 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio garage. Riscaldamento 
contaore. 44.000.000. deo 
OCCASIONE causa urgente tra- 
sloco vendo appartamento S. 
Giacomo ristrutturato entrata 
camera soggiorno cucina abi- 
tabile do) servizi soleggiato 
39 milioni tel:'765372 ore pasti. 
s 52344/29, 
PRIVATO vende appartamento 
2 stanze servizi riscaldamento 
‘ascensore in bella casa d'epo- 
ca semicentrale vista mare. 
Tel. 569602. 715/22 
VENDO appartamento .50 ma 
via Flavia composto: 1 came- 
Ta, soggiorno, cucinino, ripo- 
stiglio, bagno e cantinetta L. 
44.000.000. Tel. 826084. 
{i T.A. 24/22 
VENDO San Giacomo apparta- 
mento piano terra. Tel. 275218. 
52226/22 
VESTA vende libero via Rosset- 
ti piano alto luminoso due 
stanze saloncino cucina bagno 
e wc separato poggioli riscal- 
damento centrale ascensore 
telefonare 730344. 7701/22 
VESTA vende libero zona piaz- 
za Foraggi piano alto lumino- 
so due stanze ICT cuci- 
na bagno poggioli riscalda- 
mento centrale ascensore tele- 
fonare 730344, 701/22 


VESTA vende libero zona Bar- 
riera piano secondo casa d’e- 
poca tre stanze stanzetta cuci- 
na bagno tel. 730344. ‘701/22 

VESTA vende libero via Negrel- 
li piano quinto senza ascenso- 
re stanza stanzetta soggiorno 


cucina bagno riscaldamento | 


autonomo a metano telefona- 
Te 730344. ‘701/22 
40.000.000 mansarda con fine- 
stre ristrutturata prossimità 
Goldoni soggiorno cucina abi- 
tabile matrimoniale bagno ri- 
scaldamento minimo contanti 
12.000.000. 766676 ore 10/17. 
19/22 
55.000.000 Pietà 5 stanze cucina 
bagno ripostiglio due poggioli 
II piano minimo contanti 
25.000.000 766676 ore LIS 


26 © Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«A.N.A.G.». Trieste 577315, 
Udine 46744, Gorizia 87449, 

52241/26 


AZIENDE COMMERCIALI 


casa, attrezzato, arredato. 


MONFALCONE rionale attività completa di ogni 
attrezzatura, inzona densamente popolata. 
RONCHI minimarket moderno completo con 
vaste licenze, avviato, valido per due per- 
sone. 


SIAMO 


MONFALCONE centrale affermata attività com- 
merciale mq 150 di.vendita con ampi locali 
esposizione-lavoro, posizione unica, incas- 
si elevati. 

GRADO in valida posizione di 
gio, licenza annuale, spese contenute, alto 
reddito. 


grande passag- 


CURIAMO 
ACCETTIAMO 


una piccola, moderna Azienda che conosce 
il mercato e le leggi che lo regolano. ‘ 


tutte le pratiche amministrative per la 
cessione di aziende commerciali. 


scritto. 


SE 


AGENZIA D'AFFARI 


VIALE SAN MARCO 55 - MONFALCONE - TEL. 41807 


la trattativa solo con incarico 


PEC 
| MERCENIE 


MONFALCONE periferico tradizionale negozio 
molto avviato, valido reddito per tre per- 
sone. 

RONCHI centrale con abbigliamento, minima” 
spesa di conduzione, adatto per una per- 


rp] 


sona. 


IMUNI 


REGIONE azienda di progettazione e produzione 
apparecchiature elettroniche per telecomu- 
nicazioni settori civile-militare, marchio af- 
fermato su mercato nazionale, cede quote 
sociali. 

PROVINCIA emittente radiofonica privata com- 
pleta di strutture moderne; buon indice 
d'ascolto, ottime prospettive di sviluppo, 


cedesi per motivi societari. 


Michelin: «Guida Rossa Italia 1986» 
Trentunesima edizione 


La «Guida Rossa 1986» presenta una selezione di 
‘7493 esercizi, 4479 alberghi e 3014 ristoranti, in Italia enel 
Canton Ticino. 

Esercizi con «stelle»: n. 1 - tre stelle «Gualtiero 
Marchesi» a Milano; n. 14 - due stelle; n. 180 - una stella. 

Esercizi con «Pas rosso»: n. 222 - pasti accurati a 
prezzo contenuto. 

Novità: esercizi con «Losanga nera»: n. 501 - pasto 
semplice che non supera L. 14.000. 

L'aggiornamento costante della Guida Rossa è affi- 
dato agli ispettori del Servizio turismo della Michelin 
Italiana. La segnalazione degli esercizi è gratuita e viene 
esclusa ogni forma di pubblicità a pagamento, per 
garantire l’obiettività e l'indipendenza dei giudizi. I 
giudizi vengono espressi attraverso riunioni collegiali 
della nostra équipe, tenendo in grande considerazione le 
segnalazioni che, ogni anno, gli utenti italiani e stranieri 
della guida inviano al Servizio turismo Michelin. 

Nel 1985 sono pervenute 9175 segnalazioni, 1'82% 
delle quali positive, a conferma della validità degli 
esercizi citati nella Guida Rossa. 

‘L'uso dei segni e dei simboli: la chiave di lettura della 
Guida è contenuta nelle 58 pagine introduttive nelle 
quali viene spiegato il significato di ciascun segno e 
simbolo. Per permetterne l'utilizzazione a tutto il mondo, 
la chiave di lettura è stampata in quattro lingue: 
italiano, francese, tedesco e inglese. L’uso dei segni e dei 
simboli consente di condensare in un solo testo un 
volume di informazioni che, qualora fossero riportate in 
forma descrittiva, richiederebbero un formato quattro 
volte superiore. 

Le informazioni contenute nella Guida Rossa: la 
«Guida Rossa Michelin» ha lo scopo di fornire all’auto- 
mobilista tutte quelle informazioni necessarie alla buona 
riuscita di un viaggio o di una vacanza, quali ad esempio: 
alberghi e ristoranti; 121 piante di città dettagliate e 
aggiornate (per 1’86 si è aggiunta la pianta di Sassari); 
codice postale; prefisso telefonico; altitudine e popola- 
zione; principali curiosità; impianti di risalita delle 
stazioni di sport invernali; indirizzi degli Aci e degli enti 
turismo; distanze chilometriche; officine dei concessio- 
nari auto, ecc. 

Tiratura e prezzo: la «Guida Rossa 1986» viene 
stampata in 225.000 copie di cui 75.000 vengono esporta- 
te. Il prezzo di copertina è di L. 20.000. 


Ligustro in tavola al pranzo 
della Confindustria 


Si è svolto a Torino il 29 e 30 novembre scorso il 
Convegno della Confindustria sul tema «Risorse per lo 
sviluppo» con la partecipazione dei maggiori esponenti 
della finanza, politica e industria italiana. 

Al pranzo che ha inaugurato questo importante 
momento della politica economica italiana è stato parti- 
colarmente apprezzato l'olio extra vergine di oliva tipico 
toscano Ligustro che la Carapelli di Firenze ha messo a 
disposizione degli ospiti che hanno potuto così apprezza- 
re le «proprietà» dell’extra vergine toscano anche in 
questa annata che, se pur scarsa di produzione, è stata 
ottima per la qualità. 1 


COMUNE DI TRIESTE 
AVVISO DI DEPOSITO 


Approvazione perizia di Variante al 3.0 lotto - 2.0 stralcio - Grande 
Viabilità - Tratto Cattinara Padriciano - ai sensi articolo 1 legge 3 
gennaio 1978 n. 1. 

IL SINDACO 


— Vista la deliberazione Consiliare n. 910 dd. 13 dicembre 1985, con 
la quale è stata approvata la perizia di variante al 3.0 lotto,- 2.0 stralcio 
alla Grande Viabilità - Tratto Cattinara Padriciano - costituente variante 
al P.R.G.C. approvato con D.P.G.R. n. 179/URB. dd. 16.12.1969 e 
modificato con. D.P.G.R. n. 017/Pres.-8/P.U. dd. 21.1.1981 e con 
D.P.G.R. 0671/Pres. 168/P.U. dd. 7.12.1983; 

— ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1 - V comma - della legge 3 
gennaio 1978 n. 1 e articolo 6 della legge 18 aprile 1962 n. 167; 

RENDE NOTO 


1) che dal giorno 14 febbraio 1986 al giorno 24 febbraio 1986 il 

progetto relativo alla perizia di variante suindicata rimane depositato 

presso la Segreteria Comunale (Albo Pretorio); 

2) che durante tale periodo chiunque ha facoltà di prenderne visione 
A calo ore 8 alle ore 14 nei giorni feriali e dalle ore 9alle ore 12 nei giorni 

festivi; - 

8) che entro venti giorni dalla data di inserzione del presente avviso nel 

Foglio degli Annunzi Legali della Provincia di Trieste (e cioè fino.a tutto 

il 6 marzo 1986) gli interessati possono presentare le proprie 

osservazioni per iscritto, su competente carta legale. 

IL SINDACO 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


LA CORTE DI APPELLO 
DI TRIESTE 


in data 3 ottobre 1985 ha pronun- 
ciato la seguente 
SENTENZA 
CONTRO 

PINI CLAUDIO: nato a Roma il 

7.2.1943, 

IMPUTATO 

«del reato di cui al capo a) artt. 
624, 625 n. 4, 61 n. 2 C.P., b) 
‘artt. 81 cpv., 491, 485, 476, 61 n. 
2C.P.,c) art. 640C.P., d) artt. 81 
cpv., 498 l e Il co. C.P., e) art. 
368 C.P., f) artt. 624, 625 n.1, 61 
n.5 C.P» 

In Trieste, Livigno e Milano nel 
febbraio 1983; 

In Milano..il 22.2.1983. 

In Trieste e Livigno nel feb- 
braio e settembre 1983. 

OMISSIS 
P.Q.M. 
‘condanna il.suddetto per i reati di 
cui ai capi b), c), d), alla pena 
complessiva di anni uno di reclu- 
sione e lire un milionetrecentomi- 
la di multa, oltre al pagamento 
delle spese processuali. 

Concede il beneficio della so- 
spensione condizionale della pe- 
na e dispone la pubblicazione, 
per una volta, per estratto, della 
presente sentenza sul quotidiano 
«Il Piccolo» di Trieste. 

‘Assolve il Pini dai delitti ascritti 
ai capi a), e) ed f) di rubrica, per 
insufficienza di prove. 

Per estratto conforme all'origi- 
nale 

Trieste, 4 febbraio 1986 
IL CANCELLIERE 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 

degli avvisi 
economici de 

IL PICCOLO 


GORIZIA moderna attività con buona esposizio- 
ne in zona ampio passaggio, parcheggio,, 
magazzino, automezzo per consegne, vali- 
do incasso. 


GRADISCA centrale attività con oggetti da rega- 
lo e di artigianato, 
 STARANZANO piccolo avviato negozio arredato 
a nuovo, specializzato in profumeria, valide 
marche. 


MONFALCONE centrale laboratorio attrezzato 
per cornici, quadri, pitture, smalti. Altro 
centrale piccolo laboratorio adatto qualsia- 
si produzione artigianale e commercio. 
Negozio fiori autonomo in posizione di 
passaggio. Agraria, sementi, concimi, arti- 
coli per la casa in zona periferica valida. 
Fruttaverdura piccolo, unico in zona. 

TRIESTE frequentato locale notturno con bar, 

trattoria, musica. Altro piano bar zona 

periferica con ampio parcheggio, cedesi in 
gestione. 


19) 


